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«Cathy Henderson, 51 anni, domestica 
a ore. Il 21 gennaio 1994 sta facendo 
da baby-sitter a un bambino di 2 anni 
e mezzo. Inciampa mentre lo tiene in 



braccio e il piccolo sbatte la testa a 
terra. Quando si rende conto che ha 
smesso di respirare, fugge in preda al 
panico. La giuria non ha bisogno di 


nessun movente per condannarla per 
omicidio di primo grado. E alla pena 
capitale» 


l’Unità, 18 dicembre 2007 



Onu: sì alla moratoria della pena capitale 
Con l’Italia 103 paesi, 54 no, 29 astenuti 
Napolitano e D’Alema: successo storico 


Una moratoria 
tre vittorie 


Vince la civiltà, e almeno nei numeri vince nettamente: all'Assem- 
blea generale deirOnu la moratoria universale della pena di morte 
è stata approvata da 104 Paesi. «Ora la battaglia - ha commentato il 
ministro D'Alema - è per l'abolizione totale». 

De Giovannangeli, Mastroluca e Rezzo alle pagine 2 e 3 



L'Assemblea generale dell'Onu ha approvato la risoluzione per la moratoria contro la pena di morte Foto Ansa 


Furio Colombo 

D iciamo la verità: Roma 
avrebbe dovuto suona¬ 
re le campane come si fa nei 
giorni di gran festa. Per for¬ 
tuna al Colosseo si sono ac¬ 
cese le luci per dare l'annun¬ 
cio a chi ancora non lo sa, a 
chi non ha seguito giornali 
radio e telegiornali. 

Per fortuna la gente del 
mondo lo sa: l'Italia testar¬ 
da e neppure spalleggiata (o 
spalleggiata con distrazio¬ 
ne) dall'Europa, ha fatto ciò 
che le armi non fanno: ha 
cambiato le carte in tavola 
nella storia del mondo. 

Noi sappiamo benissimo - e 
lo sanno coloro che leggo¬ 
no questo giornale - che al¬ 
le spalle dell'Italia, che si è 
fatta avanti con l'immagine 
e il prestigio del suo gover¬ 
no, della sua diplomazia, e 
di ciò che sa far meglio - di¬ 
scorsi di pace e non di po¬ 
tenza - c'è il Partito Radica¬ 
le e l'ossessione insieme tra¬ 
gica e festosa di Marco Pan- 
nella. 

segue a pagina 27 


Sln^ senza fine: aUiì cinque morti sul lavoro 


Da Melfi a Venezia, è un’ecatombe. Prodi: bollettino sconcertante. Epifani: intollerabile 


staine 


il B FC/55Ì; 



■ Dopo la tragedia della Thys- 
senKrupp, non si arresta la tra¬ 
gica catena delle morti bian¬ 
che, una sconvolgente scia di 
sangue che si trascina da nord 
a sud. Ieri, in poche ore, altri 
cinque operai hanno perso la 
vita sul lavoro. Le vittime, al¬ 
l'Arsenale di Venezia, in una 
fornace a Valenza (in provin- 


_ Alitalia _ 

La gara AirFrance-Air One 

Ancora rinvio 
Forse si decide 

VENERDÌ 

Ventimiglia e De Mattia a pag. 12 


da di Alessandria), a Cecchina 
vicino Roma; a Melfi, nello sta¬ 
bilimento Fiat della «Grande 
Punto»; infine in provinda di 
Modena (a Vignola). Prodi: 
«Un bollettino sconcertante»; 
Epifani: «Intollerabile». Ieri 
fiaccolata di Cgil, Cisl e Uil al 
Colosseo. 

G. Rossi a pagina 4 


Metalmeccanici 

La lotta per il contratto 

Trattative 
E botte 

DALLA POLIZIA 

a pagina 15 


Inflazione 

Il Risiko delle 

BANCHE CENTRALI 

Silvano Andriani 

S tagflation: questa bmtta pa¬ 
rola descrive una situazio¬ 
ne altrettanto bmtta nella qua¬ 
le l'economia rallenta sino al ri¬ 
schio di recessione, ma l'infla¬ 
zione paradossalmente aumen¬ 
ta. 

A coloro ai quali ricorda gli an¬ 
ni 70 essa fa correre un brivido 
dietro la schiena. Questo feno¬ 
meno si intreccia con la crisi fi¬ 
nanziaria che ha avuto inizio in 
estate con la crisi dei mutui sub¬ 
prime Usa. 

segue a pagina 27 


In primo piano 


Decreto sicurezza _ 

D governo 
pronto a farlo 
decadere 

■ 11 decreto sulla sicurezza, 
quello passato al Senato per un 
soffio ma anche quello conte¬ 
nente un errore (e dunque a ri¬ 
schio promulgazione) non ver¬ 
rà approvato da Montecitorio. 
Il governo dovrebbe farlo deca¬ 
dere alla sua scadenza naturale 
per ripresentarlo, successiva¬ 
mente, nella parte sostanziale, 
quella che riguarda le espulsio¬ 
ni dei dttadini comunitari rite¬ 
nuti pericolosi. 

La dedsione verrà comunicata 
stamattina dal ministro per i 
Rapporti con il Parlamento 
Vannino Ghiri. Il nuovo prov¬ 
vedimento dovrà essere adotta¬ 
to prima del 31 dicembre, data 
di scadenza del precedente de¬ 
creto. 

Carugati a pagina 8 
Il no alle unioni civili 

Non doveva 

ACCADERE 

Roberto Cotroneo 

S e la considerassimo una gaf¬ 
fe, faremmo un errore di 
sottovalutazione. Se dicessimo 
che è stato un errore politico 
probabilmente capiremmo 
molto poco di quello che è acca¬ 
duto ieri a Roma, in consiglio 
comunale, con la bocciatura 
del «Registro delle unioni civi¬ 
li» già istituito in varie altre cit¬ 
tà, come Padova, Ancona, o Ba¬ 
ri. Perché Roma è la città ammi¬ 
nistrata dal segretario del Parti¬ 
to Democratico. Perché Roma 
dovrebbe essere il modello di 
un Paese che cambia. E invece 
ha ragione chi dice che qua- 
rant'anni fa eravamo più laici e 
più civili. La Chiesa faceva la 
sue debite pressioni, lo Stato lai¬ 
co si comportava da Stato laico. 
Punto. Dunque sì al divorzio, 
dunque sì alla legge sull'aborto. 
Sembrava un cataclisma, ed era 
solo un po' di modernità e di ci¬ 
viltà, che non ha prodotto ca¬ 
taclismi. Tutt'altro. E adesso? 

1. Adesso sappiamo quanto la 
Chiesa stia perseguendo la stra¬ 
da di un ritorno al braccio di fer¬ 
ro, quello vero. Adesso vedia¬ 
mo quanto si cerchi di influen¬ 
zare la politica, e in modo tra¬ 
sversale, affinché tutte le con¬ 
quiste della cultura laica vada¬ 
no a finire nel cestino. 

segue a pagina 27 


A chiare lettere 

Un carteggio con Pietro Ingrao e altri scritti 



dì 

Goffredo 

Bettini 


Edizioni Ponte Sisto 


CONEGLIANO, LA LeGA CAVALCA LA MENINGITE 


DI Toni Fontana 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


A giudicare dall'arredo country, 
panche di legno chiaro con 
spalliere pacchiane e bancone da 
vecchio West, da questa parti ci si 
aspetta di incontrare qualche fan 
di John Belushi. La birreria «Kal- 
temberg» di Pederobba, chiusa do¬ 
po il focolaio di meningite, sembra 
quella dove i Blues Brothers suona¬ 
no e bevono per una notte intera. 
«Lì ogni sabato sera tiravano al 
mattino, salsa e merengue e birra - 
dice il signor Aldo che s'incammi¬ 
na verso la sede della Usi tenendo 
la mano del figlioletto - se non era 
per i dominicani e i sudamericani 
quel posto avrebbe già chiuso da 
un pezzo, anche se lì ci andavano 
alcuni compaesani, c'erano le ra¬ 
gazze e tante birre». 

segue a pagina 9 


Quei morti violati Porta a Porta 

ANCORA UNA NOTTE al sangue (e altri liquidi e solidi biologici) 
a «Porta a porta», un programma dove i morti vengono violati al¬ 
l’infinito e i vivi compiaciuti, ma solo se ricchi e potenti. Del resto 
la realtà è fatta, come disse un filosofo, di sangue e merda, ma si 
vorrebbe che la riflessione (e l’Auditel) si alimentassero anche 
d’altro. Non per evitare la brutale materialità della vita, ma per aiu¬ 
tarci a migliorarla, la vita. Come fanno quelli che stanno lottando 
contro la pena di morte. Tema di cui la tv parla tanto poco che 
sembra vergognarsi della lotta dell’Italia per questo obiettivo dav¬ 
vero liberale. Infatti, c’è chi si dice a ogni momento liberale e libe¬ 
rista, ma non fa nulla per impedire che lo Stato sia così totalitario 
da disporre della vita dei cittadini. Ieri al Tg1 delle 13,30 c’era il 
vecchio Pannella, giustamente orgoglioso di questa lunga batta¬ 
glia, che però alla fine sarà vinta da un ex comunista come D’Ale¬ 
ma. Proprio come successe per il divorzio e l’aborto. Perché cer¬ 
te battaglie è bello iniziarle, ma è ancora meglio vincerle. 
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OGGI 


PM DI MORTE 


Usa, Cina, Giappone e India 
i pezzi da novanta dell’opposizione non 
ohiedono neanohe di intervenire in Assemblea 


La Casa Bianca resta sotto traccia mentre 
incassa le lodi degli abolizionisti il governatore 
del New Jersey che ha cancellato il patibolo 


UOnu ferma il boia con 104 sì 

I no sono stati 54,29 le astensioni. Ban Ki-Moon: voto coraggioso della comunità internazionale 


■ di Roberto Rezzo / New York 


ADOTTATA. I tabelloni luminosi indicano 
104 voti a favore, 54 contrari, 29 astenuti. So¬ 
no le 11 e 48 minuti di martedì 18 dicembre, 
ora di New York, quando la 62ma Assemblea 


ti favorevoli a questo progetto di riso¬ 
luzione - sono le parole delFamba- 
sciatore Enrique Berruga Filloy, rap¬ 
presentante del Messico alEOnu -. 
L'obiettivo non è di forzare nessuno, 
ma di rafforzare la tendenza all'aboli¬ 
zione della pena di morte». Replica 
durissima di Singapore: «Questa riso¬ 
luzione non avrà alcun impatto sul 
nostro ordinamento. Il nostro obietti¬ 


vo sacrosanto è proteggere la sicurez¬ 
za dei nostri cittadini e il rispetto del¬ 
la legge». E il presidente dichiara aper¬ 
ta la votazione. 

Basta un'occhiata ai risultati per far 
scricchiolare tutte le argomentazioni 
di chi è contrario alla moratoria e 
contemporaneamente si atteggia a 
paladino dei diritti umani. Tra chi ha 
votato contro: Afghanistan, Chad, 


Egitto, Iran, Iraq, la giunta di Myan- 
mar, Pakistan, Siria. Praticamente tut¬ 
ta la lista nera di Amnesty Internatio¬ 
nal. E se la scelta deU'amministrazio- 
ne Bush è stata quella di essere prati¬ 
camente invisibile, dagli Stati Uniti 
arrivano i complimenti del governa¬ 
tore del New Jersey, che ha appena 
abolito la pena di morte dal proprio 
ordinamento. «C'è un filo rosso che 


unisce la legge che ha abolito la pena 
di morte in New Jersey e il voto del¬ 
l'Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite per una moratoria delle esecu¬ 
zioni in tutto il mondo - sono le paro¬ 
le di Jon Corzine -. Mi congratulo 
con i colleghi delle Nazioni Unite per 
aver preso una posizione netta su 
questo argomento. Per la risoluzione 
approvata e per la determinazione 


nel continuare sulla strada dell'aboli¬ 
zione della pena di morte su scala in¬ 
ternazionale». Richard Dieter, diret¬ 
tore di Death Penalty Information 
Center, da Washington commenta: 
«Per la prima volta negli Stati Uniti il 
fronte abolizionista guadagna tene- 
no. Il traguardo è ancora lontano, 
ma siamo più vicini di quanto mi sa¬ 
rei mai aspettato». 


Generale delle Nazio¬ 
ni Unite approva con 
maggioranza assolu¬ 
ta la moratoria inter- 

nazionale sulle esecuzioni capitali. 
Agli atti come Documento 70b. È un 
momento solenne al Palazzo di Ve¬ 
tro e un mormorio di soddisfazione 
si leva tra i banchi dei delegati e dalle 
tribune del pubblico. I più ottimisti 
speravano di ottenere cento voti, 
l'obiettivo è stato superato. Il segreta¬ 
rio generale dell'Onu Ban Ki-Moon è 
soddisfatto. «Il voto odierno - dice - 
rappresenta un passo coraggioso da 
parte della comunità intemaziona¬ 
le». 

Il presidente dell'Assemblea Genera¬ 
le, il macedone Srgjan Kerim, nella 
tarda serata di lunedì aveva riunito 
gli ambasciatori dei due blocchi - i Pa¬ 
esi sponsor della risoluzione e quelli 
contrari - per mettere a punto i detta¬ 
gli procedurali. Il testo è già stato ap¬ 
provato dalla III Commissione e per¬ 
tanto si esclude un ribaltamento del¬ 
le posizioni in aula. L'obiettivo è evi¬ 
tare ostmzionismi e ritardi. I Paesi a 
favore rinunciano alla presentazione 
di tutti gli emendamenti e concorda¬ 
no di rinviare ogni dichiarazioni a do¬ 
po il voto. Salvo che il fronte del no 
decida di salire sulle barricate. 

Stati Uniti, Cina, India e Giappone, i 
pezzi da novanta dell'opposizione, 
tacciono. Nessuna richiesta d'inter¬ 
vento in aula. Prende invece la paro¬ 
la il rappresentante di Antigua: «So¬ 
no molto contrariato che non ci sia 
stata la possibilità di discutere e mi¬ 
gliorare il testo della risoluzione. La 
questione della pena di morte non 
ha nulla a che fare con i diritti umani 
se è applicata nel rispetto del sistema 
giudiziario. Questa risoluzione è un 
attacco alla sovranità nazionale dei 
Paesi membri dell'Onu e non affron¬ 
ta il problema del crimine. Il nostro 
codice penale contempla la pena di 
morte solo per reati gravissimi, come 
l'omicidio e l'alto tradimento. E que¬ 
sto non è in contrasto con nessuna 
legge intemazionale». Segue il rappre¬ 
sentante delle Barbados: «Non appli¬ 
chiamo la pena di morte da un quar¬ 
to di secolo, ma non possiamo accet¬ 
tare che i Paesi europei pretendano 
d'imporci i loro valori». 

I Paesi sponsor decidono di rompere 
il silenzio. «Ho l'onore di presentare 
questa dichiarazione a nome dei Pae¬ 
si di tutti i continenti che si sono det- 


IRAN 

In un solo giorno 
quattro impiccati 

TEHERAN Quattro uomi¬ 
ni sono stati impiccati in 
un giorno in Iran: tra di lo¬ 
ro, due afghani riconosciu¬ 
ti colpevoli di avere ucciso 
una donna e suo figlio di 
tre anni a scopo di rapina. 
I due afghani, sono stati 
giustiziati all'alba nel car¬ 
cere di Isfahan. I fatti per i 
quali erano stati condan¬ 
nati risalivano all'agosto 
del 2005.1 due avevano uc¬ 
ciso a coltellate una don¬ 
na di 24 anni e poi strango¬ 
lato suo figlio di tre anni 
dopo essere penetrati nel¬ 
la loro abitazione per com¬ 
piervi una rapina. Nel car¬ 
cere di Zahedan, nel 
sud-est dell'Iran, sono in¬ 
vece saliti sul patibolo due 
iraniani condannati per ra¬ 
pina a mano armata e traf¬ 
fico di stupefacenti. Sono 
almeno 280, secondo noti¬ 
zie di stampa, le persone 
impiccate daU'inizio del¬ 
l'anno in Iran. 


IL VOTO 



CINA 

Coppia sfiuttava baby 
prostitute: giustiziata 

PECHINO Nel sud deUa Ci- 
na una coppia è stata con¬ 
dannata a morte per aver 
costretto alla prostituzione 
23 ragazze di cui sei di età 
inferiore a 14 anni. Lo han¬ 
no annunciato i media di 
stato. Entrambi i condan¬ 
nati sono due ex insegnan¬ 
ti, che tra marzo e giugno 
2006 hanno costretto le ra¬ 
gazze a prostituirsi. La cop¬ 
pia, Zhao Qingmei e suo 
marito Chi Yao, originaria 
di Ninfa nella provincia me¬ 
ridionale di Guizhou, è sta¬ 
ta arrestata ad agosto grazie 
ad informazioni ottenute 
dalla polizia con l'offerta di 
una ricompensa. Un'altra 
coppia coinvolta nel giro di 
prostituzione è stata con¬ 
dannata a scontare 11 anni 
e 13 anni di detenzione. La 
legge cinese stabilisce che 
per il reato di sfruttamento 
della prostituzione può es¬ 
sere applicata anche la pe¬ 
na di morte. 


Se l’assassino è lo Stato, tutti i modi per uccidere 

Quattro ore per morire lapidati, più di mezz’ora di agonia con l’iniezione letale: è la pena a essere crudele 


M di Marina Mastroluca 

QUANDO APPARVE la pri¬ 
ma sedia elettrica negli Sta¬ 
ti Uniti sembrava un modo 
più pulito e meno barbaro 
che un cappio al collo. Le 
scariche di corrente, era il 

1888, avevano un'aura di moder¬ 
nità, che già da sola appariva più 
umana. Quasi un secolo dopo, nel 
1977, sarà l'iniezione letale l'ulti¬ 
ma trovata - asettica, medicalizza- 
ta - dello Stato che uccide. Oggi an¬ 
che la miscela di veleni per via en¬ 
dovenosa non sembra più così sod¬ 


disfacente. Ed è forse il segno che 
al di là del metodo d'esecuzione, 
la barbarie vera è la pena capitale. 
Iniezione letale. Angel Nieves 
Diaz, condannato per omicidio in 
Florida, si era sempre proclamato 
innocente. Un anno fa gli ci sono 
voluti 34 minuti per morire e una 
seconda dose letale, mentre il cor¬ 
po era percorso da spasmi. Per le 
autorità della Florida non ha sof¬ 
ferto, per gli avvocati la morte di 
Angel è invece la riprova che l'inie¬ 
zione letale è un metodo cmdele e 
inumano, perciò fuorilegge. Il mix 
venefico unisce un potente barbi¬ 
turico con un agente paralizzante, 
che blocca prima i polmoni e poi 
il cuore. Se l'anestetico non agisce 
rapidamente il detenuto può resta¬ 


re cosciente mentre i polmoni si 
bloccano. L'iniezione letale è ap¬ 
plicata in Stati Uniti, Cina, Filippi¬ 
ne, Guatemala e Tailandia. Tem¬ 
po minimo per morire 6 minuti. 
Sedia elettrica. È ancora previ¬ 
sta in dieci Stati americani. La mor¬ 
te sopravviene grazie a potenti sca¬ 
riche elettriche, tra i 500 e i 2000 
volt. La prima scossa dovrebbe ren¬ 
dere incosciente il condannato, 
ma i suoi organi continuano a fun¬ 
zionare. È un metodo cmento, 
che provoca vomito di sangue, per¬ 
dita di urina e di feci. Ci vogliono 
tra i 10 e i 15 minuti per morire. 
Camera a gas. Pastiglie di cianu¬ 
ro vengono disciolte in un catino 
con acido cloridrico posto sotto la 
sedia del condannato. Si muore 


per asfissia, in una decina di minu¬ 
ti. È applicata in 5 stati Usa. Dopo 
la morte, bisogna decontaminare 
il cadavere. 

Impiccagione. Saddam insulta¬ 
to sul patibolo è un'immagine che 
ha fatto il giro del mondo. Per uno 
come l'ex rais sono tanti i condan¬ 
nati che continuano ad essere 
mandati alla forca, un metodo uti¬ 
lizzato in Iran, Egitto, Giordania, 
Pakistan, Singapore, Giappone e 
tutt'ora in vigore in alcuni stati 
americani. La morte avviene per la 
dislocazione della terza o quarta 
vertebra cervicale o per asfissia. 
Perché l'agonia non sia troppo lun¬ 
ga il detenuto va pesato in modo 
da poter calcolare la lunghezza del¬ 
la corda. Barzan Al Tikriti, fratella¬ 


stro di Saddam, giustiziato ai pri¬ 
mi di gennaio di quest'anno, ven¬ 
ne decapitato dal cappio. Per mori¬ 
re servono 8-13 minuti. 
Fucilazione. È ampiamente usa¬ 
to un po' in tutto il pianeta, anche 
in Europa (Bielomssia). In Cina è il 
metodo d'esecuzione per eccellen¬ 
za: un colpo alla nuca, alla fami¬ 
glia del condannato si addebitano 
i costi della pallottola. La comuni¬ 
cazione viene data ai parenti solo 
a cose fatte. I condannati trascorro¬ 
no il periodo che precede l'esecu¬ 
zione ammanettati a mani e piedi, 
in ginocchio. È consentito 
l'espianto degli organi dei detenu¬ 
ti giustiziati. 

Lapidazione. È una morte lenta, 
spesso inflitta agli adulteri nei pae¬ 


si islamici fondamentalisti, ne 
hanno abusato i talebani per colpi¬ 
re soprattutto le donne. Il condan¬ 
nato viene sepolto fino alla vita e 
ucciso con una pioggia di pietre: 
non troppo grandi per non abbre¬ 
viarne la fine, non troppo piccole 
da non essere efficaci. Possono vo¬ 
lerci anche quattro ore per morire, 
ma se il detenuto riesce a liberarsi 
sarà graziato. Per le donne è più dif¬ 
ficile, vengono sepolte fino alle 
spalle. 

Decapitazione. È ancora in vigo¬ 
re in Arabia Saudita. Si esegue con 
un colpo di spada. Se il boia è abile 
la perdita di coscienza è pressoché 
immediata. Ma può essere necessa¬ 
rio più di un colpo per staccare la 
testa. 
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PM DI MORTE 


Il capo dello Stato Giorgio Napolitano e 
il premier: la giornata dell’orgoglio di un Paese 
protagonista di una battaglia di civiltà 


Premiata un’azione diplomatica che ha sempre 
puntato alla compattezza del fronte europeo 
e al coinvolgimento di co-sponsor transregionali 


Moratoria, una vittoria dell’Italia 

Prodi: grande commozione. D’Alema: ora ci batteremo per l’abolizione delle esecuzioni 


M di Umberto De Giovannangeli 

LA TENSIONE si stempera in un sorriso libe¬ 
ratorio. New York ore 11:49 (le 17:49 in Italia): 
la risoluzione di moratoria universale della pe¬ 
na di morte passa in Assemblea generale 
con 104 sì, 54 voti 


contrari e 29 astenu¬ 
ti. Massimo D’Alema 
riceve l’abbraccio del 

nostro ambasciatore airOnu, Mar¬ 
cello Spatafora. Sono attimi di 
grande commozione. «È stato un 
importante risultato, una impor¬ 
tante maggioranza, superiore alle 
aspettative, fondata su una allean¬ 
za transregionale», commenta a 
caldo il ministro degli Esteri. « non 
è esagerato - aggiunge - definire il 
voto di oggi (ieri, ndr.) di significa¬ 
to storico... Questa è «una grande 
battaglia della società civile e que¬ 
sto è il momento di lavorare per ap¬ 
plicare la risoluzione». 

C'è tanta Italia in questa giornata 
storica. C'è l'infaticabile tessitura 
di alleanze. C'è la determinazione 
a tenere unito il fronte europeo. 
C'è un patrimonio di credibilità co- 
stmito in questi mesi cmciali. E c'è 
anche la capacità di tenere assieme 
la «diplomazia degli Stati» con 
quella dei popoli. 11 risultato della 
votazione, rimarca ancora il titola¬ 
re della Farnesina, «è migliore del¬ 
l'attesa ed è molto importante per 
le alleanze regionali in cui sono sta¬ 
ti coinvolti non solo l'Europa, ma 
altri Paesi non europei». 11 merito 
della vittoria dei sì, sottolinea il ca¬ 
po della diplomazia italiana, va in¬ 
nanzitutto «alle organizzazioni per 
i diritti umani come Nessuno Toc¬ 
chi Caino e Amnesty Internatio¬ 
nal, ai premi Nobel e a quelle perso¬ 
nalità del mondo della cultura che 
si sono battuti fino all'ultimo per 
questa risoluzione». Orgoglio. 
Emozione. Sentimenti che corro¬ 
no tra New York e Roma. «L'Italia 
ha molto contribuito a diffondere 
pace e giustizia nel mondo», di¬ 
chiara il presidente del Consiglio 
Romano Prodi subito dopo aver ap¬ 
preso l'esito felice della votazione 
al Palazzo di Vetro. «Saluto con im¬ 
mensa commozione il voto con 

Il capo della diplomazia 
italiana esalta il ruolo 
della società civile 
e dalle associazioni 
per i diritti umani 


*-HANNO DETTO-* 

Veltroni 

«H voto è un 
risultato importante 
per Impegno dì tutti 
coloro che difendono 
il diritto alla vita» 

Berlusconi 

«Una battaglia 
per la quale ci siamo 
impegnati fin dal ’94 
Vittoria storica per 
i cittadini del mondo» 

Santa Sede 

«L Italia ha svolto 
un ruolo importante 
Ha coinvolto 
tutto il mondo 
non solo l’Europa» 


cui Oggi (ieri, ndr.) l'Assemblea Ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite ha ap¬ 
provato la risoluzione con cui si 
chiede a tutti gli Stati membri di so¬ 
spendere le esecuzioni capitali - 
esordisce il premier - è davvero una 
giornata storica. Ed è motivo di or¬ 
goglio per l'Italia che per prima ha 
promosso questa iniziativa, che si 
è presto trasformata in una grande 


coalizione intemazionale per il di¬ 
ritto e la dignità delle persone». 
«Voglio ringraziare il capo dello 
Stato - aggiunge Prodi - che ha sem¬ 
pre seguito con attenzione e soste¬ 
gno la nostra azione. Grazie al Par¬ 
lamento, che con il suo voto unani¬ 
me ha dato forza decisiva alla no¬ 
stra scelta. E grazie anche ai mini¬ 
stri D'Alema e Bonino per il loro 


grande lavoro, a tutti i membri del 
governo, alle associazioni e ai citta¬ 
dini che si sono mobilitati in que¬ 
sti mesi». L'orgoglio di chi ha com¬ 
battuto e ha contribuito in misura 
rilevante, a vincere una battaglia di 
civiltà: l'orgoglio di aver portato a 
termine uno straordinario gioco di 
squadra: la squadra «Italia». Un «se¬ 
gnale storico», un successo dell'Ita¬ 


lia e dell'Europa che hanno «forte¬ 
mente voluto» la moratoria Onu 
sulla pena di morte. Così il presi¬ 
dente della Repubblica Giorgio Na¬ 
politano, commenta il voto delle 
Nazioni Unite. «11 successo di que¬ 
sta fondamentale azione - afferma 
il presidente della Repubblica - è 
dovuto all'impegno del Parlamen¬ 
to, del governo, del ministro degli 


Esteri, della Rappresentanza d'Ita¬ 
lia presso le Nazioni Unite nonché 
della società civile italiana, che l'ha 
sostenuta in tutte le sue tappe. A 
tutti rivolgo il mio più vivo apprez¬ 
zamento». «In questa difficile cam¬ 
pagna il nostro Paese ha avuto un 
molo centrale. Per l'Italia - sottoli¬ 
nea ancora Napolitano - la lotta 
contro la pena di morte è uno dei 
temi prioritari nel campo dei diritti 
umani. 11 successo di questa fonda- 
mentale azione è dovuto all'impe¬ 
gno del Parlamento, del governo, 
del ministro degli Esteri, della Rap¬ 
presentanza d'Italia presso le Na¬ 
zioni Unite nonché della società ci¬ 
vile italiana, che l'ha sostenuta in 
tutte le sue tappe. A tutti - conclu¬ 
de il capo dello Stato - rivolgo il 
mio più vivo apprezzamento». 

Ma ora non si smobilita. All'Onu 
adesso c'è una «coalizione maggio¬ 
ritaria» che si batte contro la pena 
di morte e il risultato di oggi (ieri, 
ndr.) è soltanto «una tappa» in vi¬ 
sta di un lavoro da fare per «l'appli¬ 
cazione della risoluzione», anche 
«in vista dell'abolizione», rilancia 
da New York il capo della diploma¬ 
zia italiana. «Ci rivolgiamo a tutti i 
Paesi che hanno la pena di morte - 
dice D'Alema - per avviare un dibat¬ 
tito alle Nazioni Unite, affinché la 
moratoria sia l'occasione per aprire 
un confronto anche sull'abolizio¬ 
ne della pena di morte». Un con¬ 
fronto, non una imposizione: ri¬ 
spondendo ai Paesi - Antigua, Bar¬ 
bados e Nigeria - che avevano fatto 
la loro dichiarazione di voto in rap¬ 
presentanza del blocco dei contra¬ 
ri alla risoluzione, il titolare della 
Farnesina sottolinea che quello 
che è stato approvato è «un appel¬ 
lo, non una interferenza» nella so¬ 
vranità delle singole nazioni. 



Il vice premier e ministro degli Esteri, Massimo D'Alema, al Palazzo di Vetro di New York Foto di Riccardo Chioni/Ansa 


L’INTERVISTA 


SERGIO D’ELIA 


L’associazione radicale nacque nei ’92 per impedire che i goipisti di Mosca fossero giustiziati 


«(Quanta strada ha fatto “Nessuno tocchi Caino”» 



M di Roberto Rezzo /New York 

«Ho cominciato questa 
battaglia nel 1992, per 
impedire che gli autori 
del colpo di Stato con¬ 
tro Gorbaciov in Urss 
fossero condannati a 
morte. In quell'anno 
nasce Nessuno Tocchi 
Caino - commenta Sergio D'Elia, segreta¬ 
rio dell'associazione, visibilmente emo¬ 
zionato subito dopo il voto al Palazzo di 
Vetro - C'è voluto del tempo, ma ne ab¬ 
biamo fatta di strada». 

Una data storica, ma cosa significa in 
concreto la risoluzione? La moratoria 
non ha valore di legge e qualcuno fa 
notare che il parere contrario delle 
Nazioni Unite non ha impedito la 
guerra in Iraq. 


«Oggi si afferma un principio fondamen¬ 
tale: la questione dei diritti umani non è 
più materia che riguarda i singoli Stati. È 
stato abbattuto un concetto ottocente¬ 
sco di sovranità nazionale secondo cui 
un governo può disporre della vita e del¬ 
la morte dei propri cittadini. La morato¬ 
ria è il primo passo verso l'abolizione. 
Ma attenzione che non si tratta di un 
compromesso o di un tecnicismo rispet¬ 
to all'obiettivo. È la strada maestra. Solo i 
dittatori possono abolire e reintrodurre 
la pena di morte a piacimento. In demo¬ 
crazia vanno rispettati i tempi parlamen¬ 
tari, esiste la discussione delle leggi e la lo¬ 
ro approvazione». 

Come va interpretato il basso profilo 
tenuto dai principali oppositori della 
moratoria? 

«11 basso profilo rappresenta un'evoluzio¬ 
ne della questione della pena di morte 


anche in mondi considerati inaccessibi¬ 
li. Un segnale che per quanto riguarda gli 
Stati Uniti si è iniziato a percepire quan¬ 
do la Corte suprema ha messo al bando 
la pena di morte prima per le persone 
mentalmente disabili, poi per i minori, 
quindi la decisione di esaminare il ricor¬ 
so sull'iniezione letale quale punizione 
inusuale e crudele. Infine c'e' stato il vo¬ 
to del New Jersey, primo Stato ad abolire 
la pena di morte da quando è stata rein¬ 
trodotta nel 1976. Si è infranto il luogo 
comune che gli a sono un blocco monoli¬ 
tico schierato in difesa del boia. L'atteg¬ 
giamento cinese è il risultato della cam¬ 
pagna intemazionale che ha permesso 
di arrivare alla moratoria. Una riforma 
dell'ordinamento penale - che lascia l'ul¬ 
tima parola in materia di sentenze capita¬ 
li alla Corte suprema - ha già portato nel¬ 
l'ultimo anno a una diminuzione delle 


esecuzioni nell'ordine del 10-15 percen¬ 
to. Non dimentichiamo che a Pechino ci 
solo le Olimpiadi, un evento universale, 
in occasione del quale la Cina tiene mol¬ 
to a presentarsi diversa agli occhi dell'opi¬ 
nione pubblica mondiale. Nella Grande 
Muraglia delle esecuzioni sommarie si è 
finalmente aperta una breccia». 

Il silenzio del presidente Bush 
sull’argomento trova anche una 
giustificazione di tipo elettorale? 

«1 sondaggi dicono che l'elettorato ameri¬ 
cano per la prima volta nella storia è spac¬ 
cato esattamente a metà quando l'alter¬ 
nativa alla pena di morte è l'ergastolo 
senza possibilità di libertà condizionata. 
Neppure i repubblicani ne stanno facen¬ 
do un cavallo di battaglia. Anche se tra i 
due schieramenti non ci sono candidati 
di primo piano che siano apertamente 
contro la pena di morte, Barak Obama, 


pur con tutti i distinguo, è stato uno che 
in Illinois si è battuto per la moratoria». 

La Corea del Sud si è astenute 
entrambe. Non è imbarazzante che ii 
Paese dei segretario generaie Ban 
Ki-moon non abbia sostenuto ia 
risoiuzione? 

«Nella Corea del Sud non è stata eseguita 
una condanna a morte negli ultimi dieci 
anni. E sono all'esame del Parlamento di¬ 
verse proposte, sia per l'attuazione di 
una moratoria che per l'abolizione vera e 
propria. Credo che sia solo questione di 
tempo. Una ragione in più per non consi¬ 
derare chiusa la partita. Nessuno Tocchi 
Caino ha iniziato una raccolta di fondi at¬ 
traverso Sms al numero 48584 per l'appli¬ 
cazione della risoluzione. Abbiamo in 
cantiere iniziative mirate sulle regioni 
del mondo: Africa, Asia Centrale, Sud Est 
Asiatico. La battaglia continua». 


VIRGINIA Per 17 anni ha ucciso per conto dello Stato. Oggi confessa in tv di essere diventato abolizionista _^ 

Jerry il boia che non crede più al patibolo 


DI Marina Mastroluca 

Jerry Givens pensava che il suo fosse un 
lavoro come un altro. Per tanto tempo ha 
aeduto che fosse davvero così. In fondo 
che male c'è a togliere di mezzo un po' di 
canaglie, gente che non aveva certo la co¬ 
scienza immacolata, nessuno di cui il 
mondo avrebbe sentito la mancanza. Di¬ 
ciassette anni da boia, «executioner»: in 
inglese sembra meno atroce. Sessantadue 
persone spedite al aeatore, per mestiere. 
Oggi Jerry non è più convinto che questo 
sia il modo più sicuro per fare giustizia. 
«Uccidere una persona non è una cosa 
piacevole», ha detto ieri Givens allaAbc, 
mentre l'Assemblea generale dell'Onu vo¬ 
tava la moratoria. Ma è anche di più: uc¬ 
cidere un detenuto per l'ex boia non è giu¬ 


sto. Jerry è diventato abolizionista. 
«Pensavo all'inizio di fare un mestiere co¬ 
me un altro. Un mestiere che qualcuno 
doveva fare», ha raccontato. Ma come si 
guadagnasse lo stipendio Givens non 
l'ha raccontato nemmeno a sua moglie. 
Non una parola per 17 anni, non un ac¬ 
cenno. E quando poi lei lo ha saputo, beh 

«Airinizio credevo fosse 
un lavoro come un altro 
Poi ti viene il dubbio: 
e se sto uccidendo 
un innocente?» 


non si può dire che sia stata contenta. 
Chi lo sarebbe? 

Nessuna nozione di anatomia, nessuna 
infarinatura di medicina. Nella camera 
della morte Jerry andava ad occhio, per 
azionare la leva della corrente elettrica. 
«Se era piccolino, non davo molti volt. 
Cerchi di non cuocere il corpo... scusate, 
non vorrei essere volgare», ha detto Jerry 
all'Abc. Come se volgari fossero le paro¬ 
le. 

Sessantadue detenuti giustiziati, nella 
convinzione che la sedia elettrica fosse 
un deterrente adeguato a scoraggiare i cri¬ 
minali. Poi gli anni, e l'esperienza, han¬ 
no scavato il dubbio. Nel suo Stato, la 
Virginia, i delitti sono aumentati: quel ti¬ 
rare su e giù la leva da 2000 volt e poi lo 
stantuffo dell'iniezione letale non è servi¬ 


to a fame un paese più sicuro. A Jerry il 
tempo ha insegnato anche a non avere 
troppe certezze, lui religiosissimo ha co¬ 
minciato a non fidarsi ciecamente della 
giustizia degli uomini. «Mi son venuti i 
dubbi: e se stessi ammazzando un inno¬ 
cente?». 

È rimasto perplesso Givens, «turbato» di¬ 
ce lui, quando l'intervistatore dell'Abc gli 
ha chiesto di dare un'occhiata alle linee 
guida dell'associazione dei veterinari 
americani per l'eutanasia degli animali 
domestici. «È importante un alto livello 
di addestramento del personale addetto 
nelle tecniche dell'anestesia e nella com¬ 
posizione del mix di veleni», suggeriscono 
i veterinari Usa. Nessuno ha mai detto a 
Jerry come fare. Per 17 anni. Per uccidere 
cani e gatti avrebbe dovuto saperne di più. 


MOVIMENTO PRO-MORATORIA 

Tutto cominciò con Paula Cooper «graziata» 

NEW YORK n cammino che ha portato alla moratoria intemazionale sul¬ 
la pena di morte è iniziato vent'anni fa alle porte di un carcere dell'India¬ 
na. La vicenda di Paula Cooper, adolescente afro-americana condannata 
alla pena capitale per aver ucciso la sua anziana insegnante di catechismo, 
aveva spinto un gmppo di boy scout a raccogliere le firme perchè non fos¬ 
se permesso portare al patibolo una ragazzina di appena 15 anni. 
Nonostante il delitto fosse stato particolarmente bmtale, i giornali italiani 
furono i primi a interessarsi alla mobilitazione per la Cooper. La vicenda 
non tardò ad approdare a quello che in Italia era il fenomeno mediatico di 
fine anni Ottanta: lo show di Raffaella Canà. Da lì cominciò una serie di 
mobilitazioni a catena: le scuole, le associazioni cattoliche e un traguardo 
record, la raccolta di un milione di firme presentate all'Onu. Subito dopo 
fu Giovanni Paolo II a muoversi: il Pontefice scrisse al governatore dell'In¬ 
diana e finalmente la Corte suprema, nella quale sedeva una persona at¬ 
tenta ai movimenti d'opinione intemazionali come Sandra Day O'Con- 
nor, prese in esame la questione della condanna a morte per i minori di 16 
anni e si giunse a una bocciatura. 

Tuttavia bisognò attendere fino al 1988 perchè la condanna a morte di 
Paula Cooper fosse convertita in 60 anni di carcere. Quella che oggi è una 
giovane donna «matura e cresciuta» lascerà il penitenziario alle porte di In¬ 
dianapolis fra sei anni.. 
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GU OPERAI 


Gli incidenti si sono verificati in tutta 
la penisola. Tutti operai: da Alessandria 
allo stabilimento di Melfi della Fiat 


Bertinotti: le parole risultano difficili, slamo 
di fronte a una storia che II Paese deve affrontare 
di petto, con determinazione, senza incertezze 


Cinque morti sul lavoro, la strage continua 

Bollettino impressionante. Palazzo Chigi: siamo addolorati. Montezemolo: la sicurezza è un valore 


M di Giampiero Rossi / Milano 

CONTEGGI «Schiacciato», «travolto», «col¬ 
pito», «precipitato», e ancora «schiacciato». 
A ogni participio passato corrisponde una 
morte sul lavoro. Il bilancio di fine giornata: 


cinque persone usci¬ 
te di casa al mattino 
per andare a lavorare 
e che a casa non tor- 

neranno mai più. Lo stesso nu¬ 
mero di vittime del rogo della 
ThyssenKmpp, anche se cinque 
casi differenti, avvenuti per cau¬ 
se diverse, magari anche banali, 
possono fare meno effetto. 

La strage di giornata inizia di 
mattina, in una fornace di Va¬ 
lenza, in provincia di Alessan¬ 
dria. La vittima è un operaio di 
53 anni. Franco Raselli, rimasto 
schiacciato tra due carrelli di tra¬ 
sporto. Il tempo sufficiente per¬ 
ché la tragedia si trasformi in no¬ 
tizia, e finisca in mezzo a miglia¬ 
ia di altri lanci di agenzia, e pri¬ 
ma di pranzo arriva la seconda 
morte. Questa volta alFArsenale 
di Venezia, dove un operaio di 
55 anni, Maurizio Michielon, è 
stato travolto da alcune travi in 
legno che erano state accatasta¬ 
te in vista della messa in opera, 
ed è morto alFistante. Era dipen¬ 
dente della Iccem (società vene¬ 
ziana di costmzioni) chiamata al 
recupero e restauro di una serie 
di capannoni della parte civile 
deir Arsenale, concessi al consor¬ 
zio di ricerca e servizi Thetis. 

Nel primo pomeriggio il terzo 
lutto: un operaio di 22 anni, 
G.D.B., è morto nelFospedale di 
Albano Laziale a causa delle gra¬ 
vi ferite subite in seguito a un in¬ 
cidente sul lavoro, avvenuto a 
Cecchina, vicino a Roma. Era di¬ 
pendente di una ditta in appal¬ 
to, incaricata della realizzazione 
di un impianto fognario. Duran¬ 
te le fasi di scarico di grossi tubi, 
uno di questi ha colpito il giova¬ 
ne, ferendolo gravemente. È 
morto poco dopo il ricovero in 
ospedale. Nel giro di un paio 
d'ore arriva la notizia di altre 
due morti, altri due operai. Uno, 
Luigi Simenone, 57 anni, è mor¬ 
to nello stabilimento Fiat di Mel¬ 
fi, in Basilicata, dove lavorava 
per conto di una ditta esterna: 
stava pulendo un macchinario 
dai residui della produzione, nel 
reparto stampaggio, quando è 
stato investito o è rimasto schiac¬ 
ciato nella stessa apparecchiatu¬ 
ra. L'altro - Marco Gagliardi, car¬ 
pentiere bresciano di 38 anni - 


ha perso la vita precipitando da 
un'altezza di circa cinque metri 
mentre lavorava in un cantiere 
per la costmzione di un centro 
polifunzionale a Vignola, nel 
modenese. E siamo a cinque, 
con l'aggiunta di almeno due fe¬ 
riti molti gravi, uno in una fon¬ 
deria friulana, l'altro in un'azien¬ 
da agricola pugliese. 

«Purtroppo le parole risultano 
difficili perché sono troppo ripe¬ 
tute - commenta da Milano il 
presidente della Camera, Fausto 
Bertinotti - siamo di fronte a una 
storia che il paese deve affronta¬ 
re di petto, con determinazione, 
senza incertezze e senza interm- 
zione». Anche Palazzo Chigi, in 


Venezia 


Maurizio, 55 anni 
travolto da travi 

Maurizio Michielon, 

di desolo, è morto ieri 
in un incidente sul lavoro 
all’Arsenale di Venezia. 
L’uomo è stato travolto da 
travi in legno, accatastate 
in vista della messa in 
opera. È morto sul colpo. 

una nota, esprime «dolore e soli¬ 
darietà» per i morti sul lavoro, 
un «bollettino quotidiano che 
lascia sconcertati e contro il qua¬ 
le è necessario moltiplicare gli 
sforzi». Secondo il leader della 
Cgil, Guglielmo Epifani, è «ur¬ 
gente una convocazione delle 
parti sociali, oltre a quella in cor¬ 
so sui decreti delegati». E il presi¬ 
dente di Confindustria, Luca 
Corderò di Montezemolo, ricor¬ 
da che «per gli imprenditori ita¬ 
liani la sicurezza dei propri colla¬ 
boratori è un valore assoluto». 


Alessandria 


Franco, 53 anni 
schiacciato tra carrelli 

Franco Raselli, 

53 anni, di Valenza, in 
provincia di Alessandria, è 
morto ieri in un incidente in 
una fornace. L’uomo è 
rimasto schiacciato tra due 
carrelli di trasporto del 
materiale. 


CI SONO i lavoratori, a deci¬ 
ne e di tutte le età, con in te¬ 
sta i caschetti gialli da can¬ 
tiere e in mano le bandiere 
dei sindacati. E ci sono i ra¬ 
gazzi del comitato «no- 

mortilavoro», vicino ai centri so¬ 
ciali, che dall'altra parte della 
strada disegnano sagome di cada¬ 
vere sporchi di sangue in terra e 
protestano contro i politici e i 
rappresentanti sindacai dietro al¬ 
lo striscione «di lavoro si muore 
perché di precarietà si vive». Ci 
sono le luci bianche che accendo¬ 
no il Colosseo in segno di prote¬ 
sta contro la strage continua nei 
cantieri, nelle fabbriche e nei 
campi, e ci sono i segretari di 
Cgil, Cisl e Uil che sotto allo stri- 


Roma 


Giovanni, 22 anni 
colpito da tubi 

Giovanni Dei Brocco, 

22 anni, di Alatri ma 
residente a Ceccano, è 
morto ieri in un cantiere di 
Cecchina, in provincia di 
Roma, colpito da alcuni 
tubi che stava caricando 
con l’aiuto di corde. 


scione «mai più« stringono ma¬ 
ni assieme al segretario del Pd 
Walter Veltroni e salutano le cir¬ 
ca duecento persone che hanno 
partecipato alla fiaccolata di pro¬ 
testa organizzata dalle rappresen¬ 
tanze sindacali del Lazio. In un 
giorno qualunque, forse appena 
sopra la drammatica media quo¬ 
tidiana, in cui altre cinque perso¬ 
ne non sono tornate a casa alla fi¬ 
ne dell'orario di lavoro. «Questo 
ci dà la misura di una situazione 
di drammaticità che colpisce tut¬ 
ti - commenta il segretario gene¬ 
rale della Cisl Raffaele Bonanni - 
per questo motivo siamo qui a ri¬ 
petere che bisogna fare molto di 
più». 

Quando il Colosseo si illumina, 
come ormai avviene di consueto 
alla vigilia di una esecuzione ca¬ 
pitale, il sindaco della Capitale at¬ 
traversa la piazza spazzata da un 


Melfi 


Luigi, 57 anni, morto 
allo stabilimento Fiat 

Luigi Simeone, di 57 

anni, è morto ieri 
pomeriggio nello 
stabilimento Fiat di Melfi, 
schiacciato da un carrello 
nel reparto stampaggio. 
L’uomo lavorava per la 
società esterna Merielettra2. 


vento gelido che spegne le fiacco¬ 
le e porta lontano l'odore di cera. 
«Questa manifestazione ha un 
doppio significato - spiega Veltro¬ 
ni - perché è per ricordare la trage¬ 
dia, la guerra, che porta ogni an¬ 
no più di mille persone a morire, 
ma al tempo stesso per una coin¬ 
cidenza accendiamo il Colosseo 
come avremmo comunque per 
la moratoria sulla pena di morte. 
Le due cose coincidono, ma so- 


MORTI 
SUL LAVORO 


cM 1/1/2007 

1.013 


Fonte; 

www.articolo21 .info 


Modena 


Marco, 38 anni 
caduto da un solaio 

Marco Gagliardi, 38 

anni, è morto ieri 
precipitando da un’altezza 
di circa cinque metri mentre 
lavorava in un cantiere per 
la costruzione di un centro 
polifunzionale a Vignola, nel 
Modenese. 


no due segni contrastanti, uno 
di gioia e uno di dolore». Gugliel¬ 
mo Epifani annuisce accanto a 
lui: «Dopo le morti alla Thyssen 
avevamo chiesto alle nostre stmt- 
ture iniziative, mobilitazioni, 
per ricordare le vittime e per dire 
che questa è una piaga intollera¬ 
bile - dice il segretario generale 
della Cgil - il sindaco di Roma ha 
accolto questo nostro invito con 
l'accensione simbolica del Colos¬ 
seo a testimoniare questa volon¬ 
tà delFamministrazione. Perchè 
è arrivato il momento di dire con 
fermezza che c'è davvero 
un'emergenza non più tollerabi¬ 
le in un paese civile». «Questa 
non è solo un'emergenza è una 
tragedia continua - gli fa eco Lui¬ 
gi Angeletti, segretario generale 
Uil- Vogliamo un tavolo sui pro¬ 
blemi della sicurezza. Perché oc¬ 
corre mettere in campo tutto ciò 
che è necessario per una riduzio¬ 
ne di questi drammi». 



Una signora accende una fiaccola al Colosseo Foto Omniroma 



L'Ingresso al cantiere delle Fonderie dell'Arsenale Foto di Andrea Merola / Ansa 

«Piaga intoflerabile per un Paese civil©> 

Fiaccolata al Colosseo per ricordare ie vittime. Veitroni: è una guerra 

■ di Massimo Solatii / Roma 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Il primato della politica 


D a dieci anni a questa parte, 
non appena un magistrato 
s'imbatte nei possibili reati di 
un uomo politico, la casta 
degl'intoccabili insorge come 
un sol uomo a difesa del 
«primato della politica» 
minacciata dai giudici, rei di 
«invasione di campo», «azione 
di supplenza», «uso politico 
della giustizia». Ancora l'altro 
giorno il Parlamento era un 
coro di alti lai contro la Procura 
di Napoli, che osa impicciarsi di 
politica indagando su una 
compravendita di senatori. 
Berlusconi, fuori concorso, 
protesta perché, interrogandolo 
il senatore, i pm l'hanno 
«intimidito» e quello non s'è 
più fatto comprare. Da sinistra 


si protesta perché l'indagine 
(non la cormzione di senatori) 
potrebbe «disturbare il dialogo 
sulle riforme». E Berlusconi che 
compra senatori? L'uomo, si sa, 
ha le sue debolezze: ogni tanto 
si compra un senatore, ma in 
modica quantità, e per uso 
personale. Il vero problema 
non è lui, ma - assicura Latorre 
in una intervista al Corriere - il 
«cortocircuito tra magistratura 
e informazione». Cioè quei 
pochi magistrati e giornalisti 
che ancora fanno le inchieste, 
incuranti del primato della 
politica. Strano. Perché la 


politica italiana non è mai stata 
così succube del primo che 
passa com'è oggi. Quale 
primato può rivendicare una 
politica che ha lasciato 
prosperare negli anni 
personaggi come il generale 
Roberto Speciale, che fino a 
pochi mesi fa comandava 
óOmila finanzieri in armi 
pensando di essere al servizio 
non dello Stato, ma di 
Berlusconi, tant'è che ha 
disobbedito agli ordini del 
governo Prodi (col quale «non 
intende più collaborare») e alla 
legge che definisce la Guardia 


di Finanza «dipendente 
direttamente e a tutti gli effetti 
dal ministro delle Finanze». Per 
molto meno, uno passerebbe 
per golpista, se non fosse che - 
diceva Montanelli - «il golpe è 
troppo serio per i generali 
italiani». Eppure la politica 
assiste basita e tremebonda allo 
scontro fra il governo e questo 
generale da operetta, 
evidentemente nel timore di 
chissà quali ricatti. Se non 
avesse rifiutato l'offerta del 
governo, ora Speciale sarebbe 
giudice della Corte dei conti e 
indagherebbe su se stesso per le 


settimane bianche 
aviotrasportate a spese di 
Pantalone. Per lo stesso timore, 
sempre in nome del «primato 
della politica», il governo 
sistemò Pollari, altro generale 
infedele, imputato financo di 
sequestro di persona,al 
Consiglio di Stato. Inquinando 
ulteriormente una giustizia 
amministrativa che ha già in 
mano quasi tutto: nell'ultimo 
anno ha retrocesso il 
comandante della Finanza, 
nominato il presidente della 
Cassazione, gettato nel caos la 
Rai reintegrando Petroni e ha 
persino l'ultima parola sui 
campionati di calcio. Sarebbe 
questo il primato della politica? 
Il Vaticano non vuole i Pacs, 


niente Pacs. Non vuole i Dico, 
niente Dico. Non vuole il 
registro delle unioni civili, 
niente registro delle unioni 
civili. E la politica? A 90 gradi. 
Poi c'è Confindustria: 
Montezemolo starnutisce e 
l'intero Parlamento si busca il 
raffreddore. Gli unici settori nei 
quali la politica pretende di 
comandare sono quelli a cui 
non dovrebbe proprio 
avvicinarsi: ospedali (splendida 
l'inchiesta di Stella sui primari 
scelti per tessera di partito), 
banche (vedi 
Unipol-Antonveneta), 
magistratura, informazione. Ieri 
l'ufficio di presidenza della 
Vigilanza Rai ha deciso di 
visionare l'ultima puntata di 


«Quelli che il calcio», su 
richiesta dell'Udeur accolta dal 
presidente Mario Landolfi, 
perché «Marco Travaglio, 
presentando il suo libro, ha 
dipinto il Parlamento come un 
luogo pieno di personaggi 
ambigui». In realtà io non ho 
parlato di personaggi ambigui, 
ma arrestati, condannati e 
inquisiti. Se avessi avuto tempo, 
avrei citato Fon. Landolfi, 
indagato in Campania per 
cormzione e rapporti con 
camorristi; e l'Udeur, che s'è 
appena vista arrestare il suo 
unico sottosegretario. Marco 
Verzaschi, pari al 50% della sua 
delegazione governativa. Non 
sarà il primato della politica, 
ma comunque è un bel record. 
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IN ITALIA 


ma E CATTOLICI 


Da un anno i conviventi possono ottenere 
il riconoscimento anagrafico attraverso 
una certificazione del Comune 


Concretamente significa la possibilità di accesso 
alle graduatorie per le case popolari o 
subentrare al partner nell’affitto di un appartamento 


In principio fu Pisa, seguita mol¬ 
ti anni dopo da Padova. Comin¬ 
ciò tra Toscana, Veneto ed Emi¬ 
lia Romagna la lunga e faticosa 
marcia verso il riconoscimento 
delle coppie di fatto, etero o 
omosessuali che siano. Dopo 
aver fatto zig zag tra Sud, Cen¬ 
tro e Nord, con tappe a Bari, Ra¬ 
venna, Bologna e Monfalcone, 
ecco la battuta d'arresto a Ro¬ 
ma, dove un muro invisibile 
ma resistentissimo, che proba¬ 
bilmente ha lo stesso perimetro 
del Vaticano, impedisce a Pacs, 
Dico e altre forme di apertura al¬ 
la convivenza fuori dall'istituto 
matrimoniale di finire in un te¬ 
sto di legge. Tanto per fare un 
esempio, se la signora Maria (il 
nome è di fantasia) avesse avu¬ 
to la residenza a Roma, due gior¬ 
ni fa avrebbe dovuto arrendersi 
agli infermieri che, elencandole 
le norme sulla riservatezza, le 
impedivano di assistere il convi¬ 
vente, ricoverato in condizioni 
molto critiche. Invece la signo¬ 
ra vive a Padova, dove da un an¬ 
no le coppie di fatto possono ot¬ 
tenere il riconoscimento ana¬ 
grafico attraverso certificazione 
del Comune. Così Maria è anda¬ 
ta a casa, ha tirato fuori dal cas¬ 
setto il certificato che attesta la 
sua convivenza con il compa¬ 
gno «sulla base di vincoli affetti¬ 
vi», è tornata all'ospedale e da 
qualche giorno siede al capezza¬ 
le del malato. La notizia cam¬ 
peggiava ieri sul Gazzettino, 
non ha dato luogo a sommosse 
e con ogni probabilità non po¬ 
trà essere considerata un regalo 
di natale agli avvocati divorzi¬ 
sti: nel senso che, anche per 
questa volta, l'istituto della fa¬ 
miglia dovrebbe essere salvo. 
«Padova deve continuare a fare 
da pioniera, a essere una città la- 


Padova, Pisola felice 
delle coppie di fatto 


boratorio: dopo l'ordinanza 
che ha sollecitato il Parlamento 
sulla materia, deve muoversi 
per creare un precedente sul pia¬ 
no dei contenuti, riempire que¬ 
sto attestato di diritti laicamen¬ 
te giuridici, dando ad esempio 
punteggio per ottenere case 
pubbliche alle coppie con atte¬ 
stato», ha dichiarato l'assessore 
all'anagrafe Gaetano Sirone, in¬ 
vitando il Consiglio comunale 
a continuare sulla strada intra¬ 
presa un anno fa, senza aspetta¬ 
re che sia il Parlamento a legife¬ 
rare sull'argomento. 

Anche perché la legge, a esami¬ 
narla con attenzione, permette 
già qualche passo avanti verso il 
riconoscimento delle coppie di 
fatto, come scoprirono fin dal- 
l'89 il giurista Giuseppe Caputo 
e Franco Grillini, storico leader 


La prima città 
ad introdurre 
una innovazione 
di questo tipo 
è stata Pisa 


di Gigi Marcucci inviato a Padova 



Una coppia di ragazzi davanti a un muro con scritto «ti amo» Foto Ansa 


registri 


Da Trento 
a Bologna 

Uno dei Comuni 

più piccoli ad aver 
riconosciuto le coppie di 
fatto è sicuramente Isola 
Dovarese, che a dispetto 
del nome si trova in piena 


Pianura padana, vicino a 
Cremona. Un registro delle 
coppie di fatto esiste anche 
a Trento, dove fu proposto 
da un consigliere di Forza 
Italia, subito dopo espulso 
dal partito. In Veneto, 
subito dopo Padova, le 
coppie di fatto ottennero un 


riconoscimento a Venezia. 

Il primo Comune 
a riconoscerle fu Pisa, 
nel ’92. A Bologna, dal ’99, 
il Comune rilascia certificati 
di convivenza. 

Qualcosa del genere 
accade a Ravenna, Bari 
e Monfalcone 


dell'Arcigay. Il 5 dicembre del 
2006, ad esempio, fu Alessan¬ 
dro Zan, presidente dell'Arci¬ 
gay veneto, e consigliere comu¬ 
nale a Padova, a proporre di 
sfruttare le possibilità offerte 
dal regolamento attuativo 
(1989) della legge sull'anagrafe 
(1954). 

In questo modo, spiega Zan, 
«siamo andati oltre il semplice 
registro delle coppie di fatto, 
che autorizza il sindaco a conce¬ 
dere qualche benefit agli iscrit¬ 
ti». 

Nel caso di Padova, il sindaco è 
obbligato a istmire l'ufficiale 
dell'anagrafe circa il rilascio di 
apposito certificato di conviven¬ 
za sulla base di vincoli affettivi. 
Un gesto non solo simbolico, 
perché permette alle coppie 
che vivono una relazione affetti- 


Disse Caffarra: 
«Il matrimonio 
è fragile se non 
è sostenuto 
dalle leggi civili» 


va di sancirla con un atto ufficia¬ 
le che ne indica la data di inizio. 
Concretamente questo può si¬ 
gnificare la possibilità di acces¬ 
so alle graduatorie per le case po¬ 
polari o, facendo gli scongiuri, 
subentrare al partner nell'affit¬ 
to di un appartamento. O anco¬ 
ra, poter assistere il convivente 
malato in ospedale. La mozio¬ 
ne presentata da Zan fu appro¬ 
vata con 26 voti favorevoli (tut¬ 
to il centrosinistra a eccezione 
dei Verdi), 7 contrari e un aste¬ 
nuto. In un anno le coppie che 
hanno ottenuto il riconosci¬ 
mento anagrafico sono state, se¬ 
condo Zan, una cinquantina. 
Padova sembrò indicare una 
strada. «La mozione - commen¬ 
tò il ministro per le politiche so¬ 
ciali, Rosy Bindi - non equipara 
la famiglia alle convivenze, 
non prevede l'istituzione di un 
registro delle coppie di fatto, 
non è un via libera ai Pacs e ai 
matrimoni omosessuali. Sem¬ 
plicemente conferma la defini¬ 
zione di famiglia anagrafica pre¬ 
vista dal nostro ordinamento». 
Insomma una ragionevole me¬ 
diazione, che però non piacque 
a Santa Romana Chiesa. «L'isti¬ 
tuzione matrimoniale è fragile 
se non è sostenuta dalle leggi ci¬ 
vili», avvertiva da Bologna l'arci¬ 
vescovo Carlo Caffarra, solo po¬ 
chi giorni dopo l'approvazione 
della mozione a Padova. «Se lo 
Stato darà varie possibilità al ri¬ 
conoscimento delle comunità 
affettive,- continuava Caffarra - 
equiparandole, a quel punto il 
matrimonio non avrà più il fa¬ 
vor iuris ( cioè il diritto dalla sua 
ndr) di cui ha sempre goduto». 
In altre parole, «se si equipara il 
matrimonio alle unioni civili si 
lancia un messaggio ai giovani: 
"la provvisorietà va bene"». 
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LA RUBRICA PEL PATRCDNATO INCA. ìdlrìttìch 






saì@ìnca.ìt 


rittpche non sai 


Scadono ì contributi previdenziali dei co.co.co. del 1996. 


\ 



Lavoratori parasubordinatì iscritti alla gestione separata Inps. 
Attenzione ai vostri contributi! 

Sono nnolti i casi in cui co.co.co. e lavoratori a progetto registrano a distanza di anni la mancanza di contributi 
previdenziali per il lavoro svolto. La legge impone ai datori di lavoro di versare i contributi all'Inps, molto spesso però 
ciò non avviene o avviene in modo sbagliato. 

Questo è molto grave, sia perchè nell'immediato sono a rischio prestazioni come maternità, malattia e assegni al 
nucleo familiare, sia perchè si riducono per il futuro le già deboli aspettative pensionistiche per chi lavora oggi da 
precario. 

Il problema è particolarmente diffuso nelle Università e negli Enti di ricerca a danno di co.co.co., 

assegnisti di ricerca e dottorandi. 

\ 

E urgente che tutti i lavoratori parasubordinati facciano una verifica al più presto presso le sedi del sindacato e del 
Patronato: i contributi del 1996 si prescriveranno definitivamente il 31/12/2007! 

Per ulteriori informazioni e per sapere dove rivolgersi collegati al sito internet wwv/.nidil. cgil.it oppure telefona al 
numero 848.854388. 

PATRONATO 
U INCA CGIL 

N 

Numero attivo nei giorni feria i da e ore 14 a e ore 18 Qyi O O C VI O O O 
a costo di una chiamata urbana 



































IN ITALIA 
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lAICI E CATTOUCI 


Dopo il nulla di fatto in Campidoglio 
mare di polemiche. Giordano: «Su questi temi 
sono inaffidabili». Bonelli: si torna alla Do 


Pronti a partire con la raccolta firme 
per quello consultivo: basterà che si pronunci 
un terzo degli aventi diritto per avere quell’albo 


Unioni civili, il day after 
Bindi: accordo con la sinistra 

Da Re ai Verdi, tutti contro Veltroni: «Così è laico il Pd?» 
Il ministro: serve un’intesa. Radicali e Rnp: referendum 


di Mariagrazia Gerina / Roma 


ALLA CAPITALE, con furore. «Quello che è 
accaduto a Roma non sarebbe mai accadu¬ 
to a Parigi, Madrid, Londra o Berlino, nono¬ 
stante Veltroni si ostini a definire Roma capi¬ 


tale europea», attac¬ 
ca il socialista Enrico 
Boselli: «Veltroni e il 
Pd hanno sporcato 

Fimmagine laica della capitale 
per ossequio alle gerarchie eccle¬ 
siastiche». E Franco Grillini rinca¬ 
ra: «Quel voto fa di Roma una cit¬ 
tà a sovranità limitata, sottomes¬ 
sa a una dittatura clericale soft». 
11 no sul Registro delle Unioni ci¬ 
vili, anzi i no, piovuti uno dopo 
l'altro dall'Aula Giulio Cesare, 
simbolo per eccellenza della capi¬ 
tale laica che da secoli convive 
con quella cristiana, divampa¬ 
no. E non si placa il tam tam di 
accuse rivolte dai radicali e dalla 
Sinistra al sindaco-leader e al Pd. 
«Appare chiaro che sul tema del¬ 
la laicità il Pd è assolutamente 
inaffidabile», annota Franco 
Giordano del Prc. E il suo corri¬ 
spettivo romano, Massimiliano 
Smeriglio, incassa: «La gestione 
anogante del Pd, l'assenza del 
sindaco e della vice sindaco, han¬ 
no determinato anche la prima 
sconfitta politica di Veltroni in 
Campidoglio». La ricostmzione 
della vicenda offerta da Manuela 
Palermi, capogmppo di Ver- 
di-Pdei, drammatizza ulterior¬ 
mente: «11 Vaticano è pesante¬ 
mente intervenuto e il Pd si è pie¬ 
gato, mentre Veltroni ha addirit¬ 


Arcigay: cosa sarà 
in Parlamento ora? 
Ma il sindaco spinge 
per la soluzione 
dei Cus 


tura scelto di non essere presen¬ 
te». Per il Verde Angelo Bonelli 
«il voto congiunto di Pd, Fi, An e 
Ude che ha affossato il Registro 
delle Unioni civili», adottato in 
altre città d'Italia, è un ritorno a 
«vent'anni fa, quando l'aula Giu¬ 
lio Cesare era controllata dalla 
De». E l'Arcigay si dice preoccu¬ 
pato: «per quello che potrà acca¬ 
dere in parlamento con lo sposta¬ 
mento Oltretevere della linea po¬ 
litica del Pd». Assente il giorno 
dopo dal coro degli accusanti Sd, 
che, dopo aver difeso l'istituzio¬ 
ne del Registro delle Unioni civi¬ 
li, in aula fino all'ultimo ha cerca¬ 
to margine per un ordine del 
giorno di tutta la maggioranza, a 
fronte del quale il Pd avrebbe riti¬ 
rato anche il suo testo. L'esito è 
noto: tentativo fallito e bocciatu¬ 
ra incrociata. 

E adesso? Radicali e Rnp punta¬ 
no a un referendum consultivo 
che chiami i cittadini della capi¬ 
tale a pronunciarsi sull'opportu¬ 
nità di istituire a Roma un Regi¬ 
stro delle Unioni civili. Obietti- 


«Liberazione» 


«A Roma nasce 
il Vati-doglio» 

«Il Pd fa retromarcia, 
niente registro delle unioni 
civili in Comune» recitava ieri 
il titolo di «Liberazione», 
coniando anche il 
neologismo «Vati-doglio», 
somma di Vaticano più 
Campidoglio. Il quotidiano di 
Rifondazione Comunista 
«ricostruisce»: «C’era l’idea 
di farlo, ma un incontro tra il 
sindaco-segretario Pd e il 
cadinal Bertone ha fermato 
tutto». Insomma, «no, a 
Roma no». 

vo: raccogliere dal 15 gennaio 
2008 le 50 mila firme necessarie 
entro i 3 mesi previsti e portare i 
romani al voto in occasione del¬ 
le provinciali di primavera o al 
massimo in autunno: «Basterà 
che un terzo degli aventi diritto 
si pronunci». 

Molto diversa la lettura del mini¬ 
stro della Famiglia Rosy Bindi: 
«Ho lavorato perché ci fosse una 
legge nazionale sui diritti e i do¬ 
veri dei conviventi, perché non 
credo che spetti ai Comuni rego¬ 
lare materie come questa. 11 voto 
del Campidoglio è stato un voto 
corretto, ispirato alla Costituzio¬ 
ne». E però su un piano politico 
il ministro dei Dico non rinun¬ 
cia a trane una lezione critica: 
«Certo il Pd non può rassegnarsi 
a fare da solo e a non cercare an¬ 
che su questi temi l'accordo e la 
sintesi con la sinistra». Nel futu¬ 
ro immediato le luci non sono 
molte: «11 Parlamento è sovrano 
e ad oggi dobbiamo prenderne 
atto non c'è una maggioranza 
per approvare i Dico». Ma - ag- 


Mons. Sgreccia 


«Gli omosessuali? 
Terapie adeguate» 

«Alla fine il buonsenso 
prevale sempre» osservava 
ieri mons. Elio Sgreccia su 
Repubblica commentando 
lo stop a Roma sulle unioni 
civili. E prosegue: «Le 
coppie di fatto vanno aiutate 
(...) per accompagnarle al 
matrimonio. Chi ha 
particolari tendenze 
sessuali, come gli 
omosessuali, non va 
discriminato, ma aiutato con 
interventi psicologici e con 
terapie adeguate». 

giunge - «non ci sarà neppure 
per approvare la proposta Salvi 
che peraltro presenta profili di in¬ 
costituzionalità». Quella propo¬ 
sta che invece Veltroni ieri sul Fo¬ 
glio definiva «una buona base da 
cui partire» per vedere ricono¬ 
sciute in Parlamento le Unioni ci¬ 
vili. 


La scheda 



Il registro delle Unioni Civili sul tavolo della X Circoscrizione capitoiina Foto Ansa 


Le due delibere bocciate 
al Campidoglio 

Le due delibere bocciate dall’Aula 
Giulio Cesare, diverse nelle premesse, 
prevedevano l’istituzione presso il 
Comune di Roma di un «Registro delle 
Unioni civili» o « solidali», come 
suggeriva, accogliendo il lessico dei 
Cus,il maxi-emdendamento di Prc e Sd. A 
tale registro si sarebbero potute iscrivere 
le coppie di fatto, indipendentemente 
dall’orientamento sessuale. E l’iscrizione 
pur non mutando lo «stato civile» delle 
persone avrebbe dato riconoscimento 


simbolico al «vincolo affettivo» e 
consentito «l’accesso ai procedimenti, ai 
benefici e alle opportunità amministrative 
previste dalla normativa vigente», recitava 
l’articolo 1, comune sia alla delibera di 
iniziativa popolare, promosssa dai radicali 
e sostenuta da 10rnila firme, sia alla 
delibera di iniziativa consigliare 
presentata da Rnp. Prc, Verdi, Sd e Pdei 
e più volte rimaneggiata in cerca di un 
sostegno più largo in consiglio comunale. 
Risultato speculare per i 2 testi: 43 voti 
contrari, compresi quelli del Pd, 12 
favorevoli. 

Quelle opportunità amministrative a cui 


facevano riferimento le delibere - vedi 
l’accesso alla graduatoria delle case 
popolari - sono già riconosciute alle 
coppie di fatto dal Comune che eroga 
servizi in base alla famiglia anagrafica e il 
Registro non avrebbe aggiunto nulla in 
termini di diritti concreti, ha spiegato in 
aula il capogruppo del Pd, proponendo di 
votare invece un odg che avrebbe 
sollecitato il parlamento sui Cus e 
impegnato la giunta a varare una delibera 
per organizzare in modo sistematico il 
quadro delle «opportunità». Bocciato 
anche quello: 24 voti a favore, 23 contrari, 
9 astenuti. 


LE INTERVISTE «Non possono forzare su soluzioni prive di aggancio legislativo» 


«Sarebbe stato meglio adoperarsi per risolvere il problema in modo diverso che andare a una conta perdente» 


FRANCO MONACO 


«I Comuni 

non decidano su temi 

del Parlamento» 



MASSIMO BRUTTI 


«Per il Pd una falsa 
partenza, il risultato 
è stato fallimentare» 



■ di Simone Collini / Ronna 


«È il Parlamento che deve occuparsi di 
una materia così seria e delicata», dice 
il deputato del Partito democratico 
Franco Monaco il giorno dopo che il 
consiglio capitolino ha bocciato l'isti¬ 
tuzione del registro delle unioni civili. 
«Non ho seguito la vicenda con l'atten¬ 
zione che merita», non nasconde il cat¬ 
tolico ulivista, «ma è fin troppo chiaro 
che polemiche ideologiche e stmmen- 
tali non fanno bene a nessuno». 
L’obiettivo era garantire diritti aiie 
coppie conviventi, sostengono gii 
aiieati di sinistra. 

«Ho sostenuto con convinzione la pro¬ 
posta dei Dico, sia per ragioni di meri¬ 
to, perché riconosceva i diritti dei con¬ 
viventi senza equiparare le unioni al¬ 
l'istituto della famiglia, che gode di un 
favor fondato costituzionalmente, sia 
per ragioni di metodo, in quanto 
espressione di una sintesi feconda tra 
sensibilità e culture diverse». 

Ne parla al passato, giustamente. 
«Sì, ma penso che prima o poi a solu¬ 
zioni di quel tipo si dovrà tornare in se¬ 
de parlamentare. Vedo le resistenze e 
le difficoltà, ma è un preciso dovere a 


cui Camera e Senato non possono sot¬ 
trarsi. Quella in discussione è una ma¬ 
teria di tale delicatezza e rilievo da in¬ 
terpellare in prima istanza il Parlamen¬ 
to, che non può abdicare a questa re¬ 
sponsabilità. E sbaglia chi bolla come 
un escamotage furbastro la posizione 
assunta dal gmppo del Pd in Campido¬ 
glio, che rinviava a una disciplina legi¬ 
slativa intestata alle Camere». 

Il Pd è stato ambiguo e non si è 
posto come ii garante deiia iaicità, 
dicono però i vostri aiieati. 

«Nessuna ambiguità. 11 Pd interpretato 
come lo sviluppo e il compimento del¬ 
l'Ulivo, su questioni di questa natura 
deve proporre al Paese soluzioni prati¬ 
che convincenti, che contribuiscano 
alla coesione piuttosto che alla divisio¬ 
ne del nostro tessuto culturale e socia¬ 
le. Di più, rammento che l'Ulivo nac¬ 
que anche e forse soprattutto per veni¬ 
re a capo dello storico contenzioso tra 
laici e cattolici nel nostro Paese. È re¬ 
sponsabilità di tutti applicarsi all'obiet¬ 
tivo di avanzare mediazioni e sintesi, e 
di non radicalizzare una polemica tut¬ 
ta ideologica che non solo fa male al 


Paese ma di norma produce la paralisi 
sia nell'amministrazione sia negli atti 
legislativi». 

Ma non poteva essere un primo 
passo avanti i’istituzione dei 
registro comunaie? 

«1 comuni certo devono fare la loro par¬ 
te, e lo stesso Comune di Roma da tem¬ 
po assicura misure di sostegno alle 
unioni civili. Ma non mi pare saggio 
che i comuni pretendano di anticipare 
e magari forzare su soluzioni che, prive 
di aggancio legislativo, si rivelerebbero 
improvvisate, precarie e motivo di divi¬ 
sione invece che di coesione sociale». 

I diritti delle persone sono un 
valore in sé, non crede? 

«Certo, ma rappresentano anche un 
contributo ad assicurare quel legame 
comunitario di cui le società anomi- 
che contemporanee hanno straordina¬ 
rio bisogno. Non è saggio perciò esa¬ 
sperare contrasti ideologici mentre ci 
si dedica ad assicurare stabilità e re¬ 
sponsabilità a relazioni affettive che 
fanno bene alla società». 

La sinistra deii’Unione raccogiierà 
ie firme per un referendum 
comunaie, che ne pensa? 

«Lo stmmento del referendum è per 
sua natura il meno idoneo a partorire 
soluzioni meditate e condivise, e inve¬ 
ce quello che più si presta ad esaspera¬ 
re le divisioni ideologiche, con prevedi¬ 
bile risultato di non far sortire nulla». 

È ia fine dei modeiio Roma, come 
dice An, deii’unità di forze 
riformiste e sinistra radicaie? 

«Non per buttarla in politica, ma sem¬ 
plicemente penso non abbia giovato 
aver aperto la strada al vims proporzio¬ 
nalista». 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


Senatore Massimo Brutti, lo stallo 
sul registro delle unioni civili ha 
rotto l’unità tra le culture del Pd? 

«Non direi. Era un'iniziativa male im¬ 
postata dove ha prevalso lo spirito di 
divisione con risultato fallimentare. 
Sono emerse le contraddizioni inter¬ 
ne tra la sinistra e il Pd, le forze che 
condividono la prospettiva di uno sta¬ 
to laico. Ma la divisione ha riguardato 
un fatto simbolico». 

Solo simbolico? 

«Prevalentemente. 11 riconoscimento 
e la tutela dei diritti connessi alle unio¬ 
ni civili richiedono una legge dello Sta¬ 
to. È chiaro che la convivenza anagra¬ 
fica è un elemento importante ma 
non risolve il problema». 

Non le sembra che la linea di 
«mediazione» del Pd tra sensibilità 
cattoiica e laica sia fallita? 

«A mio avviso il Pd deve assumere co¬ 
me idea guida la laicità senza conces¬ 
sioni a chi pensa che le leggi dello Sta¬ 
to vadano scritte sotto dettatura di in¬ 
fluenze religiose. Ma la laicità implica 
il dialogo. La scommessa del Pd sarà 
superare tutti gli integralismi». 


L’altroieri non è stato così. 

«È stata una falsa partenza. Sarebbe sta¬ 
to meglio adoperarsi per risolvere il 
problema in modo diverso che andare 
a una conta perdente». 

È ancora fresco il no della teodem 
Binetti alla fiducia ai governo per 
ia norma anti-omofobia. Quaie 
sarà ia iinea dei Pd su questi temi? 

«Quello della Binetti è un tipico rifiu¬ 
to del dialogo. Un no mascherato da 
veto di coscienza. Dentro un partito le 
convinzioni di voto si raggiungono 
dopo un confronto. Mentre lì non ve¬ 
do disponibilità. Nel merito, poi, la 
sua posizione era insostenibile». 

La norma antidiscriminazione 
passerà? 

«È un punto decisivo della politica dei 
prossimi mesi. 11 Pd dovrà sostenere e 
far passare una norma che punisca co¬ 
me reato l'istigazione ad atti di discri¬ 
minazione legati all'orientamento ses¬ 
suale. Con sanzioni proporzionate, 
senza esagerazioni. Del resto norme 
antidiscriminatorie per gli stessi moti¬ 
vi esistono già, anche nella Legge 30». 
E le convivenze? Dico e Cus paiono 


affossati in Pariamento... 

«C'è un testo base dignitoso su cui la¬ 
vorare. È fermo per i 2mila emenda¬ 
menti, su questo si devono concentra¬ 
re le forze. 11 registro comunale di fatto 
non serve. Bisogna puntare su una leg¬ 
ge che riconosca questi diritti, che 
non hanno nulla a che fare con il ma¬ 
trimonio». 

Veramente la Chiesa teme lo 
scardinamento della famiglia e ia 
disgregazione della società. 

«Sono timori che non capisco. Non si 
toglie nulla a chi si sposa in chiesa o in 
comune. La laicità è questo: regolare 
le convivenze in modo che ognuno 
sia libero finché non comprime la li¬ 
bertà altrui». 

Ha ragione chi dice che si 
chiamano in causa temi 
eticamente sensibiii per negare 
diritti civili? 

«Sono diritti civili, il cui riconoscimen¬ 
to non offende altri. Non sono privile¬ 
gi né prepotenze. Diritti che con il pro¬ 
cedere della democrazia si affinano 
senza nuocere agli altri. Ognuno si re¬ 
gola con la propria coscienza e valori, 
ma lo Stato non può impone un mo¬ 
dello unico che imponga scelte mora¬ 
li o religiose ancorché maggioritarie». 
C’è il rischio che ia bandiera deiia 
iaicità finisca fuori dai Pd? 

«No. 11 Pd dovrà costmire un quadro 
di valori comuni tra sinistra riformista 
e cattolicesimo democratico. Per esem¬ 
pio, io sono d'accordo con un cattoli¬ 
co come Ignazio Marino quando, ri¬ 
spondendo alla Binetti, ricorda il pas¬ 
so della Bibbia così lontano da noi che 
condanna l'omosessualità ed esclude 
che esso possa ispirare il legislatore». 
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IL USTO DELIA DISCORDIA 


La decisione verrà comunicata oggi dal 
ministro Chiti alla capigruppo di Montecitorio 
Un nuovo di entro latine dell’anno? 


Sconcerto nella maggioranza per l’ennesimo 
errore. Mantini: «Così abbiamo mostrato 
ancora l’insicurezza del governo...» 


UUnìone molla il decreto sulla sicurezza 

Il monito del Colle ha pesato. Ce ne sarà uno nuovo? In assenza rientrerebbero i 408 espulsi 


di Andrea Carugati / Roma 


CONTRORDINE COMPAGNI II decreto si¬ 
curezza non sarà approvato dall’aula di Monte¬ 
citorio. Sarà lasciato decadere, alla sua sca¬ 
denza naturale. E sarà sostituito con un «prov¬ 
vedimento» analogo, 
almeno per quanto ri¬ 
guarda la sostanza 
del di, e cioè le es- 

pulsioni dei cittadini comunitari 
ritenuti pericolosi. La decisione sa¬ 
rà comunicata dal ministro per i 
Rapporti con il Parlamento Vanni¬ 
no Ghiri stamane alla conferenza 
dei capigmppo. Ieri, infatti, la di¬ 
scussione in aula si è interrotta po¬ 
co dopo le 17 proprio perché era 
subentrata la richiesta di Chiti di 
una capigmppo per «comunica¬ 
zioni del governo». Ma, vista Las- 
senza di Fausto Bertinotti (impe¬ 
gnato a Milano), il presidente di 
turno Carlo Leoni ha aggiornato 
la seduta a stamani. 

11 nuovo provvedimento del go¬ 
verno dovrebbe arrivare prima del 
31 dicembre, data di scadenza del 
di attualmente in vigore. Dovreb¬ 
be essere un nuovo decreto-legge, 
stmmento che consentirebbe di 
evitare «vuoti legislativi», così co¬ 
me auspicato da palazzo Chigi. La 
parola «provvedimento», usata ie¬ 
ri da Rutelli e Veltroni, lascia però 
intendere che ancora sullo stm¬ 
mento non ci si sbilancia. Come 
noto, infatti, la Corte Costituzio¬ 
nale (con sentenza 360 del 1996), 
ha stabilito che i decreti legge non 
possono essere reiterati, se non 
con contenuti diversi. 

Al nuovo provvedimento sta lavo¬ 
rando il ministro delldntemo Giu¬ 
liano Amato, che lunedì era stato 
il più fermo nel sostenere che 
Montecitorio avrebbe dovuto ap¬ 
provare il di senza cambiare una 
virgola. Ieri chi lo ha incontrato 
ha parlato di un ministro «stupi¬ 
to» e «deluso». E tuttavia, spiega¬ 
no numerose fonti di maggioran¬ 
za, alla fine il richiamo del Quirina¬ 


le ha avuto la meglio. E ha preval¬ 
so Eesigenza di non sottoporre al 
presidente della Repubblica un te¬ 
sto palesemente errato. Anche la 
complessa architettura congegna¬ 
ta per poter comunque approvare 
il di alla Camera senza ripassare 
dal Senato (un decreto contestua¬ 
le per mettere in salvo la legge 
Mancino e un successivo interven¬ 


to nel decreto ''milleproroghe" 
per cassare la parte sulEomofobia) 
non ha retto alla prova dei giuristi 
(compresi quelli del Colle) cui è 
stata sottoposta per una valutazio¬ 
ne tecnica. «Una strada impercorri¬ 
bile», confida Marina Sereni. «Stili¬ 
sticamente bmtta», dice Mastella. 
Nel gmppo c'è chi, come Pierluigi 
Mantini, tira un sospiro di sollievo 



per aver evitato l'approvazione di 
una norma palesemente sbagliata. 
«Apprezzo la saggia fermezza del 
Capo dello Stato, perché a tutto 
c'è un limite», dice. «E'unico fatto 
certo del pasticcio sulla sicurezza è 
l'insicurezza mostrata dal governo 
agli italiani». Parole molto dure 
per un esponente di maggioranza, 
ma che rendono bene il clima di ie¬ 
ri alla Camera. Con il Guardasigilli 
Mastella che, parlando con i croni¬ 
sti in Transatlantico, si lascia anda¬ 
re a un "mmor" sulla inevitabile 
decadenza del decreto sicurezza. 
«Anche se passa alla Camera tanto 
poi il Quirinale non lo firma». Ru- 
mors che si rincorrono a Monteci¬ 
torio, fino a quando il centrode¬ 
stra, con Efio Vito, ha chiesto la so¬ 
spensione dei lavori per avere delu¬ 
cidazioni sulle reali intenzioni del 
governo. E'estemazione di Mastel¬ 
la non è andata giù al sottosegreta- 


La scheda 


rio all'Interno Marcella Lucidi, uni¬ 
co esponente dell'esecutivo pre¬ 
sente in aula, che ha bacchettato il 
collega: «Io sono solo un sottose¬ 
gretario, ma riflessivo. Quando 
parlo mi assumo la responsabilità 
di quello che dico». Anche Pino Pi- 
sicchio, presidente della commis¬ 
sione Giustizia, allarga le braccia: 
«Siamo al black out». C'è poi il ri¬ 
schio che gli oltre 408 espulsi gra¬ 
zie al di sicurezza possano rientra¬ 
re in Italia quando il di decadrà, 
cioè il primo gennaio. Un'ipotesi 
che allarma Francesco Rutelli: «La 
parte del decreto che riguarda la si¬ 
curezza non può decadere». Se 
non sarà possibile un nuovo decre¬ 
to analogo, la parte sulle espulsio¬ 
ni potrebbe anche essere inserita 
nel milleproroghe. Rifondazione, 
intanto, si gode la caduta di un 
provvedimento «sbagliato» e nato 
«da una ondata emotiva», come 


dice il capogmppo Migliore. «Que¬ 
sti provvedimenti non si fanno 
sull'onda dell'urgenza, ma con un 
serio esame legislativo». Ma se ci 
sarà un nuovo decreto? «Prima leg¬ 
giamo il testo», avverte. E il riferi¬ 
mento all'omofobia può essere 
stralciato? «E'equilibrio politico 
raggiunto riguarda anche le modi¬ 
fiche alla legge Mancino», ammo¬ 
nisce Migliore. E Bertinotti spiega 
che di sicurezza «se ne discuterà 
più approfonditamente a genna¬ 
io, tocca al governo fare una pro¬ 
posta». Da fonti vicine al ministro 
Chiti si sottolinea che, a questo 
punto, sarebbe meglio «slegare» la 
sicurezza dall'omofobia, già tratta¬ 
ta da un disegno di legge incardi¬ 
nato in commissione Giustizia. In¬ 
tanto il centrodestra esulta («go¬ 
verno inadeguato», dice Casini) e 
ritrova compattezza, almeno per 
un giorno. 


L’Aula di Montecitorio Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


I punti principali 
del pacchetto 

Espulsioni per motivi 
ordine pubblico sono 
adottati dal ministro 
dell’Interno con atto 
motivato. L’allontanamento 
non può superare i 10 anni. 

Espulsioni per motivi 
di pubblica sicurezza 
sono adottate con atto mo¬ 
tivato dal prefetto. In questo 
caso il divieto di reingresso 


è di 5 anni massimo. 

Espulsioni immediate 

Sono possibili in caso di 
«motivi imperativi di 
pubblica sicurezza». La 
persona da allontanare deve 
rappresentare una minaccia 
certa, effettiva e grave della 
dignità umana o dei diritti 
fondamentali della persona 
o all’incolumità pubblica. 

Giudice monocratico 
Sarà lui e non il giudice di 
pace, a convalidare il 


provvedimento di 
espulsione. 
Comunicazione di 
ingresso II comunitario o 
un familiare può notificare la 
sua presenza sul territorio 
ad un ufficio di polizia. 

Fonti di reddito iecite 
Per evitare l’allontanamento 
il comunitario immigrato 
deve indicare anche 
«risorse economiche 
sufficienti derivanti da fonti 
lecite e dimostrabili». 


Bertinotti sul governo: «Ho detto che il re è nudo...» 

Il presidente della Camera a Milano lancia anche un grido d’allarme: la sinistra rischia di sparire 


di Luigina Venturoni / Milano 


Migliore, Re, non ha 
rimpianti: era un 
provvedimento 
sbagliato, frutto della 
onda emotiva 


UGUAGLIANZA Più che 

una constatazione è stato 
un grido d’allarme: «La sini¬ 
stra è a rischio». Lanciato 
da fonte autorevole, il presi¬ 
dente della Camera Fausto 

Bertinotti, che già pochi giorni 
fa aveva espresso qualche dub¬ 
bio sulla buona salute del gover¬ 
no Prodi: «Chi dice che il re è 
nudo? L'innocente. E io un po' 
d'innocenza ce l'ho» ha spiega¬ 
to ieri, rispondendo in proposi¬ 
to a una domanda del direttore 


del Corsera, Paolo Mieli. 

Ma l'esecutivo di centrosinistra, 
secondo l'ex segretario di Rifon¬ 
dazione comunista, non è il so¬ 
lo ad avere qualche problema: 
«In Italia e in Europa non è det¬ 
to che il futuro ci riservi la pre¬ 
senza della sinistra nel panora¬ 
ma politico». Intervenendo ieri 
sera alla presentazione della rivi¬ 
sta A/femariva per il socialismo al¬ 
la Camera del lavoro di Milano, 
il presidente di Montecitorio ha 
infatti tirato le somme sui peri¬ 
coli e sulle sfide che il sociali¬ 
smo si trova ad affrontare in un 
mondo «sconvolto dalla moder¬ 
nizzazione» del lavoro e del¬ 


l'economia. «La sinistra a ri¬ 
schio è quella che si pone il te¬ 
ma dell'uguaglianza e che in Ita¬ 
lia si è identificata nel movi¬ 
mento operaio». 

Secondo Bertinotti, infatti, 
«una parte importante della si¬ 
nistra è tornata a pensarsi come 
sinistra liberale, combattendo 


«In Italia e In Europa 
non è detto ohe II 
futuro ci riservi la 
presenza della sinistra 
nel panorama politico» 


con la destra sul piano dell'effi¬ 
cacia e dell'efficienza». II riferi¬ 
mento implicito è al Partito de¬ 
mocratico, che non pone più 
l'uguaglianza al centro della pro¬ 
pria azione: «Norberto Bobbio 
non ne sarebbe contento». 

La sinistra a cui pensa il presi¬ 
dente della Camera, nel suo «ot¬ 
timismo della disperazione», de¬ 
ve essere invece portatrice di 
«lotta alla diseguaglianza», in¬ 
tercettando i conflitti che nella 
società attuale restano senza vo¬ 
ce. Ovvero, il mondo del lavo¬ 
ro. Fausto Bertinotti ha quindi 
ricordato l'incidente all'acciaie¬ 
ria ThyssenKmpp di Torino che 
ha provocato la morte di cin¬ 
que persone: «È come se su quei 


cancelli fosse calata una saraci¬ 
nesca, a segnare la separazione 
di due mondi, quello interno e 
quello esterno alla fabbrica». 
Quasi non c'è più traccia di tut¬ 
ta l'attività fatta negli anni «per 
aprire quei cancelli e portarvi la 
democrazia». 

Ma se quella ampia e sfruttata 


«L’Idea di riforma della 
società contenuta nel 
programma di questa 
maggioranza 
non si è realizzata» 


compagine lavorativa rimane 
muta, allora sono vani anche 
gli sforzi per ricostmire una sini¬ 
stra per l'uguaglianza. La sfida 
della sinistra, secondo il leader 
carismatico di Rifondazione co¬ 
munista, è questa: raggiungere 
«quelle parti della società» e co- 
stmire un nuovo progetto poli¬ 
tico «reindagando le nuove for¬ 
me di sfruttamento e le nuove 
domande di libertà e diritti». 
Insomma, ha tracciato la strada 
che la nascente Cosa rossa do¬ 
vrà percorrere. Perchè «l'idea di 
riforma della società contenuta 
nel programma di questa mag¬ 
gioranza non si è realizzata» e 
qualche correzione andrà pur 
fatta. 


punto 


DI Bruno 
Miserendino 


IL SEGRETARIO PD 


Dalle coppie di fatto alla legge elettorale, dal congresso del partito alla laicità il leader decide di non rispondere 


Veltroni non cambia linea: «Non seguiamo il teatrino» 


I l motto è sempre lo stesso: «Si va 
avanti». Veltroni lo ripete ai colla¬ 
boratori, a tutte le riunioni della 
giornata. Andare avanti, senza ri¬ 
spondere alle polemiche dirette. Che so¬ 
no tante, soprattutto sul tema della laici¬ 
tà, dopo la spaccatura in Campidoglio sul 
registro delle unioni civili. La sinistra radi¬ 
cale attacca, Boselli vuole un referen¬ 
dum. Tema: «Il Pd dà retta al Vaticano». 
«Non andiamo dietro al teatrino», sussur¬ 
rano in Campidoglio. Replica che vale su 
diversi argomenti. 

Ecco, se non fosse per la moratoria sulla 
pena di morte, successo che la città di Ro¬ 
ma e il sindaco celebrano come propri, ie¬ 
ri sarebbe stata una bmtta giornata. Il de¬ 
creto sicurezza, su cui Veltroni si è speso 
molto, sull'onda di un efferato omicidio 
da parte di un romeno, sta decadendo e 
bisognerà fame un altro, anche per evita¬ 
re guai drammatici al governo. Sulla leg¬ 
ge elettorale si va verso un prevedibile rin¬ 


vio a gennaio, quando un complicato ver¬ 
tice di maggioranza, dovrebbe stabilire 
una linea che al momento non c'è. I fron¬ 
ti sono diversi, e soprattutto sul decreto si¬ 
curezza Veltroni non ha alcuna responsa¬ 
bilità («abbiamo spinto per farlo ma non 
per scriverlo male», dicono al Pd). Però 
un filo che lega gli eventi c'è. Il segretario 
è nel mirino, e come è ovvio, appena si 
presenta l'occasione, alleati e avversari 
non fanno sconti. 

Sul tema laicità ieri Veltroni ha usato una 
tecnica consolidata: lasciare che le pole¬ 
miche si sgonfino da sole. Del resto sul¬ 
l'argomento la sua difesa è nota: «Il Co¬ 
mune ha garantito diritti uguali a tutti i 
conviventi e questo è il massimo che si 
può fare in Italia a legislazione vigente». 
«Roma è la città che si costituisce parte ci¬ 
vile se c'è un'aggressione a un gay». Vel¬ 
troni è favorevole, (l'ha ripetuto ieri in 
una lunga conversazione col Foglio), ai 
Cus, ossia al riconoscimento delle unioni 


di fatto. Ma in attesa che l'Italia si doti di 
una legge, perché inseguire solo «un sim¬ 
bolo», come il registro delle unioni civili, 
che al momento non serve a niente? E 
che anzi, sicuramente divide il centrosini¬ 
stra e lo stesso Pd, e serve solo a far dire al¬ 
la sinistra radicale che senza di lei Veltro¬ 
ni non può governare? 

«I Cus sono una buona base su cui ragio¬ 
nare - dice il leader del Pd al Foglio - ma 
non mi piace tra i cattolici, tanto quanto 
non mi piace tra i laici, quando si utilizza¬ 
no vicende di questa delicatezza a fini 
simbolici. Alla mia domanda ai presenta¬ 
tori della proposta del registro delle cop¬ 
pie di fatto, cosa cambia nella vita reale di 
queste coppie, la risposta è: nulla, ma ha 
un valore simbolico. Ecco a me piaccio¬ 
no le cose concrete...». Il segretario del Pd 
l'aveva detto anche a Milano, all'assem¬ 
blea costituente: «Vedrete che sui temi eti¬ 
ci, sulla reli^one, capiterà che nel partito 
ci si divide. E normale, e bisognerà discu¬ 


tere». Per questo Veltroni non vuole 
drammatizzare, ma la sua linea è chiara: 
non si può fare un partito che del mesco¬ 
lamento delle culture e delle sensibilità fa 
la sua ragion d'essere, e poi decidere su 
un argomento facendo finta che una cul¬ 
tura e una sensibilità non ci siano. 

In realtà Veltroni sa che sia nel Pd, sia nel¬ 
la maggioranza, in molti iniziano a mette¬ 
re i bastoni tra le mote. Nel Partito demo¬ 
cratico il rischio che alcune componenti 
dei vecchi Ds e DI si organizzino e si coa¬ 
lizzino è chiarissimo. L'antidoto dovreb¬ 
be essere la decisione di svolgere un con¬ 
gresso ogni due anni («a cominciare da 
quando?», è stata la battuta di un mem¬ 
bro dell'esecutivo), ma la sostanza è che il 
malessere di un certo establishment sta 
crescendo e non tarderà a manifestarsi. 
Indicative dell'accerchiamento le reazio¬ 
ni del centrodestra sulla vicenda del de¬ 
creto. «L'opposizione - ha detto a un cer¬ 
to punto Roberta Pinotti, responsabile 


del Pd sui temi della sicurezza - sta cercan¬ 
do di trasformare la vicenda del decreto 
in una crisi della leadership di Veltroni. È 
una lettura assolutamente ridicola». «La 
verità è molto semplice: Veltroni aveva 
compreso un problema che interessava 
tutti i cittadini e aveva spinto per dare ri¬ 
sposte e soluzioni efficaci». 

Situazione ancor più seria sulla legge elet¬ 
torale, dove Veltroni gioca una partita dif¬ 
ficile. Se non si fa una buona riforma è 
pronto ad andare al referendum e se que¬ 
sto passa, è pronto a far correre da solo il 
Pd, «per smontare i giochi degli altri». Pe¬ 
rò al momento Prodi ha imposto uno 
stop evidente, su pressione dei «piccoli». 
E il referendum si avvicina, come dice 
Calderoli. In realtà la maggioranza per far 
andare avanti la bozza Bianco ieri c'era ed 
era larghissima, ma nella linea di Veltro¬ 
ni non ci sono riforme senza governo. 
Lui va avanti senza strappi, purché sia 
chiaro chi va avanti e chi frena. 


LA DATA 

Lo Statuto: nel 2009 
il congresso del Pd 

La prima volta di un 

congresso del Pd potrebbe 
essere nel 2009. E quanto 
sancisce l'ultima versione 
della «bozza Vassallo», in¬ 
viata ieri dal presidente 
della commissione statuto 
del Pd ai componenti del¬ 
l'organismo. «L'assemblea 
costituente nazionale elet¬ 
ta il 14 ottobre 2007- si leg¬ 
ge neU'articolo 43 del testo 
- assume le funzioni attri¬ 
buite dal presente statuto 
all'assemblea nazionale. Il 
presidente dell'assemblea 
costituente assume il ruo¬ 
lo di presidente dell'As¬ 
semblea nazionale. Il man¬ 
dato dell'assemblea e del 
segretario nazionale eletti 
il 14 ottobre 2007 ha la du¬ 
rata due anni». 
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La menìi^te uccìde ancora 
Li mille sotto osservazione 

In Veneto terza vittima, ia Lega se ia prende con i Cpt 
Caccia aii’untore contro ii pub da cui è iniziato ii contagio 


M di Toni Fontana / Segue dalla prima inviato a Treviso 

«MA NON È UN LOCALE malfamato - inter¬ 
viene la signora Claudia, raddrizzando i bave¬ 
ri del cappotto che la protegge dal freddo po¬ 
lare - anzi è un posto molto noto, i sudameri¬ 
cani facevano le loro 


UN MALE CHE NON PERDONA 


La meningite è un'infiammazione delle membrane che avvolgono 
il cervello e il midollo spinale (le meningi) 


ORIGINE In genere la malattia è 
di origine infettiva, per lo più virale 
0 batterica. La forma virale (meningite 
asettica), scatenata in molti casi da 
un microrganismo appartenente alla 
famiglia degli enterovirus, gli stessi 
che provocano influenza gastrica, 
è la più comune e tende a risolversi 
senza gravi conseguenze in una decina 
di giorni. La forma batterica, invece, 
è sicuramente più rara, 
ma estremamente più seria e a volte 
puà avere 
conseguenze letali 


Meningi 

I- Dura madre 


Cranio 


Aracnoide 



Pia 

madre 


Spesso i sintomi 
vengono confusi 
con quelli dell’influenza 
ritardando la diagnosi 
esatta 


ITRE TIPI DI MENINGITE 
BATTERICA 


■ Neisseria meningitidis detto 
meningococco: vaccino solo per alcuni 
ceppi non per il gruppo B 

■ Streptococcus pneumoniae 

(pneumococcus): esiste il vaccino 

■ Haemophilus influenzae 

(haemophilus): vaccino obbligatorio 
contenuto nell’esavalente 

■ Listeria monocytogenes 
batterio ubiquitario che si trova 
neH’ambiente e può contaminare l’uomo 
attraverso il cibo 


■ La malattia viene contratta 
inspirando il microbo 


INCUBAZIONE 


I II periodo è di 2-10 giorni 


I SINTOMI 


■ Esplodono molto rapidamente: 
febbri alte, mal di testa e vomito 


I SEGNI IDENTIFICATIVI 


■ Irrigidimento del collo, senso 
di confusione e convulsioni 


LA DIAGNOSI 


■ E necessario fare un prelievo 
del liquido aH’interno delle meningi 
e cercare la presenza dei batteri 

■ La malattia colpisce con più facilità 
i bambini sotto i 5 anni e i giovani 

tra i 18 e i 24 anni mct-p&G Infograph 


feste che attiravano 
tanti veneti». Ora pe¬ 
rò la porta è spranga- 

ta. Tra una pubblicità di una 
marca di birra e Tannuncio di 
una festa di vedono due fogli 
attaccati al vetro con lo 
scotch. 11 primo è scritto in to¬ 
no gentile e firmato dal pro¬ 
prietario: «Se sei stato qui la se¬ 
ra deirs dicembre ti preghia¬ 
mo di rivolgerti alla tua Usi, 
purtroppo un nostro cliente 
ha avuto un serio problema di 
salute». L'altro è scritto col lin¬ 
guaggio della burocrazia ed è 
intitolato «ordinanza contin¬ 
gente ed urgente»; prescrive la 
chiusura del locale «a scopo 
precauzionale». 

Gira voce a Pederobba, picco¬ 
lo centro disteso sulle colline 
che confinano con il fiume 
Piave, che tra pochi giorni la 
birreria «Kaltemberg» riaprirà 
dopo la disinfestazione. Ma so¬ 
no voci. Oggi il parcheggio è 
vuoto, anche le auto si tengo¬ 
no a distanza, i negozi della zo¬ 
na sono chiusi come il sexy 
shop «le tentazioni», il self-ser¬ 
vice. 1 Tir sfrecciano veloci sul¬ 
la statale Feltrina nel punto do¬ 
ve si notano le sagome di me¬ 
tallo dei «soldati d'Italia» mor¬ 
ti in tanti sulla linea del Piave. 
Qui, quella maledetta sera, la 
sorte ha deciso la morte per 
Franca Rizzardo, 30 anni, ope¬ 
raia della Ennerev di Volpago 
del Montello. Ieri ha cessato di 
vivere all'ospedale di Monte- 
belluna. Ora anche i suoi geni¬ 
tori stanno prendendo gli anti¬ 
biotici e sono tra i 1000 veneti 
«sotto osservazione». Franca 
era nella birreria quella sera 
maledetta, ha scambiato il bic¬ 
chiere con qualcuno e ciò le è 
stato fatale. 

Le autorità rassicurano, il presi¬ 
dente del Veneto, Galan sostie¬ 
ne che qui «la sanità è la mi¬ 
gliore del mondo», i responsa¬ 
bili delle Usi di Treviso dicono 
in coro che il focolaio è «sotto 
controllo» e che non ci sono 
nuovi casi. 

Ma fino a Natale resterà l'emer¬ 
genza, sette medici ed alcuni 
specialisti della prevenzione 
hanno formato un'unità di cri¬ 


si che lavora 24 ore su 24 con 
base a Conegliano e la Regio¬ 
ne sta valutando se ordinare la 
«vaccinazione a titolo precau¬ 
zionale contro la meningite di 
tutti i membri adulti della co¬ 
munità ispanica residente nel 
trevigiano». 

1 ricoverati sono ancora quat¬ 
tro, uno si trova all'ospedale 
di Conegliano, tre in quello di 
Treviso. Non c'è panico in gi¬ 
ro, ma molta preoccupazione 
e gli avvoltoi non mancano. 
«Bisogna vigilare su questi casi 
che comprendono altre malat¬ 
tie gravi contagiose come la tu¬ 
bercolosi e la sifilide - si è affret¬ 
tato a dire il senatore della Le¬ 
ga Piergiorgio Stiffoni - la re¬ 
crudescenza è dovuta al man¬ 
cato controllo della massa di 
stranieri che arrivano da paesi 
dove la profilassi è molto scar¬ 
sa e questi soggetti sono spes¬ 
so portatori di questo tipo di 

Pederobba, la birreria 
«Kaltemberg» chiusa 
C’è un cartello: se sei 
stato qui la notte 
deirs vieni alla Usi 


malattie». L'esponente leghi¬ 
sta chiede «controlli seri nei 
centri di prima accoglienza 
per tutti i clandestini che sono 
poi sciamati in tutta Europa». 
La «caccia all'untore» potreb¬ 
be ben presto avere inizio. Da 
giorni la società del trasporto 
pubblico della provincia di 
Treviso «la Marca» è sotto ac¬ 
cusa. Alcuni pendolari hanno 
denunciato che gli immigrati 
africani che vengono scoperti 
senza il biglietto sui mezzi ven¬ 
gono fatti scendete in mezzo 


alle statali contrariamente ai 
«bianchi» che pagano una 
multa. Le denunce sono preci¬ 
se e circostanziate e alcuni già 

Le autorità rassicurano 
ma un’unità di crisi sta 
valutando di vaccinare 
preventivamente 
gii adulti ispanici 


900 casi l’anno: 
mortali tra l’I e il 5% 

Secondo i dati del 
Ministero della salute, in 
Italia si verificano in media 
900 casi di meningite 
batterica all'anno. È una 
malattia infettiva grave, ma 
curabile, anche se, nella 
sua forma fulminante 
presenta una mortalità tra 
l'I e il 5%. In Italia sono 
stati segnalati circa 200 
casi di meningite da 
meningococco, cioè tre 
casi ogni milione di 
abitanti. 

scorgono in questi comporta¬ 
menti l'esordio di un «apar¬ 
theid alla veneta». Ora si pro¬ 
spetta la vaccinazione di tutti 
gli ispanici, una misura «pre¬ 
ventiva», non ispirata da in¬ 
tenti razzisti, ma, per la prima 
volta si circoscrive ed identifi¬ 
ca una precisa componente et¬ 
nica. 

La era cominciata l'8 dicem¬ 
bre con una festa di complean¬ 
no in una casa di Farra di Soli- 
go. Anche Theodoros Kosma- 
tos, 15 anni, studente all'lstitu- 


«Gli episodi sono 
nelia media» 

«Il ministero della 
Salute sta seguendo 
attivamente la vicenda. Gli 
episodi sono 
statisticamente nella 
media, ma questo non fa 
abbassare la guardia. I 
controlli sono 
in corso». 

Spengono l’allarme da 
Palazzo Chigi a proposito 
dei casi di meningite 
verificatisi negli ultimi giorni 
in provincia di Treviso. 
«Tutto nella norma». 

to superiore di Conegliano, il 
Turistico da Collo, si era aggre¬ 
gato alla compagnia compo¬ 
sta perlopiù da dominicani, 

Stiffoni soffia sul fuoco 
anti-immigrati: «Questi 
casi comprendono 
anche sifilide 
e tubercolosi» 


colombiani ed altri ispanici. 
In tutto 27 persone decise a ti¬ 
rar tardi. 

Theodoros, la prima vittima 
della meningite, era arrivato 
alla festa con un amico domi¬ 
nicano. Fino a mezzanotte si è 
ballato e bevuto. Poi la compa¬ 
gnia si è divisa. Alcuni sono 
andati alla birreria «Kaltem¬ 
berg» di Pederobba, altri alla 
«Rumba» di Conegliano. 

Qui, assieme a due ragazze co¬ 
lombiane, si è aggiunto il sene¬ 
galese Ibraim Thiam, operaio 
da pochi mesi in Italia. Una 
delle due ragazze si è scambia¬ 
ta qualche effusione con un ra¬ 
gazzo del posto, poi ha prose¬ 
guito la serata al «Colonial 
Inn» di Silea e alle «Folli Fol¬ 
lie» di Villorba. Anche Thiam 
l'ha seguita per un po' e poi ha 
raggiunto la sua casa a Silea, 
dove è morto giovedì scorso. 

11 13 dicembre è scattata 
l'emergenza. Da allora alme¬ 
no 600 persone si sono recate 
alle Usi di Conegliano, Trevi¬ 
so e Montebelluna e negli 
ospedali di Feltre e Belluno. 
«L'altra sera - conclude il si¬ 
gnor Aldo - ero al bar quando 
sono arrivati tre amici reduci 
da una bevuta alla birreria, tut¬ 
ti abbiamo fatto alcuni passi 
indietro, non si sa mai». 

CONEGLIANO 

Ma gli altri 4 
contagiati 
stanno meglio 

■ Nove casi di contagio da me¬ 
ningococco di tipo C in soli due 
giorni non si registravano dagli 
anni '40. Ma l'emergenza sta 
rientrando. Le condizione degli 
altri quattro contagiati stanno 
migliorando grazie all'interven¬ 
to del personale sanitario, che è 
riuscito a ricostmire la catena 
del contagio risalendo ai due lo¬ 
cali di Pederobba e Conegliano, 
subito isolati, dove i giovani 
hanno trascorso la sera tra l'8 e 
9 dicembre. Fondamentale per 
affrontare la malattia è la tempi¬ 
stica nella diagnosi e profilassi. 
Un giorno di ritardo può costa¬ 
re la vita, come purtroppo è sta¬ 
to per le tre vittime. 


L’INTERVISTA 


ENRICO GIRARDI 


L’epidemiologo dell’Istituto Spallanzani: positivo aver raggiunto tutti i potenzialmente infetti 


«Assurdo dare la colpa agli stranieri» 


M di Valentina Arcovio /Roma 

«È un gravissimo errore pensare che 
l'epidemia di meningite scoppiata in 
Veneto sia stata provocata dalla pre¬ 
senza di stranieri». Secondo Enrico Gi¬ 
rardi, responsabile dell'Epidemiolo¬ 
gia clinica all'Istituto nazionale per le 
malattie infettive «Lazzaro Spallanza¬ 
ni» di Roma, «non ci sono evidenze 
scientifiche che dimostrino un colle¬ 
gamento tra questo tipo di epidemie e 
l'immigrazione». 

Allora l’epidemia scoppiata in 
Veneto non è un caso eccezionale? 
«Indubbiamente, epidemie di questo 
genere sono molto rare nel nostro pae¬ 
se. Ed è ancora più raro che il contagio 
avvenga, come è successo questa vol¬ 
ta, in locali pubblici. Solitamente, assi¬ 
stiamo a casi di epidemia molto più 



piccoli e, soprattutto, 
in luoghi ben delimi¬ 
tati, come ad esem¬ 
pio nelle caserme o 
nelle scuole. In que¬ 
ste occasioni è molto 
più semplice riuscire 
a gestire e a contene¬ 
re la diffusione del¬ 
l'infezione, grazie all'individuazione 
tempestiva dei soggetti a rischio. Nel 
caso del Veneto l'ostacolo più difficile 
da superare è stato quello di raggiun¬ 
gere tutti i soggetti potenzialmente in¬ 
fetti». 

Fino adesso i decessi sono stati tre. 
È possibile che il numero delle 
vittime aumenti nei prossimi giorni? 

«Da quanto ho appreso, gli operatori 
sanitari hanno la situazione sotto con¬ 
trollo. E visto che il periodo di incuba¬ 


zione dell'infezione da meningococ¬ 
co è al massimo di 10 giorni, le proba¬ 
bilità che si registrino ulteriori casi di 
contagio sono molto basse. Inoltre, a 
quanto pare, sono state contattate tut¬ 
te le persone che sono state esposte al 
batterio responsabile della meningite. 
Poi, grazie all'uso degli antibiotici 
non dovrebbero esserci ulteriori deces¬ 
si». 

Quali sono i sintomi che permettono 
al medico di diagnosticare la 
meningite? 

«1 sintomi variano a seconda della gra¬ 
vità dell'infezione. Quella da menin¬ 
gococco provoca febbre alta, intensi 
dolori alla testa, vomito indipendente 
dai pasti, rigidità nucale. Ed è quest'ul¬ 
timo sintomo a rendere la diagnosi 
più semplice: l'irrigidimento della par¬ 
te alta della colonna vertebrale è infat¬ 


ti il classico segnale d'allarme che ci 
avvisa della presenza di un'infezione 
da menigococco. Poi, tramite l'analisi 
di un campione di liquido cerebro-spi¬ 
nale, prelevato con una puntura lom¬ 
bare, è possibile riconoscere il tipo di 
batterio e l'antibiotico più efficace per 
sconfiggerlo». 

Meglio prevenire con la 
vaccinazione o curare con gli 
antibiotici? 

«1 vaccini sono molto efficaci. Ma cre¬ 
do che una vaccinazione di massa 
non sia poi così utile. La meningite è 
una malattia poco diffusa in Italia e, il 
più delle volte è curabile con la som¬ 
ministrazione di antibiotici. Secondo 
me, è molto più logico vaccinare le 
persone più a rischio, individuate tra¬ 
mite i sistemi di sorveglianza attivi su 
tutto il territorio nazionale». 


La birreria a Pederobba nei Trevigiano, dove si sarebbe propagato il contagio di meningite Foto Ansa 


numeri 


Palazzo Chigi 



SANITÀ 

Basta rischi evitabili: 27 ministri dell’Unione europea 
firmano la «valutazione dell’impatto sulla salute» 


Speciale, la destra vuole sfiduciare Padoa-Schìoppa 

Mozione anche su Petroni. Il governo dice sì alle dimissioni del generale e rinomina D’Arrigo 


■ Più salute in tutte le politiche 
europee ed il varo della Valuta¬ 
zione dell'impatto sulla salute 
dei cittadini. Non sono slogan 
ma impegni concreti, sanciti 
con una dichiarazione congiun¬ 
ta dai ministri della salute dei 27 
Stati dell'Unione riuniti ieri a Ro¬ 
ma a Villa Miani. Una stretta alle¬ 
anza in Europa, per incidere sul¬ 
la riduzione della mortalità e del¬ 
le malattie che ogni anno in Eu¬ 
ropa causano Smilioni di vitti¬ 
me. Morti riconducibili a 7 diver¬ 
si fattori di rischio evitabili, quali 
l'ipertensione, il tabagismo, l'al¬ 
col, l'ipercolesterolemia, il so¬ 
vrappeso, lo scarso consumo di 
fmtta e verdura e l'inattività fisi¬ 
ca. Un passo avanti decisivo. 


dunque, verso un'armonizzazio¬ 
ne delle diverse politiche euro¬ 
pee in tema di salute pubblica, 
strettamente sanitarie e non so¬ 
lo; come l'ambiente e l'organiz¬ 
zazione del lavoro e delle città e i 
trasporti. 1 ministri della Salute 
di tutta rUe si sono impegnati a 
varare un sistema europeo di Va¬ 
lutazione d'impatto sulla Salute 
(Vis), che faccia il paio con il siste¬ 
ma di Valutazione d'impatto am¬ 
bientale (Via). A sottolineare 
l'importanza dell'iniziativa, il mi¬ 
nistro Livia Turco, secondo la 
quale «è la prima volta che l'Eu¬ 
ropa si propone di arrivare a valu¬ 
tare l'impatto di tutte le politi¬ 
che sulla salute delle persone», at¬ 
traverso l'elaborazione di para¬ 


metri oggettivi e omogenei. «Un 
approccio integrato - ha spiegato 
il ministro nell'intervento con¬ 
clusivo della Conferenza di Ro¬ 
ma - che consente di affrontare i 
problemi di disuguaglianze in sa¬ 
lute, incluse le disuguaglianze di 
genere, la cui origine non sta nel¬ 
l'ambito della salute ma si deve 
cercare in precarie condizioni 
economiche, contesti sociali e so¬ 
ciologici degradati, insalubri si¬ 
tuazioni abitative, di vita e di la¬ 
voro». Ecco quindi l'Europa uni¬ 
ta in salute: gli Stati intensifiche¬ 
ranno gli sforzi di collaborazione 
tra loro e, nella misura appropria¬ 
ta, con la Commissione Europea 
e con rOms (l'Organizzazione 
mondiale della sanità). 


■ Ora il generale Roberto Spe¬ 
ciale lo dice anche in tv di pensa¬ 
re ad un futuro in politica: «Non 
lo escludo - ammette l'ex coman¬ 
dante della Guardia di Finanza - 
rispondendo alle domande di 
un intervistatore di Porta a porta 
-. Sto accarezzando dei progetti 
e, da militare, dopo attente rifles¬ 
sioni, deciderò». Quanto all'ipo¬ 
tesi di un ricorso del Governo, 
dopo la decisione a lui favorevo¬ 
le del Tar del Lazio, Speciale com¬ 
menta: «Magari ricorressero. Se 
lo facessero, sono certo che an¬ 
drebbero incontro ad un'altra 
pesantissima sconfitta». E pro¬ 
prio ieri sera il Consiglio dei mi¬ 
nistri è stato convocato d'urgen¬ 
za per deliberare in ordine alle di¬ 


missioni dai vertici della Gdf del 
generale Speciale. La riunione 
ha accettato il «vado via» del mi¬ 
litare e ha rinominato l'attuale 
comandante generale Cosimo 
D'Arrigo alla guida della Guar¬ 
dia di Finanza. Ma non si esclu¬ 
dono iniziative sul ricorso, visto 
che il governo vede nelle dimis¬ 
sioni-blitz di Speciale un atto po¬ 
litico. 

Intanto, il centrodestra chiede le 
dimissioni di Tommaso Pa- 
doa-Schioppa. 1 capigmppo del¬ 
l'opposizione al Senato hanno 
presentato una mozione di sfidu¬ 
cia individuale nei confronti del 
ministro deU'Economia. Dopo il 
caso del consigliere Rai, Angelo 
Maria Petroni, la bufera per la de¬ 


cisione del Tar di reintegrare il 
generale Roberto Speciale a co¬ 
mandante generale della Guar¬ 
dia di Finanza è la goccia che fa 
traboccare il vaso. E il centrode¬ 
stra punta il dito contro la «reite¬ 
razione di una condotta illegitti¬ 
ma». 11 caso tornerà in aula a Pa¬ 
lazzo Madama il 22 gennaio, de¬ 
cide la conferenza dei capigmp¬ 
po del Senato. 

La «voglia» di politica di Specia¬ 
le raccoglie nel frattempo reazio¬ 
ni più diverse. Rotondi dà il ben¬ 
venuto all'ufficiale dimissiona¬ 
rio: «Benvenuto nell'agone poli¬ 
tico dove, del resto, era atteso da 
tempo». Ma il centrosinistra stig¬ 
matizza le aspirazioni del genera¬ 
le e boccia l'iniziativa dell'oppo¬ 


sizione. Per la presidente dei se¬ 
natori del Pd-Ulivo Anna Finoc- 
chiaro, non ci sono gli estremi 
per la presentazione della mozio¬ 
ne di sfiducia sul ministro del¬ 
l'Economia Tommaso Pa- 
doa-Schioppa. «Nella scorsa legi¬ 
slatura una mozione di sfiducia 
presentata nei confronti dell'al- 
lora ministro Lunardi non fu 
mai discussa», ricorda. Mentre il 
vicepremier Francesco Rutelli di¬ 
ce: «Nel pieno delle procedure 
ancora aperte si accarezza l'idea 
di una carriera politica: sincera¬ 
mente questo non mette in buo¬ 
nissima luce un generale». Ma 
Speciale continua a parlare in tv 
e spiega tra l'altro: «Ero legittima¬ 
to ad usare gli aerei della Gdf». 
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Caso Antonveneta 
tutti in fila per 
il palesamento 

A Milano udienza preliminare: i big sotto accusa 
giocano la carta del trasferimento del processo 


M di Giuseppe Caruso / Milano 

PROCESSI Dopo Parmaiat, Antonveneta. 
Lo spettro dei patteggiamenti per i grandi pro¬ 
cessi finanziari continua ad aggirarsi per il pa¬ 
lazzo di giustizia milanese e con esso la possi¬ 


bilità che un’altra im¬ 
portante inchiesta fi¬ 
nisca in una bolla di 
sapone. Ieri è entrata 

nel vivo l'udienza preliminare 
condotta dal gup Luigi Varanel- 
li, che dovrà decidere se rinvia¬ 
re a giudizio o meno sessantot¬ 
to imputati. Nella prima, tenu¬ 
tasi a fine novembre, a causa 
del concomitante sciopero de¬ 
gli avvocati il gup milanese era 
riuscito soltanto a registrare la 
richiesta di costituzione di par¬ 
ti civili. Ed in quel caso aveva 
destato scalpore la decisione di 
Bankitalia di richiede sì la costi¬ 
tuzione, ma solo contro gli im¬ 
putati accusati di associazione 
per delinquere e di ostacolo al¬ 
la vigilanza, quindi non contro 
l'ex governatore Antonio Fa- 
zio, che deve rispondere di 
un'accusa di aggiotaggio. 

In previsione dell'udienza preli¬ 
minare, nelle scorse settimane 
molti dei legali degli imputati 
si sono incontrati con i pubbli¬ 
ci ministeri Francesco Greco, 
Giulia Perrotti ed Eugenio Fu¬ 
sco per percorrere la strada del 
patteggiamento. Tra questi ci 
sono anche nomi molto im¬ 
portanti, come quello del fi¬ 
nanziere Emilio Gnutti. 11 suo 
legale. Marco De Luca, ha spie¬ 
gato che «il discorso è a buon 
punto, penso che siamo vicini 
a un accordo, a meno di colpi 
di scena dovremmo chiudere». 
Al centro delle trattative tra 
procura ed avvocati non ci sa¬ 
rebbe soltanto l'entità della pe¬ 
na, ma anche i risarcimenti per 
le parti civili. 

Altra questione aperta è quella 
della competenza territoriale. 1 
legali degli ex manager Unipol 
Giovanni Consorte ed Ivano 
Sacchetti lunedì mattina han¬ 
no depositato nella cancelleria 
del gup una memoria difensi¬ 
va nella quale viene sollevata 
un'eccezione di competenza 
territoriale in relazione alla vi¬ 
cenda Forleo. Per i legali degli 
ex manager Unipol i magistrati 
milanesi non avrebbero la sere¬ 


nità necessaria per un giudizio 
imparziale alla luce delle vicen¬ 
de che hanno portato il Csm a 
chiedere il trasferimento del 
gip dell'indagine. Clementina 
Forleo. 

La stessa carta è stata giocata 
anche da Francesco Coppi, le¬ 
gale dell'ex governatore di 
Bankitalia, Antonio Fazio, e 
del suo vice Francesco Frasca. 
Coppi ha chiesto lo sposta- 

Sono sessantotto 
gli imputati 
per la fallita sealata 
della Bpi sulla 
banca padovana 


PERUGIA 

Mez, scomparsa 
un’orma 
vicino al corpo 

■ Un libro di Harry Potter in te¬ 
desco che avrebbe dovuto essere, 
secondo il racconto fatto da 
Amanda, a casa di Raffaele Solleci¬ 
to e invece è stato trovato nell'abi¬ 
tazione in cui è stata uccisa Mere- 
dith. E ancora: diverse tracce di 
sangue rilevate nella camera di 
una delle coinquiline di Mez e 
Amanda, quella con la finestra rot¬ 
ta per simulare il furto. E ancora, 
la «scomparsa» dell'orma delle 
scarpa lasciata nel sangue accanto 
al cadavere della studentessa ingle¬ 
se, che per la procura di Pemgia e 
la polizia appartiene a Raffaele Sol¬ 
lecito. A un mese e mezzo dal¬ 
l'omicidio di Meredith, il giallo di 
Pemgia continua a riservare sor¬ 
prese. Le ultime arrivano dal so¬ 
pralluogo effettuato oggi dalla po¬ 
lizia scientifica di Pemgia e da due 
squadre della scientifica di Roma. 
Accertamenti tecnici irripetibili 
protrattisi per oltre dieci ore e ai 
quali hanno partecipato anche i 
legali e i consulenti degli indagati. 


mento del processo a Lodi. A 
decidere sarà la Corte di cassa¬ 
zione che dovrà valutare se esi¬ 
ste un clima ostile e se i pm sia¬ 
no effettivamente sereni. 

I tempi per la decisione finale 
del gup Varanelli si prospetta¬ 
no lunghi, tanto che la senten¬ 
za è attesa per non prima di 
marzo. Soltanto per decidere 
sulle richieste di costituzione 
di parte civile di Bankitalia, 
Consob, Agenzia delle Entrate, 
di trentuno promotori finan¬ 
ziari di Bp Net e di cinque azio¬ 
nisti lodigiani si dovrà aspetta¬ 
re l'udienza fissata per venerdì 
prossimo. 

II dibattimento di ieri è stato vi¬ 
vacizzato dalla protesta di due 
legali: Paolo Grasso, difensore 
dell'ex presidente del collegio 
sindacale di Bpi, Gianandrea 
Goisis, e Luca Luparia, avvoca¬ 
to dell'ex amministratore lodi- 
giano Osvaldo Savoldi. 1 legali 
hanno protestato contro l'«as- 
sordante silenzio» di Bankita¬ 
lia e la sua decisione di non co¬ 
stituirsi parte civile nei con¬ 
fronti di Antonio Fazio, per la 
procura milanese il vero «deus 
ex machina» degli illeciti com¬ 
messi da Bpi. 


GENOVA 

Bimba bielorussa 
A processo 
i coniugi Giusto 

■ Saranno processati il 2 aprile 
davanti al giudice monocrafico 
Deplano, con l'accusa di sottrazio¬ 
ne di minore, i coniugi Alessan¬ 
dro Giusto e Maria Chiara Borna- 
cin, i genitori genovesi affidatari 
di Vika, la bambina bielomssa, di 

10 anni, nascosta per circa un me¬ 
se per non farla tornare in patria 
dove avrebbe subito violenze ses¬ 
suali nell'orfanotrofio di Vileika. 
La bimba era rimasta nascosta dal 
7 al 27 settembre 2006 in un istitu¬ 
to religioso in valle d'Aosta con le 
due «nonne». 11 decreto di citazio¬ 
ne a giudizio è arrivato ieri, firma¬ 
to dal pm Paola Calieri, titolare 
dell'inchiesta. Oltre alla coppia so¬ 
no imputati, con la stessa ipotesi 
di reato, Bartolomeo Giusto, pa¬ 
dre di Alessandro, le due «nonne» 
complici nella fuga, Maria Bordi e 
Maria Elena Dagnino, il parroco 
di Cogoleto, don Danilo Grillo, e 

11 canonico Francis Darbellay, re¬ 
sponsabile della casa ospitaliera 
che alloggiò la piccola. 



Poliziotti vicini a due cadaveri dei sei italiani assassinati a Duisburg il 15 agosto 2007 Foto Ansa/Epa 

Duisbui^ 4 arresti. Ma 3 Idlla'non c’è 

Per la strage in manette 2 in Germania e 2 in Calabria. Sfugge alla cattura Giovanni Strangio 


M di Enrico Fierro / Roma 

NEL CUORE della Rena- 
nia Westfalia come in Aspro¬ 
monte. Kaarst come San Lu¬ 
ca. La stessa violenza, le 
stesse famiglie di ’ndran¬ 
gheta che si organizzano 

come eserciti in lotta. Era que¬ 
sto il regno di Giovanni Stran¬ 
gio, 29 anni, mandante e killer 
della strage di Duisburg. Sei 
morti a terra nel parcheggio del 
ristorante Da Bmno, tutti della 
famiglia Pelle Vottari, la «faida» 
di San Luca esportata in Germa¬ 
nia. Giovanni Strangio è l'uni¬ 
co scampato agli arresti di ieri. 
Sono tutti uomini suoi: Dome¬ 
nico Nirta (24 anni), e Domeni¬ 
co Lizzata (40), li hanno presi 
tra San Luca e Bovalino. Erano a 
casa loro, tranquilli, non si 
aspettavano le manette all'alba. 
Antonio Richichi (21 anni), e 
Luca lotino, 35, sono stati arre¬ 
stati a Kaarst, cittadina tedesca 
a pochi chilometri da Dui¬ 
sburg. Per il pool di investigato- 
ri italo-tedeschi e per i magistra¬ 
ti della Dda di Reggio Calabria, 
sono tutti componenti «della 
cellula dell'organizzazione Nir- 
ta-Strangio» operante in Germa¬ 
nia. Erano ufficialmente cuochi 
e camerieri e la loro base era nel¬ 
le pizzerie «Tony's» e «San Mi¬ 
chele» gestite da Giovanni 
Strangio. Giovane, dicono gli 
investigatori, ma già in grado di 
salire i vertici della famiglia Nir- 
ta-Strangio. 

1128 dicembre del 2006 si aggi¬ 
ra nervoso nei pressi della chie¬ 
sa madre di San Luca. Poca gen¬ 
te e una bara: è il funerale di Ma¬ 
ria Strangio, la moglie di Gio¬ 
vanni Luca Nirta. L'hanno ucci¬ 
sa a Natale: è l'atto più bestiale 
della «faida» di San Luca. C'è 


tensione, si temono vendette. 
Polizia e carabinieri hanno blin¬ 
dato il paese. Un macchina, 
una Golf nera, insospettisce gli 
agenti. Ci sono bmtte facce a 
bordo. A tutti chiedono i docu¬ 
menti. Uno scappa, è Giovanni 
Strangio. Lo inseguono. Ma lui 
non si ferma neppure quando 
un commissario esplode un col¬ 
po in aria. Si volta e i poliziotti 
sentono il mmore di un carrello 
otturatore che si arma. Giovan¬ 
ni Strangio non fa in tempo a 
sparare, viene colpito al polpac¬ 
cio. Ha addosso una pistola 
«Walter Pkk semiautomatica 
7,65», 7 colpi nel caricatore e 10 
cartucce in tasca. Lo arrestano 
con una accusa «leggera»: porto 
abusivo di arma clandestina e 
munizioni. 

Nessuno gli contesta l'aggravan¬ 
te dell'associazione mafiosa. 
Una mancanza che gli consen¬ 
te di rimanere in carcere solo sei 
mesi. 11 29 giugno 2007 esce e 
va agli arresti domiciliari a Bova¬ 
lino fino al 4 agosto. Quattro 
giorni dopo prende un aereo e 
vola in Germania. E' l'8 agosto, 
sette giorni prima della strage di 
Duisburg. Parte, ma nessuno de¬ 
ve saperlo. «Digli di non parlare 
con nessuno che sto salendo a 
Dusserdolf», intima al fratello 
in una telefonata. In Germania, 
Strangio ricostruisce i rapporti 
con i suoi affiliati. In una arme¬ 
ria di Dusserdolf, Frankonia, si 
fa chiamare Marco, e ordina ca- 

Sono della «oellula 
Nirta-Strangio» 
L’agguato in Germania 
era una vendetta 
contro i Pelle-Vottari 



Giovanni Strangio Foto Ansa 

ricatori e giubbotti antiproietti¬ 
le. Quel giorno ai funerali di Ma¬ 
ria Strangio - racconta ad Anto¬ 
nio Richichi - «ero armato per¬ 
ché temevamo vendette. In un 
primo momento avevamo deci¬ 
so che solo le donne andassero 
in chiesa e al camposanto, poi 
gli uomini non ce l'hanno fatta 
a rimanere a casa». 

Occhi blu, capelli neri, per la po¬ 
lizia tedesca è lui l'uomo con 
una voglia scura sotto l'occhio 
sinistro dell'identikit diffuso su¬ 
bito dopo la mattanza al risto¬ 
rante da Bmno. Dei testimoni 
parlarono di un uomo fuggito 
in tutta fretta a bordo di un'au¬ 
to nera, forse era la «Clio» affit¬ 
tata da Giovanni Strangio il 10 
agosto. Di Giovanni Strangio si 
sono perse le tracce fin dal 15 
agosto. La polizia tedesca per¬ 
quisì anche la sua casa di 
Kaarst, ma l'abitazione appari¬ 
va come abbandonata in tutta 
fretta. 

Forse Giovanni Strangio è in 
Germania, o forse è in Calabria, 
in uno dei tanti bunker di San 
Luca o di qualche altro paese 
aspromontano. Perché ormai 
per lui e per tutti gli altri picciot¬ 
ti della famiglie in lotta quelle 
terre non sono più off-limits. La 


guerra è finita, per il momento. 
E' stata siglata una tregua. Lo 
hanno accertato i magistrati del¬ 
la Dda di Reggio, coordinati dal 
procuratore Salvo Boemi, e coa¬ 
diuvati dal sostituto procurato¬ 
re nazionale antimafia Vincen¬ 
zo Macrì. 

«Qui le cose si sono aggiustate», 
si scrivono in un sms alcuni 
membri della cosca Nitra Stran¬ 
gio. «Ciao Filippo, è tornato il 
sereno», si dicono in una telefo¬ 
nata. 116 settembre di quest'an¬ 
no, Antonia Nirta parla col fra¬ 
tello: «Qui sembra che siano mi¬ 
gliorate le condizioni. Hanno 
fatto la pace, meglio così...». Al¬ 
tri due uomini vicini alla «fami¬ 
glia» ammettono: «Qui le cose 
si sono sistemate, ora vediamo 
se si sistemano pure per sopra, 
ora vediamo». 

Non si sa quali mammasantissi¬ 
ma siano intervenuti per mette¬ 
re fine alla guerra tra le due fami¬ 
glie, ma un dato appare chiaro. 
E lo riferiscono due donne dei 
Pelle-Vottari. «11 nome Vottari 
non lo dobbiamo fare». È que¬ 
sta la condizione posta dai Nir¬ 
ta. «Hanno fatto la pace tutti», 
dice una donna dei Pelle-Votta¬ 
ri ad un uomo. «Ora cammina¬ 
no liberi». L'uomo: «Se l'avesse¬ 
ro fatta prima, era onesta la pa¬ 
ce». C'è la pace, quindi. Ora le 
«famiglie »di San Luca temono 
solo gli arresti. E lo dicono nelle 
loro conversazioni. «Non gli da¬ 
remo tregua», ha detto Piero 
Grasso, il capo della Direzione 
nazionale antimafia. 

Ma adesso tra I clan 
sembra tornata 
la pace. GII sms: 

«Qui le cose si sono 
aggiustate... » 


Forieo: «Imposìmato mi disse dì pressioni Ds». Ancora una volta smentita 

La gip avrebbe parlato di un intervento di Finocchiaro e Calvi presso Mastella per sollecitare l’azione disciplinare. Ma l’ex magistrato nega 



Clementina Forleo Foto Ansa 


■ di Massimo Solatii 


«Sono soddisfatta, in commissio¬ 
ne ho trovato un clima molto se¬ 
reno». Se un mese fa Clementina 
Forleo era scoppiata più volte in 
lacrime davanti ai membri del 


Csm che avevano deciso di sen¬ 
tirla sulla vicenda delle pressioni 
subite in merito all'inchiesta sul¬ 
le scalate bancarie denunciate da¬ 
gli schermi televisivi, quando ie¬ 
ri il gip di Milano ha lasciato Pa¬ 
lazzo dei Marescialli scortata dal 
suo "avvocato" Maurizio Laudi 
(procuratore aggiunto di Torino) 
è sembrata a tutti distesa e tran¬ 
quilla. Quasi sollevata dopo un 
colloquio durato tre ore davanti 
a quella commissione che il quat¬ 
tro dicembre scorso ha deciso di 
aprire nei suoi confronti una pro¬ 
cedura per il trasferimento d'uffi¬ 
cio per incompatibilità ambien¬ 
tale e funzionale. E ai membri 
della prima commissione, pro¬ 


prio come il sei novembre scor¬ 
so, la Forleo ha ripetuto il raccon¬ 
to dell'incontro avuto con il pro¬ 
curatore generale di Milano (con 
la quale sarà messa a confronto 
domani dal pm di Brescia Fabio 
Salamone, al quale il gip ha pre¬ 
sentato un esposto nei mesi scor- 

Le presunte rivelazioni 
fatte alcuni giorni fa 
a Brescia 
Ieri il magistrato 
sentito dal Csm 


si) nel corso del quale Mario Blan- 
dini le avrebbe consigliato «pm- 
denza» riferendo di una telefona¬ 
ta fatta dal ministro degli Esteri 
Massimo D'Alema, preoccupato 
che la pubblicazione delle inter¬ 
cettazioni telefoniche dell'in¬ 
chiesta Unipol potesse creare ma¬ 
lumori all'intemo del nascente 
Partito Democratico. Una rico- 
stmzione che lo stesso Blandini, 
però, ha smentito sia ai magistra¬ 
ti di Brescia che nel corso della 
sua audizione al Csm. 

Ma c'è di più, perché alla prima 
commissione di Palazzo dei Ma¬ 
rescialli il magistrato pugliese ha 
rivelato ulteriori particolari (fino 
ad ora rivelati solo a Brescia, i ver¬ 


bali di quelle deposizioni sono 
state acquisiti dal Csm) sulle inti¬ 
midazioni denunciate all'indo- 
mani dell'ordinanza con cui 
chiedeva al Parlamento la possi¬ 
bilità di utilizzare le telefonate in¬ 
tercettate di alcuni parlamentari, 
fra i quali Massimo D'Alema e Ni¬ 
cola Latorre. «Intimidazioni» di 
cui la Forleo ha spiegato di essere 
venuta a conoscenza tramite l'ex 
magistrato Ferdinando Imposi- 
mato (il quale, però, ha smentito 
la circostanza sia nel corso di un 
confronto in procura a Brescia 
che davanti alla prima commis¬ 
sione del Csm) e che sarebbero 
arrivate da alcuni senatori dei 
Ds, fra i quali anche Anna Finoc¬ 


chiaro e Guido Calvi, che avreb¬ 
bero chiesto senza successo al mi¬ 
nistro della Giustizia Clemente 
Mastella di intervenire. 

E pressioni per un intervento nei 
confronti della Forleo, sempre 
stando al racconto che il gip ha 
fatto della conversazione avuta 
in un ristorante romano con Im- 
posimato, sarebbero state fatte 
anche nei confronti del procura¬ 
tore generale della Cassazione 
Mario Delli Priscoli (anche lui ha 
negato ogni circostanza) da par¬ 
te di ambienti politico-giudizia¬ 
ri. Nei confronti dei quali, ha 
spiegato il gip, il pg avrebbe avu¬ 
to un vecchio «debito morale» le¬ 
gato al fatto che questi ambienti 


avrebbero tenuto fuori suo figlio 
dalle indagini sulla morte di Si¬ 
monetta Cesaroni, uccisa in via 
Poma nell'estate del 1990. Un 
racconto più volte smentito dal¬ 
lo stesso Imposimato che adesso 
vagliato dai membri del Csm vi¬ 
sto, come ha spiegato la vicepre¬ 
sidente Letizia Vacca, il procedi¬ 
mento nei confronti della Forleo 
andrà avanti. Parallelamente al¬ 
l'azione disciplinare promossa 
dallo stesso Delli Priscoli che al 
gip milanese ha contestato, fra le 
altre incolpazioni, di aver «viola¬ 
to gli obblighi di imparzialità, 
correttezza ed equilibrio» nella 
sua ordinanza sulle intercettazio¬ 
ni della vicenda Unipol. 






























PIANETA 


l’Unità 11 

mercoledì 19 dicembre 2007 


Fìdel Castro prepara 
la sua successione 
ma spariglia le carte 

In una lettera il lider maximo ammalato 
scrive «Largo ai giovani» ma ii mistero resta 


di Leonardo Sacchetti 


«IL MIO DOVERE elementare non è aggrap¬ 
parmi a cariche (istituzionali), né tanto meno osta¬ 
colare il percorso di persone più giovani, ma con¬ 
tribuire con esperienze e idee il cui modesto valo¬ 



re è dato dall’epoca ec¬ 
cezionale che mi è toc¬ 
cato vivere». Così par¬ 
lò il lider maximo di Cu- 

ba, Fidel Castro, attraverso una 
missiva letta lunedì sera nel corso 
di «Mesa Redonda», il salotto poli¬ 
tico per eccellenza della tv cuba¬ 
na. 

Dopo 16 mesi passati a curarsi, 
senza alcuna apparizione pubbli¬ 
ca se non quelle registrate in vide¬ 
ocassette, Castro è tornato a far 
parlare di sé e del futuro della Rivo¬ 
luzione Cubana in questa lettera 
in cui ha dato la sua opinione del 
controverso vertice svoltosi a Bali 
per la salvaguardia del clima mon¬ 
diale. Una sorta di «scusa» per par¬ 


lare non solo del futuro ambienta¬ 
le del Pianeta, ma di quello, molto 
più ravvicinato, legato al regime 
castrista. Non a caso, la conclusio¬ 
ne della lettera, ha aperto un nuo¬ 
vo capitolo della «cubanologia» 
intemazionale, con analisti di 
mezzo mondo intenti ad interpre¬ 
tare queste parole: è un «largo ai 
giovani»? Oppure un ennesimo 
tentativo propagandistico per far 
breccia nei cuori di quei cubani 
che non hanno vissuto i primi an¬ 
ni della Rivoluzione? Oltre alle va¬ 
rie interpretazioni delle parole di 
Fidel Castro, c'è la certezza legata 
all'appuntamento elettorale che 
porterà, tra gennaio e marzo del 
prossimo anno, al rinnovo dell'As¬ 
semblea Nazionale (il Parlamento 
cubano) e poi alle nomine di un 
nuovo Presidente del Consiglio di 
Stato e di quello del Consiglio dei 


Ministri. Cariche saldamente rico¬ 
perte da anni dallo stesso Fidel. 
Con l'avvio della «transizione bio¬ 
logica» e con il passaggio di conse¬ 
gne nel luglio 2006 al fratello Raul 
l'ultima missiva di Fidel accompa¬ 
gna quella che, calendario alla ma¬ 
no, potrebbe essere la sua definiti¬ 
va uscita dalla scena istituzionale. 
Un'uscita che lo vedrebbe rimane¬ 
re come icona, più o meno ingom¬ 
brante, di qualsiasi tentativo di ri¬ 
forma dello Stato cubano. Questo 
sì: portato avanti dalle nuove ge¬ 
nerazioni di castristi. Che poi an¬ 
che tra queste nuove generazioni 
ci siano politici «over 50» è un al¬ 
tro dato. Ma, se di «transizione 
biologica» si può parlare, la lettera 
di Fidel apre la tappa più incisiva 
di questo percorso. 

Sottolineando la parziale sconfit¬ 
ta degli Usa alla conferenza Onu 
di Bali, dove i paesi membri del 
«Gmppo dei 77» (gran parte di 
quelli che un tempo erano defini¬ 
ti «Paesi non allineati») hanno im¬ 
posto a Washington un impegno 
a ridurre le emissioni di gas serra. 
Castro ha sparigliato le carte del 
gioco di potere che in questi mesi 
è andato in scena a L'Avana dietro 
la sua malattia. 11 fratello Raul non 
è certo riuscito a fare breccia nei 


cuori dei cubani; mentre i «giova¬ 
ni» scudieri come il ministro degli 
Esteri, Felipe Pérez Roque, hanno 
sempre scommesso sul ritorno di 
Fidel. In poche parole, se qualcosa 
questa «transizione biologica» ha 
dimostrato è che il Partito Comu¬ 
nista Cubano (Pcc), vero nerbo po¬ 
litico del regime insieme all'Eserci¬ 
to, è stato in grado di amministra¬ 
re Cuba in questi 16 mesi di assen¬ 
za del suo mentore. Un risultato 


che scardina le convinzioni di par¬ 
te dell'opposizione anti-castrista 
(«Senza Castro finirà il regime») e, 
allo stesso tempo, compatta le va¬ 
rie anime del Pcc. «Gli attuali pro¬ 
blemi della società cubana - ha 
scritto ancora Fidel - hanno biso¬ 
gno di più varianti di risposta di 
una sfida a un tavolo di scacchi». 
E il lider maximo, fin dal 1969, ha 
dimostrato di essere per lo meno 
un ottimo scacchista. 


UCRAINA 

La pasionaria 
Yulia premier 
ma in bilico 

KIEV A distanza di poco più di 
due anni, è tornata premier dell' 
Ucraina luliaTimoshenko, l'eroi¬ 
na della rivoluzione arancione 
del 2004 che portò al potere il 
presidente filo occidentale Vik- 
tor lushenko. Dopo la fallita ele¬ 
zione per un voto la scorsa setti¬ 
mana, attribuita al sabotaggio 
del sistema di voto elettronico, ie¬ 
ri la sua esile maggioranza ha ap¬ 
provato la nomina con una più 
sicura alzata di mano, anche se 
per un solo voto di scarto. In un' 
aula disertata dall'opposizione, 
hanno votato a favore 226 dei 
228 deputati su cui può contare 
la nuova coalizione: un esponen¬ 
te del blocco filo presidenziale 
era ricoverato in ospedale, men¬ 
tre un suo collega si è astenuto. 
La quarantasettenne lulia, rag¬ 
giante nel suo vestito bianco e 
con la solita treccia a incoronarle 
la testa, è stata festeggiata con nu¬ 
merosi mazzi di rose. 

Ma il suo governo si annuncia 
pieno di spine, dopo una contrat¬ 
tazione con lushenko durata ol¬ 
tre due mesi e mezzo e una pri¬ 
ma elezione sfumata in circo¬ 
stanze non ancora del tutto chia¬ 
re. La sua maggioranza, infatti, 
resta fragile, e non solo numeri¬ 
camente, rendendola facilmen¬ 
te vulnerabile, anche se ieri il 
blocco centrista di Aleksander Li- 
tvin ha precisato che non passe¬ 
rà all'opposizione e voterà valu¬ 
tando di volta in volta, diventan¬ 
do così una potenziale stampella 
in situazioni a rischio. Timo- 
shenko è riuscita a strappare per 
il suo blocco l'unico primo vice 
premier e tutti i ministeri econo¬ 
mici, ma quello per l'energia è an¬ 
dato ad un uomo di lushenko, 
forse per evitare quelle contrap¬ 
posizioni che avevano portato al¬ 
la guerra del gas con Mosca nel 
2005. 


AUSTRALIA 

Caccia 

alle baleniere 

giapponesi 

SYDNEY Per la prima volta l'Au¬ 
stralia scende in campo diretta- 
mente contro la caccia alle bale¬ 
ne, anche se non con la Marina 
militare come era stato ventila¬ 
to nei giorni scorsi. 11 neo eletto 
premier laburista Kevin Rudd 
aveva promesso un drastico 
cambio di rotta dopo gli 11 anni 
di tolleranza del governo conser¬ 
vatore verso i giapponesi, e la lo¬ 
ro presunta caccia ai cetacei per 
scopi scientifici. Ma ieri, diplo¬ 
maticamente, Rudd ha scelto di 
lasciare in porto le navi da guer¬ 
ra e di affittare invece una nave 
crociera attrezzata per le condi¬ 
zioni dell'Antartico. L'Ocean 
Viking, un panfilo di 105 metri 
guidato da marinai della compa¬ 
gnia di crociere P&O, è stato do¬ 
tato di due mitragliatrici (mano¬ 
vrate da agenti della guardia co¬ 
stiera), che molto probabilmen¬ 
te non spareranno mai. L'inten¬ 
to della spedizione è infatti quel¬ 
lo di scattare fotografie per docu¬ 
mentare la carneficina delle ba¬ 
lene. Foto e video che verranno 
poi portati davanti un tribunale 
internazionale che dovrà deci¬ 
dere la legittimità della caccia 
che i giapponesi si ostinano a 
chiamare pesca per scopi scienti¬ 
fici. Sarà, si dice a Canberra, una 
spedizione a metà tra lo spionag¬ 
gio (per l'uso di potentissimi te¬ 
leobiettivi) e il poker diplomati¬ 
co. Da una parte le sei baleniere 
giapponesi, in rotta per quella 
che potrebbe diventare la caccia 
più grande degli ultimi vent'an- 
ni, con l'obiettivo di uccidere 
935 balene. Tre le prede previ¬ 
ste, per la prima volta in qua- 
rant'anni figurano anche le me- 
gattere, a rischio di estinzione se¬ 
condo gli ambientalisti, e parti¬ 
colarmente amate dai whale wa- 
tchers per i loro caratteristici sal¬ 
ti acrobatici. 


Ihippe turche in Iraq apponiate da Rice 

300 soldati sconfinano mentre la segretaria di Stato arriva a Baghdad. Per Ankara vittoria diplomatica 


La Mecca, Ahmadìnejad 
star del pellegrinaggio 



L ’esercito turco al confine con l’Iraq Foto Ap 


M /Ankara 

ALCUNE CENTINAIA di 

commando delle truppe 
speciali turche hanno com¬ 
piuto una fulminea incursio¬ 
ne in Nord Iraq, la prima 
con truppe di terra, già 

conclusasi senza scontri. È stato 
un raid che ha avuto tutta l'appa¬ 
renza di un'azione prevalente¬ 
mente dimostrativa e «politica» 
anche perchè è coinciso con 
una visita «a sorpresa» della se¬ 
gretaria di stato americano Con- 
doleezza Rice, giunta in Iraq per 
confermare che «è interesse co¬ 
mune degli Usa, dell'Iraq e della 
Turchia farla finita con i ribelli 
curdi del Pkk, che minacciano la 
stabilità della regione». 

La coincidenza non è stata casua¬ 
le. Tutto lascia pensare infatti 
che Rice sia giunta in Iraq (pri¬ 


ma, nella città contesa di Kirkuk 
al Nord e poi a Baghdad) per mo¬ 
derare le reazioni irachene e ri¬ 
cordare che il suo presidente Bu¬ 
sh ha già definito il Pkk (il Parti¬ 
to dei lavoratori del Kurdistan, 
considerato terrorista da Usa, 
Iraq e Ue) un «nemico comu¬ 
ne», con tutte le conseguenze 
che ciò comporta. 11 governo ira¬ 
cheno, che aveva energicamen¬ 
te protestato contro il bombarda¬ 
mento di domenica da parte di 
aerei ed artiglierie turche delle 
basi-rifugio del Pkk in Nord Iraq 
(ora in buona parte distrutti), e 
che probabilmente si preparava 
a protestare anche per il raid tur¬ 
co di ieri, ha dovuto prontamen¬ 
te allinearsi. «Le operazioni limi¬ 
tate delle truppe turche costitui¬ 
scono un diritto legittimo della 
Turchia» ha affermato infatti a 
sorpresa il ministro degli esteri 
iracheno Fioshyar Zebari, pro¬ 
prio mentre il presidente della 
Regione autonoma del Kurdi¬ 
stan (Nord Iraq), il vecchio lea¬ 


der curdo nordiracheno Massud 
Barzani, dava in escandescenze 
e boicottava il suo previsto in- 
contreo con la Rice; e proprio 
mentre il figlio di Barzani, Ne- 
chirvan, «premier» dello stesso 
governo regionale nordirahce- 
no, criticava aspramente l'evi¬ 
dente consenso americano con 
cui si stanno svolgendo i raid tur¬ 
chi in Nord Iraq, svoltisi grazie a 
informazioni di intelligence for¬ 
nite dagli americani, tali da ren¬ 
dere i campi del Pkk, come ha di¬ 
chiarato il capo dei militari tur¬ 
chi, «trasparenti come la trasmis¬ 
sione del Grande fratello». Lo 
stesso Nechirvan Barzani ordina¬ 
va ai suoi peshmerga di assume¬ 
re posizioni belligeranti di difesa 
contro le incursioni turche. Tut¬ 
tavia, le minacce sono rimaste 
verbali e non ci sono stati scon¬ 
tri. 1 soldati turchi - da 300 a 800 
secondo le fonti - penetrati per 
alcuni chilometri, hanno ripre¬ 
so in serata nella calma la via del 
ritorno senza colpo ferire. L'azio¬ 


ne turca di ieri aveva secondo gli 
osservatori solo obbiettivi politi¬ 
ci: mostrare che gli Usa tra la Tur¬ 
chia e Barzani, scelgono Ankara, 
e costringere il governo di Ba¬ 
ghdad a prendere le distanze 
daU'intransigenza dello stesso 
Barzani.. Con ragione il premier 


turco Erdogan ha potuto affer¬ 
mare che «la comunità interna¬ 
zionale appoggia la Turchia e ne 
comprende le ragioni». Ankara 
ha registrato, infatti, una vitto¬ 
ria diplomatica nella sua accorta 
strategia per mettere fine alle 
azioni armate del Pkk. 


TEHERAN Vestito del tradizio¬ 
nale lenzuolo bianco si mescola 
ai pellegrini, risponde ai saluti 
dei connazionali, si raccoglie in 
preghiera, sempre sotto gli oc¬ 
chi attenti delle telecamere. 11 
pellegrinaggio del presidente 
Mahmud Ahmadinejad alla 
Mecca, entrato ieri nel vivo, si 
annuncia come un ulteriore im¬ 
pulso alla sua già forte presenza 
mediatica, non solo nel mondo 
musulmano ma anche in Occi¬ 
dente. Ahmadinejad, il primo 
presidente della Repubblica isla¬ 
mica ad essere invitato ufficial¬ 
mente al pellegrinaggio da un 
sovrano dell'Arabia Saudita, il 
re Abdallah, era tra l'altro assen¬ 
te ieri alla manifestazione an- 
ti-israeliana e anti-americana 
che ogni anno le autorità di 
Teheran organizzano nella città 
santa dell'Islam. 

«11 presidente non è arrivato in 
tempo perchè è rimasto blocca¬ 
to nel traffico», ha fatto sapere 
l'agenzia iraniana Ima. È vero 


che quella del traffico è in que¬ 
sti giorni un'autentica emergen¬ 
za alla Mecca, presa d'assalto da 
due milioni di pellegrini. Ma è 
difficile non pensare che Ahma¬ 
dinejad, ospite della massima 
autorità saudita, abbia ritenuto 
sconveniente prendere parte ad 
un'iniziativa politica invisa alle 
autorità locali da quando, dopo 
la rivoluzione iraniana del 
1979, fu istituita daU'allora Gui¬ 
da del Paese, 11 viaggio di Ahma¬ 
dinejad nei luoghi santi islami¬ 
ci è parso del resto, fin daU'ini- 
zio, poter favorire una distensio¬ 
ne tra la Repubblica islamica sci¬ 
ita, da 27 anni impegnata in 
una guerra fredda con gli Usa, e 
l'Arabia Saudita, bastione dell' 
Islam sunnita e alleata di 
Washington. Una riconciliazio¬ 
ne che segue a decenni di ten¬ 
sioni, arrivate al culmine nel 
1987, quando oltre 400 pellegri¬ 
ni, in gran parte iraniani, rima¬ 
sero uccisi in scontri con le for¬ 
ze speciali del regno saudita. 


Terrìtorì, Israele elimina tredici miliziam ai vertici della Jihad palestinese 

Tornano operazioni mirate e raid. Gli integralisti da Gaza avvertono: un contingente internazionale di pace per noi sarebbe una forza di occupazione, oggetto di attacchi suicidi 


M di Umberto De Giovannangeli 


Israele «decapita» i vertici della 
Jihad islamica. Raid aerei, elimi¬ 
nazioni mirate; nelle ultime 24 
ore tredici miliziani palestinesi 
sono rimasti uccisi. Fra le vitti¬ 
me figurano quadri dirigenti del 
braccio armato della Jihad isla¬ 
mica: Majed al-Fiarazin e Karim 
al-Dahduh, un responsabile del¬ 
la confezione dei razzi Qassam. 
In mattinata diversi insediamen¬ 
ti israeliani vicini a Gaza sono 
stati colpiti da razzi e colpi di 
mortaio. Dalla Francia il presi¬ 
dente dell'Anp Abu Mazen ha 
denunciato gli attacchi israelia¬ 
ni e un suo consigliere, Nabil 
Abu Rudeina, ha parlato di «or¬ 


rendi crimini». Ma Fiamas accu¬ 
sa egualmente Abu Mazen di es¬ 
sere stato complice degli attac¬ 
chi israeliani. Alludendo alle pro¬ 
messe di ingenti aiuti finanziari 
intemazionali aU'Anp, Fawzi 
Barhum (Hamas) ha sostenuto 
che «Abu Mazen ha riscosso a Pa¬ 
rigi il prezzo della svendita della 
causa palestinese». 1 gmppi ar¬ 
mati di Gaza assicurano che gli 
attacchi contro Israele prosegui¬ 
ranno con immutato impeto. 
Aggiungono che, se nella Stri¬ 
scia dovesse giungere un contin¬ 
gente internazionale (come au¬ 
spicato da Abu Mazen), «sareb¬ 
be visto come una forza di occu¬ 


pazione e sarebbe oggetto di at¬ 
tacchi, anche suicidi». A Tel 
Aviv il ministro della difesa 
Ehud Barak ha lodato il compor¬ 
tamento dei suoi uomini a Ga¬ 
za. Ma un ministro del governo 
Olmert, Zeev Boim, ha poi di¬ 
chiarato che i raid aerei, di per 
sè, non bastano. Presto o tardi sa- 

In migliaia partecipano 
ai funerali dei miliziani 
La folla vuole vendetta 
Israele teme nuova 
ondata di attentati 


rà necessario, a suo avviso, un 
maggiore ricorso alle forze di ter¬ 
ra che dovrebbero assumere il 
controllo sulla «fascia settentrio¬ 
nale» della Striscia di Gaza (per 
allontanare dal Negev i lanciato- 
ri di razzi) e sull'Asse Filadelfi, fra 
l'Egitto e Gaza, per bloccare l'in¬ 
gresso nella Striscia di ingenti 
quantità di armi ed esplosivi. «Si 
è creata di fatto una vera auto¬ 
strada - ha esclamato - e gli egizia¬ 
ni fanno sforzi molto tenui per 
contrastare questa situazione». 
In giornata le strade di Gaza so¬ 
no state attraversate dai cortei fu¬ 
nebri dei combattenti uccisi. Do¬ 
lore e rabbia: in migliaia invoca¬ 
no «vendetta», mentre un porta¬ 
voce della Jihad islamica avver¬ 


te: decine di «shahid» (martiri) 
sono pronti a immolarsi semi¬ 
nando morte e terrore nelle città 
del «nemico sionista». 

Una giornata che doveva essere 
serena, per la imminenza dell' Id 
el-Adha (la festa islamica del Sa¬ 
crificio, che ricorda la disposizio¬ 
ne di Abramo di sacrificare al Si- 

Abu Mazen denuncia 
le uccisioni 
ma Hamas attacca: 
anche lui responsabile 
dei «crimini sionisti» 


gnore il figlio, Ismaele) è stata fu¬ 
nestata da manifestazioni di lut¬ 
to. Nel campo profughi di Jabal- 
ya quasi in ogni strada si vedeva¬ 
no persone afflitte per la perdita 
di congiunti. 

Nella vicina Beit Lahya uno dei 
cortei funebri è stato funestato 
da un ulteriore incidente quan¬ 
do diverse persone sono state 
colpite da un cavo elettrico cadu¬ 
to a terra dopo essere stato acci¬ 
dentalmente colpito dal fuoco 
di miliziani. Malgrado tutto i ge¬ 
nitori hanno cercato egualmen¬ 
te di accontentare i figli, acqui¬ 
stando loro balocchi, dolciumi e 
abiti nuovi, come impone la tra¬ 
dizione. Ma anche nei mercati le 
difficoltà della situazione econo¬ 


mica non potevano essere igno¬ 
rate: da un lato occorreva fare i 
conti con risorse economiche ri¬ 
dotte al minimo, e dall'altro si 
avevano di fronte scaffali se¬ 
mi-vuoti e merci scadenti, per il 
prolungarsi dell'isolamento in¬ 
temazionale della Striscia da Ga¬ 
za seguito al colpo di mano mili¬ 
tare di Hamas dello scorso giu¬ 
gno. 1 pochi soldi rimasti sono 
andati all'acquisto di animali da 
sgozzare: agnelli e bovini, la cui 
carne per tradizione va distribui¬ 
ta ai familiari e ai bisognosi. La 
gente dei Territori cerca di rita¬ 
gliarsi momenti di «normalità» 
in un presente segnato dalla vio¬ 
lenza e da una interminabile 
scia di sangue. 
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Treni fermi per 24 ore, il 27 e 28 
gennaio, per uno sciopero del 
personale delle Fs indetto da Filt-CgiI, 
Fit-CisI, Uilt, Fast, Ugl e Orsa. 
L’agitazione è stata indetta per protesta 
contro il mancato mantenimento degli 
impegni da parte del governo 


ciopero 



MONTEPASCHI, L’UFFICIO 
DI SHANGAI DIVENTA FILIALE 

Banca Monte dei Paschi di Siena rafforza la 
propria presenza in Estremo Oriente con 
l’apertura di una filiale a Shanghai. Il nuovo 
centro operativo, sviluppo del progetto già 
avviato con TUfficio di rappresentanza, si 
affianca alle altre strutture del gruppo 
presenti nell’area: la filiale di Honk Kong e 
gli uffici di rappresentanza di Pechino e 
Gaungzhou. La filiale di Shanghai sarà il 
punto di riferimento per la clientela del 
gruppo Mps che opera nel mercato cinese. 


VINO, VERSO GLI STATI UNITI 
ESPORTAZIONI RECORD 

Il tasso di incremento delle esportazioni 
vinicole italiane verso gli Stati Uniti nel 
periodo gennaio-ottobre conferma 
l'andamento positivo del mercato con un 
più 11% in quantità e più 10,7% in valore. 
Lo ha reso noto FItalian Wine & Food 
Institute sottolineando che, sulla base di 
questi dati, si può prevedere che le 
esportazioni in Usa di vini italiani nel 2007 
dovrebbero agevolmente superare i 2,2 
milioni di ettolitri e 1,1 miliardi di dollari. 


Per AlìtaMa ì rinvìi non finiscono mai 

Il Cda prende tempo in attesa dell’incontro Prodi-Sarkozy, venerdì la decisione sull’acquirente 


di Marco Ventimiglia / Milano 


L’ATTESA CONTINUA La consolazione, in 
questa vicenda che ormai incombe anche 
sullo svolgimento delle festività natalizie, è 
che a differenza di altre occasioni questa vol¬ 
ta non si è stupito prò- stione». 


prio nessuno. Era in¬ 
fatti prevedibile che 
l’evolversi, o meglio 

Finvolversi, delle complesse que¬ 
stioni legate alla cessione di Alita- 
lia avrebbe portato il consiglio di 
amministrazione della compa¬ 
gnia a rinviare la scelta del candi¬ 
dato fra Air France ed Air One. Ed 
in effetti ieri così è stato. 

«Il consiglio di amministrazione 
- si legge nella nota emessa in se¬ 
rata da Alitalia - ha concluso la va¬ 
lutazione delle offerte non vinco¬ 
lanti pervenute e resta in attesa 
delle raccomandazioni definitive 
da parte degli advisor, anche alla 
luce degli ulteriori chiarimenti 
ed integrazioni pervenuti dai sog¬ 
getti offerenti. La seduta è aggior¬ 
nata alle 10 del 21 dicembre pros¬ 
simo per il perfezionamento del¬ 
la scelta del soggetto con cui av¬ 
viare la trattativa in esclusiva». 
Del resto, a far capire che aria tira 
ci aveva pensato nella mattinata 
il ministro dei Trasporti. «Non so 
se ci sono tutti gli elementi per 
prendere una decisione - ha di¬ 
chiarato Alessandro Bianchi -. Io 
sento che c'è l'esigenza di studia¬ 
re meglio le proposte e questo 
può richiedere qualche giorno di 
tempo». 

Poi, per evitare qualsiasi frainten¬ 
dimento, il responsabile del dica¬ 
stero ha aggiunto: «Io non mi fa¬ 
rei prendere dall'ansia di chiude¬ 
re subito visto che ci stiamo pen¬ 
sando da un anno. Ora ci sono 
due proposte concrete, valutia¬ 
mole bene per il futuro del pae¬ 
se». Dichiarazioni che sono poi 
divenute quelle dell'intero esecu¬ 
tivo: «La posizione del governo 
sul fronte Alitalia è quella espres¬ 
sa dal ministro Bianchi, che con 
il Tesoro, segue da vicino la que- 


Lo stesso Bianchi ha poi confer¬ 
mato che oggi pomeriggio ci sarà 
un incontro con i sindacati, fissa¬ 
to già da tempo, e nel quale sarà 
«inevitabile parlare anche di que¬ 
sto tema». Forze sociali che, dal 
canto loro, chiedono un supple¬ 
mento d'indagine. «Su Alitalia 
c'è bisogno di un supplemento 


di riflessione: bisogna andare a 
verificare meglio l'offerta italia¬ 
na»: ha dichiarato ieri il segreta¬ 
rio generale della Cgil, Gugliel¬ 
mo Epifani, al termine della riu¬ 
nione in Confindustria sulla rifor¬ 
ma del modello contrattuale. 

E c'è da registrare la diffusione di 
una nota congiunta da parte dei 
segretari generali di Filt Cgil, Fit 
Cisl e Ulltrasporti. Fabrizio Solari, 
Claudio Claudiani e Giuseppe 
Caronia sottolineano la necessità 
che il sindacato possa conoscere 
e valutare i piani industriali dei 
pretendenti alla privatizzazione 
di Alitalia. In particolare, gli obiet¬ 
tivi strategici, le azioni di merca¬ 
to ed il molo del lavoro. 

« Siamo in presenza - si legge nel 
documento - di una evidente 


asimmetria nell'attuale situazio¬ 
ne della vicenda Alitalia: da un la¬ 
to uno dei potenziali acquirenti 
(Air One, ndr) ha incontrato le or¬ 
ganizzazioni sindacali per illustra¬ 
re le linee guida del piano indu¬ 
striale e manifestare la disponibi¬ 
lità ad aprire una trattativa di me¬ 
rito dall'altro esistono solo inter¬ 
viste, conferenze stampa e indi¬ 


screzioni». 

Sul fronte politico, il vicepremier 
Francesco Rutelli ha affermato 
che non spetta al Governo sce¬ 
gliere l'acquirente di Alitalia, ma 
«se Air France vuole sedersi al ta¬ 
volo, deve dimostrare di fare an¬ 
che gli interessi dell'Italia oltre ai 
suoi interessi commerciali». 

In particolare, alla domanda se 


Sfida nei cieii 


AIR FRANCE KLM 

- 1 - 


0,35 centesimi | 

VALUTAZIONE 

1 0,01 centesimi 

I francesi propongono 
un’Ops che valorizzerebbe 
i titoli Alitalia circa 0,35 centesimi 

0,01 centesimi per ogni azione. 
Rilevare i 750 milioni di bond 
al prezzo medio di mercato 

6,5 miliardi 

INVESTIMENTI 

5,3 miliardi 

6,5 miliardi di euro fino 
al 2015 compreso un aumento 
di capitale da 750 milioni 

5,3 miliardi di investimenti fino al 
2012 conferendo il suo business 
in un aumento da un miliardo 

88 aerei 

FLOHA 

130 aerei 


Air France vuole cambiare 
75Md60e13B767 per poi 
introdurre tre nuovi aerei l’anno 


loto porterà in Alitalia 130 
nuovi aerei aumentando la flotta 
da 179 a 220 mezzi nel 2012 


1.700 

TAGLI 

I 2.750 

Non prevede più tagli di quanto 
previsto dal piano Prato, meno di 2.000 

2.750 gestiti in buona parte 
dagli ammortizzatori sociali 

30% 

AZ SERVIZI 

I 100% 

Punta a tenere il 30% delle attività 

Vuole mantenere il 100% 

a terra garantendo il controllo 
a partner di settore 

puntando a farne un polo 
d’eccellenza per la società 

1 

NODO HUB 

1 2 

Ferebbe di Fiumicino il suo terzo 
hub europeo. Malpensa sarebbe 
ridimensionata a scalo d’affari 

Manterrebbe sia Malpensa 
che Fiumicino 

P&G Infograph 



Aerei Alitalia sostano all’aeroporto Internazionale di Fiumicino a Roma Foto Ap 


Bianchì 

Sento che c ’è Vesigenza 
di studiare meglio 
le proposte e questo 
può richiedere qualche 
giorno di tempo in più 


HANNO DETTO 

Epifani 

Prima della vendita c ’è 
bisogno di un supplemento 
di riflessione, bisogna 
verificare bene 
l’offerta italiana 


Ruteiiì 

Se Air France vuole 
sedersi al tavolo deve 
dimostrare di fare anche 
gli interessi dell’Italia oltre 
ai suoi interessi commerciali 


n canone Rai aumenta ancora: sarà dì 106 euro nel 2008 

Gentiioni ha firmato il decreto. Il Pd: semplice allineamento all’inflazione. Opposizione e consumatori polemici 


■ Sarà di 106 euro il canone 
che si dovrà pagare alla Rai Fan¬ 
no prossimo, con un aumento 
di 2 euro rispetto al 2007. Il mini¬ 
stro delle Comunicazioni, Paolo 
Gentiioni, ha firmato il decreto 
che allinea il canone al tasso di 
inflazione, sulla base dell'artico¬ 
lo 47 del testo unico sulla televi¬ 
sione. 

Un aumento minimo (in realtà 
un atto dovuto), che però non 
manca di diventare subito argo¬ 
mento di polemica politica, rac¬ 
cogliendo le polemiche, oltre 
che dell'opposizione, anche del¬ 
le associazioni di consumatori. 
Adusbef e Federconsumatori 
esprimono «la più netta contra¬ 


rietà all'aumento del canone Rai 
annunciato disinvoltamente, 
nonostante i gravissimi scandali 
che hanno segnato la gestione di 
una azienda leader che invece di 
fare cultura continua ad erogare 
pacchi, non certo all'altezza del 
servizio pubblico ed alle attese 
dei cittadini, che avrebbero il di¬ 
ritto di ricevere un'informazione 
libera ed oggettiva», spiegano in 
una nota. 

Ancora: «Adusbef e Federconsu¬ 
matori - continua la nota - inve¬ 
ce dell'annunciato aumento, 
che potrebbe anche essere impu¬ 
gnato davanti al Tar del Lazio, si 
aspettavano una diminuzione di 
un canone che non ha più ragio¬ 


ne di esistere a fronte di un servi¬ 
zio pubblico che sembra aver per¬ 
so la sua missione di informare e 
fare cultura a prescindere dal fe¬ 
ticcio dell'Auditel e dalla schiavi¬ 
tù degli ascolti. Dopo la raffica di 
rincari che hanno caratterizzato 
il 2007, i cittadini non sentivano 

Le associazioni: ci 
aspettavamo 
la riduzione di una 
tassa che non ha più 
ragione di essere 


proprio il bisogno dell'ennesima 
ulteriore tegola, che farà incassa¬ 
re circa 33 milioni di euro in più 
ad un servizio pubblico, per fi¬ 
nanziare programmi diseducati¬ 
vi e pacclii, che non aiutano spe¬ 
cie i giovani alla formazione di 
una coscienza che non può esse¬ 
re basata sull'effimero e sulle 
scorciatoie dei facili guadagni», 
concludono. 

Per Giorgio Merlo, esponente pd 
e vicepresidente della Commis¬ 
sione di Vigilanza Rai, invece, 
«l'aumento del canone non ap¬ 
partiene alla polemica politica, e 
non può essere grossolanamen¬ 
te stmmentalizzato. 
Semplicemente allinea il canone 


al tasso di inflazione, come previ¬ 
sto del testo unico sulla televisio¬ 
ne». 

«Semmai - continua - aumenta 
l'impegno della Rai per essere 
sempre di più servizio pubblico e 
sempre meno rincorsa al model¬ 
lo della Tv commerciale. Ma per 
poter rispondere sino in fondo al¬ 
la sua missione, non è più proro¬ 
gabile la riforma, in particolare la 
profonda revisione dei criteri di 
nomina dei suoi vertici. Una ri¬ 
forma, quella Gentiioni - conclu¬ 
de Merlo - che deve registrare 
una grande unità del centro sini¬ 
stra per porre fine alla pessima 
legge Gasparri». 

la.ma. 


esiste già un accordo fra Prodi e 
Sarkozy, che si incontreranno do¬ 
mani per il summit sulFEurome- 
diterraneo, su uno scambio tra 
energia e compagnia aerea, Rutel¬ 
li ha risposto di no: «La scelta 
non la fa il governo, però ha il do¬ 
vere di dare agli italiani la certez¬ 
za che chi prenderà il controllo 
di Alitalia, che sia italiano o no. 


questo non è importante, faccia 
gli interessi dell'Italia». 

Infine, va segnalato l'epilogo po¬ 
sitivo per il titolo Alitalia della 
giornata in Piazza Affari. Al termi¬ 
ne di una seduta comunque mol¬ 
to nervosa, le azioni della compa¬ 
gnia di bandiera hanno chiuso 
con un rialzo delFl, 1% a 0,72 eu¬ 
ro. 


Il commento 


Liberisti d’Italia: le banche 
non possono volare, 
però comprano giornali 

Angelo De Mattia 

P oteva mancare, nel bel mezzo della vicenda Alitalia, la ormai 
stracca e stantia accusa di bancocentrismo? Certamente no. Le 
banche - secondo questa linea di pensiero che si rivolge al soste¬ 
gno di Intesa SanPaolo al progetto Air One - non dovrebbero inte¬ 
ressarsi di Alitalia, come non avrebbero dovuto farlo nei confronti della 
Fiat, delle telecomunicazioni, delle autostrade e così via. Emerge una sin¬ 
golare concezione deU'istituto di aedito che, se interviene sulla base di un 
progetto in cui razionalmente aede, certamente lo farebbe, poiché si tratta 
di settori importanti pa il Paese, pa agevolare poi le ingaenze politiche e 
ottenaeprivilegi in contropartita. Insamma, pa le banche varrebbe solo il 
"vade retro". E, a forza di preclusioni, non si capisce più quale funzione le 
banche dovrebbao svolgae. Il bancocentrismo non è il prodotto di una 
macchinazione dei banchieri, ma è purtroppo la conseguenza inevitabile 
della struttura della nostra economia, del relativo tessuto imprenditoriale. 
Le cause storiche e recenti dei caratteri assunti dal capitalismo italiano so¬ 
no troppo note per doverle qui ripercorrere. Esse sono alla base del lento svi¬ 
luppo di attività finanziarie extrabancarie, della ristrettezza del mercato 
mobiliare, della non adeguata rappresentatività della Borsa. 

Detto ciò, di fronte a un tentativo di un gmppo italiano - VAir One - di ac¬ 
quisire Alitalia, una banca del livello di Intesa dovrebbe ritirarsi perché, di¬ 
versamente, parteciperebbe all'affermazione del bancocentrismo o, peggio 
ancora, dell'italianità, una parola che sembra condannata? O piuttosto - 
valutato il progetto industriale e finanziario, analizzati approfonditamen¬ 
te le prospettive e i ritorni dell'operazione, fissati i necessari interventi an¬ 
che dolorosi di risanamento, compiute insomma tutte le verifiche sotto il 
profilo della validità e della convenienza di mercato - dovrebbe contribuire 
al sostegno finanziario dell'iniziativa, in una logica di mercato, non certo 
assistenziale? E se poi, a parità di condizioni, una banca valuta, nella sal¬ 
vaguardia della redditività, anche l'interesse generale commette qualcosa 
di disdicevole? Non sembra affatto che ciò danneggi un 'operazione che de¬ 
finire mera privatizzazione di Alitalia è quasi improprio, dovendosi parla¬ 
re di recupero e di rilancio di una impresa, per i quali la discriminante do¬ 
vrebbe essere non tanto o non solo il prezzo offerto per l'acquisizione, 
quanto il progetto, gli investimenti, le strategie, le future alleanze e, da ulti¬ 
mo ma non per importanza, l'avvenire dei lavoratori e il rapporto con gli 
utenti. Ma se una banca non assiste o sovviene un'iniziativa del genere, 
chi mai lo potrebbe fare? Può compiere una valutazione errata, senz 'altro. 
Ma non dovrebbe essere il mercato a giudicare? Si ricordi che la Costituzio¬ 
ne tutela il risparmio innanzitutto in funzione degli investimenti che esso 
consente. Del resto, che prenda piede il modello Wimbledon - secondo la 
metafora, purché si giochi qui, giochi chiunque, a prescindere dall 'apparte¬ 
nenza al Paese - sono rimasti a volerlo solo alcuni opinionisti nostrani, es¬ 
sendone in corso il netto ridimensionamento persino in Inghilterra. 
Quando sui temi del rapporto tra istituti di aedito, intaessigenaali ed evo¬ 
luzione del capitalismo, auspicato come tempaato, proprio il presidente 
di Intesa SanPaolo, Giovanni Bazoli, ha aperto un intaessante dibattito, 
pochissimi sono intervenuti, salvo poi in ogni occasione propizia rispolve¬ 
rare il bancocentrismo: formula che, nei desideri dei critici, dovrebbe tra¬ 
mutarsi nel banconullismo. Piuttosto, vi è solo qualche rara avis che parli 
a sufficienza dei rapporti tra aedito ed editoria. Dopo gli ondeggiamenti 
delle autorità monetarie negli anni '70 e '80, oggi la materia, quanto ai 
rapporti proprietari, rientra nel genaale caldaone della disciplina delle 
partecipazioni bancarie. Va tutto bene, o esiste una innegabile peculiari¬ 
tà? Non sarebbe il caso di riprendae l'esame di un tema che già negli anni 
'20 del secolo scorso Sraffa analizzava con rigore in occasione della crisi 
della Banca di Sconto, rilevando i danni della non separatezza? E' stata 
lanciata l'idea di aeare fondazioni che si interpongono tra banche e socie¬ 
tà editoriali. Sarebbe un argomento da approfondire. Ma non fa notizia e 
pour cause. 

Ea notizia, invece, e suscita riserve prive di fondamento, l'intervento ban¬ 
cario in Alitalia mentre si scatenano le opposte tifoserie. Ricordano una 
metafora di Calamandrei. Un uomo avanti negli anni e dai capelli brizzo¬ 
lati aveva due amanti. Quella giovane gli staccava i capelli bianchi per far¬ 
lo apparire meno anziano; l'altra gli toglieva i capelli neri per farlo appari¬ 
re più maturo. Einirono con il renderlo calvo. C'è da sperare, fuor di meta¬ 
fora, in una ben diversa soluzione per Alitalia. 
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La rottamazione 


• ^ 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


IN SALITA Rimasta fuori dalla Finanziaria, la 
rottamazione auto sembra tramontare anche 
nel decreto milleproroghe previsto per fine 
anno. Secondo fonti vicine al governo la mi¬ 
sura sarebbe uscita 


definitivamente dal 
tavolo: l’anno prossi¬ 
mo non sarà proro- 

gata. Se non altro perché manca¬ 
no i 110 milioni necessari per fi¬ 
nanziare il rinnovo. Ma in queste 
cose, come si sa, mai dire mai. An¬ 
cora raltroieri il sototsegretario Al¬ 
tiero Grandi si augurava in Tv che 
la norma fosse ripescata. 1 verdi al¬ 
la camera avevano aperto una por¬ 
ticina: sì, a patto che ci siano an¬ 
che i fondi per il trasporto locale. 
Entro dicembre si vedrà chi avrà 
vinto il braccio di ferro. Sta di fatto 
che la notizia dello stop ha frenato 
il titolo Fiat in Borsa, che chiude 
con un timido rialzo (-t-0,2% con¬ 
tro i balzi in avanti delle competi- 
tor straniere). Per la verità il titolo 
della casa torinese nei giorni scorsi 
era in perdita: dunque c'è un legge¬ 
ro recupero, anche se la risalita 
avrebbe potuto essere più consi¬ 
stente senza Eannuncio sulla rotta¬ 
mazione. 

Nel frattempo riesplode il caso Fer¬ 
rovie in Finanziaria. Altolà del Se¬ 
nato al governo sul «comma ver¬ 
gogna» che liberalizza senza rego¬ 
le solo le tratte ricche, lasciano al 
loro destino quelle più popolari. 
Una norma molto indigesta per i 
sindacati, che avevano già raggiun¬ 
to un'intesa sui «paletti» da inseri¬ 
re per avviare la liberalizzazione: 
intesa «dimenticata» nel secondo 
maxi-emendamento della Finan¬ 
ziaria. Così le segreterie nazionali 
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uilt-Uil, Fast Fer¬ 
rovie, Ugl Trasporti, Orsa Ferrovie 
annunciano uno sciopero del set¬ 
tore dalle ore 21 del 26 gennaio al¬ 
le ore 21 del 27 gennaio. Anche i 
senatori ingoiano malvolentieri la 
norma: tanto che le commissioni 
Trasporti e Bilancio votano all'una¬ 
nimità un ordine del giorno che 


invita il governo a non considera¬ 
re cogente la disposizione infilata 
nella Finanziaria fino a quando 
non sarà approvata dal Parlamen¬ 
to «una disciplina organica della 
materia». 11 testo, scritto dal relato¬ 
re Giovanni Legnini, autorizza il 
ministero dei Trasporti a svolgere 
un'indagine conoscitiva sulle Fer¬ 
rovie. Per la verità i partiti dell'ala 
sinistra della coalizione avevano 
chiesto di tornare indietro sulla di¬ 
sposizione della Finanziaria con 
un decreto successivo (probabil- 


I tre voti di fiducia 
suiia finanziaria 
si terranno giovedì 
e venerdì. Sabato 
queiio sui weifare 


LE ENTRATE DEL FISCO 


Così nei primi 11 mesi del 2007 
(cifre in miliardi di euro) 


non c’è piu 
Frena la Fiat 

Misura fuori dal milleproroghe. Manovra: altolà 
del Senato sulla liberalizzazione delle Ferrovie 


2007 


2006 



451,2 


401,3 


+ 10 , 1 % 


IRPEF 

2007 

IRES 

2007 


94,1 miliardi 


50,2 miliardi 




iVA 


2007 89,8 miliardi 




mente proprio il milleproroghe). 
«L'ordine del giorno - dichiara Le¬ 
gnini - può essere un buon soste¬ 
gno per il provvedimento». Come 
dire: la maggioranza non molla. 
Anche perché la formulazione usci¬ 
ta dalla camera è assai pericolosa 
per gli utenti delle ferrovie. Libera¬ 
lizzando solo le tratte ricche, senza 
che gli utili vadano a vantaggio an¬ 
che di quelle povere, si rischia di do¬ 
ver tagUare i rami secchi nelle aree 
più svantaggiate. E c'è di più: non 
imponendo il vincolo del contrat¬ 
to collettivo di settore ai privati che 
dovessero entrare sulle linee ric¬ 
che, lo Stato remerebbe contro se 
stesso ritrovandosi con linee non 
remunerative più costose di quelle 
dei privati cha utilizzerebbero con¬ 
tratti più convenienti. Insomma, il 
rischio è forte, per questo il sindaca¬ 
to e il Parlamento alzano la voce. 
Tuttavia la manovra dovrà essere 
varata così com'è. Ieri la conferen¬ 
za dei capigmppo ha stabilito che i 
tre voti di fiducia si terranno in Se¬ 
nato giovedì (i primi due) e vener¬ 
dì. Sabato quello sul weifare. An- 
chehe se si è aperto ieri un altro 
fronte con la commissione ambien¬ 
te, che ha chiesto di correggere altri 
tre commi sempre nel decreto mil¬ 
leproroghe. Così, nuovo braccio di 
ferro tra governo e sua maggioran¬ 
za. 


IRAP 

2007 


29,2 miliardi 
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2007 2,95 miliardi 
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LA PROPOSTA DI NANNICINI 


Diminuiscono le accise sui carburanti 

Sempre in materia di Finanziaria, da segnalare la nor¬ 
ma che sintetizza l'emendamento proposto dal deputato del 
pd Rolando Nannicini, inserita nel decreto legge Bersani, che 
ha l'obiettivo di ridune le accise sui carburanti. Il meccani¬ 
smo prevede che le misure delle aliquote di accisa sui prodot¬ 
ti energetici usati come carburanti siano diminuite, per com¬ 
pensare le variazioni alTinsù del prezzo del petrolio. Il primo 
decreto di attuazione venà adottato entro la fine di febbraio e 
poi con decorrenza trimestrale, se il prezzo del greggio regi¬ 
stra una variazione del 2% rispetto al valore medio previsto 
dal Documento di programmazione economica e finanziaria 
(65 dollari al barile). 

Facciamo una simulazione, assumendo il prezzo del petrolio 
al cambio euro-dollaro del 6 dicembre scorso: il prezzo allora 
era di 86,73 dollari al barile, ovvero 58,98 euro. Questo signifi¬ 
ca una variazione del 21% in euro, del 33% in dollari (un ca¬ 
so in cui i vantaggi dell'euro sono evidenti). Un aumento, 
quindi, che permette di far scattare la norma della compensa¬ 
zione dell'accisa. Ipotizzando un aumento di 10 euro al bari¬ 
le con l'aliquota Iva al 20% avremmo 2 euro a barile per TIva 
da sterilizzare, e da mettere a disposizione per la diminuzione 
dell'accisa. 

È chiaro che in questi calcoli rientra anche l'autotrasporto. Se 
ci riferiamo ad un consumo nazionale annuo di 630 milioni 
di barili, la norma ridistribuirà a febbraio con questi prezzi si¬ 
mulati circa 200 milioni di euro. L'effetto suITinflazione e sul¬ 
l'andamento dell'economia sarebbe quindi benefico. Come 
spiega Nannicini: «L'aumento delTinflazione e quello del 
prezzo del petrolio rappresentano una specie di scala mobile 
inversa e non devono trasformarsi automaticamente in un 
aumento delle entrate per Io Stato». 


La lotta all’evasione dà buoni frutti 

Dai controlli incassati quest’anno 6 miliardi di euro, il 37% in più del 2006 


/Roma 


FISCO Gli incassi da con¬ 
trolli fiscali quest’anno si ag¬ 
gireranno sui 6 miliardi di eu¬ 
ro con una crescita del 
37,3% rispetto al 2006. Be¬ 
ne anche gli accertamenti 

effettuati nel corso dell'anno: 
dai controlli risultano maggiori 
imposte per 9,6 miliardi di euro, 
anche questo dato in crescita ri¬ 
spetto all'anno precedente. Gran¬ 


di gmppi, crediti Iva e mondo 
dell'immobiliare: sono questi i 
settori dove gli ispettori del fisco 
hanno pescato di più. 

Sono alcuni dei dati fomiti ieri 
dall'Agenzia delle Entrate. «Si 
tratta di risultati importanti - ha 
sottolineato il direttore Massimo 
Romano - che puntiamo a mi¬ 
gliorare nel 2008». Ieri sono stati 
anche diffusi dalle Finanze i dati 
sulle entrate tributarie nei primi 
undici mesi dell'anno: crescono 
del 10,1% e si sono attestate a 
451,2 miliardi rispetto ai 409,8 


del 2006 con un incremento 
dunque di 41,3 miliardi. Si tratta 
di primi dati grezzi dai quali risul¬ 
ta una crescita del 9,5% per l'Ir- 
pef che passa da 85,9 miliardi a 
94,1 (-f 8,1 miliardi). 


Gli ispettori hanno 
«pescato» soprattutto 
nei grandi gruppi, 
tra le immobiliari 
e tra i crediti Iva 


IL CASO L’ex leader deirUnipol raccoglie una cinquantina di imprenditori nella sua finanziaria Intermedia 


Anche Cazzola nella holding di Consorte 


DI Antonella Cardone 

Lui è Veclettico imprenditore che 
ha reinventato il Motorshow de¬ 
clinando in chiave erotica l'atavi¬ 
ca passione italiana per le auto¬ 
mobili. L'altro è l'Icaro che con 
Unipol si è bmciato le ali tentan¬ 
do la scalata alla Banca naziona¬ 
le del lavoro. 

Ora Alfredo Cazzola e Giovanni 
Consorte sono soci in affari: il pri¬ 
mo ha acquisito una quota azio¬ 
naria della società dell'altro, la 
merchant bank Intermedia. La 
conferma arriva da Cazzola, che 
spiega di aver impiegato nell'ope¬ 
razione parte della liquidità ac¬ 
quisita dalla vendita della sua 


Promotor (che possedeva, oltre al 
Motorshow, anche il Lingotto di 
Torino) ai francesi della Gl even- 
ts. 

«Con Consorte siamo amici da 
tempo, l'ho conosciuto quando 
era alla guida di Unipol e ho avu¬ 
to modo di apprezzare le sue ca- 


Si parla dell’ingresso 
di Intermedia 
nel gruppo 
editoriale 
di E. Polis 


pacità finanziarie: ho stima in 
lui», argomenta Cazzola. Con 
l'entrata del bolognese, si allun¬ 
ga così la lista dei compagni del 
nuovo viaggio che Consorte ha 
intrapreso dopo l'addio-defene- 
strazione da Unipol. 

In Intermedia le indisaezioni ve¬ 
dono figurare una cinquantina 
di imprenditori italiani, tra cui 
Vittorio Casale - il costruttore 
che aveva comprato alcuni im¬ 
mobili di Unipol rivendendone 
uno allo stesso Consorte, noto an¬ 
che per averportato in Italia il bu¬ 
siness delle sale Ungo - e Salvato¬ 
re Tiozzo, imprenditore di Chiog- 
gia. 

Si parla anche di una prossima 


entrata in Intermedia di Alberto 
Rigotti, proprietario della mer¬ 
chant bank Abn che controlla il 
gmppo editoriale E-Polis. Un da¬ 
to, quest'ultimo, non irrilevante 
per chi aspetta - o teme - una ren¬ 
trée in grande stile di un Consor¬ 
te col dente avvelenato con la 
stampa che lo coprì di polvere per 
il caso Unipol-Bnl. Paiono molto 
fondati, infatti, i mmors che dan¬ 
no Consorte pronto rilevare il 
2% della società di Rigotti, spen¬ 
dendo così 3,5 dei 95,5 milioni 
di mezzi propri di cui l'Interme¬ 
dia è ufficialmente dotata. 

C'è da dire, però, che lo shopping 
finanziario che sta attuando la 
società di Consorte spazia nei 


campi più disparati, dall'immo¬ 
biliare alla ricerca sul cancro pas¬ 
sando per il calcio. Già, il calcio. 
Al costo di 3 milioni di euro Inter¬ 
media ha appena rilevato il 10% 
della Credsec spa, la società fi¬ 
nanziaria controllata dall'avvo¬ 
cato romano Giovanni Lombar¬ 
di Stronati e proprietaria del Sie¬ 
na Calcio sponsorizzato dal 
Monte Paschi. 

Un dato che dovrebbe far preoc¬ 
cupare l'amico Cazzola, il cui 
mestiere principale, attualmen¬ 
te, è fare il patron del Bologna fo¬ 
otball club: se i rossoblu l'anno 
prossimo risalissero in serie A, 
per lui si profilerebbe un conflitto 
di interessi. 


L'Ires segna un aumento del 
28,1% (da 39,2 a 50,2 miliardi) e 
cresce anche l'Iva (-f 4,9% sugli 
scambi interni con un aumento 
di 4,2 miliardi). Crescita mon¬ 
stre per Elei che dipenderebbe pe¬ 
rò dalla diversa modalità di paga¬ 
mento introdotta: -f 295%. Tor¬ 
nando invece ai dati riguardanti 
la lotta all'evasione, diffusi dal¬ 
l'Agenzia delle Entrate, risultati 
di «estremo rilevo» come ha rile¬ 
vato Romano, arrivano dai con¬ 
trolli sui grandi gmppi. 

Il direttore centrale dell'Accerta¬ 
mento William Rossi fa notare 
come «nel corso del 2007 sia sta¬ 
to recuperato 1,3 miliardi di euro 
di perdite dichiarate, considera¬ 
to che oltre il 50% delle società 
italiane in Italia dichiara di esse¬ 
re in perdita». Bene anche i risul¬ 
tati sul fronte dei crediti Iva: i 
controlli ad hoc nel comparto 
hanno portato ad accertare una 
maggiore imposta Iva da sanzio¬ 
nare di 1,7 miliardi di euro. 
Controlli a tappeto anche nel 
mondo della casa e la maggiore 
imposta accertata è cresciuta del 
38% nelle costmzioni e del 
199% nella compravendita. Re¬ 
sta poi sempre alta l'attenzione 
nei confronti dei commercianti: 
nei primi undici mesi del 2007 
sono stati 1.017 gli esercizi com¬ 
merciali chiusi per violazione 
delle norme sugli scontrini. Rad¬ 
doppiano poi i controlli (-f 90%) 
eseguiti con l'ausilio dello stm- 
mento delle indagini finanzia¬ 
rie: la maggiore imposta accerta¬ 
ta su questo versante è stata di 
217,6 milioni di euro, con un au¬ 
mento del 126% sul 2006. 


Al Gran Hotel di Rìmìnì esce Coppola ed entra Batanì 

L’imprenditore romagnolo degli alberghi subentra nella proprietà all’immobiliarista romano, attualmente in carcere 





Il Grand Hotel di Rimini 


M di Enrico Roteili / Rimini 

Aveva «perso» il Grand Hotel di 
Rimini per un soffio, Antonio 
Batani, imprenditore romagno¬ 
lo nel campo degli alberghi: il 
gioiello riminese gli era sfuggito 
di mano nel febbraio 2006 sul fi¬ 
lo della firma, ad opera dell'im¬ 
mobiliarista romano Danilo 
Coppola. Svanito il conconente 
nel turbinio delle traversie giudi¬ 
ziarie e finanziarie, il simbolo 
della Rimini alberghiera, raccon¬ 
tato da Fellini nel suo Amarcord, 
è tornato sul mercato. E Batani 
ci ha riprovato. Ieri, dopo un me¬ 
se di trattative, è diventato suo. 
Alla vigilia del centesimo com¬ 
pleanno della stmttura rimine¬ 
se. Anicchirà il portafoglio alber¬ 
ghiero dell'imprenditore di Cer¬ 
via che conta già un cinque stel¬ 
le, il Palace, a Milano Marittima, 
e diversi 4 stelle cervesi, il Gallia, 
il Mare Pineta, l'Aurelia, il Doge, 
il Brasil, il Diplomatic, l'Univer- 
sal. Una galassia creata dagli an¬ 
ni 50, quando da San Piero in Ba¬ 


gno, nel forlivese, Batani, si è tuf¬ 
fato nella nascente industria turi¬ 
stica. Alberto Ravaioli, sindaco 
di Rimini, saluta «con un sospi¬ 
ro di sollievo la notizia dell'ac¬ 
quisto del Grand Hotel da parte 
dell'imprenditore Antonio Bata¬ 
ni». La storia di Danilo Coppola 
aveva allungato lugubri ombre 
sul futuro di quello che da sem¬ 
pre è stato, insieme, simbolo e 


«desiderata» della città turistica. 
In una Rimini costellata di pen¬ 
sioni a conduzione familiare, fre¬ 
netiche di lavoro in estate e chiu¬ 
se d'inverno, la barocca figura a 
5 stelle (l'unico su 1300 alberghi 
riminesi) si è sempre eretta co¬ 
me mito e nello stesso tempo 
specchio dei desideri: dal turi¬ 
smo di massa che ha impronta¬ 
to il secondo dopoguerra al so¬ 


gno di tornare a servire le elite 
europee, magari in versione busi¬ 
ness. E il Grand hotel, nella sua 
storia, questo molo guida lo ha 
svolto. Nonostante tutto. 

Lo costmisce il Comune, quasi 

Il sindaco della città, 
Ravaioli, saluta 
il passaggio con 
«un sospiro 
di sollievo» 


un secolo fa. Nel 1912 un incen¬ 
dio ne distmgge due cupole, 
quelle che Coppola disse di vo¬ 
ler ricostmire. Il passaggio della 
guerra lo riduce piuttosto male: 
più che le bombe, sono gli sco¬ 
modi inquilini del comando te¬ 
desco a ridurlo male. Nel 1954, 
per ricostruirlo, il Comune di Ri¬ 
mini ne cede la proprietà all'im¬ 
prenditore Durante, che lo ria¬ 


pre ma solo per l'estate. Bisogna 
aspettare Pietro Arpesella, nel 
1964, perché da sogno in chiave 
felliniana diventi quel che è, più 
o meno, oggi. Arpesella dopo la¬ 
cune vicissitudini economiche, 
lo rivenderà nel 1982 all'impren- 
ditrice Cultrera. Il quale lo spez¬ 
zetta tra 2500 azionisti sparsi in 
tutta Italia. Ma la gestione resta 
ad Arpesella. Il quale, oltre a te¬ 
ner aperta una dependance tut¬ 
to l'anno, comincia la politica di 
destagionalizzazione del turi¬ 
smo, affiancando al Grand Ho¬ 
tel un centro congressi. Politica 
che oggi Rimini ha abbracciato 
in toto. Nel 2000 il Grand Hotel 
passa ad Andrea Pacchi, impren¬ 
ditore con base a San Marino. 
Da lui poi al duo Casto Jannotta 
e Isidoro Fratus, che lo venderan¬ 
no a Danilo Coppola. Ora, il 
nuovo annuncio: «Mi impegne¬ 
rò per un rilancio in grande sti¬ 
le», da parte di Batani. E nuove 
speranze per un secolo di storia, 
sogni e desideri del turismo rimi¬ 
nese. 



BANDO DI ABILITAZIONE DEI FORNITORI 
AL MERCATO ELETTRONICO 


Ente Appaltante: Intercent-ER Agenzia regionale di sviluppo dei mercati telematici - 
O Viale Aldo Moro, 38 - 40127 Bologna - tei. 051/283082, telefax 051/283084 - e-mail: 
co intercenter@regione.emilia-romagna.it. 

— Oggetto della gara: Bando di abilitazione, ai sensi del D.P.R. n. 101/2002, per l’i- 
^ stituzione del mercato elettronico fornitori relativo a dispositivi medici, auto elet- 
^ triche, materiale di consumo per attrezzature informatiche, apparati di telefonia e 
^ accessori, dispositivi per personal computer, software vari. 

Durata del Bando di Abilitazione: 24 mesi. 

Data spedizione alla DUCE: 05/12/2007. 

Bando integrale: disponibile sul sito: http://www.intercent.it. 

Il Direttore di Intercent-ER (Dott.ssa Anna Fiorenza) 


COMUNE DI ORIOLO (CS) 

Via P. Toscani 75, 87073 Tel. 0981.9320871 
fax 930870 www.comune.oriolo.cs.it 
Estratto bando di gara 
prot.n.5478 del 10/12/07 

POR Calabria, Misura 1.2-Quadriennio 
2003/2006 “Interventi di razionalizzazione, 
efficientamento e completamento dei sistemi 
depurativi”. Concessione ATO Calabria 1. Og¬ 
getto: procedura aperta per l’aggiudicazione 
dell’appalto integrato concernente la progetta¬ 
zione esecutiva ed i lavori di “Manutenzione 
straordinaria impianto di depurazione, in loc. 
“Falce”. Cat OS22 Class II, Importo complessivo 
dell’appalto è pari a E 467.200,00 di cui E 
450.000,00 per lavori a corpo e E 9.000,00 
quali oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 
da non assoggettare a ribasso, nonché E 
8.200,00 per spese di progettazione esecutiva. 
Scadenza gara: 6.2.08 ore 13. Data gara: 
11.2.08 ore 10. 

Il Capo e Responsabile del Procedimento e 
dell’Area Tecnica: Geom. Ruggiero Losacco 


CONSORZIO PER 
LO SVILUPPO INDUSTRIALE 
DELLA PROVINCIA DI MATERA 

Via Trabaci Centro Tre Torri - 75100 - Matera 

AVVISO 

Si comunica che il termine dello 09.01.2008, ore13,00 
riferito alla presentazione delle offerte per l’Appalto 
integrato relativo a “Progettazione esecutiva e lavori 
di adeguamento, ammodernamento e potenzia¬ 
mento deirAviosuperficie pista E.Mattei di Matera 
- Pisticci”, è, su richiesta di varie imprese, prorogato 
alla data del 29.01.2008, ore 13,00. Conseguente¬ 
mente, fermo restando quanto previsto al punto 
Il 1.1.4. del Bando di gara, la data di apertura delle 
offerte è fissata per il giorno 05.02.2008, ore 10,00. 

I termini per il ritiro della lista delle lavorazioni e 
forniture previste per l’esecuzione dei lavori, la presa 
visione della documentazione di gara e la preno¬ 
tazione del sopralluogo sono prorogati e scadono 
inderogabilmente alle ore 13,00 dell’l 1.01.2008. 
Restano confermate tutte le altre condizioni. 

II Responsabile del Procedimento Ing. Francesco Vizziello 
Matera 14.12.2007 



















































LA NASCITA DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
LA CRONACA POLITICA DA CHURCHILL A CALAMANDREI 


Le chiavi 

deitempo 

Classici di ieri e di oggi per capire 
il mondo in cui viviamo 


In edicola il 22 dicembre 
in occasione del 60° Anniversario 
dell'approvazione della Costituzione 
della Repubblica Italiana 
a soli 6,90 € in più rispetto 
al prezzo del quotidiano. 


ENZO SANTARELLI 



ALLA REPUBBLICA 


Puoi acquistare questo libro anehe in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 
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1 metalmeccanici 
per ora incassano 
soltanto botte 

Milano, manganellate sui lavoratori 
Trattative riprese, ma clima difficile 

M di Giampiero Rossi / Milano 

GIORNATA Trattative, buone intenzioni, 
trucchi verbali, manifestazioni e anche caz¬ 
zotti e manganelli. C’è di tutto nella giornata 
di ripresa del confronto tra sindacati e indù- 



Il corteo dei metalmeccanici ieri a Milano, dove ci sono stati dei tafferugli 
tra manifestanti e forze dell'ordine Foto Max Abordi/Tamtam 


striali per il rinnovo 
del contratto di lavo¬ 
ro di oltre un milione 
e mezzo metalmecca- 

nici. Si comincia al mattino, a Mi¬ 
lano, dove Firn Cisl, Fiom Cgil e 
Uilm hanno indetto quattro ore 
di sciopero e organizzato un cor¬ 
teo a sostegno della vertenza con¬ 
trattuale. 

Le tute blu sollecitano una solu¬ 
zione rapida, perché i ritardi nei 
rinnovi si fanno sentire sul pote¬ 
re d'acquisto e perché ci sono pre¬ 
cari che da questo nuovo contrat¬ 
to si aspettano il riconoscimento 
di diritti sacrosanti e finora nega¬ 
ti. Ma quando la manifestazione 
è arrivata aU'imbocco di via Pan¬ 


tano, sede dell'associazione degli 
industriali lombardi, alcuni ope¬ 
rai hanno cercato di superare il 
cordone di polizia e carabinieri 
ma sono stati bloccato da qual¬ 
che manganellata. 11 bilancio è di 
un paio di contusi con lo strasci¬ 
co della protesta dei tre sindacati 
dei metalmeccanici che «espri¬ 
mono la loro condanna per il 
comportamento delle forze dell' 
ordine» perché «non c'era alcun 

I sindacati criticano 
ii comportamento 
deiie forze deii'ordine: 
«Non c’era bisogno 
deiia prova di forza» 


bisogno di questa prova di forza 
contro chi non rivendica altro 
che la dignità e la sicurezza sul la¬ 
voro, contro chi non chiede altro 
che il diritto ad un contratto na¬ 
zionale rinnovato e in grado di ri¬ 
solvere i problemi esistenti. Ma 
Firn, Fiom e Uilm fanno anche sa¬ 
pere anche che «contrasteranno 
in ogni modo il tentativo di se¬ 
gnare questo rinnovo con proble¬ 
mi di ordine pubblico». 

Nelle stesse ore a Roma i vertici 
sindacali tornano a sedersi al ta¬ 
volo con Federmeccanica. 1 rap¬ 
presentanti degli imprenditori di 
categoria premono subito sull'ac¬ 
celeratore, chiedendo di trattare 
a oltranza e cercare di fare raccor¬ 
do entro Natale. 

Firn, Fiom e Uilm si dichiarano di¬ 
sponibili a patto arrivino risposte 
concrete sui temi affrontati in un 
documento presentato in riunio¬ 
ne plenaria (inquadramento, pa¬ 
rità normativa tra impiegati e 
operai, reperibilità e ambiente). 
Insomma, come sottolinea il se¬ 
gretario generale della Fiom, 
Gianni Rinaldini, i problemi «so¬ 
no di merito e non di procedura, 
come nel frattempo aveva inizia¬ 
to a ventilare la rappresentanza 
degli industriali. E lo stesso Rinal¬ 


dini sottolinea anche la compat¬ 
tezza del fronte sindacale: «1 ten¬ 
tativi del direttore della federmec¬ 
canica di introdurre elementi di 
divisione tra le organizzazioni 
sindacali è privo di fondamen¬ 
to». E le risposte ottenute finora 
sono giudicate «insoddisfacen¬ 
ti». 

La trattativa prosegue oggi, quan¬ 
do verranno affrontati gli argo¬ 
menti più delicati, come l'orario. 


Oggi altro incontro 
con Federmeccanica: 
si parlerà di orario 
e di salario. Le parti 
cercano l’affondo 


il mercato del lavoro e il salario. 
Eiom, Firn e Uilm hanno chiesto 
un aumento salariale medio a re¬ 
gime di 117 euro oltre a 30 euro 
per chi non ha contrattazione in¬ 
tegrativa. La Federmeccanica ha 
proposto un aumento massimo 
di 100 euro, 33 dei quali da legare 
ad aumenti della produttività. 
«Sicuramente si andrà a genna¬ 
io», prevede il vicepresidente di 
Confindustria, Alberto Bombas¬ 
se!, che però è convinto che la 
partita delle tute blu non interfe¬ 
risca con quella per il rinnovo dei 
modelli contrattuali: «Sono due 
cose indipendenti tra loro». Ma è 
di segno opposto la valutazione 
del leader della Cisl, Raffaele Bo- 
nanni: «Come si fa - si chiede - a 
fare un accordo sulla riforma dei 
contratti finché c'è questo maci¬ 
gno tra i piedi?». 


BIENNIO 

Per gli elettrici 
116 euro 
di aumento 

■ Intesa raggiunta per il rinno¬ 
vo del biennio economico del 
contratto nazionale unico del 
settore elettrico, scaduto il 30 
giugno. L'aumento medio con¬ 
cordato è di 116 euro in tre tran- 
ches: 46 euro, dal 1° gennaio 
2008; 35 euro, dal 1° luglio 
2008; altri 35 euro, dal 1° genna¬ 
io 2009. Una una tantum di 400 
euro coprirà il periodo di vacan¬ 
za contrattuale primo luglio-31 
dicembre 2007. 

L'accordo è stato firmato con 
Assoelettrica, Fedemtility, Enel, 
Gse, Sogin e Tema. 

«In soldoni, nel biennio 
2008-2009 - commentano Al¬ 
berto Morselli, Carlo De Masi, 
Augusto Pascucci, rispettiva¬ 
mente segretari generali di Fil- 
cem-Cgil, Flaei-Cisl e Uil- 
cem-Uil - entreranno a regime 
nelle tasche dei lavoratori 2.073 
euro medi, a tutela del salario re¬ 
ale che per il sindacato confede¬ 
rale è diventata una vera e pro¬ 
pria emergenza». 

Una novità di rilievo, rilevano i 
sindacati, è che l'accordo preve¬ 
de anche il rafforzamento del 
welfare contrattuale con un au¬ 
mento del contributo equiva¬ 
lente a tre euro della quota ero¬ 
gata dalle imprese ai tre fondi di 
previdenza complementare at¬ 
tualmente presenti nel settore 
(Fopen, Fiprem, Pegaso) che, di 
fatto, farà aumentare la pensio¬ 
ne integrativa a tutti gli iscritti, 
in particolare ai giovani. 

Infine sindacati e imprese, data 
la delicata situazione energetica 
del paese, hanno concordato di 
rivedersi a gennaio per affronta¬ 
re insieme i temi legati alla poli¬ 
tica energetica, reiterando la ri¬ 
chiesta di costituzione dell'Os- 
servatorio di settore. In seguito 
all'intesa sono stati revocati gli 
scioperi proclamati. 


CONTRATTAZIONE 

A gennaio 
nuovo round 
tra le parti 

■ Il confronto tra Confindu¬ 
stria, Cgil, Cisl e Uil sulla rifor¬ 
ma del modello contrattuale en¬ 
trerà nel vivo a gennaio. È quan¬ 
to hanno stabilito le parti che si 
sono date appuntamento entro 
la fine del prossimo mese, senza 
tuttavia definire una data, per 
una prima verifica tecnica sugli 
argomenti al centro della discus¬ 
sione. Il segretario generale del¬ 
la Cgil, Guglielmo Epifani ha co¬ 
munque sottolineato che «è im¬ 
portante» che prima di analizza¬ 
re ogni singolo capitolo ci sia 
una «posizione condivisa nel 
sindacato». Proprio per questa 
ragione, nei prossimi giorni ci 
saranno incontri tecnici tra le 
tre confederazioni per mettere 
a punto una posizione unitaria. 
Il vicepresidente di Confindu¬ 
stria, Alberto Bombasse!, ha giu¬ 
dicato in modo positivo questo 
round con i sindacati. «A genna¬ 
io fisseremo gli argomenti - ha 
spiegato Bombasse! - abbiamo 
fatto un passo avanti. Mi augu¬ 
ro che dal prossimo mese la di¬ 
scussione cominci a produrre 
qualcosa». 

Il leader della Cigl, Guglielmo 
Epifani, ha sottolineato che le 
parti hanno fatto «un'esplora¬ 
zione» su diversi punti, compre¬ 
so le questioni fiscali su cui ci sa¬ 
rà un approfondimento con i 
rappresentanti delle imprese. 
«Entro fine gennaio - ha aggiun¬ 
to Epifani - ci sarà una prima ve¬ 
rifica tecnica sulla riforma del 
modello contrattuale». Il segre¬ 
tario generale della Cisl, Raffae¬ 
le Bonanni, ha dichiarato che 
nella riunione è stata fatta una 
panoramica su diverse questio¬ 
ni, non ultima la riorganizzazio¬ 
ne degli enti previdenziali og¬ 
getto del tavolo di confronto a 
Palazzo Chigi tra governo e par¬ 
ti sociali. 



CALENDARIO DEL 

PARTITO 


DEMOCRATICO 

2008 

CON 48 VIGNETTE 
DI SERGIO STAINO 



Puoi acquistare il calendario anche in internet www.unita.it/store oppure chiamando il servizio clienti tei. 02/66505065 (lunedì*venerdì dalle h. 9.00 alle h. 14.00) 
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Cambi in euro 


1,4416 dollari +0,002 

163,4400 yen +0,320 

0,7148 sterline +0,001 

1,6602 fra. svi. -0,001 

7,4620 cor. danese -0,000 

26,3530 cor. ceca -0,042 

15,6466 cor. estone +0,000 

8,0260 cor. norvegese +0,048 

9,4381 cor. svedese -0,021 

1,6703 del. australiano -0,006 

1,4503 dol. canadese -0,006 

1,9034 dol. neozel. -0,001 

253,8000 fior, ungherese -0,430 

0,5852 lira cipriota +0,000 

3,6115 zloty poi. -0,006 


Bot 


Bot a 3 mesi 

99,39 

3,45 

Bot a 6 mesi 

98,12 

3,36 

Bot a 12 mesi 

96,14 

3,53 

Bot a 12 mesi 

96,46 

3,54 


Borsa 

Vola Lottomatica 

Finale di seduta in retromarcia 
per Piazza Affari, che nelle ultime 
battute si è rimangiata tutto il 
guadagno precedente 
concludendo sulla parità. 

L'indice Mibtel ha segnato alla 
fine un meno 0,03%, a 29.146 
punti, mentre l'S&P/Mib ha 
chiuso con un più 0,01%. Tra i i 
titoli, Lottomatica ha chiuso con 
un più 2,95%, riprendendo un 
po' di quota al termine di un 
anno negativo, sulle stime per il 
2007 di una raccolta di 14 
miliardi nel Lotto e nel Gratta e 
Vinci. Bene Luxottica (più 


2,14%) con andamento sempre 
collegato al dollaro. In campo 
bancario brillante Banco 
Popolare (più 1,05%), rialzo per 
Unicredit (più 0,7%), modesti 
guadagni per gli altri. Alterni gli 
energetici, con chiusura sul 
meno 0,25% per Eni, mentre 
Saipem sale dello 0,53%, Enel 
cede lo 0,37%; positiva Aem (più 
1,80%) insieme ad Asm. Negative 
le tic, con Telecom meno 0,37% 
e Fastweb meno 1,60%. Tra gli 
industriali rialzi marginali per 
Italcementi e Fiat (più 0,2%). In 
calo Seat e Rcs, mentre Alitalia ha 
fatto corsa a parte (tra meno 
3,5% al più 3,3%). 


Autostrade 

Si allea con Wind 

Wind e Autostrade per Fltalia 
hanno dato vita ad una nuova 
alleanza nella comunicazione 
mobile. Da aprile 2008 i 
possessori di Telepass, i clienti 
che maggiormente utilizzano la 
rete autostradale, potranno 
sottoscrivere «Telepass Mobile», 
una specifica proposta che 
consentirà di fruire di offerte e 
servizi fomiti da Wind. Da 
subito, per i clienti Telepass 
Premium è disponibile la 
promozione «Parli Gratis 10x3», 
che consente di avere 10 euro di 
traffico gratuito al mese, per tre 


mesi, verso tutti i cellulari Wind e 
i numeri di rete fissa. «Quello con 
Autostrade per l'Italia è per noi 
un accordo di grande valore - ha 
commentato Luigi Gubitosi, 
amministratore delegato di Wind 
-che ci permette di consolidare la 
nostra presenza nel mercato degli 
operatori virtuali con un partner 
di prima grandezza». Giovanni 
Castellucci, amministratore 
delegato di Autostrade ha 
sottolineato che con questo 
accordo si può ampliare «Fofferta 
ai clienti Telepass, con un 
servizio che consente di rendere 
il proprio viaggio ancora più 
vantaggioso». 


Pirelli 

Crescerà in Rcs 

Pirelli punta ad accrescere la 
propria partecipazione nel 
gmppo editoriale Rcs, 
attualmente ferma intorno al 
5%. È quanto ha preannunciato, 
pur con qualche pmdenza, il 
presidente Marco Tronchetti 
Proverà, secondo cui la società 
della Bicocca «probabilmente 
aderirà» all'offerta in prelazione 
ai soci del patto di sindacato di 
Rcs Mediagroup della quota del 
2% circa che Unicredit intende 
vendere. 

Una precisazione che, non a 
caso, è arrivata nello stesso 


giorno in cui Pirelli e la 
Triennale di Milano hanno 
sottoscritto un accordo di 
collaborazione per progettare e 
sviluppare una serie di iniziative 
comuni in campo culturale, 
quale «segno d'attenzione allo 
sviluppo della città e del Paese 
contro ogni logica di 
decadenza». Insomma, anche 
all'industria spetta produrre 
cultura: vale per l'arte e il design, 
vale a maggior ragione per 
l'editoria. 

Lo stanziamento previsto da 
Pirelli a favore dell'istituzione 
artistica è di 250mila euro 
all'anno per tre anni. 


In sintesi 


Confindustria 

detiene dal 6 dicembre il 
73,681 % del capitale 
sociale de II Sole 24 Ore 
spa, la società che 
controlla il quotidiano 
economico che ha fatto 
il suo ingresso a Piazza 
Affari. La quota è 
detenuta direttamente e 
indirettamente 
attraverso II Sole 24 Ore 
spa. Il dato è della 
Consob. 

La Commissione 

Ue ha dato il via libera 
all'acquisizione di Cam 
Petroli (Camfin) da parte 
di Agip Fuel. 
L'operazione - afferma 
rAntitrust europeo - non 
ostacola la concorrenza 
neirUe. Il valore della 
transazione è di 14 
milioni di euro. Cam 
Petroli opera nella 
commercializzazione di 
prodotti petroliferi sul 
canale extrarete in 
Lombardia e Piemonte. 
Nell'esercizio 2006 ha 
realizzato un fatturato di 
circa 700 milioni di euro, 
un risultato netto 
positivo di 1,1 milioni ed 
un patrimonio netto a 
fine anno di 23,3 milioni. 

Eutelia mira a creare 
un nuovo operatore 
mobile in Polonia, 
denominato Mobyland. 

Il progetto è stato 
approvato dal eda e ha 
l'obiettivo di 
raggiungere una quota 
di mercato superiore al 
10% entro i prossimi 5 
anni. Il mercato polacco 
della telefonia mobile è 
considerato come uno 
dei più interessanti in 
Europa, essendo uno 
dei meno maturi in 
termini di penetrazione 
e mostrando un tasso di 
crescita attualmente 
superiore al 15% 
annuo. 

Il gruppo 
Marcegaglia ha 
ottenuto da un pool di 
quattro banche italiane 
un prestito decennale di 
625 milioni di euro per 
finanziare lo sviluppo 
delle sue attività 
industriali ed il 
potenziamento dei suoi 
stabilimenti in Italia e 
all'estero. Il prestito è 
stato erogato da 
Gruppo Banco 
Popolare, Intesa 
Sanpaolo, Unicredit e 
Banca Nazionale del 
Lavoro. 

Robuschi, azienda ai 
vertici mondiali nella 
produzione di soffiatori 
e pompe industriali, 
prosegue l’attuazione 
del piano strategico di 
rafforzamento ed 
espansione. La società 
emiliana dal 2004 al 
2006 ha visto 
aumentare del 31 % il 
suo fatturato, passato 
dai 40 milioni del 2004 
agli oltre 52 del 2006. 

Fra le varie commesse 
arrivate di recente, 
riveste particolare rilievo 
quella di Maire 
Tecnimont, azienda 
attiva nel mondo nei 
settori della chimica, 
petrolchimica ed 
energia. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

26550 

13,71 

13,67 

-0,43 

-6,99 

263 

12,09 

16,98 

0,5400 

2920,17 

Acegas-Aps 

13422 

6,93 

6,92 

-2,39 

-19,13 

8 

6,66 

9,58 

0,3000 

381,11 

Acotel 

158329 

81,77 

80,91 

-1,78 

340,45 

11 

18,56 

100,18 

0,4000 

340,98 

Acq. Potab. 

6856 

3,54 

3,59 

2,48 

10,66 

291 

3,20 

6,92 

0,1000 

89,42 

Acsm 

3609 

1,86 

1,85 

-1,33 

-25,05 

24 

1,86 

2,69 

0,0350 

87,37 

Actelios 

12102 

6,25 

6,25 

-0,03 

-27,40 

64 

5,29 

9,45 

0,1000 

423,00 

Aedes 

6717 

3,47 

3,45 

-2,07 

-44,22 

232 

3,47 

7,06 

0,2500 

353,04 

Aeffe 

5185 

2,68 

2,70 

2,35 


54 

2,64 

3,94 

- 

287,52 

Aem 

5991 

3,09 

3,10 

1,80 

21,24 

14466 

2,31 

3,09 

0,0700 

5569,35 

AemTo 

4748 

2,45 

2,46 

0,57 

-1,21 

385 

2,32 

2,86 

0,0600 

1791,51 

Aem To vu08 

1408 

0,73 

0,73 

2,34 

-5,74 

25 

0,70 

0,93 

- 

- 

Aerop. Firenze 

34301 

17,71 

17,91 

-0,95 

-9,45 

2 

17,40 

20,83 

0,0630 

160,05 

Aicon 

4374 

2,26 

2,11 

-8,79 


2918 

2,05 

4,76 

- 

246,23 

Alerion 

1372 

0,71 

0,71 

1,29 

48,82 

273 

0,47 

0,82 

0,0050 

283,56 

Alitalia 

1400 

0,72 

0,73 

1,10 

-33,11 

53889 

0,71 

1,13 

0,0413 

1002,72 

Alleanza 

17237 

8,90 

8,88 

-0,50 

-12,41 

3686 

8,67 

10,74 

0,5000 

7536,55 

Amplifon 

6967 

3,60 

3,57 

-2,41 

-44,49 

886 

3,60 

7,22 

0,0350 

713,92 

Anima 

3998 

2,06 

2,06 

1,33 

-44,61 

54 

2,03 

4,15 

0,1520 

216,82 

Ansaldo Sts 

16063 

8,30 

8,23 

-2,04 

-7,81 

393 

8,30 

10,71 

- 

829,60 

Arena 

224 

0,12 

0,12 

4,62 

-32,81 

4607 

0,11 

0,23 

0,0413 

85,02 

Ascopiave 

3224 

1,67 

1,65 

-1,08 

-24,56 

206 

1,65 

2,21 

0,0250 

388,50 

Asm 

9807 

5,07 

5,08 

1,46 

21,52 

3625 

3,72 

5,10 

0,1550 

3921,86 

Astaldi 

9728 

5,02 

4,96 

-2,76 

-11,30 

278 

5,02 

7,71 

0,0850 

494,49 

Atlantia 

50014 

25,83 

25,79 

-0,27 

17,78 

1270 

21,76 

27,21 

0,3100 

14767,31 

AutoTo-Mi 

29470 

15,22 

15,29 

0,50 

-11,81 

129 

15,02 

19,73 

0,2000 

1339,36 

Autogrill 

22507 

11,62 

11,58 

-0,98 

-17,17 

1306 

11,16 

16,68 

0,4000 

2957,15 

Azimut H. 

17241 

8,90 

8,79 

0,02 

-14,36 

1795 

8,80 

13,44 

0,2000 

1292,66 

B 

B. Bilbao Vìz. 

32665 

16,87 

16,87 


-9,22 

0 

15,56 

20,10 

0,1520 


B. C.R. Firenze 

12774 

6,60 

6,60 

0,06 

53,54 

371 

4,25 

6,64 

0,1000 

5467,10 

B. Carige 

6730 

3,48 

3,47 

0,58 

-4,98 

846 

3,17 

4,01 

0,0750 

4222,42 

B. Carige risp 

6636 

3,43 

3,48 

0,58 

-16,48 

4 

3,30 

4,20 

0,0950 

600,92 

B. Desio 

13870 

7,16 

7,16 

1,05 

-15,94 

86 

6,98 

9,60 

0,1432 

838,07 

B. Desio r nc 

13815 

7,13 

7,13 

-1,66 

1,26 

1 

7,01 

8,88 

0,1725 

94,20 

B. Finnat 

1618 

0,84 

0,84 

-0,10 

-18,26 

218 

0,84 

1,12 

0,0130 

303,15 

B. Generali 

13680 

7,07 

7,04 

-1,65 

-26,83 

252 

7,07 

11,87 

- 

786,43 

B. Ifìs 

17190 

8,88 

9,00 

1,24 

-12,15 

32 

8,75 

11,00 

0,2400 

276,33 

B. Intermobiliare 

13542 

6,99 

7,00 

-0,07 

-16,32 

18 

6,63 

8,65 

0,2500 

1088,55 

B. Italease 

19113 

9,87 

9,82 

1,47 

-74,70 

1221 

9,26 

49,29 

0,7800 

903,46 

B. Popolare 

30186 

15,59 

15,47 

1,05 

-28,88 

4386 

13,81 

24,66 

- 

9985,10 

B. Profilo 

3611 

1,87 

1,84 

0,11 

-23,03 

65 

1,76 

2,77 

0,1470 

236,80 

B. Santander 

27923 

14,42 

14,40 

-0,14 

-0,03 

7 

12,45 

15,01 

0,1229 


B. Sard. r nc 

31871 

16,46 

16,59 

2,41 

-13,25 

1 

16,24 

22,08 

0,5200 

108,64 

B.P. Etruria e L. 

18679 

9,65 

9,55 

-1,61 

-38,29 

132 

9,65 

16,94 

0,3000 

520,31 

B.P. Intra 

22463 

11,60 

11,58 

-0,12 

-16,79 

11 

10,19 

14,49 

0,2000 

653,04 

B.P. Milano 

18162 

9,38 

9,35 

-0,89 

-30,02 

1856 

9,23 

13,89 

0,3500 

3893,02 

B.P. Spoleto 

17508 

9,04 

9,00 

0,13 

-26,43 

2 

8,25 

12,29 

0,4100 

197,83 

BasicNet 

3853 

1,99 

1,97 

1,34 

113,11 

248 

0,93 

2,56 

0,0930 

121,38 

Bastogi 

581 

0,30 

0,29 

-2,80 

12,06 

4280 

0,23 

0,33 

- 

202,85 

BB Biotecb 

98982 

51,12 

50,89 

-1,95 

-11,60 

2 

51,12 

63,82 

2,0000 


BcalfiswOB 

5127 

2,65 

2,69 

5,69 

-42,81 

0 

2,49 

4,99 


- 

Beo Popolare wlO 

1372 

0,71 

0,71 

1,57 

-60,96 

748 

0,65 

2,84 


- 

Begbelli 

2165 

1,12 

1,10 


108,23 

777 

0,54 

1,92 

0,0150 

223,60 

Benetton 

23396 

12,08 

12,09 

0,02 

-18,00 

443 

10,81 

14,79 

0,3700 

2207,27 

Beni Stabili 

1557 

0,80 

0,80 

-1,31 

-35,08 

3801 

0,80 

1,42 

0,0240 

1540,82 

Bialetti 

3193 

1,65 

1,63 

-1,69 


0 

1,57 

2,64 

- 

123,67 

Biesse 

24757 

12,79 

12,52 

-4,64 

-14,87 

264 

12,49 

23,69 

0,5000 

350,25 

Boero 

49375 

25,50 

25,50 


57,02 

0 

15,70 

25,60 

0,4000 

110,68 

Bolzoni 

7466 

3,86 

3,85 

-2,97 

-4,81 

88 

3,86 

5,74 

0,1000 

99,64 

Bon. Ferraresi 

69473 

35,88 

35,77 

-0,28 

-5,73 

2 

34,61 

43,79 

0,0800 

201,82 

Brembo 

21396 

11,05 

11,01 

0,23 

14,73 

184 

9,05 

12,21 

0,2400 

737,97 

Briosebi 

828 

0,43 

0,42 

-1,80 

-7,54 

1412 

0,35 

0,65 

0,0038 

308,81 

Bulgari 

18385 

9,49 

9,47 

-0,42 

-12,62 

1353 

9,44 

11,92 

0,2900 

2847,99 

Buongiorno Spa 

3859 

1,99 

1,99 

-1,19 

-49,42 

429 

1,72 

4,01 

- 

179,94 

Buzzi Unicem 

35885 

18,53 

18,42 

-0,19 

-13,96 

412 

17,45 

26,26 

0,4000 

3061,19 

Buzzi Unicem r nc 

23946 

12,37 

12,34 

0,73 

-15,62 

31 

11,98 

18,91 

0,4240 

503,48 

C 

C. Artigiano 

6947 

3,59 

3,60 

0,67 

-3,63 

21 

3,56 

4,73 

0,1635 

510,92 

C. Bergam. 

56926 

29,40 

28,84 

-1,94 

-3,57 

9 

27,52 

41,02 

1,0500 

1814,77 

C. Valtellinese 

17343 

8,96 

8,93 

0,27 

-15,32 

98 

8,65 

11,98 

0,4000 

1438,39 

Cadit 

20342 

10,51 

10,51 

-0,21 

14,12 

6 

9,13 

13,32 

0,2900 

94,34 

Cairo Comm. 

82969 

42,85 

42,18 

-0,61 

-1,81 

14 

35,44 

50,56 

2,5000 

335,70 

Caltagirone 

11958 

6,18 

6,18 

0,88 

-21,79 

1 

6,01 

9,64 

0,0800 

741,86 

Caltagirone Ed. 

8411 

4,34 

4,30 

-1,38 

-31,44 

80 

4,32 

6,60 

0,1000 

543,00 

Cam-Fin. 

2719 

1,40 

1,40 

0,43 

-2,50 

18 

1,40 

1,92 

0,0300 

516,24 

Campar! 

12839 

6,63 

6,62 

0,38 

-12,37 

262 

6,58 

8,40 

0,1000 

1925,64 

Cape Uve 

1682 

0,87 

0,87 

2,35 


10 

0,82 

1,03 

- 

44,14 

Carrara 

13275 

6,86 

6,78 

-1,99 

61,97 

141 

4,13 

9,45 

0,1250 

287,95 

Cattolica Ass. 

66724 

34,46 

34,21 

0,18 

-23,61 

79 

33,31 

48,07 

1,5500 

1775,11 

Cdc 

6761 

3,49 

3,50 

-0,71 

-47,35 

9 

3,47 

6,81 

0,5600 

42,83 

Celi Tberap 

2910 

1,50 

1,48 

7,57 

-72,61 

3358 

1,40 

5,54 

- 

- 

Cembro 

12475 

6,44 

6,45 

0,64 

2,78 

3 

5,69 

10,33 

0,2200 

109,53 

Cementir 

11678 

6,03 

5,94 

-1,49 

-12,54 

279 

5,93 

11,46 

0,1000 

959,65 

Cent. Latte To 

7356 

3,80 

3,86 

1,53 

-14,05 

1 

3,75 

4,92 

0,0500 

37,99 

Cbl 

1064 

0,55 

0,55 

4,37 

-35,19 

812 

0,49 

1,20 

- 

73,82 

Ciccolella 

5803 

3,00 

2,97 

5,74 

23,84 

256 

2,21 

7,89 

0,0516 

35,96 

Cir 

4798 

2,48 

2,48 

-0,08 

-2,86 

1707 

2,40 

3,21 

0,0500 

1959,72 

Class 

2707 

1,40 

1,40 

-0,85 

7,69 

87 

1,30 

2,55 

0,0100 

143,41 

Cobra 

11786 

6,09 

6,13 

1,66 

-19,91 

12 

6,05 

9,85 

- 

127,83 

Cofide 

2052 

1,06 

1,06 

0,19 

-4,50 

313 

1,06 

1,41 

0,0150 

762,36 

Cr Vaitei w08 

3129 

1,62 

1,62 

-0,92 


13 

1,58 

2,37 

- 


Cr Vaitei w09 

3325 

1,72 

1,72 

-0,06 


10 

1,68 

2,62 



Cradem 

18133 

9,37 

9,39 

1,83 

-14,15 

457 

8,18 

12,38 

0,3500 

2644,00 

Cramonini 

4697 

2,43 

2,43 

-1,02 

0,25 

176 

2,04 

2,83 

0,0800 

344,06 

Crespi 

1919 

0,99 

1,01 

-0,10 

9,13 

41 

0,91 

1,41 

0,0350 

59,47 

Csp 

3476 

1,80 

1,79 

-0,88 

28,67 

24 

1,33 

2,90 

0,0500 

59,70 

D 

D'Amico 

5559 

2,87 

2,87 

2,21 


440 

2,59 

4,10 


430,51 

Dada 

30657 

15,83 

15,74 

-1,52 

-3,88 

29 

15,42 

24,11 

- 

254,87 

Damiani 

7371 

3,81 

3,80 

0,16 


44 

3,76 

3,98 

- 

314,46 

Danieli 

40913 

21,13 

21,10 

2,13 

35,98 

68 

13,24 

27,08 

0,0800 

863,78 

Danieli r nc 

30398 

15,70 

15,51 

0,32 

61,86 

118 

8,45 

20,15 

0,1007 

634,63 

Data Service 

8585 

4,43 

4,45 

-2,30 

30,50 

34 

3,34 

7,79 

0,5200 

44,42 

Datalogic 

11407 

5,89 

5,89 

-0,10 

-12,61 

13 

5,89 

6,94 

0,0600 

375,71 

De' Longbi 

8072 

4,17 

4,14 

-1,92 

-5,31 

85 

4,16 

5,32 

0,0600 

623,27 

Dea Capital 

4080 

2,11 

2,09 


-25,84 

1065 

1,97 

3,58 

- 

646,03 

Diasorin 

25241 

13,04 

13,07 

0,60 


17 

10,94 

14,13 

- 

716,98 

Digital Bros 

10311 

5,33 

5,41 

3,12 

34,37 

22 

3,96 

7,29 

0,0800 

75,14 

Digital M. Tecbn. 

69570 

35,93 

36,04 

-0,11 

-32,94 

39 

35,93 

76,50 

- 

406,18 

Dmail Gr. 

18222 

9,41 

9,55 

4,60 

-8,86 

7 

8,28 

13,68 

0,1020 

71,99 

Ducati 

2870 

1,48 

1,50 

3,45 

62,07 

3830 

0,85 

2,20 


486,74 

E 

Ed. Espresso 

5900 

3,05 

3,04 

-0,94 

-26,86 

1025 

3,05 

4,25 

0,1600 

1323,76 

Edison 

4099 

2,12 

2,10 

-2,10 

2,02 

2949 

2,03 

2,54 

0,0480 

9912,80 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Edison r 

3905 

2,02 

2,02 

-0,05 

-11,15 

38 

1,92 

2,55 

0,0780 

223,06 

Edison w07 

2163 

1,12 

1,09 

-4,97 

-15,51 

84 

1,12 

1,57 

- 


Eems 

7400 

3,82 

3,83 

1,30 

-34,31 

72 

3,71 

6,48 

- 

162,44 

EI.En 

51447 

26,57 

26,40 

-0,94 

-4,22 

3 

26,57 

35,94 

0,3000 

128,18 

Elica 

6146 

3,17 

3,15 

1,29 

-43,48 

153 

2,61 

6,63 

0,0400 

200,99 

Emak 

9852 

5,09 

5,08 

-1,82 

5,10 

22 

4,80 

6,92 

0,1750 

140,70 

Enel 

15724 

8,12 

8,12 

-0,37 

3,18 

42295 

7,20 

8,54 

0,2000 

50221,51 

Enertad 

6049 

3,12 

3,12 

2,46 

-13,46 

31 

3,05 

4,89 

0,0207 

296,40 

Engineering 1.1. 

54099 

27,94 

27,70 

-0,89 

-17,63 

5 

27,94 

38,89 

0,4800 

349,25 

Eni 

47168 

24,36 

24,20 

-0,25 

-5,25 

15136 

22,94 

28,53 

0,6000 

97570,54 

Enia 

23076 

11,92 

11,95 

2,77 


143 

10,07 

11,98 

- 

1281,18 

Erg 

24409 

12,61 

12,63 

0,41 

-28,11 

1097 

12,61 

21,43 

0,4000 

1894,93 

Ergo Previdenza 

7577 

3,91 

3,97 

1,72 

-22,38 

26 

3,48 

6,29 

0,1740 

352,17 

Esprinet 

15784 

8,15 

8,11 

0,02 

-42,83 

127 

7,59 

16,62 

0,1400 

427,20 

Eurafly 

5021 

2,59 

2,59 

1,69 

-45,12 

23 

2,09 

4,72 

- 

34,63 

Euratech 

10506 

5,43 

5,32 

-0,11 

-40,79 

726 

3,70 

9,36 

- 

189,93 

Eutelia 

6771 

3,50 

3,52 

2,50 

-42,21 

108 

3,40 

6,64 

- 

228,77 

Everel Group 

751 

0,39 

0,39 

0,78 

-35,24 

54 

0,37 

0,78 

0,0516 

37,86 

Exprivia 

3559 

1,84 

1,81 

2,73 

109,34 

873 

0,88 

3,46 

- 

62,36 

F 

Fastweb 

50556 

26,11 

25,88 

-1,60 

-40,19 

81 

24,70 

48,00 

3,7700 

2075,96 

Fiat 

33319 

17,21 

17,14 

0,20 

17,12 

41888 

14,44 

23,77 

0,1550 

18795,39 

Fiat priv 

27323 

14,11 

14,10 

0,30 

14,76 

123 

12,11 

20,80 

0,3100 

1457,56 

Fiat r nc 

27338 

14,12 

14,07 

0,08 

0,70 

131 

13,88 

21,26 

0,9300 

1128,29 

Fidia 

15329 

7,92 

7,85 

0,29 

43,58 

21 

5,44 

19,46 

0,1400 

37,21 

Fiera Milano 

9523 

4,92 

4,92 

-1,18 

-44,61 

16 

4,68 

9,95 

0,3000 

166,68 

Fil. Pollone 

1481 

0,77 

0,77 

0,62 

-16,22 

27 

0,62 

1,48 

0,0500 

8,15 

Finarte C.Aste 

1064 

0,55 

0,55 

-2,71 

-11,19 

69 

0,51 

0,86 

0,0362 

27,51 

Finmeccanica 

42559 

21,98 

21,91 

-0,05 

5,72 

3445 

18,77 

23,76 

0,3500 

9344,47 

FMR Art'é 

16902 

8,73 

8,70 

- 

10,52 

1 

7,86 

11,70 

0,4000 

31,25 

Fondiaria-Sai 

56074 

28,96 

28,83 

0,77 

-20,66 

376 

28,61 

39,98 

1,0000 

3626,47 

Fondiaria-Sai r nc 

38311 

19,79 

19,62 

-0,35 

-27,52 

112 

19,71 

31,05 

1,0520 

856,94 

Fondiaria-Sai w08 

12020 

6,21 

6,23 

2,67 

-26,38 

2 

6,07 

9,22 

- 


FullSix 

12454 

6,43 

6,34 

-4,02 

-21,41 

7 

6,24 

9,93 

- 

71,92 

G 

GabetgPro|i.S. 

4376 

2,26 

2,28 

-0,87 

-41,27 

5 

2,24 

4,13 

0,0700 

112,71 

Gasplus 

13372 

6,91 

6,88 

-0,94 

-25,31 

7 

6,91 

9,25 

0,0950 

310,11 

Gefran 

9672 

5,00 

4,97 

-1,01 

2,36 

3 

4,47 

5,72 

0,2500 

71,93 

Gemina 

2236 

1,16 

1,16 

-3,10 

-38,64 

6278 

1,16 

2,03 

0,1000 

420,97 

Gemina r nc 

2267 

1,17 

1,17 

- 

-14,29 

0 

0,98 

1,48 

0,1200 

4,41 

Generali 

60315 

31,15 

31,09 

-0,22 

1,77 

5890 

27,54 

33,36 

0,7500 

43830,59 

Geox 

27261 

14,08 

14,02 

1,26 

18,31 

499 

11,85 

16,45 

0,1500 

3644,26 

Gewiss 

8760 

4,52 

4,52 

0,02 

-22,73 

31 

4,32 

6,87 

0,1000 

542,88 

Grandi Viaggi 

2839 

1,47 

1,46 

0,48 

-46,96 

125 

1,46 

3,02 

0,0200 

65,97 

Granitifiandra 

16604 

8,57 

8,57 

-0,83 

3,74 

7 

8,16 

10,09 

0,1200 

316,10 

Gruppo Coin 

10034 

5,18 

5,19 

-2,83 

19,40 

543 

4,34 

6,84 


684,75 

Guala Closures 

7185 

3,71 

3,71 

0,35 

-20,89 

266 

3,51 

6,03 

0,0880 

250,95 

H 

Nera 

5824 

3,01 

3,01 

0,37 

-9,18 

1096 

2,76 

3,46 

0,0800 

3058,39 


I 


1. Lombarda 

233 

0,12 

0,12 

-0,83 

-44,40 

8356 

0,12 

0,24 

- 

493,05 

I.Net 

96504 

49,84 

50,00 

1,01 

10,56 

0 

45,08 

54,90 

2,0000 

204,34 

Ifì priv 

44341 

22,90 

22,84 

-0,09 

-1,42 

506 

22,86 

31,38 

0,6300 

1758,75 

mi 

12564 

6,49 

6,46 

-0,62 

2,16 

2098 

6,21 

8,50 

0,1000 

6739,56 

mime 

11405 

5,89 

5,90 

0,55 

1,87 

54 

5,72 

7,91 

0,1207 

220,19 

Ima 

27241 

14,07 

14,12 

-0,42 

24,66 

21 

11,14 

17,34 

0,6500 

479,75 

Imm. Grande Dis. 

4006 

2,07 

2,04 

-1,45 

-44,86 

1575 

2,07 

4,36 

0,0350 

639,84 

Immsi 

2484 

1,28 

1,27 

-1,55 

-39,51 

945 

1,28 

2,54 

0,0300 

440,33 

Impregno 

8905 

4,60 

4,57 

-0,02 

9,53 

1679 

3,86 

6,98 

0,0300 

1846,38 

Impregno r nc 

17426 

9,00 

9,00 

- 

41,33 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

14,54 

IndesitComp. 

21038 

10,87 

10,81 

-0,63 

-12,71 

226 

10,42 

18,46 

0,3850 

1234,12 

Indesit r nc 

27011 

13,95 

13,95 

- 

8,40 

0 

12,52 

25,95 

0,4030 

7,13 

Intek 

1362 

0,70 

0,69 

-0,40 

-12,16 

311 

0,69 

1,00 

0,0190 

244,66 

Intek r nc 

2033 

1,05 

1,05 

4,90 


0 

0,98 

1,27 

0,2172 

15,94 

Interpump 

13755 

7,10 

7,11 

0,37 

3,33 

120 

6,72 

8,85 

0,1800 

567,75 

Intesa Sanp. r nc 

9633 

4,97 

4,97 

0,42 

-11,71 

8755 

4,76 

6,03 

0,3910 

4639,14 

Intesa Sanpaolo 

10485 

5,42 

5,40 

0,19 

-7,10 

46953 

5,10 

6,24 

0,3800 

64164,13 

Invest e Svil w09 

71 

0,04 

0,04 

2,19 


0 

0,03 

0,08 



Invest. e Svil. 

335 

0,17 

0,17 

0,41 

-26,63 

272 

0,17 

0,34 

0,0361 

41,92 

Ipi Spa 

7509 

3,88 

3,85 

1,99 

-51,27 

22 

2,76 

8,09 

0,5000 

158,16 

Irae 

5158 

2,66 

2,64 

0,42 

-8,83 

5 

2,63 

3,98 

0,0200 

74,93 

Isagra 

9722 

5,02 

5,00 

-1,34 

-34,12 

15 

4,22 

8,63 

0,3000 

88,12 

It Holding 

2089 

1,08 

1,04 

-0,76 

-30,66 

1627 

1,04 

2,20 

0,0258 

265,30 

ItWay 

14125 

7,29 

7,26 

-0,16 

0,61 

11 

6,38 

8,55 

0,1000 

32,22 

Italcementi 

28754 

14,85 

14,82 

0,46 

-31,54 

1181 

12,55 

24,64 

0,3600 

2630,20 

Italcementi r nc 

21067 

10,88 

10,87 

1,00 

-19,03 

180 

9,55 

15,79 

0,3900 

1147,09 

Italmobiliare 

122760 

63,40 

62,92 

0,61 

-21,48 

33 

57,95 

106,64 

1,4500 

1406,38 

Italmobiliare r nc 

91663 

47,34 

47,52 

1,58 

-27,21 

28 

41,61 

83,15 

1,5280 

773,69 


J 


Jolly H. 

48349 

24,97 

24,98 

- 

0,73 

0 

23,63 

26,40 

0,0500 

499,40 

Juventus FC 

1852 

0,96 

0,96 

0,43 

-38,32 

453 

0,92 

1,77 

0,0120 

192,77 

K 

Kaitecb 

754 

0,39 

0,39 

-0,03 

-2,87 

73 

0,36 

0,51 

- 

34,81 

Kme Group 

2922 

1,51 

1,50 

-0,79 

-13,51 

841 

1,47 

2,28 

0,0230 

355,34 

Kme Group rsp 

2918 

1,51 

1,51 

0,33 

-3,82 

11 

1,47 

2,32 

0,1086 

28,74 

KME Group w09 

509 

0,26 

0,27 

5,66 

-34,46 

3 

0,24 

0,44 

- 


L 

La Doria 

3294 

1,70 

1,69 

-1,46 

-28,41 

5 

1,70 

2,59 

0,0400 

52,73 

Laudi Renzo 

4630 

2,39 

2,33 

-2,96 


59 

2,19 

4,30 

- 

268,99 

Lavorwasb 

3344 

1,73 

1,70 

-2,41 

-15,47 

4 

1,53 

3,35 

0,0200 

23,03 

Lazio 

542 

0,28 

0,28 

-3,45 

-31,20 

10 

0,28 

0,42 

- 

18,97 

Unifìcio 

5594 

2,89 

2,89 

1,37 

-7,49 

1 

2,75 

3,32 

0,0300 

79,88 

Lottomatica 

45870 

23,69 

23,75 

2,95 

-25,22 

2353 

21,31 

33,78 

0,7900 

3594,29 

Luxottica 

42559 

21,98 

21,94 

2,14 

-6,35 

1948 

21,38 

28,90 

0,4200 

10166,28 


M 


Maffei 

4988 

2,58 

2,58 

-1,26 

-0,35 

13 

2,51 

3,49 

0,0510 

77,28 

Maire Tecnimont 

6814 

3,52 

3,57 

1,97 


888 

2,82 

3,63 

- 

1134,88 

Management e C 

1325 

0,68 

0,69 

4,86 

-25,92 

2224 

0,64 

0,95 

- 

373,23 

Marezzi Group 

12987 

6,71 

6,57 

-4,00 

-30,11 

278 

6,67 

11,89 

0,2300 

685,67 

Marcolin 

3580 

1,85 

1,83 

-1,24 

-10,24 

13 

1,84 

3,30 

0,0290 

114,90 

Mariella Burani 

35443 

18,30 

18,21 

-2,78 

-9,52 

305 

18,19 

26,92 

0,1800 

547,46 

Marr 

13976 

7,22 

7,08 

-3,00 

-0,03 

84 

7,04 

8,58 

0,3600 

480,18 

Mediacontecb 

15860 

8,19 

8,20 

1,79 

12,59 

1 

7,09 

11,06 

0,6000 

76,03 

Mediaset 

13141 

6,79 

6,79 

0,47 

-25,67 

7039 

6,42 

9,50 

0,4300 

8016,99 

Mediobanca 

28008 

14,46 

14,42 

0,22 

-19,94 

5705 

14,45 

18,36 

0,6500 

11848,25 

Mediolanum 

9889 

5,11 

5,11 

0,37 

-17,87 

1883 

4,64 

6,77 

0,0850 

3725,43 

Mediterr. Acque 

8022 

4,14 

4,19 

1,50 

8,57 

36 

3,82 

6,54 

0,0400 

317,71 

Meliorbanca 

6932 

3,58 

3,57 

-0,11 

-5,79 

23 

3,23 

4,88 

0,1300 

452,02 

Mid IndCapwlO 

1781 

0,92 

0,92 

- 


0 

0,82 

1,36 

- 


Mid Industry Cap 

41610 

21,49 

21,49 

- 


0 

20,66 

25,26 


81,67 

Milano Ass 

10016 

5,17 

5,17 

0,76 

-16,55 

701 

4,66 

7,36 

0,3000 

2340,11 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Milano Ass r nc 

10268 

5,30 

5,28 

0,71 

-13,41 

15 

4,95 

7,33 

0,3200 

163,01 

Mirato 

15798 

8,16 

8,15 

-0,55 

-7,14 

60 

7,45 

9,43 

0,3000 

140,33 

Mittel 

9552 

4,93 

4,99 

1,78 

-13,38 

24 

4,80 

6,93 

0,2400 

325,58 

Mondadori 

10667 

5,51 

5,50 

-0,76 

-30,73 

1178 

5,43 

8,65 

0,3500 

1429,20 

Mondo TV 

24192 

12,49 

12,46 

-1,51 

-43,23 

5 

12,49 

23,08 

0,3500 

55,03 

Monrif 

1713 

0,88 

0,88 

-0,17 

-31,75 

24 

0,88 

1,30 

0,0240 

132,68 

Monte Paschi Si 

7246 

3,74 

3,73 

0,16 

-24,22 

9660 

3,63 

5,25 

0,1700 

9183,38 

Montefìbre 

1153 

0,60 

0,59 

0,22 

16,18 

577 

0,46 

1,02 

0,0300 

77,39 

Montefìbre r nc 

1114 

0,58 

0,57 

-0,69 

18,31 

40 

0,48 

0,94 

0,0500 

14,96 

MutuiOnline 

8473 

4,38 

4,39 

-2,01 


189 

4,38 

6,33 


172,90 

N 

Nav. Montanari 

5212 

2,69 

2,69 

-0,26 

-29,23 

373 

2,55 

4,41 

0,1050 

330,73 

Negri Bossi 

1730 

0,89 

0,89 

-2,50 

-18,55 

53 

0,66 

1,13 

0,0400 

39,37 

Negri Bossi wlO 

547 

0,28 

0,28 

2,73 

-57,99 

8 

0,24 

0,70 



Nice 

6761 

3,49 

3,50 

0,57 

-46,74 

37 

3,31 

6,77 

0,0730 

405,07 

o 

Olidata 

1963 

1,01 

1,01 

3,78 

12,54 

248 

0,90 

3,31 

0,0440 

34,48 

Omnia Networic 

4086 

2,11 

2,07 

- 


83 

1,85 

5,35 


54,72 


P 


Panariagroup I.C. 

8709 

4,50 

4,50 

2,23 

-28,12 

11 

4,42 

7,59 

0,1900 

204,01 

Parmaiat 

4998 

2,58 

2,57 

-0,35 

-23,80 

7409 

2,39 

3,45 

0,0250 

4264,12 

ParmalatwIS 

3067 

1,58 

1,58 

-1,00 

-33,67 

56 

1,43 

2,46 



Peimasteelisa 

24583 

12,70 

12,72 

2,48 

-11,64 

265 

12,70 

23,48 

0,3000 

350,41 

Piaggio 

4422 

2,28 

2,28 

1,29 

-27,21 

1441 

2,24 

3,92 

0,0300 

904,56 

Pininfarina 

14607 

7,54 

7,61 

3,03 

-69,86 

42 

7,42 

26,85 

0,3400 

70,29 

Pireiii&Crnc 

1554 

0,80 

0,79 

-1,32 

11,55 

663 

0,72 

0,89 

0,0364 

108,13 

Pireiii&CR.E. 

49859 

25,75 

25,45 

0,24 

-51,03 

82 

25,56 

60,28 

2,0600 

1096,88 

Pireiii&C. 

1482 

0,77 

0,76 

-0,97 

0,76 

25927 

0,75 

0,93 

0,0210 

4004,40 

Poiigr. Ed. 

2194 

1,13 

1,15 

2,78 

-21,92 

20 

1,11 

1,72 

0,0260 

149,56 

Poiigrafica S.F. 

30868 

15,94 

15,91 

-0,59 

-43,27 

0 

14,18 

30,10 

0,3615 

19,04 

Poitrana Frau 

4283 

2,21 

2,22 

3,16 

-25,65 

131 

2,15 

3,17 

0,0150 

309,68 

Poiynt 

5526 

2,85 

2,84 

3,08 

11,09 

1056 

2,19 

3,55 

0,0900 

294,53 

Premafin 

3799 

1,96 

1,95 

-0,56 

-21,61 

110 

1,87 

2,74 

0,0150 

805,09 

Premuda 

3106 

1,60 

1,60 

0,69 

5,21 

143 

1,38 

1,68 

0,0600 

225,78 

Prima ind. 

55242 

28,53 

29,00 

3,57 

26,91 

22 

22,30 

42,57 

0,6500 

131,24 

Prysmian 

33906 

17,51 

17,48 

0,92 


612 

15,37 

21,11 


3151,98 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

111,98 

Ratti 

1027 

0,53 

0,53 

1,51 

-6,59 

31 

0,53 

1,02 

0,0516 

27,57 

RCS Mediag. r nc 

4293 

2,22 

2,21 

-0,67 

-30,33 

13 

2,17 

3,37 

0,0500 

65,07 

RCS Mediagroup 

5795 

2,99 

2,98 

-1,32 

-21,77 

959 

2,99 

4,33 

0,0300 

2192,88 

RDB 

6260 

3,23 

3,32 

2,88 


73 

3,23 

5,38 


148,27 

Recordati 

11689 

6,04 

6,07 

1,05 

4,19 

306 

5,54 

6,90 

0,1850 

1254,76 

Reno De Medici 

1102 

0,57 

0,58 

0,40 

8,42 

245 

0,52 

0,72 

0,0165 

153,18 

Repiy 

41359 

21,36 

21,44 

-1,61 

7,78 

5 

19,76 

28,07 

0,2800 

193,95 

Reteiit 

489 

0,25 

0,25 

-0,40 

-44,32 

1002 

0,25 

0,46 


106,61 

Ricebetti 

3028 

1,56 

1,57 

2,55 

2,22 

319 

1,41 

1,87 

0,0230 

83,75 

Risanamento 

7420 

3,83 

3,85 

-0,75 

-53,39 

1145 

3,83 

8,81 

0,1030 

1051,26 

Roma A.S. 

1308 

0,68 

0,68 

-0,07 

2,12 

1308 

0,58 

1,08 


89,51 

s 

Sabaf 

42191 

21,79 

22,00 

1,66 

-15,93 

8 

21,67 

30,64 

0,7000 

251,31 

Sedi Serv.ind. 

3770 

1,95 

1,95 

-0,41 

-17,36 

22 

1,89 

3,48 

0,1500 

180,49 

Saes G. 

39519 

20,41 

20,44 

0,89 

-27,94 

23 

18,75 

31,67 

0,5500 

311,69 

Saes G. r nc 

34022 

17,57 

17,55 

-0,36 

-22,11 

31 

17,26 

26,63 

0,5660 

131,09 

Safiio Group 

4415 

2,28 

2,25 

-0,97 

-49,47 

1301 

2,28 

4,89 

0,0200 

650,70 

Saipem 

51524 

26,61 

26,51 

0,53 

33,28 

2725 

18,32 

31,56 

0,2900 

11741,71 

Saipem r 

58088 

30,00 

30,00 

- 

52,21 

0 

19,10 

41,50 

0,3200 

4,77 

Saras 

7606 

3,93 

3,91 

-0,36 

-3,49 

825 

3,88 

4,87 

0,1500 

3735,53 

Sat 

22743 

11,75 

11,77 

1,24 


4 

11,06 

15,23 


115,82 

Save 

22192 

11,46 

11,66 

0,93 

-9,18 

60 

10,76 

15,21 

0,4300 

634,25 

Schiappareiii 

93 

0,05 

0,05 

1,07 

1,27 

3142 

0,04 

0,09 

0,0155 

29,21 

Seat P. G. 

541 

0,28 

0,28 

-2,06 

-39,65 

49216 

0,28 

0,49 

0,0070 

2293,59 

Seat P. G. r 

539 

0,28 

0,28 

-2,08 

-28,65 

277 

0,28 

0,45 

0,0076 

37,86 

Sias 

20712 

10,70 

10,69 

-0,98 

-3,82 

374 

9,41 

12,65 

0,1650 

2433,57 

Sirti 

5085 

2,63 

2,63 

0,04 

23,34 

192 

2,13 

2,78 

1,0000 

582,91 

Smurfit Sisa 

4705 

2,43 

2,43 

- 

-6,61 

2 

2,21 

2,65 

0,0100 

149,69 

Snai 

10200 

5,27 

5,21 

0,99 

-19,82 

422 

5,21 

8,66 

0,0387 

615,43 

Snam Rete Gas 

8562 

4,42 

4,38 

-0,41 

1,94 

5475 

3,99 

4,89 

0,0800 

8650,84 

Snia 

1418 

0,73 

0,72 

-3,14 

-45,24 

1430 

0,63 

1,44 

0,0487 

103,66 

SniawlO 

71 

0,04 

0,04 

1,96 

-54,97 

946 

0,03 

0,08 



Socotherm 

12868 

6,65 

6,54 

-0,95 

-47,64 

70 

5,92 

12,72 

0,0500 

256,20 

Sogefi 

10955 

5,66 

5,62 

-0,53 

-3,87 

69 

5,66 

7,44 

0,2000 

648,44 

Soi 

9517 

4,92 

4,91 

-0,71 

3,39 

60 

4,73 

6,10 

0,0680 

445,79 

Soie 24 Ora 

10804 

5,58 

5,58 

-0,53 


192 

5,43 

5,70 


241,80 

Sopaf 

881 

0,46 

0,46 

-0,15 

-37,77 

741 

0,42 

0,75 

0,0620 

191,92 

Sorin 

2552 

1,32 

1,32 

-0,23 

-21,69 

900 

1,27 

2,00 


620,00 

Stefanei 

4473 

2,31 

2,27 

0,09 

-25,12 

63 

2,11 

3,79 

0,0400 

125,20 

Stefanei r 

9585 

4,95 

4,95 

- 

16,17 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,49 

STMicroeiecta-. 

19779 

10,21 

10,16 

-0,60 

-27,63 

4570 

10,19 

15,26 

0,3000 


T 

Tas 

39713 

20,51 

20,52 

0,98 

-6,22 

5 

18,43 

27,24 

1,7500 

36,35 

Teiecom i. Media 

467 

0,24 

0,24 

-0,33 

-32,93 

1305 

0,24 

0,36 

0,1643 

794,51 

Teiecom ita Med. r nc 

445 

0,23 

0,23 

- 

-33,60 

11 

0,23 

0,35 

0,1679 

12,64 

Teiecom itaiia 

4213 

2,18 

2,17 

-0,37 

-5,72 

113506 

1,90 

2,43 

0,1400 

29116,55 

Teiecom itaiia r 

3237 

1,67 

1,66 

-1,01 

-13,30 

25078 

1,51 

2,02 

0,1510 

10075,67 

Tenarie 

29178 

15,07 

14,96 

-1,30 

-20,92 

2826 

15,07 

19,27 

0,1300 


Terna 

5323 

2,75 

2,74 

-0,07 

5,89 

5680 

2,41 

2,85 

0,0560 

5499,32 

Tiscaii 

3973 

2,05 

2,04 

-0,15 

-19,28 

2684 

1,98 

2,84 


870,90 

Tod's 

93928 

48,51 

48,79 

2,16 

-21,54 

74 

47,15 

71,04 

1,2500 

1478,63 

Trevi 

23510 

12,14 

12,17 

0,45 

25,90 

237 

9,26 

14,69 

0,0500 

777,09 

Travisan Comet. 

5288 

2,73 

2,68 

-2,23 

-16,10 

410 

2,73 

8,41 

0,0700 

77,03 

Txt e-soiutions 

25489 

13,16 

13,24 

2,54 

-29,65 

1 

12,99 

20,93 

0,4000 

34,53 

U 

UBi Banca 

36673 

18,94 

18,87 

-0,14 

-9,42 

1579 

17,90 

22,56 

0,8000 

12105,42 

Uni Land 

579 

0,30 

0,30 

1,24 

-49,27 

2676 

0,27 

0,63 

0,0050 

321,80 

Unicredito 

10907 

5,63 

5,61 

0,70 

-16,62 

158751 

5,13 

7,65 

0,2400 

75159,90 

Unicredito r 

11378 

5,88 

5,88 

1,57 

-11,20 

14 

5,43 

7,64 

0,2550 

127,55 

Unipoi 

4554 

2,35 

2,35 

-0,21 

-14,35 

7332 

2,28 

3,08 

0,1200 

3480,69 

Unipoi priv 

4200 

2,17 

2,16 

-0,92 

-12,22 

4909 

2,13 

2,77 

0,1252 

1977,13 


V 


V.d.Ventagiio 

855 

0,44 

0,44 

0,38 

-54,69 

616 

0,40 

0,98 

0,0700 

52,41 

Vianini i. 

6260 

3,23 

3,27 

- 

-2,77 

0 

3,16 

3,98 

0,0500 

97,33 

Vianini L. 

20979 

10,84 

10,74 

-1,43 

14,40 

15 

9,36 

14,19 

0,1200 

474,55 

Vittoria 

22176 

11,45 

11,37 

-0,68 

-6,54 

16 

11,09 

14,94 

0,1600 

374,04 

W 

WaiT intek 08 

249 

0,13 

0,13 

0,08 


57 

0,10 

0,30 



z 

Zignago Vetro 

9071 

4,68 

4,68 

-2,48 


53 

4,68 

5,92 


374,80 

Zucebi 

6510 

3,36 

3,30 

3,12 

12,03 

1 

3,00 

3,93 

0,0300 

81,95 

Zucebir nc 

6306 

3,26 

3,34 

2,05 

-6,27 

6 

3,26 

4,11 

0,2800 

11,16 
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In un’intervista alla radio «Cadena ser» il 
pilota Fernando Alonso ha parlato del suo 
trasferimento alla Renault: «La persona più 
inquieta era mia nonna che mi diceva di 
andare via da lì, dalla McLaren. Noi ci siamo 
decisi per la Renault - ha aggiunto - perché 
si possono fare bene le cose nel 2008» 


orina 




IN TV 


■ 9,00 Sky Sport 1 

Calcio Samp-Fiorentina. 

■ 10,00 Eurosport 

Eurogoals 

■ 11,15 Sky Sport 2 

Rugby Heineken Cup 

■ 13,00 Sky Sport 1 


Fan Club Fiorentina 

■ 13,30 Sportitalia 

SI News 

■ 14,00 Eurosport 

Calcio Coppa Uefa 

■ 14,00 Sky Sport 2 

Basket Biella-Montegr 


■ 16,00 Sky Sport 2 

Volley Verona-Bassano 

■ 17,00 Eurosport 

Uefa Euro 2008 

■ 17,30Sportltalia 

Nba Toronto-Clippers 

■ 18,00 Sky Sport 1 

Fan Club Inter 

■ 19,30 La 7 

Calcio Coppa Italia 

■ 20,30 Sky Sport 2 

Basket Siena-Mosca 

■ 20,45 Sky Sporti 

Calcio Chelsea-Uverpool 


Calciopoli 

DaMo^ 

aMo^ 

Gli inquirenti; è ancora influente 
I procuratori: tenta di rientrare 


di Luca De Carolis 


INAFFONDABILE Per escluderlo dal merca¬ 
to non sono bastati il più grande scandalo 
del calcio italiano e l’ostracismo del suo ex 
club, la Juventus. Perché Luciano Moggi co¬ 
nosce perfettamente 
i protagonisti del pal¬ 
lone, dove per anni 
ha dominato incon- 



Sfreccia in autostrada: patente sospesa e multa per Lewis Hamilton 


trastato. Non a caso, era definito il 
re del mercato. Un sovrano a cui 
Calciopoli ha tolto la corona ma 
non il potere, secondo i pm di Na¬ 
poli. Che sabato scorso, nell'udien¬ 
za preliminare del processo per lo 
scandalo, hanno presentato centi¬ 
naia di intercettazioni che dimo¬ 
strano come Moggi abbia conti¬ 
nuato a influenzare club e a sposta¬ 
re pedine sino a pochi mesi fa. Cir¬ 
costanza che non stupisce Carlo 
Pallavicino, uno dei più noti pro¬ 
curatori italiani (tra i suoi assistiti, i 
nazionali Cristiano Lucarelli e 
Marco Amelia): «Quanto emerso 
da Napoli non mi sorprende affat¬ 
to. Dopo un'egemonia di anni, è 
normale che Moggi abbia mante¬ 
nuto tanti contatti e molta della 
sua influenza. D'altronde, lui non 
si è mai pentito pubblicamente di 
ciò che avrebbe commesso, gridan¬ 
do sempre ai quattro venti di sen¬ 
tirsi un perseguitato». Una vittima 
che, nel calcio, conta ancora parec¬ 
chio. «Tutti sanno che Moggi ha 
ancora un grande peso sul merca¬ 
to» sostiene Pallavicino, che cita 
come esempio la campagna acqui¬ 
sti estiva del Livorno: «I giocatori 
presi del club sono tutti apparte¬ 
nenti a un'area ricollegabile all'ex 
dirigente juventino. Ma la prova 
più evidente di come certe cose 
non siano cambiate viene dal fat¬ 
to che tutti i soci della Gea (la socie¬ 
tà di procuratori presieduta del fi¬ 
glio di Moggi, Alessandro, ndr) so¬ 
no ancora in piena attività. 
L'azienda tra l'altro non è mai sta¬ 
ta sottoposta a processi sportivi, 
nonostante sia oggetto di un pro¬ 
cedimento penale, con accuse che 
arrivano sino al sequestro di perso¬ 
na. E questo mi sembra molto si¬ 
gnificativo». "Big Luciano" e i suoi 
sodali insomma sono ancora atti¬ 
vi: e hanno tanti, influenti amici. 
Anche se un'epoca si è comunque 
chiusa, come ammette lo stesso 
Pallavicino: «Prima avvicinarsi ai 
giocatori di certe squadre era inuti¬ 
le, perché erano riserva privata di 
Moggi. Ora invece tra i miei assisti¬ 
ti ho anche due giovani della Ju¬ 
ventus: un fatto impensabile, pri¬ 


ma di Calciopoli». Una bufera che 
non è passata invano secondo Da¬ 
rio Canovi, procuratore che aveva 
spesso tuonato contro Lucianone 
e la Gea: «Dopo l'esplosione dello 
scandalo. Moggi ha mantenuto i 
suoi contatti, e ritengo probabile 
che li senta spesso. Ho letto che ha 
parlato spesso con il ds della Juven¬ 
tus Secco, e mi sembra normale, 
perché quel ragazzo è cresciuto 
con lui. Ma l'influenza di un tem¬ 
po è solo un ricordo. Penso che 
Moggi tenti di rientrare nel calcio. 


Intercettazioni 


UN RECORD NON INSEGUITO Una multa di seicento euro e un 
mese di sospensione della patente a Lewis Hamilton per eccesso 
di velocità. Il pilota inglese della McLaren è stato fermato dalla po¬ 
lizia mentre, alla guida di una Mercedes, percorreva a 196 km/h 

FEDE & PALLONE 


un’autostrada francese nei pressi della città di Laon. Il pilota 
della McLaren al suo esordio la scorsa stagione in Formula 1 si 
è classificato al secondo posto, alle spalle del ferrarista Kimi 
Raikkonen nel campionato del mondo 2007. 


interferendo sulle operazioni che 
contano. Ma lo scenario è cambia¬ 
to». Anche se le trascrizioni deposi¬ 
tate dalla procura autorizzano pen¬ 
sieri foschi. Secondo i magistrati. 
Moggi avrebbe persino influito pe¬ 
santemente sulla compravendita 
del Siena. Canovi non si sbilancia 
al riguardo, ma osserva: «Posso ga¬ 
rantire che l'attuale dirigenza del 
club non ha nulla a che spartire 
con lui. Ripeto, secondo me Mog¬ 
gi ha provato a rientrare: ma certe 
porte si sono chiuse». 


Quelle preghiere di «Luc^ Luciano» 
«Imploravo Padre Pio: niente rigori» 


di Pippo Russo 


Al telefono con Mazze! 
«Ci chiamavano tutti...» 

Intercettate! alcune 
conversazioni tra Moggi e l’ex 
vicecommissario della Can, 
Gennaro Mazze!: si parla di 
una trasmissione televisiva 
MOGGI: Ma... molto cauto, 
ma tu puoi dire tran¬ 
quillamente la verità, mica, 
mica... molto cauto significa 
che telefonavano tutti. 
MAZZEI: Ah sì sì, ma questo 
non era, non è un problema... 
penso di non fare, penso di 
non fare... 


MOGGI: lo 1 particolari non li 
conosco (ride) che noi ci 
siamo sentiti più ora che 
quando stavo in attività, 
perchè io non è che facevo 
tanti discorsi, però 
ovviamente tu sai chi 
telefonava, giornalisticamente 
devi dire: Sì, mi telefonavano. 
MAZZEI: Dico la verità, sotto 
l’aspe... dirò la verità sotto 
l’aspetto che non chiamavano 
solo me, ma io ho assistito 
anche alle telefonate di 
Bergamo e Pairetto e 
chiamavano tutti... 
chiamavano tutti e chi più... 


La sera, prima di prendere sonno, 
pregava padre Pio affinché gli ar¬ 
bitri non concedessero rigori ine¬ 
sistenti a favore della Juventus; e 
l'indomani, appena levato, s'at¬ 
taccava al cellulare per fare in mo¬ 
do che quei rigori esistessero. Do¬ 
veva essere proprio dura e disse¬ 
minata di dilemmi etici la vita 
per l'ex cosiddetto «re del merca¬ 
to» Luciano Moggi, così lacerata 
fra la ricerca della virtù spirituale 
e le spicce maniere della dimen¬ 
sione temporale. Peccatore sì, ma 
devotissimo. Oltre che fondatore 
di una nuova e influentissima lob¬ 
by del misticismo calcistico: i 
Teo-Phone. A beneficio di quanti 
non avessero ancora colto questa 
duplice inclinazione dell'ex cosid¬ 
detto «re del mercato», è giunta ie¬ 
ri un'intervista pubblicata da 
"Petrus". Che non è «l'amarissi¬ 
mo che fa benissimo», bensì un 
quotidiano online dedicato al 
pontificato di Benedetto XVI. La 


homepage confezionata ieri dai 
«Ratzinger Groupies» era in perfet¬ 
to stile «Nessuno tocchi Barab¬ 
ba»: con tanto di foto sorridente 
dell'uomo cui nel maggio 2006 
avevano ucciso l'anima (la stessa 
che il successivo 30 giugno si sa¬ 
rebbe svincolata a parametro ze¬ 
ro), e un titolo che parlava del 
«mancato prete» Luciano Moggi. 
E sai che coppia avrebbero fatto 
col non-mancato frate Fedele Bi- 
sceglia. Intervistato da Bmno Vol¬ 
pe, l'ex cosiddetto «re del merca¬ 
to» è riuscito nell'impresa di ri¬ 
spondere a tutte le domande sen¬ 
za appellarsi al Quinto Emenda¬ 
mento. Ribadendo la propria in¬ 
nocenza, ostentando una volta di 
più la fede religiosa, e mostrando 
una flemma curiale che pare gli 
sia mancata qualche settimana fa 
durante una trasmissione televisi¬ 
va; allorché qualcuno osò nomi¬ 
nargli il diavolo, alias Carlo Petri- 
ni. Ha parlato anche del suo recen¬ 


te viaggio a Eourdes, e del fatto 
che sullo stesso aereo si trovasse il 
presidente del Coni, Gianni Pe- 
tmcci. Aggiungendo che, non es¬ 
sendosi il massimo dirigente dello 
sport italiano accorto della sua 
presenza, egli abbia preferito non 
andare a scomodarlo. Messaggio 
criptato, in stile Eiechtenstein Te- 
lekom? Ma no! E, dulcis in fundo, 
ecco le parole relative al suo rap¬ 
porto col santo di Pietralcina. Tal¬ 
mente stretto da obbligarlo a riga¬ 
re dritto ché altrimenti «non avrei 
la faccia di invocare padre Pio se 
avessi torto». Sarà sulla scorta di 
questa granitica presunzione di 
pulizia morale che l'ex cosiddetto 
«re del mercato» rivolgeva la «pre¬ 
ghiera sui rigori inesistenti» al san¬ 
to, anziché alla trinità Eanese-Ber- 
gamo-Pairetto. Scaraventando co¬ 
sì sulle spalle del povero frate il pe¬ 
so di un miracolo fuori standard: 
farlo vincere onestamente. Per la 
serie: dal demonio mi guardo io, 
dai devoti mi guardi Iddio. 

surrealityshow@yahoo. it 
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Euro 2008: a Baden il quartier generale azzurro 


di Franco Patrizi 


Sarà il Doblhoffpark di Baden, 
in Austria, a fare da panorama 
alle giornate degli azzurri nel ri¬ 
tiro per la fase finale di Euro 
2008. Sarà la spettacolare vista 
del più grande rosarium d'Euro¬ 
pa - un giardino in stile france¬ 
se, con 600 diversi tipi di rose - 
a dare consiglio e ispirazione al¬ 
le notti di Roberto Donadoni, 
impegnato a preparare le sfide 
contro Olanda, Romania e 
Francia. È qui che il et azzurro 
proverà a scrivere la sua sinfo¬ 
nia, sperando di avere lo stesso 
successo di Beethoven, legato a 
questa città perché ci compose 
la «Nona sinfonia» e «Ea missa 


solemnis». 

I ragazzi, quindi, saranno ospiti 
di un antico castello rinasci¬ 
mentale: cento camere e oltre 
mille metri quadri di stazione 
termale, piscina coperta, sau¬ 
na, bagno turco, sala massaggi, 
solarium, campo da tennis. 
Tutto a pochi metri dal centro 
storico di Baden: una cittadina 
di circa 25mila abitanti con an¬ 
tiche tradizioni termali, dove 
già i romani avevano dato a 
questo luogo il nome di 
«aquae». E fino ad oggi l'acqua 
ha rappresentato il punto sa¬ 
liente dell'identità di questa 
particolare città. 


Un'identità che è stata in parte 
intaccata nel corso degli anni 
dalle invasioni dei turchi e dai 
grandi incendi, fino a quando, 
nell'880, partì la ricostmzione 
(periodo Biedermeier). 

Baden, dunque, è da sempre cit¬ 
tà di cure e villeggiatura, ed è di¬ 
ventata importante intorno al 
diciannovesimo secolo grazie 
alle presenza dell'imperatore 
Francesco I che, dal 1796 al 
1834, vi trascorse ogni estate 
prima di fame la sua residenza 
estiva. 

Ea città, inoltre, è stata più vol¬ 
te ricostmita nel periodo tra le 
due guerre, senza, però, perde¬ 
re mai la sua caratteristica di cit¬ 
tà termale. Poi il luogo è famo¬ 


so anche per la produzione di 
vino, cultura importata dai 
tempi dei romani che raffinaro¬ 
no con innesto di vitigni del 
sud le viti selvatiche locali. Ba¬ 
den, infine, è distante circa 30 
km dalla capitale Vienna, ed è 
anche famosa per ospitare il ca¬ 
sinò più grande dell'Europa 
centrale. 

Negli ultimi mesi è salita anche 
alla ribalta delle cronache per¬ 
ché ha ospitato la riunione del¬ 
le grandi potenze riunite per 
cercare un accordo sul Kosovo. 
I ragazzi si alleneranno al Bun- 
desstadion, lo stadio dell'Admi- 
ra Wacker: uno stadio da venti¬ 
mila posti che ospiterà anche i 
numerosi sostenitori azzurri. 


In breve 


Coppa Italia / Ottavi 

• La Roma a Torino 

Oggi le gare di andata degli 
ottavi di finale di Coppa 
Italia visibili su La7. 
Udinese-Palermo .Caria+ 15,30 

Torino-Roma. La7 ore 19,30 

Lazio-Napoli. La7 ore 20,30 

Reggina-Inter. Carta+ 20,30 

Domani 

Milan-Catania. La7 ore 20,45 

Giudice sportivo 

• Un turno a Cassano 

Squalificati in serie A: 
Comotto e Lanna (Torino), 
Bovo (Genoa), Cascione 
(Reggina), Cassano (Samp), 
Marchisio (Empoli), 

Mascara (Catania), 

Mexes (Roma), Pandev 
(Lazio) e Pozzi (Empoli). 

Ciclismo / Doping 

• Il Coni: altri deferiti 

Ci sono altri 4 ciclisti deferiti 
dalla procura antidoping del 
Coni per l’Inchiesta «Oil for 
drug»: per Francesco Di 
Paolo e Giulio Salvatori la 
richiesta è di due anni di 
squalifica, mentre per 
Ruggero Marzoli, alla 
seconda violazione, si 
richiede lo stop a vita. 

Tre mesi sono stati invece 
richiesti per Simone 
Masciarelli. 

Sci / Franger 

• Stagione finita 

L’austriaco Manfred 
Pranger, caduto nella gara di 
coppa del mondo in Alta 
Badia, ha riportato la rottura 
dei legamenti del ginocchio 
destro. 

Basketi / Coppa Italia 

• Niente polizia 

Non ci saranno 
rappresentanti delle forze 
dell’ordine al PalaMalaguti in 
occasione della Final Eight 
di Coppa Italia (Bologna dal 
7 al 10 febbraio). Sabatini, 
presidente Virtus: «Le forze 
dell’crdine vigileranno 
all’esterno, mentre 
all’Interno, come nel calcio, 
ci saranno gli steward». 

Basket2 / Uieb Cup 

• Treviso vince 

La Benetton Treviso ha 
battuto i francesi del Pau 
Crthez 88-60 nella seconda 
giornata di ritorno del girone 
H dellaUlebCup.Trai 
padroni di casa migliori 
realizzatori Mensah-Bonsu 
(14 punti) e Soragna (13). 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ martedì 18 dicembre 

NAZIONALE 

7 

77 

85 

69 

32 

BARI 

65 

3 

60 

26 

70 

CAGLIARI 

88 

53 

22 

23 

74 

FIRENZE 

29 

66 

81 

76 

40 

GENOVA 

62 

41 

53 

IO 

79 

MILANO 

33 

3 

29 

9 

79 

NAPOLI 

80 

23 

87 

62 

90 

PALERMO 

28 

64 

88 

50 

4 

ROMA 

35 

88 

60 

54 

18 

TORINO 

15 

87 

45 

30 

12 

VENEZIA 

69 

9 

7 

31 

64 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 JOLLY 1 SuperSlar 

o 

00 

IO 

IO 

IO 

co 

co 

co 

0> 

CM 

00 

CM 


Montepremi 2.957.649,60 

Nessun 6 - Jackpot € 

18.658.963,73 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 62.266,00 

Vincono con punti 5 € 

53.775,45 

3 + stella 

€ 1.409,00 

Vincono con punti 4 € 

622,66 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

14,09 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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oce 


LIMONA VENTURA CANTERA CON MALGIOGLIO 
E UNA PROMESSA O UNA MINACCIA? 

Una ne pensa e cento ne fa: dopo il frizzante «Quelli che il 
calcio», la trashizzante «Isola dei famosi», un Sanremo molto 
claudicante sotto la guida di Tony Renis, un flop pauroso con 
lo show degli inventori, adesso Simona Ventura annuncia 
che vuole debuttare anche da cantante. E per rendere la cosa 
ancora più appariscente (o inquietante, scegliete voi) si fa 
scrivere la canzone da Cristiano Malgioglio. Per 
vederla, o meglio ascoltarla, bisogna aspettare 
maggio, quando tornano le rose e se questo fiore 
toma a maggio pure lei «canta qua», fa sapere. 

Certo, è una che con la voce non si risparmia, ne 



mette fin troppa, quando conduce Pisola dei disperati (ops, 
famosi). Né, come le è capitato, si risparmia allusioni poco 
eleganti sulle preferenze personali dei suddetti (come con 
Cecchi Paone, sempre sullTsola). La rivelazione è apparsa sul 
settimanale «Diva e donna», un nome, come si dice, un 
destino annunciato. La canzone, sottolineano a due voci. 
Ventura e Malgioglio, sarà un Mambo. Ma non italiano, 
perché Simona canterà in spagnolo. «Una lingua che lei ha 
studiato tanto», precisa Malgioglio a chi eventualmente si 
chieda perché. Chissà, potrebbe essere anche un mambo 
doppio uso, da un lato canzone e dalPaltro occasione per 
partecipare alla prossima puntata di «Ballando sotto le stelle» 
condotto dalla collega Cariucci. Ogni spunto è buono per 
nuove identità. Rossella Battisti 


TV «La memoria ha un costo» è 
un notevole documentario di 
cronache e testimonianze sulla 
mafia con magistrati, agenti, fa¬ 
miliari di vittime. Don Ciotti e 
l’associazione Libera. Oggi e in 
replica su La7, poi su Mtv, in un 
progetto antimafia per i giovani 

■ di Andrea Barolini / Roma 


« 

a memoria ha un costo». È una frase pronunciata 
spesso da don Luigi Ciotti, fondatore e presiden¬ 
te delLassociazione Libera, da anni impegnata in 
prima linea contro la mafia. Quelle parole, da og¬ 
gi, sono anche il titolo di un film-documentario, 
firmato da Mauro Parissone e Roberto Burchielli 
(vincitori, quest'anno, del premio llaria Alpi), pre¬ 
sentato ieri alla Casa del cinema di Roma che an¬ 
drà in onda questa sera alle 22.30 su La7, poi su 
Mtv puntando a un pubblico di teenager. 




La strage di Capaci dove ha perso la vita il magistrato Giovanni Falcone Foto Contrasto 


Mtv: cari teenaga; questa è la mafia 


La pellicola - alFanteprima erano presenti lo stes¬ 
so don Ciotti, il procuratore generale di Torino 
Gian Carlo Caselli, il sindaco di Corleone Nino 
lannazzo e la vicepresidente della commissione 
Antimafia Angela Napoli - è un commovente col¬ 
lage di storie, testimonianze, cronaca e riflessioni 
sulle vicende legate alla mafia. Una lunga intervi¬ 
sta a don Ciotti - realizzata in cima ai monti sici¬ 
liani - è intervallata dalle immagini delle stragi di 
Capaci e via D'Amelio, dalle parole dei familiari 
delle vittime di quelli come di molti altri delitti di 
mafia, dalle testimonianze di magistrati, carabi¬ 
nieri, agenti e semplici cittadini che combattono 
quotidianamente la criminalità organizzata. Dal- 

Un collage di storie 
contro pizzo e omertà 
E ii popoiare show di 
Mtv «Tri» va a Corieone 
con gii Zero Assoluto 
Fabri Fibra e altri 

la stagione delle stragi, però, qualcosa pare cam¬ 
biato. Perfino entrando a Corleone si respira 
un'aria diversa: «Esistono un fermento e una 
spinta al cambiamento, soprattutto nei giovani, 
che non devono essere perduti», spiega lannaz¬ 
zo, che ha chiesto di proiettare il documentario 
nelle scuole corleonesi. Dello stesso avviso don 
Ciotti, che sottolinea come oggi trovare in un su¬ 
permercato dell'entroterra palermitano i prodot¬ 
ti con il marchio di Libera Terra (realizzati sui ter¬ 
reni confiscati alla mafia, tra i più celebri il vino 
della cooperativa Placido Rizzotto) sia una con¬ 
quista fino a qualche anno impensabile. Ma, av¬ 
verte, «ci vogliono ancora impegno, diritti e giu¬ 
stizia. A cominciare dalla giustizia sociale». 

La memoria ha un costo dopo questa sera sarà ri¬ 
proposto in replica sabato alle 20.30, sempre su 
La7 e, su Mtv Italia, venerdì alle 23 e domenica al¬ 
le 17. Fa parte di un progetto più ampio che vede 
impegnate le due emittenti fino al 23 dicembre e 
indirizzato soprattutto ai giovani: attraverso do¬ 
cumentari, talk show dedicati e speciali realizzati 
grazie alla collaborazione di molti ragazzi coin¬ 
volti in prima persona si punteranno nuovamen¬ 
te i riflettori su quella parte del territorio italiano 
che è ancora, di fatto, co-govemata dalla malavi¬ 


ta organizzata. Dove il pizzo, il parassitismo con¬ 
nivente, la cultura omertosa e familista sono an¬ 
cora gli stmmenti con cui pochi padrini crimina¬ 
li rendono un popolo intero schiavo degli interes¬ 
si mafiosi. E dove puntare sui giovani significa 
tentare di costmire un futuro diverso. 11 clou sarà 
la trasferta a Corleone, dal 20 al 22 dicembre, del 
programma d'intrattenimento musicale di Mtv 
Tri - Total RequestLive, solitamente in diretta da 
Milano, estremamente popolare soprattutto tra i 
teenager. Per l'occasione, nella piazza intitolata a 
Falcone e Borsellino della cittadina siciliana, si esi¬ 
biranno Finley, Fabri Fibra, Zero Assoluto e Paolo 
Briguglia. 

Debutta poi venerdì (alle 21 su Mtv Italia) - sem¬ 
pre nell'ambito della programmazione speciale 
sul tema della lotta alla mafia - Pugni in Tasca, ap¬ 
profondimento settimanale condotto da Mario 
Adinolfi che vedrà protagonisti giovani, vittime 
o testimoni di fatti di mafia. Ospiti della prima 
puntata il giudice Raffaele Cantone, la «iena» di 
Italia 1 Pierfrancesco Diliberto (conosciuto con il 
soprannome di «Pif») e i ragazzi dell'associazione 
Addio Pizzo. Un modo per ricostmire gli infiniti 
fili di una memoria che, in troppi casi, costituisce 
ancora un triste presente. 



Una scena della fiction «Il capo dei capi» 


FILM, APPUNTI E VISIONI 

Con Falcone 
Borsellino 
e Dalla Chiesa 

M diToni Jop 


A volte uno pensa: cosa sarebbero il cristiane¬ 
simo e la Chiesa se uno come don Ciotti 
fosse Papa. Poi si scende dalle nuvolette e 
si ringrazia il cielo che comunque esista, viva ac¬ 
canto a noi e si dia da fare, lontano dai luoghi del 
potere, dove la sofferenza è più sorda e insonoriz¬ 
zata da una robusta anestesia politico-sociale. 
Non stiamo parlando di un santo, niente a che ve¬ 
dere con la liturgia delle bacheche o delle stimma¬ 
te che pure fanno audience non solo in prima sera- 


■ / Roma 


D i 'ndrangheta, camorra e sacra corona uni¬ 
ta non si parla tanto, in tv, la mafia invece 
è molto più presente. A partire dalle fic¬ 
tion. Con, spesso, polemiche annesse. Ultimo ca¬ 
so, La vita mbata, fiction sulla stiratrice 17enne 
Graziella Campagna uccisa nel dicembre '85 per¬ 
ché aveva visto involontariamente qualcosa che 
non doveva vedere. 11 film doveva andare in on¬ 
da il 27 novembre, il 13 dicembre c'era l'udienza 
di appello agli uomini condannati in primo gra¬ 
do (principale accusato Gerlando Alberti junior, 
condannato all'ergastolo), la Corte ha chiesto di 
sospendere la messa in onda, il ministro Mastella 
ha girato la richiesta alla tv di Stato il cui direttore 
generale Cappon ha prontamente sospeso la fic¬ 
tion. Dopo giuste proteste, anche di consiglieri 
Rai, la tv ha è tornata sui suoi passi e ha rinviato 


ta. Stiamo parlando di un uomo che ha fede, testi¬ 
mone di quel gran breviario di umana convivenza 
e d'amore che si chiama Vangelo. Don Ciotti, nel 
film documentario che lo vede protagonista, dice 
una cosa che non ci è sfuggita, una proposta anti¬ 
ca e mai come oggi fuori moda: tra morti ammaz¬ 
zati dalla mafia, il pianto delle vedove e ragazzi 
che dicono basta a una incanaenita assenza di 
giustizia e di verità, dice «cambiamo la storia». 
Cos'è, un pazzo, un velleitario idealista, un ro¬ 
mantico sognatore, nella migliore delle ipotesi un 
ingenuo che non sa cosa sia la vita? A noi, che 
non abbiamo mai perso la fiducia, piace vederlo - 
amico, compagno, fratello - soprattutto come un 
medico che offre a chi serve la sola medicina in 
grado di garantire quel fondo di igiene mentale di 
cui soprattutto i giovani hanno disperato bisogno. 
La fiducia nel fatto che assieme si può cambiare e 
che non c'è potere capace di zittire, ricattare, mi¬ 
nacciare e massaaare se quel «basta» si pronun¬ 
cia in tanti e in pace. Don Ciotti sa che il suo grido 
«cambiamo la storia» è il fondamento della politi¬ 
ca depurata del cinismo e restituita al campo del¬ 
la generosità. Tutta salute. 

*** 

Falcone, Borsellino, Dalla Chiesa e tanti altri; a 


la messa in onda al 24 febbraio. Altra polemica 
ancora fresca d'inchiostro, e sempre con Mastel¬ 
la al suo epicentro e venuta a mota della Vita ruba¬ 
ta, ha investito la serie di CanaleS incentrata sul¬ 
la vita e l'ascesa di Totò Riina dal '43 al '93 II capo 
dei capi. Tratta dall'omonimo libro dei giornalisti 
di Repubblica Attilio Bolzoni e Giuseppe D'Avan- 

«La vita rubata» è stata 
sospesa e poi rinviata 
Reazioni controverse 
per «li capo dei capi» 

In arrivo docufiction e 
film tv su Provenzano 


cominciare dai ragazzi delle scorte che - il film lo 
racconta bene - hanno voluto assistere fino alla 
morte, pur sapendo che sarebbe arrivata, gli uomi¬ 
ni dello Stato affidati alla loro protezione. Non c'è 
niente da fare: ogni volta che ricordiamo Falcone, 
Borsellino e Dalla Chiesa, per tutti, la rabbia - scu¬ 
sate, non abbiamo digerito - si aggrappa alla com¬ 
mozione. 

La rabbia viene dalla solitudine in cui le istituzio¬ 
ni hanno sistemato questi uomini per renderli ber¬ 
sagli perfetti, rabbia per un Stato in troppi suoi 
gangli connivente e vigliacco. Commozione per il 
gran regalo che da Falcone, Borsellino e Dalla 
Chiesa ci viene ogni volta che pensiamo a loro: la 
possibilità di sentirci rappresentati da quegli 
sguardi severi e dolci assieme, da quel coraggio 
fondato sulla paura, da quella mitezza antieroica 
così italiana, da quella intelligenza intrisa d'affet¬ 
ti. Ci pare che l'Italia non abbia fatto per loro ab¬ 
bastanza, né prima né dopo. Ma è lì che batte oggi 
il cuore più grande di questo Paese; loro malgrado, 
sono il mito del nostro presente, ne abbiamo biso¬ 
gno come dell'acqua. Chissà che qualcuno se ne 
accorga prima che nel comitato pro-vittime della 
mafia si infilino anche i boss. Buona visione, ra¬ 
gazzi, non si vive di solo rock. 


zo, aveva, nelle intenzioni degli sceneggiatori 
Claudio G. Fava, Domenico Siamone e Stefano 
Bises, l'intento di mostrare la criminalità «con lo 
sguardo dei capi mafia che hanno organizzato la 
lunga stagione delle violenze e del terrore». Pro¬ 
iettata in pubblico a Corleone, per il ministro di 
giustizia la fiction andava sospesa perché a suo 
parere mancava «l'aspetto educativo», ovvero sia 
rendeva troppo simpatico il boss mafioso. Non è 
stato l'unico a muovere quest'appunto, ma è il 
ministro. Inevitabili le polemiche. 

Poi sta per arrivare un diluvio su Bernardo Pro¬ 
venzano. Per febbraio Raiuno ha programmato 
L'ultimo dei corleonesi con Davide Coco nel molo 
del boss arrestato e regia di Negrin, Raitre la docu¬ 
fiction Scacco al re sui suoi ultimi 40 giorni di lati¬ 
tanza e voce di Andrea Camilleri; a marzo Cana¬ 
leS trasmetterà L'ultimo padrino, con Marco Risi 
alla regia e Michele Placido come capomafia. 


TV Camorra e ‘ndrangheta no, ma la criminalità siciliana viene raccontata spesso: gli ultimi casi 

Fiction, attenti a non trasformare i boss in eroi... 
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«Compagni, come d dobbiamo chiama’?» 



Antonello Venditti 


MUSICA Con il cd di 
soli brani nuovi «Dalla 
pelle al cuore» Venditti 
aggiunge un buon ca¬ 
pitolo alla sua disco¬ 
grafia. E ci parla di mu¬ 
sica, della sua città, 
del Pd che sostiene, di 
com’è difficile trovare 
comunisti veri 

■ di Giancarlo Susanna 



ira da un po' nelle radio Dalla pel¬ 
le al cuore, la canzone che traina 
l'album omonimo di Antonello 
Venditti. Non una raccolta, co¬ 
me il buon 70% dei cd pubblicati 
in questi ultimi tempi, ma una 
manciata di brani nuovi, che fo¬ 
tografano con mano felice lo sta¬ 
to d'animo di uno dei più amati 
cantautori del paese. Venditti 
non è sempre stato all'altezza del¬ 
le sue cose migliori, ma in questa 
occasione ha ritrovato una vena 
poetica che sembrava inaridita. 
La mia religione, Giuda, Piove su Ro¬ 
ma, Comunisti al sole e la stessa 
Dalla pelle al cuore sono tra le pagi¬ 
ne più toccanti e ispirate della 
sua lunga vicenda artistica. 

Il tuo è un album di canzoni 
nuove, una cosa un po’ 
desueta in questi tempi di 
raccolte triple. 

«Credo che sia il mercato natali¬ 
zio che porta questi effetti o al¬ 
meno lo spero, perché è sempre 
più raro trovare un disco con 
canzoni originali, nuove. Il mer¬ 
cato è in continua rotazione di 
se stesso. È raro sentire un disco 
completo di un artista anche 
nuovo. Ora c'è la zuffa natalizia 
e vedremo che succede, anche 
se questo non è naturalmente il 
mio fine. Supererò il Natale e mi 
avvierò a fare i concerti, che so¬ 
no poi la cosa più importante 
della mia vita. Il disco mi porta 
su un palco, che è la ragione per 
cui sono un musicista». 

È l’incontro con il pubblico a 
spingerti ancora a fare 
dischi? 

«Quella è senz'altro la parte più 
bella. Il disco è fatto di tre mo¬ 
menti: il primo è quello composi¬ 
tivo, quello più profondo, quello 
dove tu senti questo bisogno in¬ 
sopprimibile di scrivere una can¬ 
zone; il secondo è quello di co- 
stmirla insieme ai tuoi amici, alla 
band, al tuo tecnico del suono e 
al tuo produttore; poi c'è il mo¬ 
mento più bmtto, quello del di¬ 
stacco dall'autore. È il momento 
peggiore, perché vai sul mercato 
come un qualsiasi altro prodotto 
e non sai se qualcuno ti accoglie¬ 
rà, se sentirà le canzoni, se ci sarà 
lo spazio necessario, il tempo per 
farle capire, per farle amare. Qui 
non puoi fare niente. Puoi fare 
solo cazzate: andare in televisio¬ 
ne, fare la promozione radiofoni¬ 
ca, ma sempre in un mondo che 
raccoglie con superficialità, con 
una specie di routine. Si chiama 
rotazione musicale e tu entri in 


questo frullatore, dove la tua can¬ 
zone, quella che hai amato tanto 
e per cui hai sofferto tanto o per 
cui sei stato felice, esce come in 
un gioco di dadi. Io sono molto 
fortunato perché ho un seguito 
anche di ragazzi molto giovani 
che mi mette al riparo da qualsia¬ 
si cosa, però in generale questo è 
un problema». 

L’album ha una sua unità di 
fondo. «Dalla pelle al cuore» 
ce l’ha perfino più di altri 
tuoi dischi, anche se poi i 
ragazzi «scaricano» e va un 
po’ tutto all’aria. 


■ di Rossella Battisti 

inviata a Bologna 


R innovando il suo istinto 
curioso e indagatore per 
il nuovo, l'inedito. Io sco¬ 
nosciuto (ancora). Teatri di Vita 
di Bologna si è spostato a Orien¬ 
te. Negli anni scorsi ha frugato 
in Cina {Cuore di China) e in In¬ 
dia {Cuore d'india), scegliendo 
per l'edizione 2007 un paese 
più vicino a noi, la Turchia. Pae¬ 
se in mutazione, in bilico fra 
passato remoto e un futuro eu¬ 
ropeo, in lista d'attesa, appun¬ 
to, per entrare nella Ue. E allora 
è interessante - a volte persino 
sorprendente - buttare uno 
sguardo ai suoi linguaggi d'arte, 
entrare nel Cuor di Turchia che 
ha palpitato per più di due setti¬ 
mane negli spazi di Teatri di Vi¬ 
ta. 

La prima sorpresa èAshura, con¬ 
certo-spettacolo di canti tradi¬ 
zionali che raccolgono tutte le 
voci delI'AnatoIia, dal turco al 


«Siccome è la prima volta che la 
casa discografica dà la possibili¬ 
tà di scaricare il pezzo, non pen¬ 
savo di essere oggetto di questo 
genere di interesse e invece c'è 
stato un momento, ancora pri¬ 
ma che il disco uscisse, in cui 
moltissimi Io hanno scaricato. 
Sono stato primo su I-tunes per 
molto tempo e anche adesso so¬ 
no sempre nei primi posti nelle 
classifiche degli album. Sono 
mezzi che non avevo calcolato 
perché io sono veramente di 
quelli che, se si comprano un di¬ 
sco, si mettono a casa e se Io 


curdo, dall'armeno al greco e 
dall'ebraico all'arabo. Una poli¬ 
fonia diretta dal regista Mustafa 
Avkiran e dalla coreografa Ovul 
Avkiran che non tiene conto di 
steccati tra etnie, parla volentie¬ 
ri la lingua dell'altro e la acco¬ 
glie in sé come magnifica ric¬ 
chezza. Fra danza e visionaria 
acrobazia si muove invece la co¬ 
reografia Glassmen di liyas Od- 
man: ballo in equilibrio su bic¬ 
chieri di vetro, corpi che si sroto¬ 
lano su calici di cristallo come 
vite sul crinale di fragili destini. 
Monday in thè Sun - spettacolo al 
quale abbiamo assistito dal vi¬ 
vo - è invece la parabola di 
un'amicizia maschile dalle sfu¬ 
mature omoerotiche. II raccon¬ 
to per dettagli minuti - uno 
sguardo, un cenno del corpo, 
un abbraccio - di una storia di 
emozioni silenziose. Bedirhan 
Dehmen e Safak Uysal scelgo¬ 
no una dimensione quotidia¬ 
na, la solitudine rarefatta sulle 
panche di un traghetto, per sno- 


ascoltano. Questo comunque 
vuol dire che queste canzoni 
hanno tutti e due gli aspetti: 
hanno l'ascolto veloce perché 
sono ritmiche e hanno un suo¬ 
no forte... ci puoi fare quello 
che vuoi: le puoi capire, le puoi 
ballare, le puoi usare come sot¬ 
tofondo. II ruolo della musica è 
rispettato in tutti i suoi aspetti». 
Il tuo suono ha una cifra 
stilistica precisa, quaicosa 
che insegui da anni. Come le 
melodie e i testi. Un disco 
acustico non lo farai più? 

«Un disco acustico mi annoia. 


dare la loro relazione. Un 
non-Iuogo alla Marc Augé, da 
dove l'uno scruta l'altro, dappri¬ 
ma non visto, disatteso nelle 
sue aspettative d'incontro. E 
poi, a poco a poco, accolto. Da 


se devo dire la verità. Come mi 
annoia un po' il teatro. Ci sono 
momenti in cui uno ha biso¬ 
gno di più concentrazione... 
ma io vedo la musica come 
qualcosa di vincente, di travol¬ 
gente. Molto forte. Non vedo 
l'ora di andare a suonare (a mar¬ 
zo venturo, n.d.r.), perché avrò 
tutti i mezzi per fare ancora me¬ 
glio che nel disco». 

Sui testi delle canzoni nuove 
ci sarebbe molto da 
chiederti, ma mi limiterò a 
«Piove su Roma» e 
«Comunisti al sole». 


uno sfioramento ruvido, un ac¬ 
cenno di lotta, una rincorsa, 
echeggiando un po', nelle loro, 
le schermaglie di Achille e Patro¬ 
clo, come suggeriscono pudica¬ 
mente le note del programma 


«Io vivo a Trastevere, un quar¬ 
tiere che vive le contraddizioni 
di questa città che si sta apren¬ 
do. È giusto che si apra, ma la 
notte comincia a diventare un 
po' problematica da vivere: tra 
birre, birrette, droghe e droghet- 
te, schiamazzi e writers, è abba¬ 
stanza difficile. Comunque 
amo Roma, amo pure i writers. 
In Piove a Roma poi c'è un senti¬ 
mento. Sono le storie di Roma 
che avvengono in questo turbi¬ 
nio di pioggia che non è usuale 
in questa città. Roma è sole, co¬ 
lore, splendore. Roma è sfaccia¬ 
ta, ti butta addosso tutta la sua 
bellezza e tu ti senti disarmato. 
Questa canzone nasce in un 
momento di solitudine in cui 
tu hai bisogno di Roma e Roma 
si fa presente. Per un romano ve¬ 
ro, Roma è una persona fisica, 
una persona che ti sta accanto, 
con la quale dialoghi e ti accom¬ 
pagna sempre» 

«In “Comunisti al sole” c’è 
ironia, ma anche un forte 
senso di appartenenza. 

«Lì ci sono due canzoni. La mia 
religione, che è proprio "avanti, 
compagni, verso il Pd" e 
"Come ci dobbiamo chia¬ 
ma'?"... basta leggere il testo. È 
un po' la storia del Partito De¬ 
mocratico. La nascita di un nuo¬ 
vo soggetto, che forse poteva 
nascere molto tempo fa, mi fa 
molto piacere. È la mia storia e 
la perseguirò, a livello politico. 
Non è che mi tiro indietro. D'al¬ 
tra parte, invece, sono affeziona¬ 
to a un discorso apparentemen¬ 
te più superficiale e invece più 
profondo, perché oggi trovare 
un comunista vero è difficile e 
io Io identifico in una zona ope¬ 
raia, molto popolare, addirittu¬ 
ra al confine con la povertà, in 
cui c'è il sogno popolare di arri¬ 
vare al mare, di arrivare a uno 
sbocco, di arrivare a sperare». 


(dove, nel testo turco, non si 
parla mai esplicitamente di 
omosessualità). Dehmen e Uy- 
sak propongono una coreogra¬ 
fia lineare, un post modem di 
gesti spontanei e contact impro- 
visation, illuminato a tratti dal¬ 
la scenografia che con pochi se¬ 
gni ricrea visioni: il Bosforo che 
corre e si accende sul fondo, 
evocato dalle immagini proiet¬ 
tate, la cabina-spazio d'intimità 
fra i due. E infine preservativi 
soffiati a palloncino per improv¬ 
visare una danza scherzosa e li¬ 
beratoria. Che è anche l'imma¬ 
gine più inedita e riuscita di 
Monday in thè Sun, premonitri¬ 
ce delle potenzialità della nuo¬ 
va scena turca. 

A Cuor di Turchia è intervenuta 
infine con due assoli anche Tal- 
dans, la più famosa compagnia 
di danza contemporanea turca, 
mentre la finestra sul cinema ha 
offerto la prima monografia ita¬ 
liana di Nuri Bilge Ceylan, defini¬ 
to il «nuovo Antonioni» turco. 


PROSA «Divo Garry» 

Vita dura 
dietro 
le quinte 

M di Daniela Volpe 

L uci e ombre del divismo, 
negli anni mggenti del tea¬ 
tro: quando era il palcosce¬ 
nico la ribalta più ambita e sui 
palcoscenici di fiorivano i talen¬ 
ti di Edmund Kean, Sarah Ber¬ 
nhard, Eleonora Duse... A testi¬ 
moniarlo, con ironica vivacità, è 
la commedia di Noél Coward, 
Present laughter, che il Teatro La 
Contrada di Trieste presenta 
quest'anno nella traduzione di 
Masolino D'Amico, con il titolo 
n divo Garry: «Per evidenziare - 
spiega Gianfranco Jannuzzo, 
protagonista della pièce - il per¬ 
sonaggio principale, l'attore Gar¬ 
ry Essendine, trait d'union di 
una corte infinita di segretarie e 
amici produttori, di giovani attri¬ 
ci che si improvvisano seduttri¬ 
ci, di fan e postulanti... Una spe¬ 
cie di "impresa" familiare, inca¬ 
stonata nella upper-middle class 
inglese, che mota all'unisono in¬ 
torno al divo Garry, sospeso fra 
estro e capriccio, fra volubilità e 
dedizione alla scena. E a sorpre¬ 
sa, sarà l'algida ex moglie (in sce¬ 
na l'attrice Daniela Poggi) a ri¬ 
conquistare il cuore dell'istrio¬ 
ne». Al debutto in questi giorni, 
n divo Garry, per la regia di Fran¬ 
cesco Macedonio, è di scena al 
Teatro Nuovo di Verona fino a 
giovedì 20 dicembre, sarà al Tea¬ 
tro Orazio Bobbio di Trieste dal 
10 al 20 gennaio, per approdare, 
dal 25 gennaio al 3 febbraio, al- 
l'Alfieri di Torino e dal 5 febbra¬ 
io al 2 marzo al Manzoni di Mila¬ 
no. «Non è stato difficile imme¬ 
desimarsi nelle dinamiche del te¬ 
sto - confida Jannuzzo - Spesso si 
guarda al prim'attore come fos¬ 
se depositario anche delle prero¬ 
gative di produzione: autori 
emergenti propongono testi da 
mettere in scena, attori giovanis¬ 
simi si affidano per una fulmi¬ 
nea carriera... Il testo di Coward 
è uno splendido backstage, un 
meccanismo eloquente di tea¬ 
tro nel teatro: illumina quel nu¬ 
cleo di valori che il mondo dello 
spettacolo, oggi soprattutto, do¬ 
vrebbe imparare a custodire, pro¬ 
muovendo talento e sacrifìcio 
anziché ambizione e improvvi¬ 
sazione». Datato 1939, portato 
in scena all'esordio dallo stesso 
Coward nel molo protagonista, 
«Il divo Garry - spiega ancora Jan¬ 
nuzzo - è saldamente calato ne¬ 
gli anni Trenta, ma è sorpren¬ 
dente la sua attualità su molti 
meccanismi dello show busi¬ 
ness contemporaneo. Certo, po¬ 
trebbe essere una sfida avvincen¬ 
te quella di raccontare il teatro e 
i suoi retroscena con gli occhi 
del nostro tempo: purtroppo 
non mi pare che in Italia i giova¬ 
ni autori siano così incentivati a 
farlo». 


RASSEGNE «Teatri di vita» ha portato dalla Turchia coreografie, concerti e la prima monografia italiana sul regista Ceylan 

Preservativi soflfeti nella danza dal Bosforo 



Bedirhan Dehmen e Safak Uysal nella coreografia «Monday in thè Sun» 
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7gg/ltalia 

6gg/ltalia 

7gg/estero 


153 euro 
131 euro 
581 euro 


Quotidiano 


Archivio Storico 


Quotidiano [ 
e Archivio Storico 


6 mesi 55 euro 
12 mesi 99 euro 


6 mesi 
12 mesi 


80 euro 
150 euro 


6 mesi 
12 mesi 


120 euro 
200 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via BenagUa, 25 - 00153 - Roma 

Bonìfico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma - 

Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CEN U (dall’estero Cod. Swift:BNLnTRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicìlio per posta, o internet. 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamentì@unìta. it. 


Perla pubblicità su 

l’ibiìtà 



■ 


vi 


publlktJini^nws 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via ParmegglanI 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte dAppello 4, Tel. 0142.452154 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioii 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don MInzonI 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracatI 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENE RDÌ ore 9,00-13.00/H00-18J)0 

Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Dopo lunga sofferenza si è 
spento 

MARINO FINOTELLO 
di anni 81 

Partecipiamo al dolore di Adeli¬ 
na, Valter, Paola e famiglia. 
Dove la scienza nulla poteva 
instancabilmente si prodigaro¬ 
no per infonderle serenità e 
amore nella vita. 

Da Pina e Bruno 

La moglie e tutta la famiglia 
con immutato dolore ricorda- 
no 

PAOLO BUFALINI 

nell’anniversario della sua mor¬ 
te. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 






Lunedì-Venerdì ore 


9.00 - 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 













































































mercoledì 19 dicembre 2007 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Factory Girl 

Ascesa e declino di una donna 
simbolo della contro-cultura 
americana. Approdata dalla 
California a New York, Edie 
Sedgwick diventa la musa ispiratrice 
più celebre di Andy Warhol. Bella e 
di famiglia ricca, il geniale artista 
farà della modella una vera icona 
pop. Il forte legame che si stabilisce 
tra Edie, Warhol e la sua Factory sarà 
però fatale alla ragazza, la cui furiosa 
corsa verso il successo si concluderà 
con la morte per overdose. 

dì George Hìckenlooper drammatico 


Civico Zero 

Tre vite di strada, solitudine ed 
estrema povertà che raccontano la 
difficoltà di integrarsi: una ragazza 
africana entrata clandestinamente in 
Italia, una donna romena che vive nel 
nostro paese ma che il marito, rimasto 
in patria, un giorno vuole riportare a 
casa, un uomo che vive con la madre 
anziana. Quando la donna muore da 
venditore di frutta in un mercato 
rionale di Roma diventerà un 
barbone. Ispirato ad un romanzo di 
Federico Bonadonna. 

dì Cìtto Maseììì drammatico 


La leggenda di Beowulf 

Le battaglie del eoraggioso guerriero 
Beowulf eontro Grendel, il mostro 
ehe tenta di distruggere la reggia di 
Hrothgar, re delfantiea Danimarea. 
Ueeisa la terribile ereatura, Beowulf 
dovrà fronteggiare l'ira della madre 
di Grendel, l'orehessa dalle forme 
sedueenti e taeehi a spillo di eame 
umana dotata di poteri ipnotiei. Dal 
testo epieo in inglese antieo seritto 
intorno all'Anno Mille su 
avvenimenti aeeaduti nei seeoli 
preeedenti. 

dì Robert Zemeckìs fantasy 


Mein Fuhrer 

Sottotitolo: La vera verità su Adolf 
Hitler. Alla vigilia di un 
fondamentale eomizio (siamo nel 
dieembre del 1944, la Germania è 
prossima alla seonfitta) è neeessario 
un grande diseorso ehe possa 
rianimare i euori del popolo tedeseo. 
Ma il dittatore è staneo e depresso. 
Allora, il diabolieo Goebbels ha 
un'idea: prelevare da un eampo di 
eoneentramento un attore ebreo per 
preparare Hitler al diseorso finale. 
Una satira sul nazionalsoeialismo. 

dì Dani Levy comico 


Across thè Universe 

II giovane Jude laseia Liverpool e 
parte alla volta degli Stati Uniti alla 
rieerea del padre, emigrato anni 
prima, ehe non ha mai eonoseiuto. 

In Ameriea si innamora di Luey e 
quando il fratello della ragazza parte 
per il Vietnam, i due abbraeeeranno 
il movimento paeifista. Una storia 
d'amore raeeontata sulle traeee delle 
più belle eanzoni dei Beatles, sullo 
sfondo la eontestazione degli anni 
Sessanta, eon tipiehe eoreografie da 
musieal. 

dì Julìe Taymor musical 


1408 

Mike Enslin (John Cusack), celebre 
scrittore di libri horror, decide di 
accettare una sfida: passare la notte 
nella stanza 1408 nel famigerato 
Dolphin Hotel. Oltre cinquanta 
persone che hanno pernottato in 
quella stanza maledetta sono morte 
in circostanze misteriose, ma Mike, 
che ha scritto un libro contro il 
paranormale, è specializzato nello 
sfatare leggende sorte attorno a 
luoghi infestati da spiriti maligni... 
Dal romanzo di Stephen King. 

dì Mìkaeì Hafstrom thriller 


RatatouìUe 

Un topo a Parigi.. .e più precisamente 
in uno dei migliori ristoranti di 
Parigi. Amante della buona eueina, 
dotato di un olfatto finissimo, Remy 
ha un sogno: diventare un cuoco 
raffinato. Ma come poter ammettere 
un topo nella eueina di un ristornate 
di lusso? Remy diventa amico di 
Alfredo Linguini, lo sguattero, e sarà 
proprio grazie a quest'ultimo che il 
topo ehef avrà il suo momento di 
gloria eon la preparazione di una 
speciale ratatouille. 

dì Brad Bìrd animazione 


Roma 


M Admìral piazzaVerbano, 5 Tel. 068541195 

Il caso Thomas Crawford 15:30 17:50 20:10 22:30 (E 5) 


M Adriano Multìsala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Lezioni di cioccoiato 

14:50-16:50-18:50 (E 5) 

Sala 2 

162 

1408 

15:30-17:40-20:30-22:50 (E 5) 

Sala 3 

356 

Nataie in crociera 

15:10-17:40-20:20-22:50 (E 5) 

Sala 4 

512 

Una moglie beiiissima 

14:50-16:50-18:50-21:00-23:00 (E 5) 

Sala 5 

319 

La Bussoia d'Oro 

15:00-17:40-20:15-22:45 (E 5) 

Sala 6 

244 

Hitman - L'assassino 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 5) 

Sala 7 

258 

Come d'incanto 

15:00-17:40-20:15-22:40 (E 5) 

Sala 8 

95 

Diario di una tata 

15:10-17:30-20:15-22:40 (E 5) 

Sala 9 

95 

Winx - li segreto dei regno perduto 14:50-i 6:50-i 8 50 (E 5) 



Matrimonio aiie Bahamas 

20:50-23:00 (E 5) 

Salalo 


The Kingdom 

15:30-17:50-20:20-22:45 (E 5) 


1 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 

Nella valle di Elah 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5) 


1 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


La promessa deii'assassino 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 2 

200 Neiia vaiie di Eiah 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 4,5) 

Sala 3 

135 Across thè Universe 

17:00-20:00-22:30 (E 4,5) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



Nataie in crociera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

200 Una mogiie beiiissima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 3 

140 Come d'incanto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 


Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 


Salai 

195 

Nataie in crociera 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

220 

Una mogiie beiiissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 

Winx - li segreto dei regno perduto 16:i o-i 8:20 (E 6,5) 



1408 

20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

119 

Come d'incanto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala 5 

119 

Lo spaccacuori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala 6 


La Bussoia d'Oro 

15:50-18:00-20:15-22:30 (E 6,5) 


Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 


Saial 

400 Nataie in crociera 

15:30-17:50-20:20-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Saia 2 

120 Come d'incanto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 


Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 


Riposo 


Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 




La ragazza dei iago 

20:30-22:30 (E 3,5) 

SaiaB 


Civico 0 

20:30-22:30 (E 3,5) 

SaiaC 


Rosso maipeio 

20:30-22:30 (E 3,5) 

1 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 

Nataie in crociera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

505 

Una mogiie beiiissima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 3 

140 

Winx - li segreto dei regno perduto 

16:00-18:10 (E 5) 



Miiano Paiermo - li ritorno 

20:20-22:30 (E 5) 

Sala 4 

140 

Come d'incanto 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 5 

140 

Matrimonio aiie Bahamas 

16:00-18:10 (E 5) 



Hitman - L'assassino 

20:20-22:30 (E 5) 

Sala 6 


La Bussoia d'Oro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 

CINERASSEGNA 

(E 6,00; Rid. 3,00) 


Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 3,00) 


1 Barberini 

piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Saial 

580 

Una mogiie beiiissima 

10:30-13:00-15:40-18:10-20:40-22:50 (E 5,5; Rid. 5) 

Saia 2 

350 

La Bussoia d'Oro 10:30-12:50-15:15-17:45-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Saia 3 

150 

Neiia vaiie di Eiah 10:30-12:50-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 5,5; Rid. 5) 

Saia 4 

150 

Lezioni di cioccoiato 11:00-13:30-16:00-18:20-20:30-22:45 (E 5,5; Rid. 5) 

Saia 5 

83 

Eiizabeth thè golden age 10:30-l 5:30-20:l 5 (E 5,5; Rid. 5) 


li nascondigiio 13:00-18:00-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 


Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 


Saial 

174 

Natale in crociera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4) 

Saia 2 

288 

Come d'incanto 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4) 

Saia 3 

198 

Winx - li segreto dei regno perduto 

16:30-18:10 (E 4) 



Hitman - L'assassino 

20:30-22:30 (E 4) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 

Riposo 


Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Una mogiie beiiissima _16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala 2 95 Come d'incanto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 


1 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00) 


Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00 21 00 (E 5,00; Rid 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


Nataie in crociera _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 


Saial 

144 

Lezioni di cioccoiato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 2 


La Bussoia d'Oro 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 3 

416 

Una mogiie beiiissima 

16:00-18:10-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 4 

171 

Miiano Paiermo - li ritorno 

16:20-18:25-20:30-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 5 

171 

Come d'incanto 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 6 

446 

Nataie in crociera 

16:00-18:20-20:35-22:50 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 7 

147 

La promessa deii'assassino 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 8 

154 

Come d'incanto 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 9 

154 

Hitman - L'assassino 

16:00-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 10 

157 

Nataie in crociera 

16:30-18:50-21:10 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 12 

167 

Matrimonio aiie Bahamas 

16:30-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 13 

156 

Winx - li segreto dei regno perduto 16:00-i 8:00 (E 3,9) 



1408 

20:20-22:30 (E 6) 

Saia 14 

152 

Una mogiie beiiissima 

16:30-18:35-20:40-22:50 (E 6; Rid. 3,9) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Salai 


Nataie in crociera 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 


Una mogiie beiiissima 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 


Una moglie beiiissima 

14:40-17:00-19:20-21:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 


Come d'incanto 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 


Winx - li segreto dei regno perduto 15 30-17 30- (E 5; Rid 3) 



Hitman - L'assassino 

19:50-22:20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 


Come d'incanto 

14:50-17:15 (E 5; Rid. 3) 



Miiano Paiermo - li ritorno 

20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 


La Bussoia d'Oro 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 


Lezioni di cioccoiato 

15:10-20:10 (E 5; Rid. 3) 



1408 

17:40-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 


Matrimonio aiie Bahamas 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Salalo 


Nataie in crociera 

14:40-17:10-19:40-22:10 (E 5; Rid. 3) 

^ Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710 

Salai 

267 

Nataie in crociera 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5) 


Saia 2 167 La Bussoia d'Oro 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5) 

Saia 3 150 La promessa deii'assassino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Saia 4 90 Matrimonio aiie Bahamas 

16:30-18:30 (E 7; Rid. 5) 

Hitman - L'assassino 

20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Ratatouiiie 

18:30 (E 4) 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Una baiiata bianca 

20:40-22:30 (E 4) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Stardust 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Nataie in crociera 

15:30-17:50-20:20-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 La Bussoia d'Oro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 Come d'incanto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 L'età barbarica 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 Paranoid Park 

15:40-17:10-18:55-20:40-22:40 (E 5) 

Sala 3 La musica nei cuore - August Rush 16:00-18:i 0-20 20-22 30 (E 5) 

Sala 4 Sieuth 

15:50-17:30-19:10-20:50-22:40 (E 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Una mogiie beiiissima 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

La Bussoia d'Oro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 

La Bussoia d'Oro 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 2 Irina Paim 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 3 Neiia vaiie di Eiah 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 4 1 Viceré 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Nataie in crociera 

15:30-17:50-20:20-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 

Across thè Universe 

17:05-20:05-22:35 (E 5) 


Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Irina Paim _ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 


Saia 2 

Lascia perdere Johnny 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Saia 3 

li mio amico giardiniere 

15:45-18:00-20:15-22:30 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

19:00-20:45-22:25 (E 5) 

Sala 2 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

19:10-20:50-22:30 (E 5) 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

La Bussoia d'Oro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Marte 

Nataie in crociera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Mercurio 

Winx - li segreto dei regno perduto 16:00-i 815 (E 3) 


Hitman - L'assassino 

20:30-22:30 (E 5) 

Saia Saturno 

Come d'incanto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Venere 

Una mogiie beiiissima 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

La promessa deii'assassino 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Irina Paim 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Neiia vaiie di Eiah 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

La promessa deii'assassino 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5) 


Saia 2 

L'età barbarica 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5) 

Saia 3 

Across thè Universe 

15:25-17:50-20:15-22:40 (E 5) 

Gregory via Gregorio vii, 180 Tel. 066380600 


Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Come d'incanto 

16:00-18:30-21:00 (E 5) 

1 Intrastevere vicolo Moroni, 3 /a Tei. 065884230 


Paranoid Park 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

33 Lascia perdere Johnny 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5) 

Sala 3 

114 Giorni e nuvole 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Natale in crociera 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Una moglie bellissima 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Winx - Il segreto del regno perduto 

15:30 (E 5) 


1408 

17:45-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 4 

La Bussola d'Oro 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

La promessa dell'assassino 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Nella valle di Eiah 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Natale in crociera 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6) 

Sala 2 

Winx - Il segreto del regno perduto 

15:00-16:50-18:40 (E 6) 


1408 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Come d'incanto 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6) 

Sala 4 

Come tu mi vuoi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 5 

Una moglie bellissima 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6) 

Sala 6 

Lezioni di cioccolato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 7 

La Bussola d'Oro 

15:30-18:15-20:30-22:45 (E 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Una moglie bellissima 

16:20-18.25-20:45-22:50 (E 5) 

Sala 2 

La Bussola d'Oro 

15:45-18:00-20:35-22:50 (E 5) 

Sala 3 

CINERASSEGNA 

15:30-17:00 (E 5,00) 


Lezioni di cioccolato 

18:30-20:50-22:50 (E 5,00) 

Sala 4 

La giusta distanza 

18:20-20:45 (E 5) 


Milano Palermo - Il ritorno 

16:15-22:50 (E 5) 

Sala 5 

La musica nel cuore - August Rush 

16:15 (E 5) 


La ragazza del lago 

18:25-20:45-22:50 (E 5) 

Sala 6 

Giorni e nuvole 

16:00-18:20-20:40-22:50 (E 5) 

Sala 7 

Ratatouille 

16:00-22:50 (E 5) 


Il caso Thomas Crawford 

18:20-20:40 (E 5) 

Sala 8 

1408 

22:50 (E 5) 


Ai confini del paradiso 

16:00-18:20-20:40 (E 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Una moglie bellissima 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Natale in crociera 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Winx - Il segreto del regno perduto 

15:00 (E 5) 


L'età barbarica 

17:05-19:25-21:45 (E 5) 

Sala 4 

La promessa dell'assassino 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 La Bussola d'Oro (V.O) (Sottotitoli) 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 2 

148 Across thè Universe 

17:00-19:40-22:20 (E 5) 

Sala 3 

94 Meduse 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 


Sala 4 148 La promessa deii'assassino (V.O) (Sottotitoii) 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

Oggi ore 21.00 LAvaraccio Da Molière. Regia di G. 

Talarico. 

AGORÀ-SALAR 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.30 In circolo Scritto e diretto da R. 

Mosca.; 

Oggi ore 21.00 Gastone Regia di M. Venturiello. 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore 20.00 C'era una volta l'abito prezioso - Sera¬ 
ta 01 BENEFICENZA Con S. De Grenet e J. Bascir. 


ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Cuore di cane Di M. Bulgakov. Con B. 
Alessandro, M. Nuti, P. Romeo, G. Sabatini, R. Scara- 
foni. Regia F. Giuffrè. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA ITA¬ 
LIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - 
Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

Oggi ore 16.30 e 21.00 A gentile richiesta - mi faccio 

IN QUAnRo Con Gigi D'Alessio. 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

Oggi ore 20.45 Loverman Di C. Villari. Regia di L. Di 

Cosmo.; 

Oggi ore 22.30 Laltra metà Di L. Bispuri e F. Manie¬ 
ri. Con N. Rogner. Regia di L. Bispuri. 


CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 Parola di donna Di G. Ansanelli. Re¬ 
gia di M. Simeoli. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Domani ore 21.00 Come diventare ricco, stronzo e di 
SINISTRA. Con Igor Dammassa. 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Come se fosse Con Pablo e Pedro. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 Vanno e vengono dalla collina - omag¬ 
gio A Fabrizio de André Con Sonia Nifosi. 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.30 Volevo vedere il cielo Regia di M. A. 

Calvisi. Con M. Merisi e F. Cara. 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.00 Non sparate sul presepe Scritto e 

diretto da M. Pazzaglia. 


DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.30 Diario di un pazzo Da Gogol. Di M. 

Moretti. Con Gino La Monica. Regia di C. Boccaccini. 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.00 Dracula Di M. Moretti. Regia di llaria 

Testoni. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 21.00 Grisù, Giuseppe e Maria Regia di N. 
Pistoia. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

Oggi ore 17.00 E' tempo di miracoli e canzoni Con A. 

Haber e R. Papaleo. Regia di G. Veronesi.; 

Oggi ore 21.00 Lehure del giorno e della nohe Con F. 
Siciliano, G. Bosetti. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem¬ 
bre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 


via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Oggi ore 19.00 II sindaco del Rione Sanità Di E. De 

Filippo. Regia di C. Giuffrè. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 16.45 e 20.45 La storia della bambola ab¬ 
bandonata Di Brecht/Sastre. Regia di G. Strehier. Con 
A. Jonasson. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 
Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Direttore Or¬ 
chestra Piccola Lirica: E. Del Buono 

FLAIANO (SALERÀ MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Venerdì ore 21.00 Antonio Tagliarini show Di e com 

A. Tagliarini. 

GHIGNE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

Oggi ore 21.00 II burbero benefico Di C. Goldoni. 

Regia di M. Faraoni. Con Nando Gazzolo. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 


piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Domani ore 21.00 Rugantino Dance Opera Musiche 

di Armando Trovajoli. Regia Gino Landi. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

Oggi ore 22.30 La risata fa...4o Regia L. Fiorini. Con 

L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci. 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Leho ovale Regia di Gino Landi. Con 

Barbara D'Urso e Maurizio Micheli. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 Bahamut Regia e interpretazione di 
Antonio Rezza e Flavia Mastrella. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

RIPOSO 




















































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 

mercoledì 19 dicembre 2007 


1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 L'età barbarica 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 5) 

Sala 2 

320 Al confini del paradiso 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 5) 

1 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 1 Viceré 

17:15-20:00-22:30 (E 5) 

SalaB 

93 Nella valle di Elah (V.O) (Sottotitoli) 

17:15-22:30 (E 5) 


L'età barbarica (V.O) (Sottotitoli) 

20:00 (E 5) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Irina Palm 

16:30-18:30-20:30 (E 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Natale In crociera 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,5) 

Sala 2 

La Bussola d'Oro 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 5,5) 

Sala 3 

WInx - Il segreto del regno perduto 

15:00-16:50-18:40 (E 5,5) 


HItman - L'assassino 

20:30-22:45 (E 5,5) 

Sala 4 

Come d'incanto 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


La giusta distanza 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


La promessa dell'assassino 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5) 

Sala 2 

Paranold Park 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5) 

Sala 3 

Across thè Universe 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 4 

L'abbuffata 

15:45-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Natale In crociera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


Lezioni di cioccolato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


La Bussola d'Oro 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,5) 

Smeraldo 

Lezioni di cioccolato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Topazio 

Diario di una tata 

16:00-18:30 (E 4,5) 


La musica nel cuore - August Rush 

20:30-22:45 (E 4,5) 

Zaffiro 

Come d'incanto 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,5) 

Royal via Fmanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Natale In crociera 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

La Bussola d'Oro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala Trolsl (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Come d'incanto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 


Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 




La Bussola d'Oro 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 


Una moglie bellissima 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 


Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 4 


Diario di una tata 

16:00-18:10 (E 4,5) 



HItman - L'assassino 

20:30-22:30 (E 5) 

1 Stardust Vlllage Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 

Come d'incanto 

15:45-18:10-20:30-22:50 (E 5) 

Star 2 

409 

Natale In crociera 

15.45-18:10-20:35-23:00 (E 5) 

Star 3 

181 

La promessa dell'assassino 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 5) 

Star 4 


Lezioni di cioccolato 

16:00-18:20-20:45-22:55 (E 5) 

Star 5 

219 

Una moglie bellissima 

15:30-17:35-19:40-21:50 (E 5) 

Star 6 

119 

1408 

22:45 (E 5) 



Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:15-20:30 (E 5) 

Star 7 

198 

Una moglie bellissima 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 5) 

Star 8 

90 

HItman - L'assassino 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5) 

TIbur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


Paranold Park 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5) 

Sala 2 


Il passato 

15:45 (E 2,5) 



L'età barbarica 

18:15-20:30-22:40 (E 5) 


Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


ii caso Thomas Crawford 20:30-22:30 (E 4) 


Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 




Natale In crociera 

15:30-17:50-20:20-22:40 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 


La Bussola d'Oro 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 


Una moglie bellissima 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 4 


Lezioni di cioccolato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 5 


Come d'incanto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 


Come d'incanto 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala Rossa 


Natale In crociera 

15:30-18:00-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala Verde 


Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-i 815 (E 4,5) 



Matrimonio alle Bahamas 

20:30-22:30 (E 4,5) 

1 Ucl CInemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 

Natale In crociera 

17.30-20:10-22:50 (E 5,50) 

Sala 2 

133 

Winx - Il segreto del regno perduto 17 30-2015 (E 5,50) 



Una moglie bellissima 

22:40 (E 5,50) 

Sala 3 

133 

Una moglie bellissima 

17:40-20:30-22:40 (E 5,50) 

Sala 4 

133 

Come d'incanto 

17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 5 

135 

Come d'incanto 

18:00-20:30 (E 5,50) 



Lezioni di cioccolato 

22:35 (E 5,50) 

Sala 6 

135 

La Bussola d'Oro 

17:30-20:10-22:40 (E 5,50) 

Sala 7 

133 

1408 

17:40-20:00-22:30 (E 5,50) 

1 Ugc Cine Gite' Porta DI Roma Tel. 899788678 

Salai 


Natale In crociera 

13:40-15:55-18:10-20:25-22:45 (E 5,5) 

Sala 2 


Come d'incanto 

13:35-15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,5) 

Sala 3 


HItman - L'assassino 

13:40-15:55-18:10-20:20-22:25 (E 5,5) 

Sala 4 


Natale In crociera 

14:20-16:45-19:05-21:25 (E 5,5) 












Sala 5 


La Bussola d'Oro 

15:00-17:30-20:05-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 

446 Natale In crociera 

15:15-17:35-19:55-22:20 (E 7,50) 

Sala 8 

Natale In crociera 

14:50-17:20-19:50-22:10 (E 5,5) 

Sala 6 


The KIngdom 

14:45-17:15-19:45-22:15 (E 5,5) 

Sala 4 

130 Una moglie bellissima 

15:10-17.25-19:50-22:15 (E 7,50) 

Sala 9 

Una moglie bellissima 

16:30-19:00-21:30 (E 5,5) 

Sala 7 


Winx - Il segreto del regno perduto 

Sala 5 

194 HItman - L'assassino 

15:30-17:40 (E 7,50) 

Salalo 

Natale In crociera 

15:35-18:05-20:25-22:45 (E 5,5) 




13:35-15:40-17:45-19:50-21:55 (E 5,5) 


Matrimonio alle Bahamas 

19:45-22:10 (E 7,50) 

Salali 

Una moglie bellissima 

15:25-17:45-20:05-22:30 (E 5,5) 

Sala 8 


Una moglie bellissima 

13:30-15:45-18:00-20:15-22:35 (E 5,5) 




Sala 12 

Natale In crociera 

16:35-19:05-21:35 (E 5,5) 

Sala 9 


La Bussola d'Oro 

13:45-16:10-18:35-21:00 (E 5,5) 

Warner Vlllage Parco De' Medici Tel. 06658551 

Sala 13 

Nella valle di Elah 

16:55-19:45 (E 5,5) 

Salalo 


La musica nel cuore - August Rush 14:25-16:55-19 20-2140 (E 5,5) 

Salai 

La Bussola d'Oro 

16:20-18:50-21:40 (E 5,5) 


Paranold Park 

18:55-21:25 (E 5,5) 

Salali 


Across thè Universe 

14:00-16:45-19:30-22:10 (E 5,5) 

Sala 2 

Matrimonio alle Bahamas 

16:50-19:20-21:50 (E 5,5) 

Sala 14 

Come d'incanto 

16.25 (E 5,5) 

Sala 12 


Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 14:35-17:00-19:25-22:00 (E 5,5) 

Sala 3 

Come d'incanto 

15:20-17:50-20:20-22:50 (E 5,5) 


La leggenda di Beowulf 

18:55-21:25 (E 5,5) 

Sala 13 


La promessa dell'assassino 

13:35-15:45-18:00-20:10-22:20 (E 5,5) 

Sala 4 

La promessa dell'assassino 

15:10-17:30-20:00-22:20 (E 5,5) 

Sala 15 

La Bussola d'Oro 

16:55-19:35-22:15 (E 5,5) 

Sala 14 


Una moglie bellissima 

14:30-16:55-19:15-21:35 (E 5,5) 

Sala 5 

HItman - L'assassino 

17:40-22:40 (E 5,5) 

Salalo 

Come d'incanto 

17:05-19:35 (E 5,5) 

1 Warner Vlllage Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Lo spaccacuori 

15:00-20:00 (E 5,5) 


Lezioni di cioccolato 

22:05 (E 5,5) 

Sala2-PeuaeotBlaster 

217 


Sala 6 

Milano Palermo - Il ritorno 

18:30-20:50-23:10 (E 5,5) 

Sala 17 

1408 

19:55-22:25 (E 5,5) 


La Bussola d'Oro 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 


Winx - Il segreto del regno perduto 1610 (E 5,5) 


Winx - Il segreto del regno perduto 14 55-17 25 (E 5,5) 

Salai 

147 

Come d'incanto 

14:55-17:20-19:40-22:00 (E 7,50) 

Sala 7 

Una moglie bellissima 

17:00-19:30-22:00 (E 5,5) 

Sala 18 

La Bussola d'Oro 

14:45-18:15-20:55-23:35 (E 5,5) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, il Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 Una moglie bellissima 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 La Bussola d'Oro 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 Come d'incanto 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 Matrimonio alle Bahamas 


16:30-18:30 (E 2,5) 

Milano Palermo - Il ritorno 


20:30-22:30 (E 2,5) 

Multisela Asteria Tel. 069831587 

Sala 1 300 Natale In crociera 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 HItman - L'assassino 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

1 Multisela Cinema Lido Tel. 0698981006 

Sala 1 292 Natale In crociera 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 Natale In crociera 


17:30-19:30-21:30 (E 4) 

Sala 3 147 Una moglie bellissima 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 La Bussola d'Oro 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

• Bracciano 

1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 Natale In crociera 


15:30-17:50-20:10-22:30 

Sala 2 170 Una moglie bellissima 


16:00-18:10-20:20-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Natale In crociera 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 

La Bussola d'Oro 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica Come d'incanto 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Felllnl La musica nel cuore - August Rush 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

MastrolannI Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4; Rid. 2,5) 

Rosselllnl Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00-18:10 (E 4) 

Sergio Leone Una moglie bellissima 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzl Natale In crociera 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Trolsl HItman - L'assassino 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4; Rid. 2,5) 

visconti La promessa dell'assassino 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Piano Romano 

1 Clneplex Feronla via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Sala 1 Natale In crociera 


14:45-17.15-19:45-22:15 (E 5,5) 

Sala 2 Come d'incanto 


15:30 (E 5,5) 

Milano Palermo - Il ritorno 


20:20-22:30 (E 5,5) 

Lezioni di cioccolato 


18:00 (E 5,5) 

Sala 3 Natale In crociera 


16:00-18.30-21:00 (E 5,5) 

Sala 4 Matrimonio alle Bahamas 


15.45-17:55-20:05-22:15 (E 5,5) 

Sala 5 Come d'incanto 


14:45-17:15-19.45-22:15 (E 5,5) 

Sala 6 La promessa dell'assassino 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5) 

Sala 7 Una moglie bellissima 


16:35-18:55-21:15 (E 5,5) 

Sala 8 La Bussola d'Oro 


14:30-17:05-19:40-22.15 (E 5,5) 

Sala 9 Winx - Il segreto del regno perduto 

15.30-17.45 (E 5,5) 

HItman - L'assassino 


20:20-22:30 (E 5,5) 

Sala 10 Una moglie bellissima 


15.30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5) 

• Fiumicino 

1 Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

La Bussola d'Oro 


14:00-16:20-18:40-21:05 (E 5,5) 

La promessa dell'assassino 


15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5) 

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 

15:10-20:00 (E 5,5) 

The KIngdom 


17:40-22:25 (E 5,5) 

Winx - Il segreto del regno perduto 

14:50-17:00 (E 5,5) 

Lo spaccacuori 


20:10-22:40 (E 5,5) 

Come d'incanto 


15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5) 

1408 


15:40-18:00-20:15-22:30 (E 5,5) 

Matrimonio alle Bahamas 

14:00-16:05-18:15-20:25-22:35 (E 5,5) 

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 14:10-19:05 (E 5,5) 

La leggenda di Beowulf 


16:40-21:30 (E 5,5) 

Una moglie bellissima 

14:25-16:30-18:35-20:40-22:45 (E 5,5) 

Natale In crociera 


14:15-16:45-19:05-21:20 (E 5,5) 

La Bussola d'Oro 


15:20-17:40-20:00-22:25 (E 5,5) 

Natale In crociera 


15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,5) 

La Bussola d'Oro 


14:40-17:00-19:30-21:50 (E 5,5) 

Una moglie bellissima 


15:20-17:25-19:30-21:35 (E 5,5) 

Come tu mi vuol 


15:00-17:30 (E 5,5) 



Nella valle di Elah 

20:00-22:30 (E 5,5) 


Paranold Park 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5,5) 


L'età barbarica 

15:20-20:00 (E 5,5) 


La musica nel cuore - August Rush 

17:35-22:15 (E 5,5) 


Ratatoullle 

15:00-17:30 (E 5,5) 


Milano Palermo - Il ritorno 

20:30-22:35 (E 5,5) 


Winx - Il segreto del regno perduto 

14:00-16:10-18:15 (E 5,5) 


Lezioni di cioccolato 

20:25-22:30 (E 5,5) 


Come d'incanto 

15:00-17:15-19:30 (E 5,5) 


Il caso Thomas Crawford 

21:45 (E 5,5) 


HItman - L'assassino 14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 5,5) 


Come d'incanto 

14:15-16:30-18:45-21:15 (E 5,5) 


Una moglie bellissima 14:00-16:05-18:10-20:15-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Natale In crociera 

15:00-17:30-19:55-22:10 (E 5,5) 

• Frascati 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Natale In crociera 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Come d'incanto 

15:50-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 4 

Lezioni di cioccolato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 5 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00-18:10 (E 5) 


Una moglie bellissima 

20:40-22:30 (E 5) 

Sala 6 

La promessa dell'assassino 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

La Bussola d'Oro 

16:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10 (E 5) 


HItman - L'assassino 

20:20-22:30 (E 5) 

• Genzano Di Roma 

1 Cynthlanum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

Come d'incanto 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

Verde 

Una moglie bellissima 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Natale In crociera 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

• Grohaferrata 

Alfelllnl viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Natale In crociera 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

Come d'incanto 

17:00-19:30-22:30 (E 4) 

• Guidonia Montecelio 

1 Planet Multisela Tel. 0774306I 

Sala Al 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:20-18:20-20:30-22:30 (E 5) 

Sala A3 

Come d'incanto 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5) 

SalaA5 

La promessa dell'assassino 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5) 

SalaA7 

Una moglie bellissima 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5) 

SalaA9 

Una moglie bellissima 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5) 

SalaB2 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30 (E 5) 


HItman - L'assassino 

20:40-22:50 (E 5) 

Sala B4 

Matrimonio alle Bahamas 

16:20-18:20 (E 5) 


Lo spaccacuori 

20:20-22:40 (E 5) 

Sala B6 

La Bussola d'Oro 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5) 

Sala B8 

Natale In crociera 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 5) 

SalaBIO 

Natale In crociera 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 5) 


• Ladispoli 


Lucciola Tel. 099222698 

Natale in crociera 17:00-i 9:30-22:00 (E 5) 

• Manziana _ 

Quantestorie Tel. 0669962946 

La Bussola d'Oro 17:00-19:15-21:30 (E 6) 

• Monterotondo _ 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 

Natale in crociera _ 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid.3) 

Sala 2 Una moglie bellissima 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

• Palombara Sabina _ 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 Marion, arista di caffè concerto _ 

Teatro 2 Cemento armato 20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA _ 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Sala 1 Natale in crociera _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 2 Winx - Il segreto del regno perduto _ 16:30 (E 2,5) 

La promessa dell'assassino 18 30-20:30-22 30 (E 2,5) 


Sala 3 

La Bussola d'Oro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4,5) 

Sala 4 

Come d'incanto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 5 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 6 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30 (E 4,5) 


HItman - L'assassino 

20:30-22:30 (E 4,5) 

• Tivoli 

GluseppettI piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Natale In crociera 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Una moglie bellissima 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 

Il mio amico giardiniere 

19:30-21:30 (E 4) 

SalaB 

Meduse 

19:40-21:40 (E 2,5) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizl 

Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaGassmann 

Come d'incanto 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Natale In crociera 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


La musica nel cuore - August Rush 

16:00-18:10-20:15 (E 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

Una moglie bellissima 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

Lascia perdere Johnny 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30 (E 4) 


Lezioni di cioccolato 

20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

La musica nel cuore - August Rush 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Glacominl via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

La Bussola d'Oro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 2 

Come d'incanto 

16:30-18:30-20:30 (E 4,5) 


HItman - L'assassino 

22:30 (E 4,5) 

Sala 3 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30 (E 2,5) 


Milano Palermo - Il ritorno 

20:30-22:30 (E 2,5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Natale In crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 2 

La promessa deH'assassIno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Latina 

• Formia 

1 Multisela Del Mare Tel 0771770427 

SalaAntonioni 

Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Felllnl 

Natale In crociera 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

La Bussola d'Oro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandava 

Natale In crociera 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

SalaMonicelli 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10 (E 4) 


HItman - L'assassino 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Come d'incanto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00-18:10 (E 4) 


Milano Palermo - Il ritorno 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

La promessa dell'assassino 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

^ Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Natale In crociera 

17:30-19:45-22:00 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Natale In crociera 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 2 

La Bussola d'Oro 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Una moglie bellissima 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Come d'incanto 

18:00-19:45 (E 6,5) 


L'abbuffata 

21:30 (E 6,5) 


• Sperlonga 


Augusto Tel. 0771548644 


Riposo 


• Terracina 


Cinema Teatro Traiano via Traiano, i6Tei. 0773701733 


Riposo (E 7; Rid. 6,00) 


Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Una moglie bellissima 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


Come d'incanto 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 


La Bussola d'Oro 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Matrimonio alle Bahamas 


16:30-20:30 (E 2,5) 


Milano Palermo - Il ritorno 


18:30-22:30 (E 2,5) 


Teatri 


LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 21.00 Baciami stupiooi Di Anna Bonacci. 
Regia di Ennio Coltorti. Con Franco Oppini, Patrizia 
Pellegrino e Michele Canfora. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOnO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 

RIPOSO 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 21.30 Vuoti a rendere Di M. Costanzo. Re¬ 
gia di G. Zanetti. Con Valeria Valeri e Paolo Ferrari. 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 


Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Domani ore 21.00 La Gioconda Di S. Angelillo. 
PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

Oggi ore 17.00 Roma ore 11 Di E. Petti. Regia di 

Miti pretese.; 

Oggi ore 21.00 Scrihura notturna, scrihura diurna - 
Claudio Magris Con G. Bosetti, F. Siciliano. 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

Oggi ore 21.00 Sirilla Di M. Boggio. Regia di M. 

Prosperi. Musiche di Paolo Modugno. 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 II medico dei pazzi Di E. Scarpetta. 
Regia di F. Gravina. Con F.Gravina, D.Gagliarde, A.Lu- 
brano, R.Pensa, P.Perinelli. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 21.00 Roma...de ieri Di F. Carretti. 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

Oggi ore 18.30 Faccio tuho da solo Di e con M. 

Battista. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 17.00-20.30 e 22.30 Cinema Noir Di M. 
Tiberi. 


SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

Oggi ore 21.00 Gabbia di mahi Di P. F. Fingitore. Con 

0. Lionello, Martufello, M. Zamma e Aida Yespica. 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

Oggi ore 21.00 Talem Di S. Beibel. Regia di A. luo- 

rio.; 

Oggi ore 21.00 Leho nuziale Di S. Beibel. Regia di A. 
luorio. 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

Oggi ore 9.30 e 11.30 Scarafaggi Regia di A. Benfan- 

te. 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 20.45 II mondo d'acqua Di Aldo Nicola]. 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 


RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

RIPOSO 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

Oggi ore n.d. Meglio zitelle! Scritto e diretto da C. 

Proietti. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Oggi ore 21.00 Lab-t Project (Welcome to Illusya) Di 

e con S. Zecca. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 21.00 Si sente solo il rumore del mare Regia 

di M. Falaguasta. 


TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 10.00 il primo bacio (non si ricorda mai) 
Regia di R. Giordano.; 

Oggi ore 21.00 Serata Romana Regia di M. Scaccia. 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034 
Oggi ore 17.00 II bruto anatroccolo Di M. Mirabas¬ 
si. 

VILLA DORIAPAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 
Oggi ore 21.00 Oh Romeo Regia di G. Lopez. Con M. 
Lopez, G. Chiarello, A. Duca, R. Calindano. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore n.d. Mille anni di poesm e musica Con F. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker.; 

Oggi ore n.d. Mille anni di poesia e musica Con F. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 


RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

Oggi ore 21.00 I suoni della terra c/o Teatro Studio. 

Coduce Vito.; 

Oggi ore 21.00 Concerto dedicato al mondo del lavoro 
c/o Sala Petrassi. Luigi Cinque. 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA 
CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

Oggi ore 21.00 Le Concert dAstrée Direttore F. Ha- 

im. Musiche di Handel e Bach. 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 20.30 La maschera di Pùnkitititi Regia di 
Quirino Conti. Musiche di Marco Taralli. Direttore V. 
Parisi. 














































































































































































































































































































































































l’Unità 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 


mercoledì 19 dicembre 2007 


Scelti per voi 






Il magico mondo di Ella C’era una volta 


Alla sua nascita, Ella (Anne 
Hathaway) ha ricevuto dalla Fata 
Lucinda il dono delFobbedienza. 
Una volta morta la madre, il padre 
dopo un po’ decide di risposarsi ed 
Ella, a causa del dono, è costretta a 
subire le angherie della matrigna e 
delle sorellastre. Un giorno, però, 
per liberarsi dell’incantesimo, va in 
cerca della madrina e trova un 
universo incantato, popolato da 
orchi, fate e libri parlanti. 

21.05 RAI DUE. COMMEDIA. 

Regia: Tommy O’Haver 

Usa 2004 


Il mondo parallelo di Second Life 
e di altri luoghi della Rete similari 
cresce a ritmi esponenziali e con 
esso l’universo dei giochi di ruolo. 
Un esercito di occidentali spende 
parti sempre più importanti del 
proprio tempo a costruirsi nuove 
identità tanto lontane da quelle 
vissute nella realtà, da lasciare 
immaginare un forte e 
insopprimibile desiderio di fuga da 
una realtà grigia e infelice. 

23.50 RAI TRE. REPDRTAGE. 

“Un’altra vita è possibile” 

Di Silvestro Montanaro 


La memoria ha un costo Speciale Superquark 


Un film in presa diretta, prodotto 
da H24 che fa il punto, a 15 anni 
dalle stragi di Capaci e via 
D’Amelio, sulla lotta alla mafia. I 
due autori e registi, già vincitori 
del premio Ilaria Alpi, tornano su 
quei luoghi del lutto di allora per 
documentare la speranza nata con i 
ragazzi di “Libera” e di Don Ciotti. 
Il viaggio testimonia la rinnovata 
vitalità di tanti settori della vita 
civile siciliana e che compie un 
percorso a ritroso nella memoria. 


22.30 LA7. DOCUMENTARIO. 

di Roberto Burchielli e Mauro Parissone 


Una biografia della regina 
Elisabetta I d’Inghilterra apre 
questa nuova serie di tre speciali di 
Piero Angela che avranno come 
argomento tre donne della storia: 
dopo la Tudor towherà alla 
cortigiana francese Madame de 
Pompadour e all’avventuriera 
Mata Rari. La storia di Elisabetta 
è quella di una donna che ha 
regnato per mezzo secolo 
sull’Inghilterra degli uomini. 

21.10 RAI UNO. RUBRICA. 

“Elisabetta I: una donna 
per un grande regno” 


I Programmazione 







^ RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

ITALIA 1 

(^LA7 

06.10 LA NUOVA FAMIGLIA 

07.00 RANDOM. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.30 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7 

ADDAMS. Telefiinn. 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.15 SECONDO VOI. Rubrìca 

TRAFFICO 

MEDIASHOPPING. Televendita 

METEO 

“Il dilemma di Morticia” 

Rubrica 

Conduce Giovanni Minoli 

06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

METEO 5 

08.40 SALTO NEL BUIO. 

OROSCOPO. 

06.30 TG 1 

10.00 TG2PUNT0.it. Attualità 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

DI STORIA. Rubrica 

BORSA E MONETE. Rubrica 

Film (USA, 1987). 

Rubrica di astrologia 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

09.15 COMINCIAMO BENE 

06.25 QUINCI Telefilm. 

08.00 TG 5 MATTINA 

Con Dennis Quaid, Meg Ryan. 

TRAFFICO 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

Conducono Giancarlo Magali!, 

PRIMA. Conduce Pino Strabioli 

“Non si tratta così un paziente”. 

08.45 TG 5 INSIEME. Attualità 

Regia di Joe Dante 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

Monica Leofreddi 

10.05 COMINCIAMO BENE. 

Con Jack Klugman, Robert Ito 

09.00 SECONDO VOI. Rubrìca 

11.05 TRE MINUTI CON 

09.15 PUNTO TG 

Conducono Luca Giurato, 

13.00 TG 2 GIORNO 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

07.10 MEDIASHOPPING 

09.10 CATERINA E LE SUE FIGLIE. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Eleonora Daniele. Airinterno: 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Frizzi, Elsa Di Gati 

07.35 TRE MINUTI CON 

Serie Tv. Con Virna Lisi. 

11.10 A-TEAM. Telefilm. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

07.00-08.00-09.00 TG 1 

Rubrica. A cura di Mario De 

10.55 COMINCIAMO BENE 

MEDIASHOPPING 

Regia di Fabio Jepheott 

“La terza età”. 

09.30 CUORE E BATTICUORE. 

07.30 TG 1 L.I.S. 

Scalzi 

INDICE DI GRADIMENTO. Doc. 

07.40 HUNTER. Telefilm. 

11.22 TRE MINUTI CON 

Con Dirk Benedict, 

Telefilm. “Cruise at Your Own 

07.35 TG PARLAMENTO 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

“Una città sotto assedio” 

MEDIASHOPPING. Televendita 

George Peppard 

Risk”. Con Robert Wagner 

08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 

A cura di Luciano Onder 

12.25 TG3AGRITRE. Rubrica. 

2^ parte. Con Fred Dryer 

11.25 PROVIDENCE. Telefilm. 

12.15 SECONDO VOI. Rubrìca. 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

09.30 TG 1 FLASH 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrìca. 

A cura di Franco Poggianti 

08.40 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Paura d’amare”. 

Conduce Paolo Del Debbio 

Telefilm. “Lo strano frutto”. 

10.40 DIECI MINUTI DI... 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

“Rivelazioni”. Con Don Johnson 

Con Melina Kanakaredes 

12.25 STUDIO APERTO 

Con Roma Downey 

PROGRAMMI DELLACCESSO 

Milo Infante 

ITALIANO. Conduce C. Augias 

09.35 TRE MINUTI CON 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

13.00 STUDIO SPORT 

11.30 LE INCHIESTE DI PADRE 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

MEDIASHOPPING 

Con Fabio Mazzari 

13.40 SLAMBALL. Gioco 

DOWLING. Telefilm. 

Conduce Alessandro Di Pietro. 

Talk show. 

Telefilm. “Di la del fiume” 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

13.00 TG 5/METEO 5 

15.00 INSTANT STAR. Telefilm. 

“The Priest Killer Mystery” 

AH’interno: 11.30 TG 1 

Conduce Alda D’Eusanio 

14.00 TG REGIONE 

“Un maestro di vita” 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

“Sopravvalutata”, 

12.30 TG LA7 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

17.20 STREGHE. Telefilm. 

14.20 TG 3 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Con Ronn Moss 

“Cercasi studio musicale”. 

12.55 SPORT 7 

Conduce Antonella Clerici. 

“Qualcosa da ricordare”. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrìca 

Soap Opera 

14.10 CENTOVETRINE. 

Con Alexz Johnson, Tim Rozon 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

Regia di Simonetta lavanti 

Con Holly Marie Combs, 

15.00 QUESTION TIME 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo. 

15.55 MALCOLM. 

Telefilm. “E’ tempo di nascere”. 

13.30 TELEGIORNALE 

Alyssa Milano 

INTERROGAZIONI A RISPOSTA 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Con Alessandro Mario 

Situation Comedy. 

Con Michael Chiklis 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

IMMEDIATA. Attualità 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.45 UOMINI E DONNE. 

“Natale difficile”. 

14.00 CONTROSPIONAGGIO. 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

18.10 RAITG SPORT 

16.20 TG 3 LIS 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Talk show. Conduce Maria De 

“Festa della strada”. 

Film (USA, 1953). 

Conduce Caterina Balivo 

18.30 TG 2 

16.25 TREBISONDA. Rubrica. 

14.00 FORUM. Rubrìca 

Filippi. Regia di Laura Basile 

Con F. Muniz, J. Kaczmarek 

Con Clark Cable. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

19.00 PILOTI. Situation Comedy. 

All’interno: GT RAGAZZI 

15.00 DETECTIVE MONK. Telefilm 

16.15 AMICI. Reai Tv 

18.30 STUDIO APERTO 

Regia di Gottfried Reinhardt 

Conduce Caterina Balivo 

Con Enrico Bertolino, 

LA MELEVISIONE. Rubrìca 

16.00 IERI E OGGI IN TV. Show 

16.55 TG5 MINUTI 

19.00 TRE MINUTI CON 

16.00 ATLANTIDE - STORIE DI 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Max Tortora 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

16.50 ZOCCOLETTI OLANDESI. 

17.05 LE SCARPETTE DI MAGGIE. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

UOMINI E DI MONDI. Doc. 

Conduce Michele Cucuzza. 

19.10 THE SENTINEL. Telefilm. 

Conduce Sveva Sagramela 

Film (USA, 1937). 

Film Tv (USA, 2002). 

19.10 THE WAR AT HOME. 

Conduce Francesca Mazzalai 

All’Interno: 

“Una tranquilla vacanza”. 

17.50 GEO & GEO. Rubrìca 

Con S. Tempie, Jean Hersholt 

Con Rob Lowe, K. Williams. 

Situation Comedy. 

18.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 

TG PARLAMENTO; TG 1 

Con Richard Burgi, 

19.00 TG 3 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Regia di Andy Wolk 

“Mamma a tempo pieno”. 

“Il ricordo” 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

Garett Maggart 

19.30 TG REGIONE 

19.35 SIPARIO DELTG4 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz 

Con Michael Rapaport 

19.00 TG LA7 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.00 PYRAMID. Gioco 

20.00 RAI TG SPORT 

20.00 TEMPESTA D’AMORE. 

20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 LA RUOTA DELLA 

19.30 CALCIO. Coppa Italia. 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

20.30 TG 2 20.30 

20.10 BLOB. Attualità 

Soap Opera. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

FORTUNA. Gioco. 

Ottavi di finale: 

Conduce Flavio Insinua 

21.05 IL MAGICO MONDO 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Con Henriette Richter-RòhI, 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Conduce Enrico Papi. 

Torino-Roma e Lazio-Napoli. 

21.10 SPECIALE SUPERQUARK. 

DI ELLA. Film commedia 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

Gregory B. Waldis 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

Con Victoria Silvstedt 

(diretta) 

Rubrica di storia. 

(USA, 2004). 

21.05 MEDIUM. Telefilm. 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Greggio, Enzo lacchetti 

21.10 A TESTA ALTA. 

22.30 LA MEMORIA 

“Elisabetta 1: una donna 

Con Anne Hathaway, H. Dancy. 

“L’aiutante della mamma”, 

Telefilm. “Piccoli omicidi” 

21.10 FINALMENTE NATALE. 

Film azione (USA, 2004). 

HA UN COSTO. Documenti. 

per un grande regno” 

Regia di Tommy O’Haver 

“Tutta la verità”. Con P. Arquette 

21.10 THE SCORE. 

Film Tv commedia (Italia, 2007). 

Con The Rock, N. McDonough. 

“Speciale su Don Ciotti”. 

23.20 TG 1 

22.45 TG 2 

22.30 IN JUSTICE. Telefilm. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Gerry Scotti, Maria Amelia 

Regia di Kevin Bray 

00.45 TG LA7 

23.25 PORTA A PORTA. Attualità 

TG 2 PUNTO DI VISTA 

“Due paesi diversi” 

Con Robert De Niro, 

Monti. Regia di Rossella Izzo 

22.45 MINORITY REPORI 

01.10 25^ ORA-IL CINEMA 

01.00 TG 1 - NOTTE 

23.00 MAGAZINE SUL DUE. 

23.15 TG3/TG REGIONE 

Edward Norton. 

23.30 MATRIX. Attualità 

Film fantascienza (USA, 2002). 

ESPANSO. Rubrica. 

TG 1 LE IDEE Attualità 

Attualità. “Italiani d’Afghanistan” 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO 

Regia di Frank Oz 

01.20 TG 5 NOTTE 

Con Tom Cruise, Colin Farrell. 

Conduce Paola Maugeri 

01.40 SOTTOVOCE Rubrica 

23.45 SPIA E LASCIA SPIARE. 

23.50 C’ERA UNA VOLTA. Report. 

23.45 IL COMMISSARIO MOULIN. 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

Regia di Steven Spielberg 

02.35 STAR TREK: DEEP SPACE 

02.10 MAGAZZINI EINSTEIN. 

Film (USA, 1996). 

“Un’altra vita è possibile” 

Telefilm. 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

01.25 TALENTI. Musicale. 

NINE. Telefilm. “Per la causa” 

Rubrica. “A colloquio 

Con Lesile Nielsen, N. Sheridan 

00.40 TG3/TG3NIGHTNEWS 

“L’onore di un poliziotto” 

Tg Satirico (replica) 

“Reloaded”. Con Tommy Vee 

03.35 OTTO E MEZZO. Attualità 

con Giorgio Albertazzi” 

01.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.50 LA STORIA SIAMO NOI 

01.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

02.20 MEDIASHOPPING 

01.55 STUDIO SPORT 

(replica) 


Satellite 


SKY 

CINEMA 1 

14.00 SYRIANA. 

Film thriller (USA, 2005). 

Regia di Stephen Gaghan 

16.10 EXTRA LARGE. Rubrica 

16.35 IL DIAVOLO 
VESTE PRADA. 

Film commedia (USA, 2006). 
Regia di David Frankel 

18.30 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE CON 
GABRIELE MUCCINO. Rubrica 
19.00 RED EYE. 

Film thriller (USA, 2005). 

Con Rachel McAdams. 

Regia di Wes Craven 

20.40 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 GARFIELD2. 

Film commedia (USA, 2006). 
Regia di Tim Flill 

22.35 THE QUIET. 

Film thriller (USA, 2005). 

Regia di Jamie Babbit 


SKY 

CINEMA 3 

14.35 THE HONEYMOONERS. 

Film commedia (USA, 2005). 
Regia di John Schuitz 

16.10 LOADING EXTRA. Rubrica 

16.25 AVENGER. 

Film Tv thriller (USA, 2006). 
Con Timothy Flutton. 

Regia di Robert Markowitz 

18.05 HOLLYWOOD FLASH 
18.20 MATCH POINT. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Regia di Woody Alien 

20.35 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE CON 
GABRIELE MUCCINO. Rubrica 

21.00 THE GUARDIAN. 

Film azione (USA, 2006). 

Con Kevin Costner. 

Regia di Andrew Davis 

23.25 ELIZABETHTOWN. 

Film commedia (USA, 2005). 
Regia di Cameron Crowe 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.25 VERSO IL SUD. 

Film dramm. (Francia, 2005). 
Regia di Laurent Cantet 

16.15 UNA POLTRONA PER 2 
16.30 RIFF RAFF-MEGLIO 
PERDERLI CHE TROVARLI. 

Film commedia (GB, 1991). 
Regia di Ken Loach 

18.10 SPECIALE: ROCKY 
HORROR MANIA. Rubrica 
18.35 AS YOU LIKE IT 
COME VI PIACE. 

Film commedia 
(GB/USA, 2006). 

Regia di Kenneth Branagh 

20.45 HOLLYWOOD FLASH 
21.00 IL LABIRINTO DEL 
FAUNO. Film fantastico 
(Messico/Spagna/USA, 2006). 
Regia di Guillermo del Toro 
22.55 GIANNI CANOVA 
IL CINEMANIACO. Rubrica 


CARTOON 

NETWORK 

15.20 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

15.50 LOONATICS UNLEASHED 

16.15 BEN 10. Cartoni 

16.40 I FANTASTICI 4. Cartoni 
17.05 XIAOLIN SHOWDOWN 
17.35 LE TENEBROSE 

AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

18.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

18.50 SCHOOL RUMBLE. Cart. 

19.15 CLASS OF3000. Cartoni 
19.45 I FANTASTICI 4. Cartoni 
20.10 CAMP LAZLO. Cartoni 

20.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

21.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

21.30 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
22.00 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COME È FATTO. Doc. 
14.00 RICICLARE UNA 
PORTAEREI. Documentario. 
15.00 UOMO VS. NATURA: 

LA SFIDA. Doc. “Islanda” 
16.00 BRAINIAC: ABUSO DELLA 
STORIA. Documentario. 

17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 TOP GEAR. Doc. 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. 

“La vedova nera” 2^ parte 
20.00 MITI DA SFATARE. 
Documentario. 

“Miti rivisitati” 

21.00 BRAINIAC. Documentario. 
22.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Allevatore di tacchini” 

23.00 SUPER RICCHI DEL 
MONDO. Documentario. 

24.00 COME È FATTO. Doc. 
01.00 TOP GEAR. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 

13.30 MODELAND. Show 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
WEBLIST. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 MODELAND. Show 
(replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 SOFÀ SO GOOD. 

Musicale (replica) 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show. Conducono Linus, 
Nicola Savino 

24.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 

Musicale. Con E. Di Cioccio 


Sereno 

Variabile 

ili 

Nuvoloso 


Pioggia 


Temporali 


Nebbia 

Neve 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 


-'ài ini 


Mare: 

Calmo 


Mosso 


Agitato 




Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni salvo temporanei 
addensamenti mattutini sui settori appenninici emiliani. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulla Sardegna con brevi 
precipitazioni; sereno o poco nuvoloso sulle altre regioni. 

Sud e Sicilia: nuvoloso sulla Sicilia; poco nuvoloso altrove. 


DOMANI 
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~ -'sk. 


Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni; annuvolamenti 
in serata. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni 
salvo residua nuvolosità sull'Abruzzo e sulla Sardegna. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su Campania, Basilicata 
e Calabria; da poco a parzialmente nuvoloso altrove. 


SITUAZIONE 



Situazione: la circolazione depressionaria presente sul Tirreno 
centro-meridionale si muove lentamente verso sud determinando 
un progressivo miglioramento delle condizioni atmosferiche al nord 
e, successivamente alle regioni centrali del versante tirrenico. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00- 7.00-7.20 -8.00- 9.00 - 
10.00- 11.00 - 12.10- 13.00 - 14.00- 
15.00- 17.00 - 18.00- 19.00 -21.00- 
23.00- 1.00-2.00 -3.00-4.00 -5.00 
08.47 HABITAT. Di Roberto Pippan 
09.06 RADIO ANCH’IO. Con G. Zanchini 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO. Con G. Fossa 

11.45 PRONTO, SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.35 LA RADIO NE PARLA. 

Conduce Ilaria Sotis 

13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Ciotti 

14.05 CON PAROLE MIE. Rubrica. 

14.32 GR 1 SCIENZE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.05 HO PERSO IL TREND 

15.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.41 TORNANDO A CASA. All’interno: 
19.22 RADICI SPORT 

19.30 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.39 ZAPPING 

21.03 ZONA CESARINI. Di R. Cucchi 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 CORRIERE DIPLOMATICO 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. Di M.Quaglio 
24.00 IL GIORNALE DELLA 

MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADICI. 

All’interno: L’UOMO DELLA NOTTE 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30 -7.53 - 8.30 - 10.30- 

12.30- 12.49 - 13.30- 15.30 - 17.30- 

19.30- 19.52 -20.30- 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Di F. Parisio Perrotti, A. Gaudenzi 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO. 

Con Marco Santin, Nicoletta Simeone 

11.30 FABIO A FIAMMA. Di C. Di Gennaro 
12.10 CHAT. Di Emma Saggiano 
13.00 28 MINUTI. Con B. Palombelli 


13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI. Di Ruper Bottaro 
16.00 CONDOR. Con Luca Sofri e 
Matteo Bordone. Di Renzo Cerosa 

17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg e Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR. Di Renzo Cerosa 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

Regia di Angela Zamparelli 
20.32 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER. Di Federica Trippanera 
All’interno: 22.30 IL CAMMELLO 
RADI02 ON MY MINO. Con Giorgia 
24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Toni Jop e Lorenzo Buccella 
02.00 ALLE 8 DELLA SERA (replica) 
02.30 VERSIONE BETA. Con Andrea 
Materia e Mario Bellina 
03.00 RADI02 REMIX. Di Roberto 
Buttinelli e Claudio Licoccia 
All’interno: 04.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 
09.30 TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con P. Ravaioli 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con E. Tola 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 

15.00 FAHRENHEIT. Con M. Sinibaldi 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Mimmo Candito 
19.00 HOLLYWOOD PARTY. 

19.50 RADI03 SUITE. Con 0. Bossini. 
All’interno: IL GATTOPARDO PRIVATO 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI / 
BATTITI/AD ALTA VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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DA AGOSTINO A AMANDA 
KNOX II gesto antico della con¬ 
fessione è oramai fuori moda. 
Ora dilaga una scrittura che del 
gesto letterario ha deposto 
ogni responsabilità e che diven¬ 
ta spettacolo di sé e gesto au¬ 
toassolutorio 

M di Beppe Sebaste 


Nuovi eabizionismi: 


scrivo quindi appaio 



enso da sempre che la scrittura soggettiva e 
autobiografica sia da incoraggiare, anche in 
letteratura, contro il dogma del progetto e del¬ 
l'architettura romanzesca. Non è solo una 
predilezione per quella «irmzione della vita 
nello scritto», di cui parlava Walter Benjamin 
a proposito delle lettere. Le Confessioni dì Ago¬ 
stino, oltre la divisione tra laici e cattolici, in¬ 
segnano che una vita raccontata è una vita 
che si salva, e viceversa una vita incapace di 
raccontarsi è una vita sommersa (o danna¬ 
ta). Raccontarsi accresce la consapevolezza 
anche della vita degli altri, aumenta la so¬ 
glia di attenzione nei confronti della r 
altà e del sociale, e di conseguenza 
l'empatia, la capacità di sentire 
quello che sentono gli altri. In- 
somma, allargare l'area lettera¬ 
ria del raccontabile, di ciò che è 
degno di essere narrato, equiva¬ 
le ad allargare l'area della con¬ 
sapevolezza e della vita. Ricor¬ 
do una critica intelligente di 
Franco Cordelli sul rischio di 
una retorica dell'intimo e del¬ 
l'autenticità in certi romanzi 
incentrati sul parlare di sé, an¬ 
zi una retorica dell'«autentici- 
smo». 11 neologismo mi viene 
in soccorso oggi a proposito 
del dilagare di una scrittura che 
del gesto letterario ha deposto 
ogni responsabilità e autoriali¬ 
tà, e il cui carattere autoreferenzia¬ 
le ed egocentrato è in realtà impersona¬ 
le, spettacolo di un sé vuoto e intercambiabi¬ 
le con altri, pura marca sociale di appartenen¬ 
za alla tribù degli utenti della società spettaco- 
lar-intemettiana. 11 teatrino dello scrivere si 
trova in molti blog, così come, con altre iscri¬ 
zioni (immagini), su You Tube; e si potrebbe 
pensare che la sua immediatezza, lungi dal¬ 
l'essere libertà rivendicata, sia vincolo e tribu¬ 
to al medium da cui proviene. Diventando li¬ 
bro (vari editor passano in rassegna i blog per 
inventare qualche successo) diventa letteratu¬ 
ra-spazzatura, come anni fa un'omonima 
programmazione televisiva. Cosa succede al¬ 
lora quando lo scrivere stesso risulta inquina¬ 
to alle radici, e si trasforma in posa, restringen¬ 
do e oscurando il mondo invece di dilatarlo, 
seppellendo perfino chi scrive sotto una serie 
di cliché e stereotipi che non fanno vedere né 
conoscere niente? 

11 mio orizzonte di scrittura soggettiva (tra i 
cui maestri annovero autori diversissimi e 
lontani, da Robert Walser a Richard Brauti- 
gan) non prevedeva che l'ultima trovata del 
marketing editoriale fosse una versione carta¬ 
cea e noiosa del peep show, il buco della serra¬ 
tura dei quartieri a luci rosse. Come le varian¬ 
ti e le imitazioni del già mediocre diario di 
Melissa P., che ha inaugurato il genere delle 
«memorie delle esperienze sessuali delle ado¬ 
lescenti» e simili, dando il via ad altri filoni 
congeneri. L'esibizionismo di chi non ha 
niente da far vedere - perché per far vedere oc¬ 
corre prima di tutto saper vedere e avere vi- 

Realtà. La ragazza 
indagata per la morte 
di Meredith 
sta scrivendo un 
memoriale che ha 
intitolato «My prison» 

sto, e per raccontare un'esperienza bisogna in¬ 
nanzitutto saper riconoscere un'esperienza, e 
saperla raccontare a se stessi - si incontra con 
il voyeurismo di chi non sa vedere, e che for¬ 
se a guardare il mondo ha già rinunciato sen¬ 
za saperlo. Inutile dire che si tratta di successi 
commerciali. Inutile anche dire, almeno spe¬ 
ro, che non sto stigmatizzando il supposto 
contenuto scabroso di queste narrazioni, an¬ 
zi; lamento al contrario l'assenza di un conte¬ 
nuto, di un'emozione, di una storia di cui il 
mondo fosse privo prima della loro messa in 


Un disegno di Matticchio 
tratto da «Esercizi di stiio» (Einaudi) 

commercio, o che possa fare da cassa di riso 
nanza facendo scattare un riconosci¬ 
mento nei lettori. 

Mi chiedo - e qui arriviamo al 
nocciolo attuale della fac¬ 
cenda - perché le per¬ 
sone attualmente 

detenute a Pe- ^ yU 

rugia, inda- : 

gate per ^ ^ - ‘ 

un 



orma- 
dio effera¬ 
to (un italia¬ 
no, una statuniten¬ 
se, un ivoriano), invece di 
parlare ai magistrati stendano pa¬ 
gine su pagine di memoriali, e li scriva¬ 
no per non dire niente (stando a quanto 
riportano i giornali), tranne mediocrità e 
generalità che non rivelano niente di se stes¬ 
si, né lo rivelano a loro stessi. 

Amanda Knox ha scritto decine e decine di 
pagine che ha intitolato «My prison» («Le 
mie prigioni», traduco con involontaria cita¬ 
zione risorgimentale). 
Il suo partner Raffaele 
Sollecito ha anch'egli 
scritto in cella, col tito¬ 
lo più spiazzante di 
«Appunti di viaggio». 
E così Rudy Hermann 
Guede. Parlano superfi¬ 
cialmente di tutto, ma 
non dell'omicidio che 
li vede lì, in un carcere. 
Commentano, non de¬ 
scrivono. Lontani an¬ 
ni luce dal famoso memoriale dell'Ottocento 
pubblicato da Michel Foucault, Io Pierre Ri¬ 
vière, avendo sgozzato mia madre, mia sorella, 
mio fratello. .. (Foucault, non a caso, era specia¬ 
lista della formazione della soggettività). 
Non c'è ovviamente solo il delitto di Pemgia. 
Sul piano poliziesco - e se vogliamo anche sul 
piano della sua rappresentazione, il noir, oggi 
così gettonato dagli scrittori e dal pubblico - 
si assiste all'anomalia di imputati che sistema¬ 
ticamente non parlano e non confessano. Il 
paesaggio criminale che essi disegnano è lon¬ 



ta¬ 
no an¬ 
ni luce an¬ 
che da quello 

raccontato da Simenon. Al 

procedimento empatico di Maigret, al reci¬ 
proco sfinimento del faccia-a-faccia che il ce¬ 
lebre commissario conduceva coi sospetti col- 

Finzione. Mentre 
i’adolescente protagonista 
di «Paranoid Park» affida 
aila scrittura ii racconto 
delia propria colpa 
Poi brucia i fogli 

pevoli - che approdava a un'accettazione del¬ 
la colpa e al racconto di sé - si è sostituita la 
tecnologica freddezza del Ris, le cui prove in¬ 
diziarie spesso paralizzano le inchieste senza 
approdare a una solida incriminazione. Non 
si tratta di contrapporre metodi di indagine, 
né di svalutarne alcuno. Rilevo solo come il ri¬ 
trarsi della confessione e dell'empatia anche 
nelle indagini poliziesche attesti un più gene¬ 
rale dileguarsi della responsabilità, della con¬ 
sapevolezza, se vogliamo addirittura della fa¬ 
mosa coscienza di sé. In fondo, il faccia-a-fac¬ 



cia è sparito perché pochi, oggi, sanno effetti¬ 
vamente guardarsi in faccia. 

Sulla questione si è soffermato di recente il 
magistrato e scrittore Giancarlo De Cataldo. 
Intervistato su La Stampa ha detto cose molto 
interessanti, come il fatto che oggi non c'è 
esecrazione di fronte al male, a un assassinio, 
ma quasi una simpatia da spettatori: «la 
confessione segna l'assunzione di re¬ 
sponsabilità, l'ammissione di una 
colpa. È il momento della catarsi. 
(.. .)Lei sa chi sono gli unici che 
confessano oggi? Gli extraco¬ 
munitari e i poveracci, gli ulti¬ 
mi, gli emarginati, quelli già 
esclusi dalla società, e che per 
questo non godono di alcuna 
comprensione». 

Le parole di De Cataldo con¬ 
fermano sul piano giuridico 
che il gesto antico della con¬ 
fessione - che da Agostino si 
tramanda fino al filosofo Jac¬ 
ques Derrida - non è mai 
consistito in un far sapere o 
un informare, ma in un di¬ 
chiararsi colpevole che è 
tutt'uno con la fondazione 
del proprio «io». Le prime 
pagine del celebre libro di 
Agostino sono la didasca¬ 
lia di come un io, già a li¬ 
vello di pronome, possa 
fondarsi solo grazie all'Al¬ 
tro (che è Dio), oppure 
un altro, che è la relazio¬ 
ne sociale. Il tu, lo si vo¬ 
glia o no, viene sempre pri¬ 
ma di io, e lo crea. Ma solo i 
poveri e i reietti, oggi, si com¬ 
portano come persone, co¬ 
me soggetti. 

Per tornare ai «memoriali» di 
oggi, leggiamo in essi una scrittu¬ 
ra soggettiva priva di soggetto, il 
monstmm di una soggettività im¬ 
personale. Un io vuoto, una 
non-persona. È la forma corrispon¬ 
dente alla nostra civiltà? La domanda 
che mi pongo è specifica: perché un 
anaffettivo si dedica alla scrittura? Che 
cosa è diventato oggi lo scrìvere se coinci¬ 
de con un gesto esibizionistico e auto as¬ 
solutorio equivalente a un filmato fatto 
col telefonino, al testimoniare il proprio 
passaggio con un graffito sul muro, a lascia¬ 
re una traccia, una qualsiasi? È il mondo del- 
l'iperrealtà di cui parlava decenni fa il sociolo¬ 
go Jean Baudrillard, quando denunciava la so¬ 
stituzione della realtà con una sua copia, un si¬ 
mulacro. Ultima maschera del capitalismo del¬ 
le merci, dell'alienazione della specie. Anche 
l'arte e la letteratura si estinguerebbero in un 
generico lasciare delle tracce (e la pulsione di 
morte inerente a quest'attività è materia per 
gli psicanalisti: mai come in questo periodo ci 
si sente in via di estinzione). 

I salotti televisivi trasmettono in tempo reale 
non solo i protagonisti di delicate istmttorie in 
corso, ma i colpevoli (o comunque i condan¬ 
nati) facendone star mediatiche. Non c'è por¬ 
zione della vita vissuta che non sia funzionale 
a una replica esibizionistica, a consumo di 
utenti a loro volta replicanti, e tanto meglio se 
questi atti reali/virtudi contemplano la cmdel- 
tà e l'orrido. Anche i de¬ 
tenuti di Pemgia aveva¬ 
no lasciato tracce e iscri¬ 
zioni (esibizioni) di sé, 
anche in pose «assassi¬ 
ne» (per scherzo), sul ri¬ 
cettacolo You Tube. 
Jean Baudrillard, che di¬ 
segnò la nostra epoca 
ben prima dell'avvento 
dei reality, del virtuale, 
del Grande Fratello, del 
Tmman Show e di You 
Tube, scriveva «Un tempo avremmo vissuto 
ciò come un controllo poliziesco. Oggi lo vivia¬ 
mo come una promozione pubblicitaria». E 
continuava, in un libro pubblicato nel 1995 in¬ 
titolato// delitto perfetto (sottotitolo, «La televi¬ 
sione ha ucciso la realtà?»): «In ogni modo, la 
cinepresa virtuale è nella testa. Non c'è biso¬ 
gno di un medium per riflettere i nostri proble¬ 
mi in tempo reale: ogni esistenza è telepresen¬ 
te a se stessa». 

Nelle sale in questi giorni c'è un bel film di 
Gus Van Sant, Paranoid Park. Racconta il senso 


EX LIBRIS 


«Parlo cor prete, 
e me segno 
pure io 
ar partito 
democratico!» 


Pier Paolo Pasolini 
«Una vita violenta» 


Tocco&Ritocco 


Bruno Gravagnuolo 

Congresso no 
Convention sì 


I no di Vassallo No ai congressi. No 
alle primarie per scegliere deputati e 
senatori, no al sistema elettorale 
tedesco. Sono alcuni dei dinieghi su cui 
s'asside Salvatore Vassallo, referendario e 
figura di punta del Pd, incaricato da 
Veltroni di scrivere il Vassallum. Che ha 
ben poche probabilità di vedere la luce. 
Perché contrastato da partiti medi e piccoli. 
Bene, del «tedesco» parlammo la volta 
scorsa. Ci pare l'unica possibile base di 
mediazione. E infatti la bozza Bianco, con 
buona pace di Vassallo e Ceccanti, va in 
quella direzione. Con riduzione dello 
sbarramento nelle circoscrizioni, e soglia 
nazionale del 5%. E però sono gli altri due 
«no», che fanno specie. Ma come sarebbe! 
Niente congressi? Niente primarie per i 
candidati alle elezioni? E in presenza di 
questo sistema elettorale verficisfico, che lo 
stolto referendum non cambia affatto? No, 
niente di niente. E alla faccia 
dell'«ultrademocrafismo» del Pd! E allora, 
invece ? Gazebo su «temi»? Questionari e 
sondaggi in rete? Mobilitazioni sminuzzate 
dall'alto? Certificati di sottoscrizione e 
«tessere simpatia», al massimo per fare la 
spesa con lo sconto? Sembra uno scherzo, 
ma intanto in commissione statuto del Pd 
niente accordo su tutto questo. A parte la 
striminzita pace momentanea di ieri l'altro: 
una «convenzione», e non un congresso. E 
senza data stabilita... Morale: Pd partito 
«post-partito» liquido. Plebiscitato da 
Smilioni e mezzo di elettori. Ma più opaco 
e oligarchico di prima, o di quel che c'era 
prima. Almeno per ora. 

Scoperta deirombrello «Boia chi 
molla, ma non fu fascismo». Così titolava il 
Corsero di sabato in «Terza pagina». Cioè, 
quella di Reggio nel 1970 non fu una 
«rivolta fascista», semmai capeggiata dai 
fascisti. È la tesi di Fabio Cuzzola in Reggio 
1970, Storie e memorie della rivolta 
(Donzelli). Siamo duramente sconvolti 
dalla «rivelazione». Perché non riusciamo a 
capirequal è. 

D \-—C^Legaìììà e legittimità Walter 
Veltroni condanna sul Foglio 
l'unilateralismo Usa. Ma 
definisce «ideologico» il rifiuto di 
principe dell'esportazione della 
democrazia, se essa non nasce 
«spontaneamente». La tesi non 
regge: la guerra all'Iraq è stata 
non solo illegale ma illegittima. 
El Stavolta non c'era né minaccia, 

gk né genocidio, né motivo 

V umanitario. Né c'entrano gli Usa 

Vly di Roosevelt. Tutt'altra storia! 


Decenni fa Baudrillard 
già denunciava 
la sostituzione 
della realtà con una 
sua copia: «La cinepresa 
virtuale è nella testa» 


di un colpa per un aimine commesso di un ra¬ 
gazzo, isolato dagli adulti («pensano solo ai sol¬ 
di», dice un amico), e che affida alla scrittura il 
racconto della propria colpa, della propria 
azione. Nessun esibizionismo: scrive su una 
panchina solitaria, e una volta ultimato il rac¬ 
conto brucia i fogli all'aperto. Forse il vero scri¬ 
vere è questo. Più simile al frastuono dell'albe¬ 
ro che cade nella foresta, al profumo della gine¬ 
stra sulla lava che nessuno può odorare, che 
non a quell'altra impermanenza senza quali¬ 
tà, la giostra dell'essere come puro apparire. 



























































Fermiamo la pena di morte 

Per fare giustizia 

non è necessario uccidere 


Nessuno tocchi Caino 
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SOSTIENI ANCHE TU SCAMPAGNA DAUAIVIORATORIA ONU DELIE 
ESECUZIONI ALTADOIJZIONE DEliA DI IVninE m 


• Per donare 1 euro invia un SMS ai 48584 da telefonino personale TiM o 
Vodafone o Wind e 3 e da telefono fisso abilitato di Teiecom Itaiia 
• Per donare 2 euro chiama ii 48584 da telefono fisso di Telecom Italia 


COSA STIAMO FACENDO E FAREMO 

Con il voto airONU per la Moratoria 
Universale delle esecuzioni, Nessuno 
tocchi Caino vuole dare attuazione alla 
Risoluzione a partire dal continente afri¬ 
cano. L’Africa è il continente con il mag¬ 
gior numero di Stati abolizionisti di 
fatto (21 su 33 membri dell’ONU che 
non eseguono sentenze capitali da oltre 
dieci anni). In Africa la situazione è 
matura per attuare la Moratoria della 
pena di morte e, in alcuni casi, per abo¬ 
lirla completamente. 

Il progetto di Nessuno tocchi Caino è 
volto a sostenere, nella prospettiva dello 
sviluppo del processo democratico nel 
continente e nel quadro della lotta 
all'impunità, una campagna di comuni¬ 
cazione e di sensibilizzazione in Africa 
per una moratoria delle esecuzioni capi¬ 
tali, in vista della abolizione completa 
della pena di morte. Conferenze, spot 
radiofonici, seminari culturali, pagine 
sui giornali, proposte di legge. Sono 
questi alcuni degli strumenti principali 
della campagna. 

SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 
PER LA CAMPAGNA “DALLA MORATORIA ONU 
DELLE ESECUZIONI ALL’ABOLIZIONE 
DELLA PENA DI MORTE IN AFRICA” 

PER DARE UN LIBERO CONTRIBUTO PER LA CAMPAGNA 

scalabile dalle tasse 

• se hai una carta di credito, 
telefona allo 06 6826 oppure allo 06 689791 

• fai un bonifico bancario: 
intestare a Nessuno tocchi Caino 
Banca Credito Cooperativo, Agenzia di Roma 21 
C/C N° 3012 ABI 08327 - CAB 03221 - CIN L 


COSA ABBIAMO FATTO PER LA MORATORIA UNIVERSALE 


• Nel 1994, su iniziativa di 
Nessuno Tocchi Caino e del Partito 
Radicale, il Governo italiano ha 
presentato, per la prima volta nella 
storia, una risoluzione per la 
Moratoria Universale delle esecu¬ 
zioni capitali davanti all’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite. La 
risoluzione non fu approvata per 
soli 8 voti! 

• Nel 1997, il Governo italiano ha 
presentato la Risoluzione prò 
Moratoria alla Commissione 
deirONU per i Diritti Umani di 
Ginevra che l’ha approvata con la 
maggioranza assoluta dei voti. 

• Da allora, ogni anno e fino al 
2005, la risoluzione è stata sempre 
approvata dalla Gommissione di 
Ginevra ed è anche grazie a questo 
se la situazione della pena di morte 
nel mondo risulta oggi radicalmen¬ 
te cambiata: il numero dei paesi 


mantenitori della pena di morte è 
passato dai 97 nel 1994 ai 48 di 
oggi- 

• Nell’ultimo anno. Nessuno toc¬ 
chi Caino e il Partito Radicale 
hanno coinvolto parlamenti, gover¬ 
ni e opinione pubblica di tutto il 
mondo per ottenere la presentazio¬ 
ne e il voto della risoluzione per la 
Moratoria al Palazzo di Vetro. 

• Siamo riusciti a far approvare, 
all’unanimità, risoluzioni alla 
Camera dei Deputati e al 
Parlamento Europeo; l’S aprile 
scorso, alcune migliaia di persone 
hanno partecipato alla Marcia di 
Pasqua dal Campidoglio a San 
Pietro per la moratoria ONU delle 
esecuzioni capitali; abbiamo raccol¬ 
to decine di migliaia di sottoscrizio¬ 
ni all’Appello per la Moratoria in 
158 paesi tra cui quelle di 55 Premi 
Nobel; abbiamo “occupato” la Rai 


per cinque giorni e cinque notti per 
ottenere che i cittadini fossero 
informati sulla campagna in corso. 

• Marco Pannella ha fatto otto 
giorni di sciopero della sete nella 
campagna “Nessuno tocchi 
Saddam” poi rilanciata sull’obietti¬ 
vo più generale della Moratoria 
Universale delle esecuzioni; con lui, 
da aprile a settembre 2007, nume¬ 
rosi dirigenti e militanti radicali 
hanno condotto due scioperi della 
fame ad oltranza per ottenere la pre¬ 
sentazione della Risoluzione prò 
Moratoria al Palazzo di Vetro: il 
primo durato 64 giorni, il secondo 
25 giorni, per complessivi 89 gior¬ 
ni. 

• Il 18 giugno 2007, il Gonsiglio 
Affari Generali dell’Unione 
Europea ha deciso di presentare, 
“nell’ambito di un’alleanza interre¬ 
gionale”, la Risoluzione sulla 


Moratoria alla apertura della 62^ 
Assemblea Generale dell’ONU a 
settembre. 

• Il 15 novembre 2007, il Terzo 
Comitato dell’Assemblea Generale 
dell’ONU ha approvato la 
Risoluzione per la Moratoria 
Universale delle esecuzioni capitali, 
presentata dall’Italia insieme ad altri 
86 paesi rappresentativi di tutti i 
continenti. La risoluzione è stata 
approvata con 99 voti a favore e 52 
contrari. 

• Grazie ai tredici anni di impegno 
di Nessuno tocchi Caino e del 
Partito Radicale siamo ora giunti al 
traguardo di una lotta straordinaria: 
il voto finale dell’Assemblea 
Generale dell’Onu che chiede agli 
Stati membri di “stabilire una 
moratoria delle esecuzioni, in vista 
dell’abolizione della pena di 
morte”. 



Anno fondazione 1981 


“CONTINUIAMO CON VOI 
COME SEMPRE IL VOSTRO 
PERCORSO DI CIVILTÀ” 

Enrico Ruggeri 

e la Nazionale Italiana Cantanti 
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Nessuno tocchi Caino 

www.nessunotocchicaino.it 
S info@nessunotocchicaino.it 
O Tel. 06 68803840 
^ Fax 06 68979211 

Partito Radicaie 
Nonvioiento 
TTansnazionaie 
TTanspartito 

WWW. radicalparty. org 
radicai. party@radicalparty. org 
Tel. 06 689791 
Fax 06 68805396 
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Gioielli da vivere. 
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MEMORIE L’allora di¬ 
rettore di Rinascita rac¬ 
conta quando, negli 
anni 70, convinse lo 


Quando Moravia decise di diventare «europeo» 


scrittore romano a scri¬ 
vere sulla rivista del 
Pei e, in seguito, a can¬ 
didarsi al Parlamento 
europeo nella lista del 
Partito Comunista 

■ di Adalberto Minucci 



on Alberto Moravia, di cui si è ce¬ 
lebrato nei giorni scorsi il cente¬ 
nario della nascita, ho vissuto 
un'esperienza giornalistica e poli¬ 
tica che può essere utile ricordare 
per approfondire la conoscenza 
di una fase della politica e della 
cultura italiana. 

1 miei primi contatti con lo scrit¬ 
tore risalgono alla fine del 1977, 
poco dopo la mia nomina a diret¬ 
tore del settimanale del Pei: la 
«potentissima Rinascita» di quei 
tempi, come ha scritto recente¬ 
mente Lucia Annunziata. Stava¬ 
mo preparando un numero spe¬ 
ciale del Contemporaneo, supple¬ 
mento della stessa Rinascita, sui 
«Trent'anni che segnano un'epo¬ 
ca», un tentativo di capire le ra¬ 
gioni di quella che Enrico Berlin¬ 
guer definiva la «crisi italiana»: 
dalla vittoria della democrazia ai 
complotti per ristabilire un regi¬ 
me autoritario, dalle prime rifor¬ 
me sociali alle persecuzioni con¬ 
tro il movimento dei lavoratori. 
E proprio sul finire di quel tren¬ 
tennio l'atmosfera si era fatta par¬ 
ticolarmente cupa. 

Moravia non era un collaborato¬ 
re di Rinascita, ma pensai di rivol¬ 
germi a lui per avere un punto di 
vista non solo autorevolissimo, 
ma anche in grado di guardare al¬ 
la società senza precostituiti sche¬ 
mi di partito. Mi ricevette nella 
sua abitazione di Eungotevere 
delle Vittorie, e non tardammo a 


stabilire un rapporto di reciproca 
fiducia. Discutemmo a lungo sul 
«caso italiano». E della sua anali¬ 
si mi colpirono in particolare 
due punti, che ebbero un rilievo 
centrale nell'articolo che alla fi¬ 
ne del colloquio accettò di senve- 
le per Rinascita. 

11 primo consisteva nel fatto che 
egli attribuiva alla situazione rea¬ 
le del Paese una gravità e un livel¬ 
lo di pericolo più gravi e incom¬ 
benti di quanto ritenessimo noi 
comunisti stessi. «La società ita¬ 
liana - scrisse fra l'altro - sta attra¬ 
versando una crisi totale». Era 
molto preoccupato del ritorno 
sulla scena di forze politiche che 
predicavano la necessità di un re¬ 
gime autoritario esaltando espli¬ 
citamente il passato fascista. 

11 secondo punto era l'individua¬ 
zione di un antidoto alla barba¬ 
rie nostrana: la salvezza è nell'Eu¬ 
ropa. «E'italia si è fatta più euro¬ 
pea o se si vuole più globale». Di 
questo dato di fatto bisognava 
rendere più cosciente l'opinione 
pubblica italiana. 11 futuro della 
nostra democrazia, la difesa del¬ 
la libertà che ci siamo conquista¬ 
ti con la Resistenza, risiedono es¬ 
senzialmente nell'unità del vec¬ 
chio continente. E scelse come ti¬ 
tolo beneaugurante del suo pez¬ 
zo su Rinascita: «Siamo diventati 
più europei». Senza essere fre¬ 
quentissimi, i nostri incontri di¬ 
ventarono tuttavia abituali. Spes- 



APPUNTAMENTI Torna il calendario 
delle scrittrici promosso dall’Ali 

DaAyaanaWislawa 



con le «Fate sapienti» 

È AYAAN HIRSI ALI, figlia di 
un signore della guerra somalo, 
ma protagonista delle battaglie 
contro l'intolleranza religiosa, 
la donna che ha raccontato il 
suo percorso nell'autobiografia 
L'infedele (Rizzoli), ad aprire, 
nel 2008, il calendario deUe «Fa¬ 
te sapienti». 11 calendario, idea¬ 
to da Francesca Pansa e promos¬ 
so dal'Ali, anche nei prossimi 
dodici mesi ci accompagnerà 
con i volti di altrettante scrittri¬ 
ci. In controcanto coi corpi di 
starlette e veline dei tanti calen¬ 
dari «per uomini» ecco volti (fo¬ 
tografati da Murici Oasi) e paro¬ 
le di Dacia Marami, Mariolina 
Venezia, Margaret Mazzantini, 
Paola Mastrocola, Milena 
Agus, Alda Merini, Silvia Bre, 
Elena Varvello, Wislawa Szim- 
borska. E di una donna, Inge 
Feltrinelli, che proprio que¬ 
st'anno ha festeggiato i 50 anni 
del suo impegno nell'editoria. 


Era la fine del 
’77. Scrisse: 
«L’Italia 
è in crisi totale 
La salvezza 
è nell’Europa» 

so faceva da trait-d'union Andrea 
Anderman, giovane amico e col¬ 
laboratore di Moravia nei suoi 
viaggi africani e asiatici, e più tar¬ 
di efficacissimo organizzatore di 
spettacoli televisivi su opere liri¬ 
che e concerti in mezzo mondo, 
con la collaborazione della sua 
compagna, l'affascinante attrice 


Rada Rassimov. Ricordo, fra i lo¬ 
ro successi, un'esibizione del co¬ 
ro dell'Armata Russa in Vatica¬ 
no, alla presenza di Woityla. 
Moravia manifestava un certo in¬ 
teresse per la mia lunga esperien¬ 
za torinese. Ea sua curiosità ri¬ 
guardava in particolare i rapporti 
fra la dirigenza della Fiat e la cul¬ 
tura del capoluogo piemontese, 
notoriamente orientata a sini¬ 
stra. Discutevamo spesso della ca¬ 
sa editrice Einaudi, della mia ami¬ 
cizia con Italo Calvino, con Giu¬ 
lio Bollati, con lo stesso editore, 
delle tensioni che spesso si crea¬ 
vano nella redazione attorno al¬ 
le scelte editoriali. 

Ea nostra frequentazione fu ani¬ 
mata nella primavera del 1984 
da questioni connesse alla cam¬ 


pagna per le elezioni europee, 
che avrebbero avuto luogo nel 
giugno di quell'anno. 11 clima po¬ 
litico nel Pei risentiva in qualche 
misura dell'inasprimento dei rap¬ 
porti con i socialisti di Bettino 
Craxi. Fra gli stessi membri della 
Direzione non mancarono voci 
che - pur sottolineando le gravi 
responsabilità dello stesso Craxi 
neH'allinearsi alla politica di di¬ 
scriminazione anticomunista 
della destra democristiana - ten¬ 
devano tuttavia ad attribuire a 
Enrico Berlinguer e ai compagni 
a lui più vicini un atteggiamento 
polemico e moralistico che 
avrebbe favorito l'«isolamento» 
dei comunisti. Una conseguenza 
di questo clima fu un certo disa¬ 
gio fra gli intellettuali, che fra l'al¬ 


tro si espresse in alcuni rifiuti a 
candidarsi nelle liste del Pei. Si fa¬ 
ceva circolare la vecchia battuta: 
«Neanche le donne ci vogliono 
più bene». 

Come responsabile del diparti¬ 
mento culturale della Segreteria 
del Pei, a cui ero stato chiamato 
dopo l'esperienza di Rinascita, 
mi impegnai a prendere contat¬ 
to con numerose personalità del¬ 
la cultura italiana. Ricordo che 
in un primo tempo solo Carlo 
Cassola (che fra l'altro era stato 
mio professore al liceo di Grosse¬ 
to) aveva accolto l'invito a candi¬ 
darsi. Ma proprio in quel perio¬ 
do il suo precario stato di salute 
subì un aggravamento, e fu il suo 
stesso medico a imporgli di non 
affrontare le fatiche di una cam- 


Nell’84 rimase 
colpito dalla 
proposta della 
candidatura 
Tre giorni dopo 
accettò 


pagna elettorale. 

A quel punto, pur con scarse spe¬ 
ranze di successo, e senza infor¬ 
mare né Berlinguer né altri com¬ 
pagni della Direzione per non 
dar luogo a inutili attese, ritenni 
necessario rivolgermi a Moravia. 
Ci incontrammo a casa sua e co¬ 
minciai ricordando l'idea con 


cui egli aveva caratterizzato il no¬ 
stro primo incontro: «La salvez¬ 
za è nell'Europa». Senza dubbio, 
i pericoli che continuavano ad 
addensarsi nel mondo - i conflit¬ 
ti, i costi crescenti del riarmo, la 
fame dei popoli del Sud - esigeva¬ 
no un molo sempre più incisivo 
del nostro continente. E'elezio- 
ne del nuovo Parlamento euro¬ 
peo poteva e doveva rappresenta¬ 
re un'occasione da non perdere. 
Eo scrittore rimase colpito dalla 
proposta di candidarsi. Ne condi¬ 
vise il significato politico e cultu¬ 
rale. Si prese la testa fra le mani. 
Un lungo silenzio. Ma poi, come 
parlando con se stesso, si disse 
«massacrato» dagli impegni edi¬ 
toriali e «spaventato» dalle fati¬ 
che a cui si sarebbe sottoposto. 
Pensai che non ci fosse niente da 
fare. Qualche settimana dopo, 
mi chiese se era intervenuta qual¬ 
che novità «sul fronte degli intel¬ 
lettuali». Gli risposi di no e che 
ormai c'era poco da sperare, per¬ 
ché esattamente tre giorni dopo 
si sarebbe riunita la Direzione 
del partito per decidere la lista 
delle candidature. 

Ma al mattino di tre giorni dopo, 
di buonora, squillò il telefono di 
casa mia. Era Moravia. «Scusami 
per il disturbo - mi disse con 
l'aria di prendermi in giro - ma la 
tua insistenza mi ha indotto a ri¬ 
pensare tutta la faccenda. Puoi di¬ 
re ai tuoi compagni che accetto 
volentieri la candidatura al parla¬ 
mento europeo nella lista del 
Pei». 

Arrivai a Botteghe Oscure men¬ 
tre Berlinguer apriva la porta del 
suo ufficio. Gli diedi la buona no¬ 
tizia: «Finora non ti avevo parla¬ 
to di Moravia perché sarebbe sta¬ 
ta una cattiva notizia»: Enrico ac¬ 
cennò a un abbraccio. «Abbia¬ 
mo con noi il più famoso scritto¬ 
re italiano». E ne diede l'annun¬ 
cio aprendo la riunione della Di¬ 
rezione. Tre sere dopo, Moravia e 
Carmen ci invitarono a cena in 
lungotevere delle Vittorie: Enri¬ 
co con Eetizia, io con Eucetta, 
Andrea con Rada. Poche settima¬ 
ne dopo, il clima di quel simpati¬ 
co incontro fu del tutto offusca¬ 
to dal dolore per l'improvvisa 
perdita del leader. 


BIOGRAFIE Un libro e un cd, «La luna sotto casa», raccontano la vita e il lavoro di Primo Moroni e la Milano dei movimenti giovanili dai Teddy Boys degli anni 50 ai punk degli 80 

Quarant’amii di controcultura italiana vista dalla Calusca 


■ di Silvio Bernelli 


M ilano, 1985. Nella città 
che sta vivendo gli anni 
del secondo boom eco¬ 
nomico, tra costmttori edili e po¬ 
litici rampanti, pulsa una contro- 
cultura fieramente antagonista: 
quella dei punk del Centro Occu¬ 
pato Vims. Giovanissimi, vivo¬ 
no con attitudine sfrontata la 
propria indole ribelle. Non sono 
facile da trattare e rispettano po¬ 
chi o nessuno. Però, in un sabato 
pomeriggio d'inverno, raccolti 
in un gmppetto all'interno della 
libreria Calusca, aU'arrivo di un 
signore sessantenne che indossa 
camicia a tinta unita e spesso ma¬ 
glione di lana, si zittiscono di col¬ 
po. 

«Quello è Primo Moroni» mi di¬ 
ce uno di loro. 

Aveva vent'anni anni all'epoca e 
di Primo Moroni non sapevo 
niente di quello che poi avrei sco¬ 
perto. 

Arrivato a Milano negli anni 50, 
Moroni è stato il più attento tra 
gli osservatori delle lotte e dei 
movimenti giovanili che hanno 
via via investito la capitale mora¬ 
le d'Italia. Agitatore culturale, li¬ 
braio nella sopracitata Calusca 
dagli anni 70, scrittore con Nan¬ 
ni Balestrini e poi in proprio di li¬ 
bri dedicati alle dinamiche socia¬ 
li dal basso, Moroni è stato un 
personaggio a tutto tondo. Fede¬ 
le a se stesso nel tempo, e per que¬ 
sto punto di riferimento per mol¬ 
te generazioni di giovani-contro. 
Proprio a Moroni è dedicato La 
luna sotto casa (Shake Edizioni, 
euro 16) di John Martin. 11 libro 
raccoglie le molte ore di registra¬ 


zioni in cui Primo Moroni rac¬ 
conta la vita controculturale lun¬ 
go quarant'anni di storia milane¬ 
se, e non solo. A Moroni in perso¬ 
na si devono invece gli ultimi ca¬ 
pitoli, dedicati ai nuovi usi degli 
spazi urbani e alla rinascita della 

Dopo la guerra 
la città era 
divisa tra r’n’r 
malavita 
e miti made 
in Usa 


destra meneghina. 

Alla pubblicazione è allegato un 
cd che contiene la registrazione 
di una conferenza milanese di 
Moroni a fine anni 80. 

Forte di uno stile giornalistico 
scorrevole, utilizzando informa¬ 
zioni dettagliate, cartine e sche¬ 
mi vari, Martin apre il libro met¬ 
tendo in pagina la Milano degli 
anni 50 ricostmita da Moroni. 
Una città in bilico tra le miserie 
della guerra appena lasciata alle 
spalle e il modernismo della pri¬ 
ma banda giovanile apparsa sul 
territorio italiano: i Teddy Boys. 
La loro è una Milano divisa tra 
rock'n'roll, malavita e i miti ma¬ 
de in Usa Elvis Presley e James 
Dean. Ed è tra loro che si diffon¬ 
de per la prima volta il gergo gio¬ 
vanile, mutuato da quello della 
malavita, che farà d'ora in poi da 
segno di riconoscimento per 
qualsiasi controcultura. All'era 
dei Teddy Boys corrisponde la 


prima grande trasformazione 
edilizia di una città che, letteral¬ 
mente, esplode di energia e vo¬ 
glia di crescere. Parallelamente, 
prende le mosse una speculazio¬ 
ne che, grazie alla ricchezza por¬ 
tata del mattone, comincia a di¬ 
videre la comunità tra ricchi e po¬ 
veri. Poi vengono gli anni 60 e 
l'ondata dei Beat: più politicizza¬ 
ti e più colti dei Teddy Boys. È 
nel movimento Beat, che a Mila¬ 
no trova la forza per pubblicare il 
primo magazine. Mondo Beat nel 
1966, affondano le radici scritto¬ 
ri e poeti americani come Jack Ke- 
rouac e Alien Ginsberg. Grazie al¬ 
l'alleanza tra letteratura e co¬ 
scienza politica, il Beat riesce ad 


■ di Stefano Miliani 


T re figure in un paesaggio 
del secentesco Salvator Ro¬ 
sa sembrano in qualche 
modo anticipare certi tagli alla 
Goya; mpi e rovine del medesi¬ 
mo pittore napoletano dal sapore 
protoromantico; un caravaragge- 
sco san Bartolomeo di Ribera dal¬ 
la Galleria Palatina; queste e altre 
tele segnano la mostra di pittura 
partenopea proveniente dalle col¬ 
lezioni medicee Filosofico umore e 
maravigliosa speditezza. Allestita al 
primo piano degli Uffizi e curata 
dal direttore Antonio Natali, con 
catalogo edito dalla Giunti, è 


attrarre folle di giovani un po' 
ovunque nel mondo. Una stagio¬ 
ne che termina con l'arrivo dei 
coraggiosi e cupi anni 70, dei 
quali Moroni segna idealmente 
l'inizio con due eventi milanesi: 
la nascita di Re Nudo, il primo 
giornale italiano dedicato intera¬ 
mente alla controcultura, e, un 
anno più tardi, il concerto dei 
Eed Zeppelin al Vigorelli funesta¬ 
to da scontri tra autonomi e poli¬ 
zia. Nelle pagine di La luna sotto 
casa però scorrono anche gli altri 
anni 70: quelli dell'impegno e 
delle occupazioni, della nascita 
dei centri sociali (il Eeoncavallo 
nel 1975) e delle radio libere (Ra¬ 
dio Popolare nel 1976). 


un'esposizione ben ragionata, 
pregevole, per quanto nell'ala di 
levante i visitatori rischiano di 
passare un po' troppo di fretta e 
sarebbe un peccato. Tuttavia solle¬ 
va questioni di un certo rilievo, 
per chi ha a cuore le cose d'arte. 
Intanto i quadri, d'alta qualità, 
grazie alla selezione diventano 
più visibili. Per esempio quel pae¬ 
saggio con figure del Rosa, bellissi¬ 
mo, sta già agli Uffizi, cionono¬ 
stante di fatto «scompare» nella 
galleria frequentata da un milio¬ 
ne e mezzo di turisti l'anno in 
estasi davanti a Giotto, Botticelli 
e Michelangelo. E qui salta fuori 
la prima questione: troppe volte 


E'ultima parte del libro disegna 
una mappa dei circoli punk degli 
anni 80, in una città percorsa da 
fermenti ed evoluzioni assai vi¬ 
ve, purtroppo spesso appiattita 
dalle ricostmzioni giornalistiche 
sulla «Milano da bere» del cele- 

Dei Settanta 
Primo segna 
i’inizio con 
«Re Nudo» 
e ii concerto 
dei Led Zeppelin 


notiamo opere pregevoli solo 
quando entrano nel circo media- 
tico delle mostre mentre, al loro 
posto, non ci facciamo gran caso. 
E ancora: questi dipinti, senza no¬ 
mi di ricMamo alla Caravaggio, 
non scatenerebbero code alla bi¬ 
glietteria. Di conseguenza può 
proporli, senza il fiato sul collo 
per il numero di biglietti e senza 
troppa spesa, un istituto pubblico 
nient'affatto affamato di ingressi. 
E ancora: sull'inserto domenicale 
del Sole24ore l'ex soprintendente 
Antonio Paolucci tempo fa ha 
scritto che esposizioni tipo que¬ 
sta permettono da qualche anno 
di aumentare di poco il biglietto 


bre slogan pubblicitario del tem¬ 
po. 

Al termine delle oltre 200 pagine 
del libro di Martin, la sensazione 
è di aver rivissuto, attraverso uno 
sguardo lontano dai soliti cliché, 
la storia della più intemazionale 
tra le città italiane. Una Milano 
che sarebbe più che interessante 
sentire raccontata oggi dalla vo¬ 
ce e dallo sguardo di Primo Moro¬ 
ni. Scomparso nel 1998, non ha 
avuto il tempo di vedere la città 
dei nuovi cantieri in zona Fiera, 
dei troppi parcheggi sotterranei 
e dello scandalo delle consulen¬ 
ze della giunta Moratti. Peccato. 
Mi sa che avrebbe avuto cose in¬ 
teressanti da dire al riguardo. 


dei musei (prima, per ragioni legi¬ 
slative, era impossibile) a istituzio¬ 
ni autonome come il Polo musea¬ 
le fiorentino e quindi di autofi- 
nanziare rassegne d questo tipo, 
scientificamente accorte. Vero. 
Tuttavia la medaglia ha un'altra 
faccia: è giusto far pagare qualco¬ 
sa in più ai visitatori per qualcosa 
che non hanno cercato? L'interro¬ 
gativo vale anche in altri luoghi 
pubblici, è pratica frequente. Però 
la quadratura del cerchio non è 
stata trovata. 

Filosofico umore 

Firenze 
Gallerìa degli Uffici 

Fino al 6 gennaio 2008 


TORINO Fissato il tema della 
kermesse. Paese ospite Israele 

Libri in fiera 
tra il bello 
e il brutto 

■ Parlerà di bellezza e del con¬ 
trasto tra il bello e il bmtto, e, per 
estensione, tra il buono e il catti¬ 
vo, tra il bene e il male, e raccon¬ 
terà lo stato di Israele nell'anno 
del suo 60/o compleanno, la 
prossima edizione della Fiera del 
Eibro di Torino che si terrà dall'8 
al 13 maggio 2008. Un'edizione 
che vedrà anche un'importante 
novità logistica, l'aggiunta al tra¬ 
dizionale padiglione del Lingot¬ 
to, dei 20.000 metri quadrati del- 
l'Oval che saranno collegati con 
un corridoio di 250 metri anco¬ 
ra tutto da inventare. Sarà dun¬ 
que Israele il Paese ospite d'ono¬ 
re alla Fiera 2008, in occasione 
della ricorrenza del 60° anniver¬ 
sario della sua fondazione. 

Un ciclo di film e un occhio par¬ 
ticolare alla letteratura israelia¬ 
na, che gode da anni di una at¬ 
tenzione crescente che si è cri¬ 
stallizzata attorno ai nomi di tre 
dei suoi maggiori rappresentan¬ 
ti, David Grossman, Amos Oz e 
Abraham Yehoshua, o a scrittori 
che appartengono alla genera¬ 
zione successiva, come Etgar Ke- 
ret. 1 temi trattati nelle loro ope¬ 
re hanno assunto una valenza 
universale, che non riguarda sol¬ 
tanto Israele, ma si pongono co¬ 
me altrettante metafore dei di¬ 
lemmi e delle contraddizioni 
che agitano il mondo contem¬ 
poraneo. Ma il quadro culturale 
del Paese è ovviamente molto 
più ricco e articolato, a partire 
dal decano Aron Appelfeld, cre¬ 
sciuto culturalmente nella Mitte- 
leuropa, che sarà anche lui a To¬ 
rino. 


LA MOSTRA Agli Uffizi esposte opere della pittura partenopea delle collezioni medicee 

Da Napoli a Firenze, capolavori «filosofici» 
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Il Pd e la laicità: 
confesso che sono 
moito preoccupata 

Cara Unità, 

ho seguito con fiducia e speranza la nascita del 
Partito democratico e ho votato per le primarie. 
Non ho fatto i salti di gioia, sia ben chiaro, ma so¬ 
no realista e mi sono detta che forse era un pro¬ 
cesso inevitabile per rendere governabile un pae¬ 
se come Fltalia e perchè, al di là delle proprie con¬ 
vinzioni morali, la politica è sintesi e la sintesi è il 
fmtto del dialogo. Certo non mi nascondevo 
che il processo di formazione di un partito che 
nasceva da due grandi forze, sarebbe stato diffici¬ 
le e percorso da inciampi. Oggi però mi sento 
pessimista. La bocciatura della delibera del consi¬ 
glio comunale di Roma della proposta di istitui¬ 
re un registro delle unioni civili ieri e, recente¬ 
mente, Fepisodio del voto contrario della Binetti 
sulle discriminazioni di sesso, di razza e di religio¬ 
ne, mi portano ad amare riflessioni sulla possibi¬ 
lità che si riesca davvero a mettere insieme la sto¬ 
ria, i valori e un programma condiviso. Credo 
che se non si chiarisce che al primo posto nello 
statuto del Partito democratico deve esserci il va¬ 


lore della laicità dello Stato, non si arriverà mai 
da nessuna parte. Chi governa ha il dovere di fa¬ 
re le leggi che devono tener conto e mettere ordi¬ 
ne nella realtà di una società che si fa sempre più 
articolata e complessa, adeguando le norme che 
disciplinano la vita civile. È stato così per il divor¬ 
zio, per il diritto di famiglia, e per Faborto, ma è 
così anche per qualsiasi altro problema che inve¬ 
ste il nostro paese e che necessita di essere regola¬ 
mentato. Comunque la si pensi, quando esiste 
un problema, va affrontato con la lucidità della 
ragione, senza preconcetti e ideologie. E la fami¬ 
glia non è ciò che ha in mente il cardinale Ruini, 
la Binetti o Farea cattolica del Partito democrati¬ 
co. La famiglia è un elemento di fatto. È quello 
che uomini e donne del nostro paese decidono 
per la loro felicità, sentendo o meno Fesigenza di 
ricorrere a un sacramento o a un atto ammini¬ 
strativo. Qualsiasi sia la scelta, si devono stabilire 
le regole perchè i membri che ne fanno parte sia¬ 
no tutelati e la società sia ordinata. Uno Stato go¬ 
verna dei cittadini e non dei credenti e il suo ordi¬ 
namento giuridico deve rispecchiare questa di¬ 
stinzione fondamentale. 

Maria Grazia Perria 

La triste deriva 
deiia teievisione 
itaiiana 

Cara Unità, 

troppe parole sono state spese, già da molti anni, 
sulla triste deriva della televisione italiana e non 
vorrei aggiungerne delle altre. Tanto, a poco ser¬ 
vono. Quello che ho visto domenica pomerig¬ 
gio, però, è veramente troppo. Bloccato a casa 
dalla neve mi intrattengo con un delizioso film 
di Stanlio e Ollio ma, durante una pausa, giro ca¬ 


nale e mi imbatto in un tizio con un pacchiano 
ciuffo bianco in testa (mi dicono trattarsi di un 
certo Malgioglio) che, per cinque minuti di fila, 
monologa con la conduttrice Simona Ventura 
proferendo una congerie impressionante di dop¬ 
pi sensi elogiando, ad esempio, la bellezza di al¬ 
cuni operai delFAna..s o evocando strani buchi 
da riempire. Non aggiungo commenti: volevo 
solo dirti che sono triste di stare in mezzo a sozzu¬ 
re di questo tipo. Tanto non c'è nulla da fare: lo¬ 
ro a fare queste bestialità e noi a criticare (pochi) 
e a guardare (molti). 

Luigi Proietti, Tordibetto di Assisi 

Pena di morte: 
intanto nei N. Jersey 
i’hanno aboiita 

Cara Unità, 

lunedì 17 dicembre 2007 il Governatore del 
Newjersey, FabolizionistaJon Corzine, ha firma¬ 
to la legge che abolisce la pena di morte. Dopo la 
delusione del New Hampshire nel 2000 e i recen¬ 
ti tentativi in Maryland, Montana, New Mexico 
e Nebraska, il Newjersey è il primo stato america¬ 
no ad abolire la pena capitale dalla sentenza 
Gregg del 1976 e il primo a farlo con un voto del 
parlamento da quando il West Virginia e Flowa 
cancellarono la pena di morte nel 1965. Salgono 
così a 15 le giurisdizioni americane senza il pati¬ 
bolo. Fra queste il glorioso Michigan, che è stata 
la prima giurisdizione al modo ad abolire perma¬ 
nentemente questa pena, dimostrando così che 
anche in America è possibile vivere senza am¬ 
mazzare la gente. Siamo certi che l'esempio del 
New Jersey sarà origine di un benefico «effetto 
domino» abolizionista. Ringrazio di cuore quan¬ 
ti hanno scritto lettere ai giornali americani e 


contribuito a questa splendida vittoria. 

Claudio Giusti, ForR 

La mia Unità /1 
La sinistra cooperativa 
dove sta? 

Cara Unità, 

la sorte dell'Unità, fondata da Gramsci, apparirà 
come una trasformazione inevitabile e giustifica¬ 
ta da motivi finanziari (ossia politici). L'Unipol, 
la Coop, le cooperazioni nate più cento anni fa 
dall'associazionismo del popolo di sinistra - che 
pochi mesi or sono volevano acquistare a suon 
di miliardi una grande banca - non trovano ades¬ 
so qualche spicciolo per impedire che l'Unità, il 
più prestigioso quotidiano di sinistra, rimanga 
indipendente e vitale, per impedire che invece 
vada a finire dentro un'impresa editrice, che è la 
stessa che comanda Libero, il più venduto gior¬ 
nale di destra diretto da Feltri, il quale divente¬ 
rebbe così l'amministratore delegato della nuo¬ 
va società che editerebbe il nostro quotridiano. 
E, come ciliegina, Antonio Polito sarebbe il nuo¬ 
vo direttore. Pare che ciò preoccupi solo i vecchi 
lettori abbonati, come me, sinceramente e di¬ 
chiaratamente di sinistra. Tutta la mia simpatia 
a Padellare e a Colombo. 

Sergio Puxeddu, Rovigo 

La mia Unità / 2 
Sono disposto 
a versare 2000 euro 

Cara Unità, 

sono un lettore dell'Unità da quando il lestofan¬ 
te nazionale è sceso in campo per tutelare interes¬ 
si suoi e della P2. Ho subito con una certa preoc¬ 


cupazione lo sciopero dell'altro giorno. Leggo di 
una consapevole necessità di garantire una certa 
autonomia editoriale. Apprendo con gradimen¬ 
to la notizia che Furio Colombo e Alfredo Rei- 
chlin stanno elaborando insieme ai giornalisti 
una «carta dei valori». Sono disponibile, per 
l'onestà giornalistica del quotidiano, a contribui¬ 
re economicamente, se serve, con 2.000 euro per 
comperare delle azioni (poca cosa che dovrebbe 
servire a garantire onestà di notizia). Per amor di 
Dio non parlatemi comunque di una eventuale 
direzione di Antonio Polito, mi vedrei drammati¬ 
camente costretto a non comperare il quotidia¬ 
no in futuro. Complimenti e buon lavoro soprat¬ 
tutto a Furio Colombo e Marco Travaglio che se¬ 
guo con vivissimo interesse. 

Giuseppe Canavese 

Giulio Tremoliti: 
a Capri sì, 
ma non per svago 

Signor Direttore, 

con riferimento all'articolo di Roberto Cotroneo 
pubblciato oggi (ieri, ndr) sul Suo giornale sotto 
il titolo «L'italia dei voli blu», mi permetto di se¬ 
gnalare quanto segue. Non mi sono recato a Ca¬ 
pri per ragioni di svago, ma per rappresentare il 
Governo al Convegno annuale di Confindu- 
stria. Andata e ritorno. Francamente conosco al¬ 
tre forme di svago. Questo vi avrei detto, se mi 
aveste interpellato prima. Tanti auguri. 

Giulio Tremonti 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Sagome 


Fulvio Abbate 


Dignità, vecchiaia 
e memoria 


Da Speciale a Moggi, la palude-Italia 


Maramotti 
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F ra le urgenze sociali, ma 
soprattutto umane, del 
presente c'è l'aumento 
dell'aspettativa di vita. Nel senso 
che ormai si sta al mondo molto 
di più di prima. Talvolta bene. In 
molti altri casi male, malissimo, da 
schifo. Insieme all'aspettativa di 
vita sono infatti aumentate a 
dismisura le forme di demenza. 
Senile, va da sè. Per non parlare 
della sindrome di Alzheimer. In 
pratica, il nostro cervello cessa di 
funzionare così come dovrebbe, 
meglio, come vorremmo: e la 
memoria se ne va a quel paese. Ciò 
che resta è un quotidiano bmllo e 
desolato. Un paese spesso 
irraggiungibile. Un paese che non 
conosce giorni di festa, e neppure 
il conforto di coloro che 
vorrebbero venirti a trovare fin 
laggiù. Non so bene quali 
ammortizzatori sanitari pubblici 
possano essere messi in atto in una 
situazione del genere. So invece 
con magari quasi assoluta certezza 
che un simile problema è una vera 
sciagura sia per il diretto 
interessato sia per i suoi familiari. 
Molto prosaicamente, spesso e 
volentieri, a coloro cui tocca 
questo destino, non resta quindi 
che un'amarissima 
considerazione, solo in parte 
venata di ironico sarcasmo: era 
meglio, era molto meglio, quando 
si moriva presto. Di semplice 
malattia. Lo spettacolo del 
degrado mentale di un individuo è 
infatti cosa assai penosa. Talvolta 
indicibile. Mostra un assoluto 
senso di impotenza. Di squallore. 
Squallore senile. Termine, 
quest'ultimo, che serve a indicare 
un lento stato di autoabbandono: 
l'incapacità di curare la propria 
igiene, di cambiarsi d'abito, di 
stabilire una normale relazione 
con l'esterno. Quando non giunge 
l'afasia. Lo stato meramente 
vegetativo. 

Ora, assodato, sempre 
prosaicamente, che la vecchiaia è 
in sé una malattia, una malattia 
sempre più sociale, sarà forse il 
caso di porsi il problema, prima 
che perfino le nostre cellule 
celebrali abbiano anch'esse smesso 
di funzionare com'è giusto che 
facciano. Una semplice domanda 
che, molto burocraticamente, 
vorremmo porre anche al 
Ministro della Sanità: si sta forse 
facendo qualcosa per, se non 
arginare, almeno tenere d'occhio 
questo genere di deriva? In attesa 
di una risposta, meglio dedicarsi a 


una lettura che, non senza 
stmggente commozione, a suo 
modo narra del nostro problema. 

Si tratta di un bel libro appena 
pubblicato da Sellerio, Le ultime ore 
dei miei occhiali. L'autore si chiama 
Nino Vetri, quarantenne 
palermitano, un passato da 
musicista punk, attualmente 
impiegato come commesso di 
libreria. 11 libro di Nino inquadra il 
problema fin dalle sue prime 
righe, così: «Cosa devo dire alla 
dottoressa? Che disturbi ho? lo mi 
sento benissimo...». «Disturbi 
della memoria, papà...». Dice mio 
padre mentre lo accompagno a 
Messina dalla dottoressa che lo ha 
in cura. «Ma se io sto benissimo 
perché andiamo dal dottore? Che 
problemi ho?». «Disturbi della 
memoria, papà» «Ah!». Fine della 
citazione. 11 resto del racconto, 
insieme al naufragio delle cellule 
celebrali, si affida a una riflessione 
che è, sì, medica ma anche 
epocale, nel senso che investe 
l'ambito molto più ampio di 
un'altra memoria, quella storica, 
dunque «civile». Nino Vetri si 
chiede infatti come è possibile che 
il padre dimentichi, come 
esemplarmente è detto anche nel 
titolo, il punto esatto dove ha 
appena mollato gli occhiali, 
mentre, al contrario, ha una 
percezione esatta degli eventi 
remoti: le fortezze volanti della 
seconda guerra mondiale, la 
propaganda al tempo del 
fascismo, e molte altre cose che 
chiunque riterrebbe scadute, 
condannate all'oblio, al cimitero 
del tempo. 

Un neurologo, un geriatra, o forse 
un semplice medico generico, 
probabilmente, avranno già 
pronta la risposta giusta, sarebbero 
subito capaci di spiegare che la 
memoria ha bisogno di colla, ne 
ha bisogno per fissare i ricordi, per 
incollarli nel punto esatto, una 
colla speciale che quando si 
diventa vecchi può diventare 
merce sempre più rara. 
Sicuramente, anche l'ultimo 
geriatra della Asl saprebbe fornire 
questa risposta, ma nel nostro 
racconto c'è una una verità 
ulteriore. Una verità che, insieme 
alla diagnosi, parla d'altro, ossia 
inquadra un tesoro perduto, la 
dignità e la consapevolezza 
d'essere stati al mondo. Siamo 
proprio sicuri che al Ministero 
della Sanità stiano riflettendo su 
tutto questo? 

f.abbate@tiscali.it 


Oliviero Beha 



a lettura delle prime pagine di ieri 
era sconsolante: dal caso Speciale 
a Calciopoli passando per una se¬ 
rie di errori e incompetenze, l'im¬ 
pressione che se ne ricavava e se 
ne ricava è quella di un Paese che 
non può cambiare e si nasconde 
dietro questo alibi «ontologico» 
(è così, che ci vuoi fare...) per non 
dover/voler cambiare. E un mi¬ 
sto di gattopardismo del potere e 
di mucillagine (fonte Censis) o di 
palude (fonte Moretti-Caimano 
e chi scrive) in cui sprofonda il pa¬ 
ese reale. Sempre più lontano da 
una realtà accettabile e sempre 
più immerso in una forma bieca 
di reality. Sta stravincendo su tut¬ 
ti i fronti la cosiddetta Costituzio¬ 
ne materiale mentre la madre di 
tutte le nostre leggi langue offesa 
e vilipesa (cfr. il fenomenale li¬ 
bretto di Michele Ainis, Stato mat¬ 
to). 

Nel caso dell'ex generale Specia¬ 
le, nomen omen ma purtroppo 
in senso opposto e paradossale 
perché si sarebbe dovuto chiama¬ 
re Ordinario, tutti si affannano a 
sbagliare tutto e l'unica certezza è 
che nel danno al Paese riciccerà il 
Nostro da qualche parte, nella 
landa della politica. Perché non 
Speciale alla Difesa (dei privilegi) 
in un futuro nemmeno troppo re¬ 
moto? E si noti che qui la materia 
non è facilissima da decifrare per 
il popolino distratto e ignorante 
(sulla dottrina specifica) vista la 
conflittualità tra poteri e l'ombra 
del Tar che come un Moloch in¬ 
combe sul ripristino dello statu 
quo, in questo caso come nella 
stragrande maggioranza d'altri, 
tanto da far svanire all'orizzonte 
le questioni di merito per restare 
con l'olfatto ferito dagli odori del¬ 
la conservazione. 

Invece il calcio no, è un'altra co¬ 
sa, lo capiscono tutti per antono¬ 
masia e al volo anche se perfino 
in questo settore la competenza 
specifica/speciale sta regredendo 
tra gli addetti alla velocità del suo¬ 
no. Quindi Calciopoli, il proces¬ 
so di Napoli, le nuove intercetta¬ 
zioni, il presidente del Milan che 
definisce l'insieme «una monta¬ 
tura», sono elementi che arriva¬ 
no alla sensibilità popolare con 
un'immediatezza imparagonabi¬ 
le con gli effetti in qualunque al¬ 
tro campo, salvo forse le storie di 
sesso e assai di più che non quelle 


di denaro/politica, mandando 
un segnale forte. E oscuro, nel 
merito: chi ha capito che cosa è 
accaduto davvero con il «più 
grande scandalo della storia del 
calcio mondiale» (fonte tutta la 
stampa planetaria dell'estate 
2006) a venti mesi di distanza? 
Ma anche un segnale forte eppu¬ 
re chiaro, nel disegno di grana 
grossa che ne emerge: di mezzo 
ci sono sempre gli stessi, e quindi 
nulla può cambiare, la Costituzio¬ 
ne materiale anche qui è più inci¬ 
siva di qualunque regola. 

Solo per dare un'occhiata al mag¬ 
ma da un altro punto di vista, 
pensate che mentre a Napoli in 
Tribunale infuria l'argomento 
processuale Calciopoli, a Milano 
Milan e Inter sono in ballo per 
l'imputazione di falso in bilancio 
per gli anni 2003-2004. Galliani 


parla più volentieri del trionfo 
mondiale del Milan e definisce la 
storia una bufala. Per Moratti è 
d'uopo un non luogo a procede¬ 
re. Perché non c'è stato il reato? 
Ma che, beati voi, e allora tutto il 
discorso precedente non sarebbe 
quella cerniera oppressiva che è: 
no, il proscioglimento dell'lnter 
è richiesto sulla base della «inuti¬ 
lizzabilità» della consulenza tec¬ 
nica indicata dal pubblico mini¬ 
stero tra le fonti di prova... 

E intanto colpiscono il nostro pa¬ 
lato le nuove intercettazioni, che 
coinvolgono Moggi e molti altri 
dirigenti in attività, non solo nel 
calcio professionistico, con risvol¬ 
ti forse non giudiziari ma signifi¬ 
cativi nel costume. 11 solito. Qui il 
punto è esattamente quello a cui 
eravamo quando scoppiò lo scan¬ 
dalo: allora come oggi il sistema 
di controllo, che definirei una 
specie di Commissione per la Vi¬ 
gilanza e l'Indirizzo dell'indu¬ 
stria del pallone, coinvolgeva tut¬ 
ti o quasi in correità,complicità 
oppure semplicemente omertà. 
In pochi ne erano fuori per rigur¬ 
giti di etica o per manifesta inca¬ 
pacità, qualcosa come «vorrei es¬ 
sere Moggi anch'io ma non ci rie¬ 
sco e quindi scopro ad orologeria 
che non è esattamente il massi¬ 
mo della trasparenza». 

Come gli capita spesso, anche sta¬ 


volta (ier l'altro) Berlusconi dice 
la cosa più tosta e più generosa di 
implicazioni, solo che la si tradu¬ 
ca e la si legga così: nel calcio co¬ 
me in politica c'è un sistema di 
poteri che si mette d'accordo e 
che cerca di massimizzare i rica¬ 
vi. L'unica regola è la convenien¬ 
za. Tra prestigio da spendere su al¬ 
tri tavoli, uso politico formidabi¬ 
le della popolarità nella classe di¬ 
rigente centrale e locale, e denari, 
soprattutto denari a partire dal 
sottosistema dei diritti tv, nulla 
deve andare sprecato. Quindi era¬ 
no tutti d'accordo. Sapeva tutto il 
Berlusca, come Galliani e la diri¬ 
genza Fiat di cui Giraudo e Mog¬ 
gi erano un'emanazione vincen¬ 
te pur sempre più autonoma, sa¬ 
peva tutto Moratti con Tronchet¬ 
ti Proverà e gli spioni telefonici, 
sapeva tutto la filiera dei Della 


Valle, Sensi, Zamparini e via a sca¬ 
lare, alcuni coinvolti direttamen¬ 
te dalla giustizia sportiva e da 
quella ordinaria, altri solo al cor¬ 
rente ma omertosi come da co¬ 
pione. 

Per questo nella mucillagine/pa- 
lude rotondolatrica la farsa della 
giustizia sportiva è stata accolta 
come un esito normale di questa 
conoscenza generalizzata, trasfe¬ 
rita istantaneamente in altri cam¬ 
pi, dalla politica agli istituti ban¬ 
cari implicati (Geronzi,dove sei? 
Lo sappiamo dove sei). 

Per questo tra Petmcci, Carraro, il 
Pagnozzi segretario generale del 
Coni ancora lì in grande spolve¬ 
ro benché intercettato con Mog¬ 
gi per la storiacela di un giocatore 
a rischio doping, e tutte le emi¬ 
nenze dei vari gradi della giusti¬ 
zia sportiva hanno fatto a gara a 
risistemare Fhabitat pallonaro 
scosso dallo tsunami delle inter¬ 
cettazioni. L'obiettivo comune 
era riandare al gattopardismo di 
cui sopra, filosofia di vita e di gua¬ 
dagno più o meno nazionale. 

E quindi come stupirsi se quello 
stesso Coni di Petmcci/Pagnozzi, 
o la Federcalcio di Abete vice di 
Carraro ai tempi (dunque sape¬ 
va, e taceva, oppure non sapeva e 
allora eleggere lui Presidente fede¬ 
rale è pensabile solo se senza sfor¬ 
zi lo si immagina eterodiretto dal 


fratello e dal gmppo Bnl, per ca¬ 
pirci), quello stesso Giancarlo 
Abete oggi intercettato per com¬ 
pravendite immobiliari con il gi¬ 
ro Moggi, hanno chiesto di costi¬ 
tuirsi parte civile a Napoli contro 
Moggi e company: è normale, è 
una recita con più parti in com¬ 
media. 

In questo senso sono costretto a 
tornare a un mio titolo dell'epo¬ 
ca, comparso proprio qui, quan¬ 
do il Ministro della Giustizia chie¬ 
deva l'amnistia preventiva per i 
rei di Calciopoli dagli spogliatoi 
azzurri di Germania, festeggian¬ 
do il Mondiale vinto: Moggi for 
president, altro che Moggiopoli, 
sinonimo di capro espiatorio. Per¬ 
ché almeno Moggi è chiarissimo, 
non è ipocrita, non si sente in col¬ 
pa perché non è più in colpa de¬ 
gli altri che si costituiscono in Tri¬ 
bunale contro di lui cioè contro 
loro stessi. Moggi se ci fosse una 
purga reale per tutti, a partire da 
Carraro come si evince anche da 
queste ultime intercettazioni, sta¬ 
rebbe sì sul banco degli imputati 
a rispondere al «summum ius» 
dei reati contestati, ma insieme 
agli altri, reati che così gli paiono 
invece una «summa iniuria» vi¬ 
sto quello che è accaduto con la 
giustizia sportiva degli Amici de¬ 
gli Amici. 

Perché Moggi, all'evidenza consi¬ 
derato ancora oggi tra i più com¬ 
petenti se non il più competente 
del settore nel dopo-scandalo oc¬ 
cupato in parte da seconde file 
con la medesima (in)etica ma 
senza uguali capacità, ha combi¬ 
nato quello che ha combinato 
con il concorso di tutti, e senza il 
controllo di nessuno, come se 
«fosse normale così». Adesso la 
carte federali e (forse) il codice pe¬ 
nale gli stanno spiegando che era 


normale per la Costituzione ma¬ 
teriale di cui sopra, ma che non 
lo era affatto a considerare le nor¬ 
mative sportive ed ordinarie. Ep¬ 
pure le stesse carte federali sono 
state giostrate senza giustizia e 
con dosi industriali di contraddi¬ 
zioni, il che continua a far sentire 
Moggi un perseguitato dal suo 
punto di vista contestualizzato 
come avete letto forse neppure a 
torto. La cosa più semplice ora è 
certamente ratificare che è diven¬ 
tato una star, o ha continuato ad 
esserlo, secondo stilemi di comu¬ 
nicazione mercantile ormai de¬ 
bordanti, e lamentarsene come 
evidenziatore di valori spariti, 
nel calcio come nel resto. La cosa 
più difficile ma a parer mio più 
sensata pena l'affondamento to¬ 
tale nella palude, sarebbe invece 
quella di metter mano all'insie¬ 
me, di rovesciare appunto quello 
che ha detto Berlusconi alla Mal- 
pensa, festeggiando il Milan, da 
«è stata tutta una montatura» in 
un «abbiamo costmito una mon¬ 
tatura di calcio perché ci conveni¬ 
va, e alla gente sta bene così»: nel 
calcio ahimè come nel resto. Cer¬ 
to si tratta di non avere scheletri 
negli armadi, invece che favorire 
la cecità nella polvere. 

Magari il problema nel pallone 
fosse solo Moggi (magari in politi¬ 
ca il problema fosse solo Berlusco¬ 
ni, magari Speciale fosse un caso 
isolato): personalmente ci mette¬ 
rei la firma. Titolo speranzoso: 
non «Moggi for President» ma 
«Un altro Moggi è possibile» se ci 
fosse stato un Carraro che lo aves¬ 
se controllato e poi non avesse 
pure salvato la ghirba davanti a 
giudici (sportivi) precedentemen¬ 
te nominati da lui... E lo chiama¬ 
vano conflitto di interessi... 

WWW. oiivierobeha. it 


In questo misto di gattopardismo 
del potere e di mucillagine 
in cui sprofonda il paese reale 
la farsa della giustizia sportiva 
è stata accolta come un esito 
normale: la regola è la convenienza 
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Una moratoria, 



IlRisiko 

delle banche centrali 


Furio Colombo 

Segue dalla Prima 



è Fimpegno accanito del Partito Ra¬ 
dicale (Radicali italiani, Partito 
transnazionale, l'organizzazione 
radicale ''Nessuno tocchi Caino" 
Radio Radicale, i convegni, le con¬ 
ferenze stampa di Pannella, a cui i 
giornalisti vanno, se vanno, con 
un sospiro e se scrivono più di ven¬ 
ti righe il loro giornale, anche se ha 
sessanta pagine, se le inghiotte la¬ 
sciando solo un po' di colore) un 
impegno che attraverso gli anni e 
alcune bmcianti sconfitte, non è fi¬ 
nito e non si è allentato mai, non 
si è mai concesso distrazioni o va¬ 
canze. 

Ora dobbiamo dire che un buon 
governo, che deve avere capito e 
creduto in quel che faceva, e non 
solo un favore ai Radicali, ha mes¬ 
so l'immagine e il prestigio del Pae¬ 
se Italia davanti all'ostinato proget¬ 
to, ha scosso l'apatia un po' inco¬ 
sciente dell'Europa, ha lavorato be¬ 
ne a far crescere giorno per giorno 
il numero dei Paesi grandi e piccoli 


Marina Sereni 

A gennaio la Commissione 
per lo Statuto dovrebbe 
concludere i suoi lavori per 
consegnare una proposta da sotto¬ 
porre all'Assemblea Costituente. 
Dal confronto sono emerse sin 
qui alcune differenze di «model¬ 
lo», in particolare legate al molo 
che si intende attribuire agli iscrit¬ 
ti (aderenti) rispetto agli elettori 
(sostenitori). Prima di entrare nel 
merito mi sembrano necessarie 
due premesse. 

In primo luogo la scommessa origi¬ 
nale che stiamo facendo nel Pd è 
quella di coniugare l'innovazione 
con l'idea di un partito organizza¬ 
to, attivo anche tra una tornata 
elettorale e l'altra. Partecipazione 
dei cittadini sostenitori e protago¬ 
nismo degli aderenti debbono 
dunque essere in equilibrio. Spo¬ 
stare troppo l'asse sul primo aspet¬ 
to rende ininfluente il molo degli 
iscritti e descrive, più che un parti¬ 
to, un movimento di comitati elet¬ 
torali tenuti insieme di volta in 
volta dalla chiamata del leader (ai 
diversi livelli). Al contrario sposta¬ 
re troppo l'equilibrio a favore degli 
iscritti rischia di disincentivare la 
partecipazione dei cittadini soste¬ 
nitori e di farci cadere in una for- 


Roberto Cotroneo 

Segue dalla Prima 

E per fare questo la Chiesa si 
pone come soggetto politi¬ 
co: influenza, scoraggia, 
convince. Solo che a Roma non 
doveva accadere quello che è acca¬ 
duto ieri. Perché Roma è la città di 
Walter Veltroni, e perché è la capi¬ 
tale di questo paese. Non si può 
avere la sensazione che esiste 
un'ambiguità, anche minima, del 
partito democratico sui temi della 
laicità, e sui diritti elementari. E 
non doveva accadere che, come 
al solito, temi che sono appartenu¬ 
ti nel passato alla cultura illumina¬ 
ta di questo paese, dall'azionismo 
al socialismo liberale, dai cattolici 
progressisti, al pensiero radicale e 
liberale, possano diventare appan¬ 
naggio e bandiera soltanto della si¬ 
nistra radicale, e talvolta con quel¬ 
le consuete venature provocato¬ 
rie che non dovrebbero fare da co¬ 
rollario a temi serissimi come que¬ 
sti. Per dirla tutta, ci riferiamo ai 
folcoloristici baci lesbo bloccati 
dal vigile in consiglio comunale. 
Non possiamo delegare temi fon¬ 
damentali per il paese, alle provo- 


che hanno detto sì e hanno lavora¬ 
to bene a rendere possibile il gmp- 
po degli astenuti, che hanno impe¬ 
dito la levitazione dei no e hanno 
allargato l'immagine dell'Italia co¬ 
me Paese serio, impegnato, credibi¬ 
le. 

Dunque l'Italia Paese e l'Italia go¬ 
verno hanno vinto uno splendido 
gioco d'azzardo, il più difficile se si 
pensa al mondo in cui viviamo, al¬ 
l'epoca che stiamo attraversando: 
la vita contro la morte, la vita con¬ 
tro il boia, la vita contro la giustizia 
come vendetta. Come non ricono¬ 
scere merito a questo governo ita¬ 
liano per qualcosa che prima non 
era mai accaduto nonostante l'im¬ 
pegno valoroso di alcuni diploma¬ 
tici italiani (penso all'Ambasciato¬ 
re Pulci alle Nazioni Unite negli an¬ 
ni Novanta) nonostante l'impe¬ 
gno formale, però molto meno te¬ 
nace di quest'ultimo episodio, fi¬ 
nalmente coronato di successo. 11 
fatto è che - come in uno strano tea¬ 
tro d'avanguardia - alle spalle di 
questo governo il cui successo va ri¬ 
conosciuto e lodato, ci sono - co¬ 
me c'erano fin dall'inzio - i Radica¬ 
li, e sopratutto i tre ostinati prota¬ 
gonisti di più di un decennio di te¬ 
starda e ripetuta battaglia, anzi una 
vera e propria guerra della non vio¬ 
lenza: Marco Pannella, Emma Ro¬ 


ma di partito chiusa e perciò auto¬ 
referenziale. 

In secondo luogo occorre avere 
presente che la soluzione di que¬ 
sto nodo, a ben vedere, ha a che fa¬ 
re con una questione stmtturale 
della democrazia moderna, torna¬ 
ta ancor più di attualità negli ulti¬ 
mi decenni. La democrazia si fon¬ 
da sul presupposto della limitazio¬ 
ne e della distribuzione del potere. 
In particolare in un sistema demo¬ 
cratico è necessario che potere po¬ 
litico, potere economico e potere 
culturale si muovano in sfere sepa¬ 
rate e autonome. Avere dimostra¬ 
to meriti scientifici o culturali non 
dà diritto ad occupare preminenti 
posizioni economiche o politiche; 
avere un grande consenso elettora¬ 
le o disporre di ingenti risorse eco¬ 
nomiche non significa poter pre¬ 
tendere un titolo accademico; 
aver raggiunto successi straordina¬ 
ri in campo economico non confe¬ 
risce il diritto di occupare determi¬ 
nate cariche politiche. 11 diritto co¬ 
stituzionale si preoccupa di indica¬ 
re le soluzioni tecniche che possa¬ 
no scongiurare il rischio che chi 
detiene grandi risorse in una delle 
sfere (economica, culturale, politi¬ 
ca) possa acquisire grande potere 
anche nelle altre. Da qui deriva la 
natura democratica del tema dei 


cazioni e al folclore un po' idiota. 
Sarebbe invece il caso di farsi un 
bell'esame di coscienza, e chieder¬ 
si in che direzione voglia andare il 
partito democratico, soprattutto 
per capire che tipo di paese ha in 
mente. Se ha in mente un paese 
dove i diritti delle coppie di fatto 
sono diritti fondamentali, o se in¬ 
vece, dobbiamo rassegnarci a me¬ 
diare di continuo con le gerarchie 
ecclesiastiche sempre più aggressi¬ 
ve e determinate. Un registro del¬ 
le unioni civile non ha nulla di ri¬ 
voluzionario. E Roma non può es¬ 
sere da meno di Padova, di Bari, e 
di Ancona. Anzi. 

2. L'intervista che ieri ha rilasciato 
monsignor Elio Sgreccia, presiden¬ 
te della Pontificia accademia per 
la vita, al quotidiano Repubblica è 
davvero sconvolgente. Monsi¬ 
gnor Sgreccia dice sostanzialmen¬ 
te tre cose. La prima: siamo soddi¬ 
sfatti che la proposta di un Regi¬ 
stro a Roma non sia passata. E pa¬ 
zienza. Poi fa intendere chiara¬ 
mente la seconda cosa: se non è 
passata è perché noi abbiamo fat¬ 
to tutte le pressioni possibili sul 
Comune perché non passasse. 
Tradotto: il comune è di centro si¬ 
nistra, le pressioni sono sui consi- 


nino, Sergio D'Elia. C'è una lezio¬ 
ne - in questa vittoria - su ciò che 
vale quel partitino. Sarebbe me¬ 
glio, d'ora in poi, prenderlo sul se¬ 
rio, visto che la loro tenacia ha mes¬ 
so in scena, come eroe del momen¬ 
to, il Paese Italia, cittadini e gover¬ 
no. 

Però perché non trame anche una 
lezione morale e politica, in un Pae¬ 
se in cui, a causa della frivolezza esi¬ 
bizionistica creata dai talk show 
della televisione, ogni promessa 
evapora, ogni impegno finisce, 
ogni cosa già fatta, e magari quasi 
finta, viene abbandonata per farne 
un'altra o meglio per annunciarne 
un'altra che magari non si farà? 

La circostanza straordinaria su cui 
abbiamo la fortuna e l'orgoglio di 
riflettere, ci dice che la lezione radi¬ 
cale di oggi non dovrebbe andare 
perduta anche per coloro che non 
condividono impegni e battaglie 
di quel partito. E la persuasione 
che le cose non accadono da sole, 
che la meticolosa volontà che si 
rinnova sempre, si rafforza coi di¬ 
giuni, si conferma ricominciando 
da capo, mentre gli altri politici al¬ 
zano gli occhi al cielo prima e do¬ 
po partecipare all'ennesimo e un 
po' umiliante passaggio televisivo. 
E la capacità di cogliere, in un pae¬ 
saggio confuso e contraddittorio. 


conflitti di interesse di cui abbia¬ 
mo discusso in questi anni e alla 
Camera ancora negli ultimi mesi. 
L'enorme peso dei mezzi di comu¬ 
nicazione di massa sugli orienta¬ 
menti politico-elettorali dei cittadi¬ 
ni e la disponibilità di risorse per la 
politica non possono dunque esse¬ 
re considerati fattori secondari se 
si vuole garantire l'autonomia del¬ 
la politica e dei suoi attori. 

11 modo in cui si organizza un par¬ 
tito e le modalità concrete con cui 
seleziona le proprie classi dirigenti 
sono dunque fondamentali rispet¬ 
to alla qualità della vita democrati¬ 
ca di un paese. 11 cuore della discus¬ 
sione che dovremmo fare è come 
con lo Statuto riusciamo a definire 
regole che favoriscano l'autono¬ 
mia della politica e restringano i ri¬ 
schi - sempre in agguato - di uno 
sconfinamento del potere econo¬ 
mico e del potere dei grandi mezzi 
di comunicazione. 

Non può sfuggire a nessuno che la 
scelta - positiva e di grande rottura 
rispetto alla vita dei partiti tradizio¬ 
nali - di ricorrere al voto dei cittadi¬ 
ni per eleggere il segretario del par¬ 
tito e per selezionare i candidati al¬ 
le cariche elettive porta con sé la 
necessità di regole e stmmenti che 
limitino l'influenza del potere eco¬ 
nomico, degli interessi organizzati 


glieri di centro sinistra. Poiché è fa¬ 
cilmente immaginabile che Mon¬ 
signor Sgreccia non faccia pressio¬ 
ni sui consiglieri di Rifondazione, 
e probabile che li abbia fatte su 
quelli del partito democratico. E 
soprattutto sull'area dentro il Pd 
costituita da quella che fu la Mar¬ 
gherita. 

Ed è inutile fare gli ipocriti, e finge¬ 
re che non sia così. Terza cosa. La 
più agghiacciante, che va citata 
tra virgolette: «Le coppie di fatto 
vanno aiutate a superare le loro 
momentanee difficoltà per ac¬ 
compagnarle al matrimonio. Chi 
ha particolari tendenze sessuali, 
come gli omosessuali, non va di- 
scriminato, ma aiutato con inter¬ 
venti di tipo psicologico e con te¬ 
rapie adeguate». Parole di monsi¬ 
gnor Sgreccia. O meglio ultime pa¬ 
role dell'intervista. Perché, e vai a 
capire il motivo, la domanda suc¬ 
cessiva del giornalista dopo affer¬ 
mazioni di questo genere non c'è 
mai. Permettiamo che sui nostri 
giornali laici e democratici il presi¬ 
dente della «Pontificia accademia 
per la vita» definisca gli omoses¬ 
suali dei «malati da curare», e 
«con terapie adeguate», senza 
chiedere spiegazioni, senza una re¬ 


la cosa più importante, in questo 
caso la pena di morte. E la visione: 
saper vedere, e saper spiegare. 
Quante cose tremende porta con 
sé la pena di morte accettata come 
normale, dal disprezzo dei più de¬ 
boli alla violazioni sistematiche 
dei diritti umani. E quante cose la 
pena di morte si porta via quando 
scompare. 

La cmdeltà nelle carceri, ma anche 
verso le carceri. La tendenza a di¬ 
menticare sia raffollamento che la 
intollerabile condizione di vita, so¬ 
no tutti fenomeni che viaggiano al 
seguito di una civiltà che crede nel 
diritto di uccidere e nella quale di¬ 
venta più facile e più naturale vede¬ 
re nella guerra una soluzione, una 
virile via d'uscita. 

C'è un'altra lezione in questo even¬ 
to ottenuto con tanta tenacia dai 
Radicali e tanto (finalmente) impe¬ 
gno di governo e di diplomazia: è 
la lezione del senso dei limiti che 
rende possibile l'impossibile. È la 
stessa cultura che proponeva - con 
realistica intelligenza - di rimuove¬ 
re Saddam Hussein (aveva quasi ac¬ 
cettato) piuttosto che distmggere 
l'Iraq e la sua gente. Innocenti in¬ 
clusi. 

In questo caso l'idea è la morato¬ 
ria. Niente viene imposto a nessu¬ 
no, non si mettono le mani nelle 


più forti, dei mezzi di comunica¬ 
zione. Ecco perché considero sag¬ 
gia la scelta - già indicata nella boz¬ 
za Vassallo - di istituire un «regi¬ 
stro dei sostenitori», dando così 
certezza e trasparenza alla base de¬ 
gli elettori del Pd che partecipano 
con il loro voto a determinare le 
principali scelte del partito. Ecco 
perché ho considerato più convin¬ 
cente, rispetto all'impostazione 
iniziale di Vassallo, il contributo 
proposto da Migliavacca, Oliverio 
e Sanna sul molo degli iscritti. In 
questa proposta infatti si configu¬ 
ra un percorso democratico suddi¬ 
viso in due fasi: la prima riservata 
agli aderenti, che selezionano piat¬ 
taforme politiche e candidature a 
segretario da sottoporre, nella se¬ 
conda fase, al voto dei sostenitori. 
In questa impostazione, da cui di¬ 
scendono in modo coerente diritti 
e doveri dei singoli aderenti e soste¬ 
nitori, si fa una scelta di innovazio¬ 
ne e di apertura e, al tempo stesso, 
si mette il Pd al riparo dal pericolo 
di essere troppo permeabile a scel¬ 
te compiute fuori dalla sfera politi¬ 
ca. 

Un'ultima considerazione sulle 
norme transitorie. Nella storia mo¬ 
derna tutte le Assemblee costituen¬ 
ti, nate cioè per fare le regole, si 
sciolgono al momento in cui han- 


plica, una forma di indignazione. 
Ma il clima che si sta creando nel 
paese è questo, e l'intolleranza è 
purtroppo una polvere sottile che 
entra dappertutto. 

3.11 problema politico non si può 
sottovalutare. Forse metà del pae¬ 
se è contrario a coppie di fatto o a 
registri civici. Ma l'altra metà è fi¬ 
glia di una tradizione laica, libera¬ 
le e progressista, che ritiene certe 
conquiste, e certi diritti, fonda- 
mentali per il rispetto e la convi¬ 
venza civile. Questa metà è quella 
che vota, di norma a sinistra (ma 
non solo), questa metà vorrebbe 
una posizione chiara dei partiti a 
cui fa riferimento, e a cui dà il pro¬ 
prio voto. La sinistra prima di esse¬ 
re un'area politica è una galassia 
culturale, con i suoi distinguo, le 
sue litigiosità, le sue contrapposi¬ 
zioni, ma anche con i suoi punti 
fermi. Tra i pochi punti fermi c'è 
la laicità dello Stato, c'è il rispetto 
per tutti, c'è il rivendicare una sto¬ 
ria lunga e importante, che inizia 
con l'Assemblea Costituente e do¬ 
vrebbe arrivare fino a oggi, e che è 
un patrimonio della parte miglio¬ 
re di questo paese. 11 Partito Demo¬ 
cratico ha dei doveri, e forse mai 
come oggi ha bisogno di mostrare 


leggi degli altri, non si fa la parte 
dei buoni. 11 successo grandioso è 
questo: avere chiesto e ottenuto da 
tutti i Paesi del mondo di fermare il 
boia e di pensare. Serve la pena di 
morte? 

Non è un caso se proprio in questi 
giorni, per l'esattezza tre giorni fa, 
il popoloso Stato americano del 
New Jersey, uno dei più importan¬ 
ti anche dal punto di vista econo¬ 
mico e politico, negli Usa, ha di¬ 
chiarato all'improvviso la fine del¬ 
la pena di morte. Nessuno neghe¬ 
rebbe, negli Stati Uniti che stanno 
cambiando, l'influenza e la spinta 
della moratoria italiana. 

Mentre scriviamo le campane non 
suonano. Nonostante questa stra¬ 
ordinaria vittoria della vita e della 
civiltà che si oppone alla morte co¬ 
me pena legale. Temono forse di 
celebrare le stesse persone che si so¬ 
no strette intorno e Luca Coscioni, 
a Piergiorgio Welby, le stesse che si 
intestardiscono sul testamento bio¬ 
logico e mìnel rispetto per le cop¬ 
pie di fatto). Ma anche senza cam¬ 
pane il New York Times potrà dire 
che oggi l'Italia è meno confusa, 
meno triste, e con un po' di orgo- 
glio. 

Merito di un buon impegno di go¬ 
verno. Merito dei radicali. 

colombo _f@posta. senato, it 


no esaurito il loro compito. È un 
modo per dare solennità al mo¬ 
mento della definizione delle rego¬ 
le. Se, al contrario, mantenessimo 
in vita la nostra Assemblea costi¬ 
tuente produrremmo in qualche 
modo l'ambiguità di considerare 
quelle regole provvisorie, sempre 
modificabili. Più sul piano politi¬ 
co credo si debba ricordare come, 
al momento della predisposizione 
delle candidature per le primarie, 
nessuno ipotizzava che l'Assem¬ 
blea costituente sarebbe poi stata 
trasformata in un organismo diri¬ 
gente. Da qui anche la scelta di 
molti dirigenti di primo piano del 
Pd sul territorio di non candidarsi 
per lasciar spazio a persone più gio¬ 
vani. Capisco che la complessità 
del quadro politico renda difficile 
decidere di tenere un congresso in 
tempi brevi. Credo però che sia 
possibile e necessario delegare l'As¬ 
semblea costituente a definire, en¬ 
tro non più di sei mesi dall'appro¬ 
vazione dello Statuto, tempi e mo¬ 
dalità per il primo congresso del 
Pd. Non per rimettere in discussio¬ 
ne le scelte fondamentali del 14 ot¬ 
tobre, a cominciare dall'elezione 
di Veltroni, ma per chiudere la fa¬ 
se costituente e mettere il partito 
sul binario di un'ordinaria vita de¬ 
mocratica. 


la più assoluta chiarezza su questi 
temi, senza se e senza ma, come si 
diceva un tempo, e senza soccom¬ 
bere a troppo inutile folclore. 

roberto@robertocotroneo. it 


Silvano Andriani 

Segue dalla Prima 

U na crisi che appare sempre 
più ampia giacché tempesta 
coinvolge l'enorme quanti¬ 
tà di titoli derivati dalla pratica di ce¬ 
dere i crediti sempre più frequente¬ 
mente adottata dalle banche, il cui 
valore nominale, come ha recente¬ 
mente ricordato Marco Onado, 
ascende a circa 37000 miliardi di 
dollari. Ora cinque delle più impor¬ 
tanti Banche Centrali hanno deciso 
di coordinarsi per inondare ulterior¬ 
mente di dollari i mercati allo scopo 
di contrastare il rischio di collasso 
dei mercati finanziari. L'efficacia di 
tali interventi è dubbia, ciò che è cer¬ 
to è che la situazione dei sistemi fi¬ 
nanziari e dell'economia mondiale 
è molto più bmtta di quanto si pen¬ 
sava. Ed è certo che siamo in presen¬ 
za di un salvataggio su larga scala 
dei sistemi finanziari attuato anche 
con interventi pubblici per sostene¬ 
re in parte i debitori inadempienti e 
la costituzione di un superfondo pa¬ 
trocinata dal Tesoro Usa per acqui¬ 
stare, non si sa a quale prezzo, i tito¬ 
li all'origine della crisi. 

Nello stesso tempo i prezzi stanno 
facendo registrare dappertutto una 
bmsca impennata, probabilmente 
anche in seguito all'eccesso di liqui¬ 
dità: l'aumento dei prezzi al consu¬ 
mo ha superato il 3% in Europa ed 
il 4% in Usa e questo dovrebbe ricor¬ 
darci che il salvataggio di istituzioni 
finanziarie awenturiste non è gra¬ 
tuito e che il prezzo potrebbe essere 
pagato dai consumatori. Le Banche 
Centrali portano la responsabilità 
di non essere intervenute negli an¬ 
ni passati per porre un freno agli ec¬ 
cessi della finanza. 

11 fatto che l'inflazione aumenta 
mentre rallenta la crescita non è il 
solo paradosso dell'attuale situazio¬ 
ne. Mentre in passato durante le cri¬ 
si finanziarie si assisteva ad un «vo¬ 
lo verso la qualità» dei flussi finan¬ 
ziari, cioè verso i titoli Usa ritenuti 
più sicuri, essi, durante l'attuale cri¬ 
si, si stanno dirigendo verso paesi 
emergenti, con la conseguenza di 
alimentare in essi una nuova bolla 
speculativa e di costringerli ad au¬ 
mentare le già enormi riserve in va¬ 
luta. Inoltre vi è un'evidente sfasatu¬ 
ra tra i dati sempre peggiori delle cri¬ 
si finanziaria ed immobiliare e i dati 
sull'andamento dell'economia rea¬ 
le - Pii, consumi ed occupazione - 
che, negli Usa, appaiono ancora ab¬ 
bastanza positivi, anche se potreb¬ 
be trattarsi solo di una sfasatura tem¬ 
porale. 

E molto probabile che tutte queste 
incongmenze segnalino l'esauri¬ 
mento di un ciclo economico inizia¬ 
to dopo la crisi asiatica del 2006 e ali¬ 
mentato da un modello di svilup¬ 
po, definito «Bretton Woods 11» dai 
suoi sostenitori. Costoro ricordano 
che dopo la seconda guerra mondia¬ 
le le monete dei paesi in via di rico- 
stmzione furono agganciate al dol¬ 
laro ed all'economia Usa il che det¬ 
te ad essi la possibilità di svilupparsi 
e stabilità all'economia mondiale e 
ritengono che l'attuale aggancia¬ 
mento della generalità delle mone¬ 
te dei paesi emergenti al dollaro stia 
svolgendo un'analoga funzione. Es¬ 
si dimenticano però due grandi dif¬ 
ferenze. Allora il collegamento tra 
le monete non era una scelta di cia¬ 
scuno Stato che può essere rimossa 
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Congresso, per non restare provvisori 


Non doveva accadere 


in qualsiasi momento, ma era rego¬ 
lato da accordi intemazionali e basa¬ 
to sull'agganciamento del dollaro 
all'oro. Allora gli Usa erano grandi 
esportatori di capitali, come si con¬ 
viene al paese più ricco, mentre ora 
svolgono una funzione opposta. È 
bene allora ricordare brevemente le 
caratteristiche dell'attuale modello 
di sviluppo. Dopo la crisi che nella 
seconda metà degli anni '90 coin¬ 
volse tutti i paesi in via di sviluppo, 
i paesi anglosassoni. Usa in testa, so¬ 
no sempre più andati assumendo il 
molo di consumatori di ultima 
istanza, trainando la domanda 
mondiale. Poiché le retribuzioni 
non aumentavano, l'aumento dei 
consumi dei ceti medi è stata ali¬ 
mentata da una formidabile cresci¬ 
ta dell'indebitamento delle fami¬ 
glie che ha superato ogni record sto¬ 
rico e che si è sommata alla crescita 
dell'indebitamento pubblico. In ef¬ 
fetti il complesso dei paesi anglosas¬ 
soni - Usa, Inghilterra, Australia, 
Nuova Zelanda, Irlanda - assorbe or¬ 
mai la quasi totalità dei flussi netti 
di capitali mondiali. 

1 paesi emergenti, Cina in testa, so¬ 
no andati assumendo il molo di 
produttori di manufatti di ultima 
istanza ed hanno impiegato buona 
parte dei surplus realizzati per acqui¬ 
stare dollari e sterline, finanziando 
così finanziare le proprie esportazio¬ 
ni e impedendo che le proprie mo¬ 
nete si rivalutassero nei confronti 
del dollaro. Questi paesi si configu¬ 
rano come esportatori di manodo¬ 
pera, merci e capitali a basso costo e 
sono stati la principale forza che ha 
consentito all'economia mondiale 
di crescere finora con inflazione co¬ 
stantemente bassa. L'attuale crisi fi¬ 
nanziaria può essere correttamente 
letta solo nel contesto di un model¬ 
lo di sviluppo che ha consentito un 
formidabile sviluppo dell'indebita¬ 
mento perché su di esso si è basata 
la crescita della domanda interna 
dei paesi ricchi. 

Vari interrogativi sono da tempo 
sorti circa la sostenibilità di un tale 
modello di sviluppo. Fino a quan¬ 
do le famiglie e gli Stati potranno 
continuare ad indebitarsi? Fino a 
quando i paesi asiatici potranno reg¬ 
gere politicamente uno sviluppo 
trainato dalle esportazioni che la¬ 
scia fuori grandi parti del territorio? 
Fino a quando essi vorranno finan¬ 
ziare i consumi di paesi ricchi? Fino 
a quando la pressione al ribasso sui 
prezzi delle merci e dei fattori della 
produzione esercitata dai paesi 
emergenti controbilancerà quella 
al rialzo che essi stessi esercitano sui 
prezzi delle materie prime? La crisi 
finanziaria e l'aumento dei prezzi ci 
dicono che siamo probabilmente 
già al di là dei limiti di sostenibilità 
di questo tipo di crescita. Possiamo 
dire allora con Martin Wolf su Fi¬ 
nancial Times che «dò che sta acca¬ 
dendo è una enorme colpo alla cre¬ 
dibilità del modello anglosassone 
di capitalismo finanziario». Ora 
l'economia mondiale si sta adden¬ 
trando in un territorio inesplorato, 
giacché non è fadle prevedere l'esi¬ 
to delle spinte contrastanti genera¬ 
te dallo sgonfiamento della bolla 
speculativa immobiliare e da una 
crisi finanziaria dalle caratteristiche 
del tutto inedite e dalla spinta all'au¬ 
mento dei prezzi e delle aspettative 
di inflazione. Ma sopratutto non so¬ 
no note le caratteristiche che do¬ 
vrebbe avere un diverso modello di 
sviluppo e non si sa se l'economia 
mondiale si è emancipata dal molo 
trainante dei paesi anglosassoni. Re¬ 
centi ricerche Ocse ci spiegano che 
la svalutazione del dollaro non sta 
comportando e non è previsto che 
comporti una riduzione degli squili¬ 
bri dell'economia mondiale. Da 
questa situazione difficilmente si 
uscirà senza una maggiore capacità 
di regolare lo sviluppo a livello mon¬ 
diale e di ridefinire la funzione delle 
istituzioni economiche intemazio¬ 
nali. Bisognerebbe cominciare a di¬ 
scuterne seriamente. 

Le Banche Centrali sono di fronte 
ad un drammatico dilemma: ridur¬ 
re i tassi per impedire che il rallenta¬ 
mento dell'economia si trasformi 
in dura recessione o aumentarli per 
impedire che l'inflazione cresca an¬ 
cora. Se dovessero scegliere la secon¬ 
da strada farebbero bene a dirlo ed i 
sindacati farebbero bene a cercare 
di evitare che negli anni delle vac¬ 
che magre a dimagrire siano quelli 
che non sono affatto ingrassati al 
tempo delle vacche grasse. 
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MILANO 

CASA FONDATA NEL 1939 
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MILANO 

ROMA 

FIRENZE 

TORINO 

PADOVA 

BRESCIA 

BERGAMO 

TRENTO 

BOLZANO 

UDINE 

VARESE 

NOVARA 

SIENA 

SANREMO 

MONZA 

LISSONE 

GALLARATE 


AIRPORTS: 

MALPENSA 
□ NATE 

ROMA FIUMICINO 
VENEZIA M. POLO 


SVIZZERA: 

GINEVRA 
CRANS s/SIERRE 


MEDIO ORIENTE: 

QATAR 

KUWAIT 


’'r.icer.chiamo negozi” 

per apertura punti vendita nelle seguenti città: 

ROMA VENEZIA VERONA. VICENZA TREVISO TRIESTE. BOLOGNA. GENOVA 
PARMA. MODENA. REGGIO EMILIA. FERRARA. PISA. SIENA. LUCCA. AREZZO. PERUGIA 

Caratteristiche: metratura da 200 a 400 mq, nei centri storici con ampia disponibilità vetrine. 

Eventuali proposte devono essere indirizzate a; 

TRISTARS SPA - DIVISIONE SVILUPPO - ROBERTO ZACCARDI - e-mail: tristars@hotmaiLit 
VIA BORSA 23 - 20052 MONZA - MI - TEL +39 039.59641 I - FAX +39 039.5964900 







